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Colture arabe distrutte dagli 
israeliani con l’uso ; 
di prodótti chimici tossici 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La lotta nel Paese e nel Parlamento contro il governo di centro-destra 


Oggi Andreotti di fronte al Senato 



e pensioni 


A Palazzo Madama il dibattito sulla «fiducia» si concluderà giovedì - Le propóste dei comunisti per radicali modifiche dèi decreti sulle pensioni e 
sulhVA - Giovedì il Congresso del PSIUP: il 70 per cento degli iscritti per la confluenza nel PCI - Condizioni di capitolazione riproposte al PSI dal ca¬ 
pogruppo senatoriale della Democrazia cristiana. Spagnoili - Passivo atteggiamento italiano nei colloqui con il segretario di Stato americano Rogers 


Iniquità fiscale 


C HE il sistema fiscale ita¬ 
liano sia scandalosamen¬ 
te ingiusto è cosa che pochi 
si azzardano a negare. L’a¬ 
spetto più appariscente del¬ 
l'iniquità tributaria che af¬ 
fligge il nostro Paese consi¬ 
ste nell’aperto favoreggia¬ 
mento di cui godono i red¬ 
diti alti e altissimi, nelle 
esenzioni offerte alle società 
anonime, nella facilità di 
massicce evasioni (una faci¬ 
lità direttamente proporzio¬ 
nale alla ricchezza del con¬ 
tribuente), nel giuoco dei 
ricorsi che permette, a chi 
dispone di buoni avvocati e 
a ohi sa quali ruote ungere, 
di rinviare i pagamenti per 
anni, lustri, decenni. L’altro 
aspetto, ^ meno appariscente 
ma forse ancora più grave, 
risiede nel sistema stesso, 
nella sua struttura di fon¬ 
do: risiede cioè nel fatto che 
i quattro quinti delle entra¬ 
te tributarie dello Stato pro¬ 
vengono dalle imposte indi¬ 
rette, quelle imposte * invi- 
•ibili » che colpiscono so¬ 
prattutto i consumi e che 
vengono pagate in egual mi¬ 
sura dai ricchi e dai poveri. 


Su questo già tanto inac¬ 
cettabile regime fiscale sta 
per abbattersi l’uragano del- 
l’TVA, quell’imposta sul va¬ 
lore aggiunto destinata a so¬ 
stituire l’attuale imposta sul¬ 
l’entrata (IGE) e le altre 
imposte sui consumi. La Ca¬ 
mera è chiamata oggi a di¬ 
scutere la conversione in 
legge del decreto-legge che 
fìssa al primo gennaio ’73 
l’entrata in vigore dell’IVA. 
Ebbene, è certo che tale en¬ 
trata in vigore provocherà 
un aumento generale e as¬ 
sai sensibile dei prezzi. Tale 
certezza è stata confermata 
di recente dal Consiglio na¬ 
zionale dell’economia e del 
lavoro, il quale ha annun¬ 
ciato che, dato il meccani¬ 
smo con CUI ri VA dovrebbe 
e.ssere applicata, il rincaro 
sarà particolarmente marca¬ 
to per gli alimentari e per 
altri generi di prima neces¬ 
sità. 


M a non basta. Sempre 
il 1° gennaio 1973 do- 
.vrebbero entrare in vigore 
anche le altre misure previ¬ 
ste dalla cosiddetta ■ rifor¬ 
ma tributaria >. Questa « ri¬ 
forma » — come si sa — è 
stata da noi duramente av¬ 
versata perché in realtà non 
scalfisce l’iniquità di base 
del sistema fiscale e non va 
nel senso di quella progres¬ 
sività contributiva che la Co¬ 
stituzione stabilisce. Tutta- 
'/ìa, grazie alla lotta condot¬ 
ta nel Parlamento e nel Pae¬ 
se dai comunisti e da altre 
forze di sinistra, anche nel¬ 
l’ambito di questa falsa « ri¬ 
forma * si è riusciti a inse¬ 
rire alcune norme le quali 
alleggeriscono in parte il ca¬ 
rico fiscale diretto (le at¬ 
tuali ricchezza mobile e com¬ 
plementare) sui lavoratori 
dipendenti e sui ceti medi a 
basso reddito (Lino a 4 mi¬ 
lioni annui). 

Ebbene, che succede? Suc¬ 


cede che l’amministrazione 
fìnanziaria, a causa del caos 
e deH’inefficienza che vi do¬ 
minano, non appare in gra¬ 
do di applicare tali riduzio¬ 
ni delle imposte dirette, a 
partire dal 1** gennaio pros¬ 
simo, a favore dei redditi 
inferiori. Tanto è vero che 
il governo non ha neppure 
approntato ancora i relativi 
decreti delegati. Dunque ec¬ 
co la situazione: dal gen¬ 
naio dovrebbe cominciare a 
funzionare PIVA, con conse¬ 
guente aumento dei prezzi e 
del costo della vita, mentre 
non entrerebbero affatto in 
vigore le riduzioni degli one¬ 
ri tributari per i lavoratori 
dipendenti e per gli altri 
ceti a basso reddito. I con¬ 
traccolpi sulle condizioni di 
esistenza delle masse popo¬ 
lari sarebbero pesantissimi, 
e dal punto di vista gene¬ 
rale dell’economia si avreb¬ 
bero effetti deflazionistici di 
portata drammatica. 


r A BATTAGLIA che oggi 
si apre a Montecitorio 
ha quindi due obiettivi con¬ 
comitanti. In primo luogo, 
si tratta dì ottenere modi¬ 
fiche radicali al meccani¬ 
smo di applicazione dell’IVA 
— secondo il parere e le 
indicazioni del CNEL che il 
governo Andreotti ha com¬ 
pletamente ignorato — in 
maniera da renderne meno 
negativi i contraccolpi sii! 
livello dei prezzi, specie dei 
prezzi alimentari. In questo 
quadro si ' tratta anche di 
rendere meno gravoso e 
complicato il sistema di cal¬ 
colo e di riscossione della 
stessa IVA, che cosi com’è 
rischia di mettere in seris¬ 
sime difficoltà i commer¬ 
cianti e gli altri pìccoli ope¬ 
ratori economici. 


In secondo luogo, l’aaone 
dei comunisti e dell’opposi¬ 
zione mira a ottenere dal 
governo impegni precìsi e 
concreti perché dal 1“ gen¬ 
naio . prossimo, contempora¬ 
neamente all’entrata in vigo¬ 
re dell’IVA, si applichino 
anche le riduzioni delle im¬ 
poste dirette a carico dei 
bassi redditi. Sollecitato in 
questo senso, Andreotti ha 
detto solo, nelle sue dichia¬ 
razioni programmatiche, che 
cercherà di fare il possibile. 
Cioè non ha detto niente. 
Ma il problema è tanto grave 
che non ci si può comunque 
accontentare di impegni ver¬ 
bali. Occorre che nel conte¬ 
sto stesso della conversione 
in legge del decreto-legge 
sullTVA venga stabilita la 
contemporanea ' entrata in 
funzione (eventualmente at¬ 
traverso un limitato periodo 
transitorio) delle norme che 
alleggeriscono le imposizio¬ 
ni dirette sui redditi più 
bassi. E* innanzitutto una 
questione di giustizia, ma è 
anche una questione che ri¬ 
guarda l’intero sviluppo eco¬ 
nomico del Paese. E su que¬ 
sto terreno i comunisti sono 
decisi a battersi a fondo. 


I. pa. 


500.000 tonnellate 

dì merci bloccate 


nelle stazioni FS 


Fermi 26.000 carri - I treni viaggiatori super- 
affollati - I tre sindacali dei ferrovieri denun¬ 
ciano la scelta del governo che favorisce le 
grandi imprese dell'autotrasporto privato - Ri¬ 
vendicati interventi tempestivi per potenziare 
l'intera refe A PAGINA 2 


La battaglia delle sinistre 
contro 11 governo della svol¬ 
ta a destra riprende da sta¬ 
mane al Senato, dove si spo¬ 
sta. dopo il voto di venerdì 
scorso alla Camera, Il dibat¬ 
tito sulla flducia al nuovo mi¬ 
nistero Andreotti Malagodl. La 
Camera Inizia la sua attività 
legislativa con all'ordine del 
giorno l’importante questione 
dei tempi di applicazione del- 
riVA e della riforma tribu¬ 
taria, mentre In commissione 
comincerà l’esame del decreto 
sulle pensioni. Giovedì si apre 
a Roma il Congresso naziona¬ 
le del PSIUP per decidere sul¬ 
la proposta di confluenza nel 
PCI. Quella che si è Iniziata 
Ieri è dunque una settimana 
che. sul piano politico e par¬ 
lamentare. si presenta densa 
di avvenimenti e momenti di 
grande rilievo. 

Il Senato è convocato per le 
10 di stamane. Nel dibattito 
sulle dichiarazioni program 
matiche del governo di centro- 
destra, che occuperà tra oggi 
e domani due sedute mattuti¬ 
ne e due sedute pomeridiane, 
sono previsti, tra gli altri, gli 
interventi del compagno Per- 
na per il gruppo comunista, 
del senatore a vita Farri, del 
compagno Li Vigni del grup¬ 
po del PSIUP, del senatore a 
vita Nennl a nome del grup¬ 
po socialista, del compagno 
Lello Basso per la sinistra in¬ 
dipendente. Secondo le indi 
screziòni raccolte daH’agenzla 
Adn-Kronos, non b escluso lo 
Intervento di un esponente del 
cartello delle sinistre demo- 
cristiane. il «moroteo» Mor- 
llno. Giovedì mattina si avreb¬ 
be la replica del presidente 
del Consiglio, e quindi'le di¬ 
chiarazioni di voto (per 11 
gruppo comunista parlerà il 
compagno Terracini) e la vo¬ 
tazione sulla fiducia, n voto 
finale era stato in un primo 
tempo previsto per venerdì, 
ma è stato anticipato in rela¬ 
zione all'inizio dei Congresso 
del PSIUP. Com’è noto, la coa¬ 
lizione governativa dispone al 
Senato di un risicatisslmo 
margine , di maggioranza. 


IVA E PfNSIONI _ o. 

mera il governo di centro-de¬ 
stra è chiamato ad affrontare 
fin da oggi la sua prima pro¬ 
va dopo il voto di fiducia. La 
assemblea è convocata per le 
ore 17 per l’inizio della discus¬ 
sione - del decreto legge che 
determina lo « slittamento » 
dal 1. luglio scorso al 1. gen¬ 
naio 1973 della nuova imposta 
sLil valore aggiunto (IVA), de¬ 
stinata a sostituire i’attuale 
IGE e le imposte sui consumi. 
Lo scontro sarà duro. I comu¬ 
nisti si batteranno a fondo, 
con le loro concrete e positive 
proposte, per salvaguardare li 
tenore di - vita delle grandi 
masse lavoratrici e del ceto 
medio dalle gravi conseguenze 
dell’entrata in vigore dellTVA 
Nella commissione Lavoro 
della Camera comincerà doma¬ 
ni l’esame del decreto legge 
del governo che apporta alle 
pensioni irrisori miglioramen 
ti. già pressocché annullati 
daH’aumento del costo della 
vita. La discussione di tale 
provvedimento in aula dovreb 
be cominciare il 24 luglio. An¬ 
che su questo terreno i co¬ 
munisti si batteranno decisa- 
.mente per modificare radical¬ 
mente i contenuti del provve¬ 
dimento governativo, secondo 
le linee indicate da una pro¬ 
posta di legge presentata dal¬ 
lo stesso gruppo del PCL la 
quale tra l’altro propone di 
elevare a 40 mila lire mensili 
i minimi di (tensione. Anche i 
socialisti hanno espresso se¬ 
vere crìtiche al testo del go¬ 
verno, mentre CGIL. CISL c 
UIL. in una lettera inviata 
ai gnippi parlamentari demo¬ 
cratici, hanno rilevato che il 
decreto legge elude la parte 
più aignificativa delle richie¬ 
ste dei lavoratori, a comincia 
re dal trattamento per invali¬ 
dità e da quello per 1 latra¬ 
tori agricoli. Soprattutto ri¬ 
mangono insoluti — afferma¬ 
no i sindacati — 1 due pro¬ 
blemi centrali del sistema pen¬ 
sionistico: quello dei minimi, 
e quello del mancato aggan¬ 
ciamento di tutte le pensioni 
(minimi compresi) alia dina¬ 
mica annuale dei salari medi 
deirindustrìa, con la conse¬ 
guenza che gli aumenti del 
costo della vita non trovano 
nelle pensioni alcuna compen¬ 
sazione garantita. 


PSIUP 


Si sono conclusi do¬ 
menica tutti i congressi pro¬ 
vincia del PSIUP In pre- : 
parazione del TV Congresso ; 
nazionale che si aprirà a Ro- : 
ma, all'EUR. nel pomerig -1 
gk) di giovedì 13 luglio. I ; 
lavori saranno aperti daHa re- ‘ 
Iasione del compagno Darlo 
Valori, settario del partito, : 
e proseguiranno con il dibat¬ 
tito nei giorni 14, 15 e 16. La j 
agenzia di informazione del 
PSIUP ha ieri comunicato' 
che la stragrande maggioran-i 


(Segue in ultima paginà) 



ASSALTO FASCISTA A MAGISTERO 


Un gruppo di faiclstl aderenti, al c Fronte della gioventù » hanno assalito ieri sera, armati di ba¬ 
stoni e fiondo, la facoltà di Magistero'a Roma, fracassando vetri e distruggendo numerose sup¬ 
pellettili. Nei locali si trovava soltanto un bidello. La squadracela si è successivamente diretta verso 
la sede dell'Associazione Italia-URSS che si trova sulla • stessa piazza ' della Repubblica, I teppisti 
hanno lanciato contro -l'ingresso una bottiglia incendiaria o hanno divelto dal muro l'insegna .-del¬ 
l'associazione, scagliandola pei nella 'fontana.. . ■ ' : - . A PAGINA ^ 


Perchè 
io Procura 
di Milano 


accusa 


il segretario 


missino 


E' stato pubblicato e di¬ 
stribuito ieri alla Came¬ 
ra il tosto delle moti¬ 
vazioni, - in ' base alle 
quali la Procura gene¬ 
rale di Milano ha chie¬ 
sto l'autorizzazione a 
procedere contro Almi- 
rante per e ricostituzio¬ 
ne del partito fascista s 


Si afferma che l'inchie¬ 
sta sul neofascismo, pro¬ 
mossa dal defunto pro¬ 
curatore D'Espinesa, fa 
risalire al MSI la mag¬ 
giori responsabilità per 
. l'esaltazione del fasci¬ 
smo, l'attacco alle isti¬ 
tuzioni democratiche e 
l'organizzazione delle 
violenze squadristiche 
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Da anni ricercato per 


l'assassìnio deframante 


Il fascista 



preso 


a Portici 


dopo una 


sparatoria 


Il « boia di Aibenga» era nascosto in una stanza 
d’affitto • Ha minacciato una strage prima di far¬ 
si prendere • La strana vita dei fuggiasco omicida 



li fascista Luberti 


Dalla nostra redazione 


' NAPOLI, 10 

« Venitemi a prendere, io 
faccio la guerra ìi ha urlato 
Luciano Luberti, il «boia di 
Aibenga» chiamato cosi dal 
1946 quando venne condanna¬ 
to a morte per gli eccidi com¬ 
piuti durante la Repubblica 
di Salò, ricercato da oltre due 
anni per omicidio volontario, 
occultamento di cadavere e 
detenzione di armi da guer¬ 
ra. La t^lizia aveva circon- 
dato l'edifìcio di Portici dove 
si era nascosto. Il criminale 
ha accompagnato le sue paro¬ 
le con svariati colpi di rivol¬ 
tella: sparava a due mani, 
con due pistole (ima calibro 
7,65 e l’altra calibro 6,35) ver¬ 
so la porta dove qualche at¬ 
timo prima il funzionario di 
polizia aveva bussato. 

Luciano Luberti non voleva 
aprire. Quando aveva sentito 
che si trattava della polizia 
aveva detto: «Non vi conosco, 
andate via altrimenti faccio 
una carneficina. Ho le bombe 
a mano, pistole e benzina; 
posso far saltare in aria il 
palazzo yy. Poi, cantando sgua¬ 
iatamente una canzonacela 
della repubblica di Salò « A- 
more per la morte yy ha ripre¬ 
so a sparare. Nella porta di 
ingresso dell’abitazione vi so¬ 
no quattro fori; i proiettili 
hanno sfìorato il dr. Enzo 


Giuseppe Mariconda 


(Segue a pagina 5) 






SI SONO APERTI IERI A ROMA I LAVORI DEL CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL 


LAMA: SVILUPPARE L’UNITA PER DARE PIÙ FORZA 


ALLA LOTTA PER ^OCCUPAZIONE E I CONTRATTI 


la Fedtraziom sari un ien¥no!rli confrónto pw arrivaro airùnità organica - la necessità di un coltegemento vìvo o reale con le messe dei lavoratori - le scelte conservatrici 
del governo • Il proUema deHe pmisienì è ^Ha parità prévideniiale per i laveraleri della terra - Una base della deinecrazia - Preposta la revoca del congresso siraordinarie 



XUAN THUY TORNA A PARIGI 


PARIGI ~ Il capo dolio dologàzieno dalla RDV alla cairfaranza di Parigi, ' Xuan Thiiy, A 
riantrato itr> nella capitala fravuces» par partacìparc alla ripreso dei lavori, giovedì pressi- 
,ino. Xiian Tlwy ha dichiarato alla stampa che i'asfacala fendamantala a un accorda dì paca 
è la pratosa dogli Stati Uniti di garantire il patera ai loro fantocci a dia la daicgaziona nord- 
vietnamita è pronta a discuterà con a t ta nxi on a eventuali-nuovo proposto. Nella telefoto: Xuan 
Thuy al sua arriva < A PAGINA 11 LE INFORMAZIONI 


LA CONVENZIONE AFFRONTA 


IL ^CASO» MCGOVERN 


L'accanita battaglia per là « no¬ 
mination » su cui si sono accese 
in questi giorni di vigìlia tutte 
le pxjlemiche fra sostenitori ed 
oppositori di McGovem si spo¬ 
sta nella grande sàia dove si 
svolgerà la Convenzione del Par¬ 
tito democratico per decidere se 
ridare o no al senatore del Sud- 
Dakota i 151 delegati californiani 


Atmosfera tesa a Miami, dove 
la polizia è presente in forze ed. 
è intervenuta ieri per cercare 
di disperdere centinaia di | gio¬ 
vani che manifestavano per la 
pace nel Vietnam sventolando 
la bandiera del Fronte di Libe¬ 
razione vietnamita 


I ^ 
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Sviluppo doIKunità sindacale e patto federativo, rilancio delle lotte per l'occupazione, lo 
sviluppo oconomico, i contratti, attacco del padronato, scelte conservatrici del governo o 
risposto del movimento sindacale: questi i temi al centro delia relazione del compagno Lu¬ 
ciano Lama con la quale si sono aperti ieri a Ariccia i lavori del Consiglio generale della 
(Xin.. Lama ha subito affrontato le questioni-relative al patto federativo. RUevato l’impegno 
deUa CGIL per l’unità organica-ha affermato che. anche nelle nuove e più difficili condi- 
zimil, questo obiettivo di fon- ' • ; • • 


do ’ deve - essere perseguito. 
«Ci impegnarne — ha detto 
il segretario generale della 
CGIL — ad applicare con 
lealtà U patto e diciamo subi¬ 
to che combatteremo contro 
ogni interpretazione notarile 
e formalìsUca che tenda a tra¬ 
sformare la Federazione, stru¬ 
mento per l’iinità, in una sor¬ 
te di ghiacciaia che congeli la 
divisione sindacale s. 

il iHeambolo del patto che 
è ora in discussione in tutte 
le organizzazioni sindacali sta¬ 
bilisce che l’unità organica è 
una esigenza irrinunciabile del 
movimento sindacale e che la 
Federazione ha carattere trim- 
sitorio. ^rciò tale Federazio¬ 
ne «sarà un terreno di con¬ 
fronto, una sede nella quale le 
forze sindacali che vi conflui¬ 
scono dalle tre Confederazio¬ 
ni e dalle loro strutture ai 
vati livelli devono nella pra^ 
tica dar prova, di quello spi¬ 
rito unitario, di quella capa- 
cità di interpretare la vo¬ 
lontà dei lavoratori, di quel¬ 
l’impegno ad organizzare la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti delle masse alla vita del¬ 
la Federazione, che ^ano ca¬ 
paci di portare la Federato¬ 
ne stessa allo sbocco dell’uni¬ 
tà organica». 

Venmdo a parlare della ar¬ 
ticolazione, Lama ha ricordato 
che nella Federazione deve es¬ 
sere salvaguardata rint^rìtà 
associativa di ogni singola 
componente e che nella bozza 
di intesa non è consentita la 
imità organica di questa o 
quella parte del movimento. 
« Si parla di unità organica e 
non di altro — ha detto — 
ogni acquisizione passata non 
va smantellata, perché non ha 
dato luogo a incrinature del¬ 
l’integrità organizzativa di 
nessuno ». 

. Sulle strutture di base. U 
segretario ' generale della 
con. ha sottolineato 11 fat¬ 
to positivo costituito dalla de¬ 
cisione che il (consiglio dei 
delegati è la istanza sindaca¬ 
le di base con poteri di con¬ 
trattazione, alla cui elezione 
concorrono iscritti e non 
iscritti. Sui metodi di elezioTie 
dei consigli e sul modello 
elettorale di cui si parla nel¬ 
la bozza di intesa. Lama ha 
detto che òvviamente devono 
essere rappresentate tutte le 
forze che operano nell’azien¬ 
da e che tele modello si rltie- 


(Segua in ultima pagina) 


Contro l'intransigenza padronale 


programma 
di lotte deciso 
dai chimici 


Forte rispodi aH'allKco della Menledìsen • Un cemunì- 
cale delle fre segreleiìe - Demem In scìepere i biatcìenll 


Un grande morimento per la 
occupazione, le riforme, lo svi¬ 
luppo economico e i contratti 
continua a svilupparsi in tutto 
il paese. All’aUacco del padit^ 
nato si risponde con forti ini¬ 
ziative di massa c^e vedono il 
formarsi di un vasto schiera¬ 
mento di forze democratiche. 
(3osì avviene .nella dura lotta 
che in numerosi stabiliraenU 
della . Montedison impegna mi¬ 
gliaia di lavoratori che respin¬ 
gono i piani di ristrutturazione 
fondati sui licenziamenti. A 
Massa Carrara, Savona, La 
Spezia. M»ano gli stabilimenti 
della Montedison sono occupati. 
Le segreterie delle federazioni ■ 
dei chimici aderenti alla CGIL. 
CISL e un* hanno rilevato in 
un loro comunicato < l’assenza 
di una risposta positiva alla 
chiara manifestazione di dispo¬ 
nibilità a trattare espressa dal- 


ZtMardMolMgidit 
Mm itri 
al paMica 
f&rM iRYasa 
Mia articlia 
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le Federazioni e dalle C:onfede- 
razioni > sul contratto. I sinda¬ 
cati affermano che il padrona¬ 
to esprime la volontà di « esa¬ 
sperare la vertenza nella evi¬ 
dente ricerca di uno scontro 
frontale di tutto il sett(H% in¬ 
dustriale. tentando, per fini po¬ 
litici, di spostare il confronto 
cial suo naturale terreno ». I 
tre sindacati condannano dura¬ 
mente l'attacco all’occupazione 
che « dimostra Tintendiniento 
industriale di insistere sulla li¬ 
nea di una ristrutturazione 
settoriale e frazionata, in aper¬ 
to contrasto con i necessari 
sviluppi dcH’industria chimica e 
dcireconomia ». ■ 

I tre sindacati hanno richie¬ 
sto un immediato incontro con 
la presidenza del CUmsiglìo dei 
ministri e con il Cipe, adottan¬ 
do una serie di iniziative di lot¬ 
ta fra cui un convegno dei Con¬ 
sigli di fabbrica delle aziende 
petrolchimiche, una riimione del 
settore farmaceutico. E' stato 
inoltre espresso l'invito alle 
federazioni provinciali a far 
coincidere le azioni di sciopero 
indetto dai tessili per la difesa 
dell’occupazione che avrà luo¬ 
go il giorno 14. - 
Domani intanto scioperano per 
24 ore i braccianti in lotta pw 
il patto nazionale, la parità pru- 
videnziale, la cassa integrazio¬ 
ne e la proroga degli elenchi 
anagrafici. 
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La motivazione deU’autorizzazione a procedere contro Almirante 


Linchiesta sul neofascismo 
mette sotto accusa il MSI 

I , ' 

Pubblicato alla Camera il testo della richiesta, formulata dal Procuratore D'Espinosa, ^ 
contro II segretario missino — La pista delle violenze squadristiche porta ai vertici del MSI 


I « COLLOQUI » DURERANNO PER TUTTO LUGLIO 


A IERI PER I 290 MILA CANDIDATI 

gli orali degli esami di maturità 

’ 1 , , I , > 

Le 4500 commisaioni interrogfano un massimo di 6 studenti^al giorno — 1 giovani si.lamenta¬ 
no dell’aridità di alcune interrogazioni — L’atmosfera degli esami è abbastanza distesa 


Ricordato a Milano 

_ — - ■■ — ■* i 

il magistrato scomparso 

D'Espinosa 
difensore dello 
Costituzione 

Commossa cerimonia 
al Palazzo di giustizia 
«L'antifascismo per un 
magistrato non è una 
scelta, ma un dovere» 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 
A quindici giorni dalla mor¬ 
te, magistrati, avvocati, do¬ 
centi universitari, hanno par¬ 
tecipato stamane, nell’aula 
magna del Palazzo di Giusti¬ 
zia, alla commemorazione del 
Procuratore generale Luigi 
Bianchi D’Esplnosa. Hanno 

{ )arlato, per ricordare la nobi- 
e figura dell’alto magistra¬ 
to, U primo presidente della 
Corte d’Appello di Milano Tri- 
marchi, il presidente della 
prima sezione del Tribunale 
civile Pucci, l’avvocato gene¬ 
rale Pontrelli, U prof. Curato¬ 
la del Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura, l’avv. Pri¬ 
sco, presidente del Consiglio 
deirOrdlne degli avvocati di 
Milano, 11 prof. Grasset¬ 
ti, docente universitario, 
l’aw. Zecca, dell’Awocatu- 
ra di Stato, l’aw. Go- 
vl. presidente del Sindaca-' 
to Avvocati e procurato¬ 
ri, l‘aw. Giuliana Fuà, per il 
Centro irer la riforma del di¬ 
ritto di famiglia, e 11 giudice 
Dino Greco. segretEtrio della 
sezione milanese deU'Associa- 
zione nazionale magistrati. 

Fra gli altri erano pre¬ 
senti la vedova dello scom¬ 
parso, signora Maria Car¬ 
relli, il procuratore ca¬ 
po della Repubblica De Pep- 
po, il primo presidente del 
Tribunale Usai, U compagno 
senatore Generoso Petrella. Il 
compagno avv. Gianfranco 
Marls, membro del consiglio 
superiore della Magistratura. 

Gli oratori hanno ricordato 
le doti di insigne giurista del¬ 
lo scomparso, il quale — co¬ 
me è stato ripetutamente af¬ 
fermato — vide nella Costitu¬ 
zione repubblicana e antifa¬ 
scista la prima e la più im¬ 
portante norma giuridica da 
TispettEU'e. 

L’impegno civile, U convin¬ 
cimento democratico e l’amo- 
Te per la libertà — ha detto il 
giudice Greco — sono 1 tratti 
che più amiamo ricordare, in 
questa occasione, della sua 
forte personalità. Per un ma¬ 
gistrato Tantifascismo non è 
una scelta, è im dovere; è 
una affermazione, questa, che 
ricorreva nei discorsi e nelle 
conversazioni dello scom¬ 
parso. 

Il suo ultimo atto — preso 
a pochi giorni dalla morte, 
quando il male era ormai a- 
vanzato ma la sua mente era 
lucidissima — fu quello di 
chiedere al Parlamento la ri¬ 
chiesta di procedere contro :1 
segretario nazionale del MSI 
Almirante. Compì questo suo 
atto — ha ricordato il prof. 
Curatola — nella casa del do¬ 
lore. e fu forse 11 più signifi¬ 
cativo. Era lui che aveva 
promosso nel dicembre scor¬ 
so l’inchiesta sulla ricostitu¬ 
zione del partito fascista, ed 
era stata quella una decisio¬ 
ne che gli aveva valso la 
rabbio.sa reazione dei fascisti 
e anche il lancio di una bom¬ 
ba contro la sua abitazione. 

Quella decisione aveva sca¬ 
tenato anche da parte del fa¬ 
scisti una campagna veleno¬ 
sa di diffamazione, alla quale 
Bianchi D’Espinosa aveva 
reagito con serena calma. 
Anche con noi il Procurato¬ 
re generale aveva parlato di 
queste calunnie e noi ricor¬ 
diamo di averlo sentito com¬ 
mentare che mai si sarebbe 
Abbassato a querelare i fasci¬ 
sti: «Dicano pure ciò che vo¬ 
gliono; a me quello che dico¬ 
no i fascisti non interessa II 
mio dovere è quello di far ri¬ 
spettare la Costituzione re¬ 
pubblicana e antifascista, na¬ 
ta dalla Resistenza». Ma era 
proprio questo atteggiamento 
che più rendeva furiosi i fa¬ 
scisti. i quali, con la ignobile 
interpellanza del neo-eletto 
senatore Tedeschi, non ces¬ 
sarono di attaccarlo nemme- 
no quando era in fin di vita. 

Bianchi D’Espinosa — è 
■tato anche detto dagli orato¬ 
ri — fu un magistrato che 
▼a ricordato, ma soprattutto 
▼a preso come esempio per 
la sua serietà, per la sua cor¬ 
rettezza nei rapporti con ma¬ 
gistrati e avvocati, e per il 
suo attaccamento Ed lavoro 
Ma va ricordato soprattutto 
per il suo impegno civile. 
Noi rammentiamo Tultlmo in¬ 
contro che abbiamo avuto 
con lui, pochi giorni dopo l'in¬ 
tervento subito al Policrni- 
co. Eravamo andati a tro- 
VEurlo per salutarlo e notam¬ 
mo subito il suo lettino d’o¬ 
spedale ingombro di ^orna¬ 
li. Era un’abitudine, quella 
di tenersi informato su tutto 
ciò che capitava nel mondo, 
alla quale non era venuto me¬ 
no nel giorni della sua atroce 
malattia. Lui parlava con un 
pò di fatica, ma era in piedi 
e sembrava aver superato II 
peggio. Ci accolse con il suo 
■orrlso cordiale di sempre. 
Annunciandoci, quasi fosse 
ODA bella notizia, che gli ave¬ 
vano asportato un polmone: 
« Dovrò imparare a fame a 
meno — cl disse — che ne 
dice lei, ci riuscirò?». Non 
c'è riuscito, purtroppo, e la 
Aua scomparsa ha lasciato un 
vuoto che difficilmente potrà 
••sere colmato. 

Ibio Piolucci 


La domanda di autorizzazio¬ 
ne a procedere contro il se 
gretariu del MSI Aimirante, in¬ 
viata poco tempo prima di mo¬ 
rire dal procuratore generale 
di Milano Bianchi D’Espmosa 
Iier il reato di « ricostituzione 
del disciolto partito fascista » 
è stata ieri pubblicata e distri¬ 
buita alla Camera. II testo del¬ 
la richiesta è accompagnato da 
una breve lettera con la quale 
il ministro guarda'-'gilli Gonel- 
la l'ha trasmessa al presidente 
Pertini. 

«Nel dicembre 19V1 — scri¬ 
veva Bianchi D'Espinosa — ini¬ 
ziai una indagine di polizia giu¬ 
diziaria in tutto il territorio 
della Repubblica al fine di ac¬ 
quisire elementi in ordine al¬ 
l’eventuale ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista e. in 
caso positivo, procedere penal¬ 
mente a carico dei responsabili 
ai sensi della norma indicata 
in oggetto. Richiesi a tale fine 
alle questure, ai carabinieri e 
alla Guardia di finanza di ri¬ 
ferirmi tutti i fatti posti in es¬ 
sere. relativamente agli anni 
1969. 1970, 1971, in tutte le pro¬ 
vince italiane e da cui fosse 
possibile desumere se associa¬ 
zioni e movimenti perseguissero 
finalità antidemocratiche pro¬ 
prie del partito fascista, sol¬ 
tanto minacciando o usando la 
violenza quale metodo di lotta 
politica o propugnando la sop¬ 
pressione delle libertà garan¬ 
tite dalia Costituzione o deni¬ 
grando la democrazia, le sue 
istituzioni e i valori della Re¬ 
sistenza 0 svolgendo propagan¬ 
da razzista ovvero rivolgendo 
la propria attività all'esaltazio¬ 
ne di esponenti, principi, fatti 
e metodi propri del predetto 
partito 0 compiendo manife¬ 
stazioni esteriori di carattere 
fascista. 

€ Raccomandai inoltre a detti 
uffici di inviEirmi il materiale 
di propaganda riferentesi a tali 
anni ed avente le caratteristi¬ 
che sopra accennate. 

« Le numerose note finora per¬ 
venute in risposta Edie mie ri¬ 
chieste — si rileva nel docu¬ 
mento — elencano un grEm nu¬ 
mero di fatti che testimoniano 
dell'uso della violenza nei con¬ 
fronti degli avversari politici e 
delle forze dell’ordine, della de¬ 
nigrazione della democrazia e 
delia Resistenza, dell’esaltazio¬ 
ne di esponenti e prìncipi del 
regime fascista, nonché di ma¬ 
nifestazioni esteriori di carat¬ 
tere fascista da parte di espo¬ 
nenti di varie organizzEuioni 
della estrema destra. 

«Per quanto poi attiene al 
materiale di propaganda, sem¬ 
pre proveniente da detti schie¬ 
ramenti e acquisito agli atti, 
il suo esame ~ scriveva Bian¬ 
chi D'Espinosa —> conferma che 
il relativo contenuto si armo¬ 
nizza perfettamente ai fatti già 
descritti. E ciò pone in essere 
una correlazione tra pensiero 
ed azione quanto mai signifi¬ 
cativa. 

« E' poi risultato che una par¬ 
te preponderante di tali com¬ 
portamenti trae origine dal Mo¬ 
vimento sociale Italiano (MSI) 
come si ricava sia dalla stam¬ 
pa di tale partito, sia dal par¬ 
ticolare che molti dei fatti ri¬ 
feriti nelle varie note ufficiali 
allegate sono stati consumati 
da appartenenti alle varie or¬ 
ganizzazioni di detto movimen¬ 
to talvolta isolatamente, più 
spesso uniti tra loro. 

«In tale situazione — conti¬ 
nuava il magistrato — ritengo 
che debba essere immediata¬ 
mente richiesta l’autorizzazione 
a procedere nei confronti del- 
l’on. Giorgio Almirante. per il 
reato indicato in oggetto. Lo 
stesso, infatti, negli anni 1969. 
1970 e 1971 è stato segretario 
politico del MSI e lo è tuttora. 
Inoltre, risulta dagli atti che 
a suo carico furono già avan¬ 
zate denunce aventi taluna si¬ 
gnificativa correlazione con il 
reato in esame, in occasione 
di suoi comizi. Ed appaiono si¬ 
gnificative ai fini della conti¬ 
nuità del cuo pensiero le espres¬ 
sioni da lui usate nel discorso 
tenuto in Firenze il 4 giugno 
1972, che ha avuto una vasta 
eco di stampa e di cui ho già 
chiesto in via d'urgenza la tra¬ 
scrizione alla questura di Fi¬ 
renze che lo ha registrato. 

« Non ho ritenuto di notifica¬ 
re. al momento — dice ancora 
Bianchi D'EIspinosa — avviso 
di procedimento aU'on. Almi- 
rante. apparendomi prelimina¬ 
re l’eventudle concessione della 
autorizzazione a procedere da 
parte del Parlamento. E ciò sia 
per il dovuto ossequio a tale 
organo, sia per evitare il pe¬ 
ricolo di prematura diffusione 
di notizie sull’argomento 

« Naturalmente — si afferma 
in conclusione — si pitm’ederà 
in seguito a tutto quanto ne¬ 
cessario per il perseguimento 
delle responsabilità che emer¬ 
gessero a carico di altri. Al¬ 
lego gli atti finora pervenutimi 
e le porgo, onorevole signor 
presidente. le più vive espres¬ 
sioni della mia stima e i più 
deferenti saluti >. 


Il compagno 
Gravano 
segrotario 
rogionale 
del Molise 

CAMPOBASSO. 10. 
n comitato regionale del PCI 
del Molise, costituitosi nel 
corso della conferenza reglona 
le svoltasi U 25 giugno, ha 
eletto sabsto scorso segretario 
reglo'.iale il compagno Dome¬ 
nico Oravano, che ricopre at¬ 
tualmente anche la carica di 
segretario della Federazione di 
Campobasso. - - 
Fanno parte della segreteria, 
accanto a Gravano, i compagni 
Marraffini, Narducci. Lombar¬ 
di, Vitiello della Federazione 
di Campobaaso e i compagni 
Tedeschi e Petrocelli della Fe¬ 
derazione di laemia. 



Sono cominciati Ieri mattina quasi dovunque gli orali dello 
« maturità ». Solo in pochissimi casi, Infatti, qualche commis¬ 
sione ha iniziale I t colloqui » vonordi e sabato scorsi, più 
cho altro laddove fra i candidati orane presenti numerosi pri¬ 
vatisti od era quindi necessario ricorrere ai cosiddetti « prò- 
esami 0 . ■ 

I « colloqui » Interessano, com'è noto, tutti i 290 mila gio¬ 
vani che affrontano le maturità: poiché le 4500 commissioni 
operanti in tuit'llalia, sbrigheranno circa 5, 6 candidati ai 
giorno, gli orali termineranno entro il mese di luglio ed I 
risultati appariranno nei primissimi giorni di agosto. 

Ad eccezione dei privatisti, che sono circa 30 mila e che 
saranno interrogati in tutta le materie, gli altri candidati 
rispondano a domande su due sole materie: una scelta dallo 
studente — con ossa si inizierà II colloquio — ed una seconda 
scelta dalla commissione e resa nota subito dopo le prove 
scritte. Il volo definitivo, espresso in sessantesimi dai sei 
commissari, sarà sufficiente con un minimo di 36 ed avrà 
come massimo il 60. Al privatisti giudicati non maturi potrà 
esser concessa l'ammissione all'ultima classe del corso per 
il quale hanno dato la maturità. 


Un momento degli orali all'istituto magistrale e Caetani > di Roma 


BOLOGNA: 

al classico 
delusione 

- A 

per le troppe 
« domandine » 

BOLOGNA. 10. 

«Paura dell’esame? No. per 
niente: solo, nm so come pos¬ 
sano gii esaminatori, cosi, in 
pochi minuti, con una o due do¬ 
mande, capire e giudicare la 
nostra preparazione. la nostra 
«maturità»: una frase, un in¬ 
dizio forse un po’ polemico. 


11 traffico ferroviario intasato in tutto il Paese 

500 mila tonnellate di merci 
bloccate nelle stazioni FS 

Fermi 26 mila carri - I treni viaggiatori superaffollati - I tre sindacati dei ferrovieri 
denunciano la « scelta governativa » volta a favorire obiettivamente i grandi traspor¬ 
tatori privati - Rivendicati interventi tempestivi per potenziare l'intera rete 


Cinquecentomila tonnellate 
di merci sono bloccate attuEd- 
mente nella rete ferroviaria 
italiana. I carri merci fermi 
sono ventiseimila. I treni viag¬ 
giatori sono sempre superaf¬ 
follati. 

Le PS sono. In sostanza, sul- 
Torlo del collasso, non perché 
manchino « clienti » ma per 
l’esatto contrario, perché le 
richieste di trasporto viaggia¬ 
tori e merci sono In continuo 
crescendo fino al punto che 
la direzione deH’azlenda sta¬ 
tale ha dovuto chiudere le 
prenotazioni per nuove spe¬ 
dizioni. 

Tutto quello che sta succe¬ 
dendo. In questi giorni, era 
perfettEunente prevedibile. L 
tre sindacati del ferrovieri, 
infatti, l’avevavno previsto in 
Emticipo e. del resto, il « feno¬ 
meno » — per cosi dire — si 
verifica puntualmente ad ogni 
buona stagione, anche se que- 
st’Emno le proporzioni dell'in¬ 
gorgo sembrano superiori» Né 
la tempestività con cui 1 sin¬ 
dacati avevano segnalato il 
fatto, né le esperienze trascor¬ 
se. tuttavlE^ hEumo fatto mu¬ 
tare consiglio ai massimi di¬ 
rigenti del pubblico trasporto 
e, in particolare. Ed ministero. 


Ciò che sta avvenendo, con 
gravissimo danno per una se¬ 
rie di aziende che attendono 
invano partite di materiale 
necessario alla produzione, di¬ 
mostra una volta di più, e in 
modo macroscopico, che al¬ 
l’origine della crisi vi è una 
politica deliberata In favore 
del grosso trEisporto privato - 
« 'Ditto ciò — osservano le se¬ 
greterie del SPI, del SAUPl- 
e del SIUF In una nota con 
giunta — è conseguenza d 
una scelta governativa chiusa 
alle esigenze di tempestivi in 
terventi atti a potenzile i ' 
trasporto • ferroviario (indi 
spensabile, per altro, imchf - 
fine di alleggerire il car’' 
delle vetture e dei veicoli pe¬ 
santi sulle nostre strade), e 
di una gestione aziendale pro¬ 
tesa a non Euleguare tempe¬ 
stivamente neppure le assun¬ 
zioni di personale già previ¬ 
ste dEdla legge». 

« La Inadeguatezza delle 
strutture — continua la nota 
unitaria — si manifesta cosi 
In tutta la sua drammaticità 
nel momento In cui le corren- - 
ti di traffico interne, nonché 
quelle di importazione ed 
esportazione, sono strozzate 
ool pericolo di una pualisl 


pressoché totale del trasporto 
merci - ferroviario nelle pros 
slme settimane ». 

' A questo proposito I tre sln- 
dEurati ferrovieri rilevano che 
la industria metalmeccanica, 
mentre manda in «cassa In- 
tegrsizione» migliaia di lavo- 
rEitori. è In ritardo rispetto al 
tempi previsti per la conse¬ 
gna alle Ferrovie delio Btato 
di oltre 25 mezzi di trazione, 
450 carrozze e quasi 800 carri 
merci e che il ^rsonale delle 
PS è carente di circa 25 mila 
unità (200 mila imziché 226 
mila, come previsto dall’or¬ 
ganico). 

«Ciò — prosegue la nota 
sindacale — non solo è causa 
di superlavoro ed affaticEunen- 
to del lavoratori, ma crea eui- 
che difficoltà nel traffico ». 
mettendo in forse «la stessa 
sicurezza della circolazione, 
quando non impone — come 
attualmente — la soppressio¬ 
ne di non pochi treni viag 
giatori e merci». - - 

n comunicato dei tre sinda¬ 
cati ferroviari rivendica, a 
questo punto, l’attuazione de) 
piano poliennale di potenzia¬ 
mento della rete ferroviaria, 
mediante rimmedlato stanzia¬ 
mento di circa 4 mila miliardi 


I risultati alla fine della sesta settimana 


701 milioni sottoscritti 
per la stampa del PCI 


Diamo qui di seguifo rtlence delle «emme versale alPam- 
ministrazione centrale alle ere 12 di sabato • liigiie per la 
sottoscrizifme della stampa comunista. 
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di lire al fine di aumentare 
e migliorare il materiale rota¬ 
bile e di rinnovare e poten¬ 
ziare le linee e gli Impianti. 
« privileglEmdo i trasporti di 
massa, il Mezzogiorno e 1 tra¬ 
sporti di merci ». 

SPL SAUPI e SIUF denun¬ 
ciano. poi. la «politica della 
lesina» attuata dal ministero 
del 'Trasporti e dalle PS per 
quanto riguarda le assunzioni 
di personale. 

Concludendo. 11 documento 
del tre sindacati annuncia che 
la situazione venutasi a crea¬ 
re sarà esaminata prossima¬ 
mente dai segretari comparti¬ 
mentali che si riuniranno 
a Roma il 24 luglio an¬ 
che per prendere in esame 
1 risultati deH'incontro sulla 
vertenza generale che avrà 
luogo domani col ministro 
Ciò .slenlflca. In sostanza, che 
I problemi relativi aH’nttuale 
Intasamento del traffico fer¬ 
roviario. alle sue cause e alle 
sue conseguenze sanurino og¬ 
getto di una vera e propria 
vertenza sindacide. o meglio 
verranno Inseriti In quella già 
In corso fin dallo scorso set¬ 
tembre. 

Ma la sensibilità'politica 
manifestata dal sindacati e 
da) lavoratori Tion fa che met¬ 
tere In risalto renata «sceT 
ta governativa» da essi stessi 
denunciata e la necessità di 
avviare una politica riformar 
trlce nel settore del trasporto 
pubblico, sollecitata del resto 
dalle continue richieste sia 
per quanto riguarda 1 viaggia¬ 
tori che per le merci. Toma 
cosi alla ribalta quel discorso 
sulla riforma che la DC ha 
voluto insabbiare per aprire 
la strada all’attuale fnvoluzlo- 
Tie politica e per varare un 
governo che faces.se piacere 
al grande padronato, come 
quello di centro-destra pre¬ 
sieduto da Andreotti e caldeg¬ 
giato dalla Conflndustrla. 


Grave lutto 
- del coffloogno 
Nello Di Poco 

PISA. 10 

Nelle prime ore di stamani 
è morto all’età di 83 anni il 
compagno Olinto Di Paco, vec¬ 
chio militante comunista, pa¬ 
dre del compagix) Nello Di 
Paco, membro del CC dei par¬ 
tito. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle ore 17 partendo dal¬ 
la Casa del popolo di Puti- 
gnano Pisano. • - 

Al compagno Nello Di Paco 
e ai familiari hanno espresso 
le più affettuose condoglianze 
a nome del Comitato centrale ì 
compagni I.Ango. Berlinguer e 
Pecchioli. 

Al compagno Di Paco c agli 
altri corigiunti esprimiamo il 
fraterno cordoglio della reda¬ 
zione dell’Unità. 


I atnafori comonietl sen¬ 
za eccaziene akuna sono to¬ 
rniti ad assaro arosontl al¬ 
lo sedute del Senato (In da 
•utile antlmeridiena di 
oggi. 


' colto nei corridoi del liceo 
classico Minghetti, ove sono ini¬ 
ziate stamane le prove orali 
per l’esame di maturità. 

II clima, intorno, abbastanza 
sereno: anche per il compor¬ 
tamento « aperto > e apparente¬ 
mente proclive al dialogo dei 
membri della commissione ai 
cui esami abbiamo avuto modo 
d’assistere. 

Pochi istanti prima, una can¬ 
didata. vivace e. a detta dei 
compagni di corso, assai ben 
preparata, aveva terminato la 
sua prova. II concetto di 
«plusvalore», la guerra di se¬ 
cessione americana, la politica 
di Crispi: questi gli argomenti 
proposti dal commissario per la 
materia — la storia — scelta 
dalla candidata. 

Su ogni argomento, però, la 
ragazza aveva potuto solo ini¬ 
ziare il discorso: ogni nuova 
domanda, anziché segnare un 
approfondimento, un tentativo 
cU impegnare più intensamente 
l’esaminanda, per accertare la 
effettiva consistenza della sua 
preparazione, dei suoi interessi, 
si risolveva in una diversione 
improduttiva, utile tutt’al più al¬ 
la valutazione deU’estensione e 
delPomogeneità della prepara¬ 
zione scolastica. 

In letteratura italiana — la 
materia fissata dagli esaminu- 
tori — la candidata aveva dili¬ 
gentemente risposto a domande 
sul verismo e sul terzo canto 
del «Paradiso», spiegando in¬ 
fine i motivi che l’avevano 
portata a scegliere, per la prova 
I scrìtta, il tema sul Cattaneo, te¬ 
ma che aveva raccolto le pre- 
^ferenze di gran parte degli al¬ 
lievi del liceo (numeroso però 
anche 11 ^ppo di coloro che 
hanno scelto di commentare la 
lettera di Gramsci). 

Seduto a sua volta dinanzi agli 
esaminatori, il candidato «pes¬ 
simista »' si impegnava a ri¬ 
spondere su alcune interessanti 
domande riguardo agli «idilli» 
leopardiani: anche per lui. pun¬ 
tuali. i richiami deU’insegnante 
a «rispondere prima alla do¬ 
mandina » e a procedere solo 
su richiesta degli esaminatori. 

Fra gli studenti in attesa del 
proprio turno. la paura, l’ap¬ 
prensione si andavano pian pia¬ 
no sciogliendo: da parte degli 
esaminati, specie dei più pre¬ 
parati. affiorava una certa de¬ 
lusione. I 

CAGLIARI: 

Gramsci 
l’abbiamo 
scoperto 
da soli 

Dàllg nostra redaxione 

CAGLIARI. 10. 

Gli esami non sono più una 
specie di quiz, nonostante pre¬ 
valga ancora un certo indiriz¬ 
zo nozionistico, in particolare 
per le materie del gruppo 
umanistico. Gmunque. il tipo 
di studi attuale può rispondere 
meglio, almeno in una certa 
misura, alle scelte professiona¬ 
li. ma «uno straccio di diplo¬ 
ma > non basta per inserire 
un giovane nella produzione. 
Chi non può proseguire gli 
studi all'aniversità. deve af- 
frontEUc la vita lottando con¬ 
tro la disoccupazione. Ed è. 
questo, un genere di lotta per 
la quale la scuola non dà utili 
insegnamenti. Ecco l’impres¬ 
sione più immediata e. credia¬ 
mo. non avventata, die si ri¬ 
cava da un incontro con gli stu¬ 
denti cagliaritani che stanno 
affrontando gli esami di ma¬ 
turità. 

Avviciniamo un gruppo di 
giovani che sta uscendo dal 
liceo sdentiflco « Padnotti ». 
Parlano volentieri: penano 
die le prove scritte siano 
state, questa volta, assai in¬ 
teressanti; si riferiscono al te¬ 
ma su Antonio Gramsd che ha 
offerto una pouibilità di 
esporre la propria posizione 
idrate. 

Da Gramsci dicono qiie- 
stì candidati — abbiamo im¬ 
parato molto. la storia e i pro¬ 
blemi della vita nazionale. Pe¬ 
rò. raramente Gramsd d è 
stato spiegato a scuola. Ab¬ 
biamo dovuto scoprirlo da noi. 

Gli orali sono appena comin¬ 
ciati. Non li prevedono molto 
pesanti, e sperano che non 
siano sovraccarichi dì nozioni. 
Del resto, sono gli stessi inse¬ 
gnanti a riconoscerlo; « Un 
certo tipo di esame è da sep¬ 
pellire per sempre; in primo 
luogo perdié costringe il can¬ 
didato a sforzi inutili di me¬ 
moria. frantumando i suol in¬ 
teressi più vivi; in secondo 
luogo, perché fa perdere di 
vista l’organicità della forma 
zione. deirorìentamento e, in 
definitiva, della maturità Mio 
stesso candidato >. Appunto 
partendo da queste considera¬ 
zioni, le commissioni dello 
scientifico sono apparse dispo¬ 
ste al dialogo, anche se la 
struttura dell'esame, dei pro¬ 
grammi. non sia tale da per¬ 
mettere di vagliare appieno la 
maturità del candidato. Comun¬ 
que, rorientamento del com¬ 
missario non è, per gli stu¬ 
denti, come nel Mssato. un 
grave handicap. I candidati 


— almeno per quanto concer¬ 
ne la prova di esami al liceo 
scientifico « Padnotti > ~ affer¬ 
mano di essere liberi di | /ter 
sostenere il proprio punto di 
vista. Per cui. nei programmi 
di ricerca, si rileva una atten¬ 
zione particolare al problemi 
della società contemporanea. 
Per esempio, numerosi risulta¬ 
no 1 giovani che hanno svilup¬ 
pato la ricerca su Marx, sugli 
aspetti della Sardegna e del- 
rifalla di oggi legaU alla evo¬ 
luzione delle classi lavoratrici 
e del ceti intermedi. 

Passiamo alle prime inter¬ 
rogazioni: Marina Mantello ha 
sostenuto un colloquio di fisica 
discutendo sulla teoria della 
relatività di Einstein: i>er il 
colloquio di filosofia, ha pre¬ 
parato un rapporto sulla con¬ 
cezione marxiana della storia. 
La candidata ha sviluppato il 
concetto della storia di classe 
sottolineando come Marx si 
differenzia nettamente dagli 
ideologhi della borghesia libe¬ 
rale che concepiscono la ideo¬ 
logia come spiegazione e giu¬ 
stificazione della realtà pas. 
sata. 

Dal suo canto. Luciano Co¬ 
rona si è intrattenuto sul rap- 
I porto tra borghesia e società 
del 1600 dimostrando un inte¬ 
resse profondo ai problemi po¬ 
litici. 

9- P- 

GENOVA: 

neo-capitano 
cinquantenne 
in polemica 
col nozionismo 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10 

«All’età di 52 anni, dopo aver 
preparato privatamente mio fi¬ 
glio Antonio, che ha supera¬ 
to brillantemente l’esame di ca¬ 
pitano marittimo, e ora ha già 
un’occupazione, mentre mia fi¬ 
glia Beatrice, sposata a Mila¬ 
no mi regalava il primo nipoti¬ 
no. io. ormai nonno, sono stato 
preso dalla passione di tornare 
a navigare. Ero stato marescial¬ 
lo di marina, poi mi ero di¬ 
plomato alle magistrali e sono 
diventato insegnante. Ero di ruo¬ 
lo a Sestri Ponente. Ora, per ve¬ 
dere paesi nuovi e guadagnare 
qualcosina di più. ho accettato il 
posto di insegnante alla scuola 
italiana di Asmara. Da quattro 
anni parto daU’Asmara. arrivo a 
(ienova, mi presento all’esame, 
mi danno un bell’otto in italia¬ 
no. ma mi bocciano perché non 
riesco a ricordare mai le for* 
mulette dei programma sulla 
«tecnica della navigazione». Si 
tratta di formule tipo « misura 
delle linee di intensità atmosfe¬ 
rica ». Secondo me non ser¬ 
vono a niente. Io ho la capacità 
di fare il punto di navigazione 
di una nave in un attimo, da 
vecchio lupo di mare. E mi boc¬ 
ciano. Queste sono assurdità del¬ 
la scuola italiana. Spero che 
quest’anno mi vada meglio. Ma 
non cederò ad ogni modo. Que¬ 
sto diploma di capitano maritti¬ 
mo è diventato Tultimo scopo 
della mia vita ». 

Questa è la sintesi della inter¬ 
vista che ci ha concesso, sta¬ 
mane. il più anziano dei « priva¬ 
tisti ». presentatosi alTinizio de¬ 
gli orali aH’istituto nautico di 
Genova. Gli esami orali sono 
iniziati, appunto, stamattina al¬ 
le 8. n più anziano dei privati¬ 
sti. col suo caso singolare, è 
Gino Vecchi, che ora conta 57 
anni. 

Un diploma di capitano per 
«soddisfazione culturale» è at¬ 
teso anche da Ilio Faraone, un 
altro privatista. Ha trentacinque 
anni. Ha cominciato come moz¬ 
zo. Ha navigato 18 anni. Ora, spo¬ 
sato cwi un figlio, lavora pres¬ 
so la Società rimorchiatori riu¬ 
niti del porto di (^nova. 

L'istituto nautico genovese 
prepara e diploma capitani ma¬ 
rittimi. capitani di macchina e 
costruttori navali: tre corsi di¬ 
stinti e tre distinti diplomi sta¬ 
tali. (}on gii allievi interni sono 
presenti a Genova < privatisti ». 
giunti da ogni parte d’Italia. 
Hanno s^uito corsi privati o 
per corri.spondenza. (Juest’anno 
nessuna donna affronta l’esame. 

ti caso del cinquantasettenne 
insegnante elementare rappre¬ 
senta una eccezione in questi e- 
sami. L’età media degli esami¬ 
nandi è sui 22 anni. 

Per n diploma dì capitano di 
nave, le commissioni dovranno 
^udicare 47 allievi interni del¬ 
l’istituto nautico. 4 privatisti. 9 
allievi che hanno frequentato 
i corsi serali po' lavoratcal. ini¬ 
ziati da alcuni anni dallo stesso 
istituto genovese. Per diploma di 
capitani di macchina si sono 
presentati 32 allievi interni, 14 
privatisti. 12 allievi d«*i corsi .se¬ 
rali. Infine, per il diploma di 
costruttori navali, si contano 
quest’anno 17 allievi interni e un 
privatista. 

Giuseppe Marzolla 

NAPOLI: 

pesanti 
le prove 
per ì 
privatisti 

NAPOLL 10 

Ha avuto Inizio oggi quella 
che è «l’ultima fatica» di 
coloro che affrontimo Io sco¬ 
glio dell’esame di maturità; 
la prova orale. Siamo stati al¬ 
l'istituto tecnico «G. B. del¬ 
la Porta», dove I protagoni¬ 
sti erano nella giornata di 
oggi gli studenti privatisti. E* 
questo un particolare aspetto 
dell’esame di Stato, essendo 
costretti, questi studenti, a 
portare tutte le materie. 

Abbiamo awicliuito un paio 
di candidati che avevano ap¬ 


pena concluso la difficile pro¬ 
va. Mario Socall della Sezio¬ 
ne A di Afragola ci ha detto 
di aver trovato nel professori, 
quasi tutti, del collaboratori 
ed addirittura del «verifica¬ 
tori » del suo lavoro di tutto 
l'anno La materia in cui ha 
trovato qualche difficoltà è 
stata l’estimo, e cioè una ma¬ 
teria fondamentalmente « ma¬ 
tematica, scientifica », e quin¬ 
di. un campo In cui non si 
può dar spazio a un certo 
estro personale. 

Antonio Garofalo, un altro 
studente privatista, è uscito 
dall’aula degli esami disteso e 
sorridente. L’ora passata di¬ 
nanzi al professori gli è sem¬ 
brata, a suo dire, meno pe¬ 
sante di quanto potesse pre¬ 
vedere, ed è per questa sua 
impressione che spera in un 
risultato positivo. 

ROMA: 

Qualche 
novità 
e molte 
contraddizioni 

clima non troppo oppri¬ 
mente nelle scuole di Roma. 
E’ questa l’impressione che si 
ricava dai primi orali di matu¬ 
rità. 

11 vecchio esame nozioni¬ 
stico ha subito qualche scos¬ 
sa dalle Idee nuove che in 
questi ultimi anni si sono 
affacciati nelle scuole. Parec¬ 
chi studenti, come al liceo 
scientifico Righi, si presenta¬ 
no alla commissione esami¬ 
natrice per rispondere sulle ri¬ 
cerche scientifiche condotte 
durante l’anno. In questo ca¬ 
so l'esame è un momento di 
approfondimento, di verifica, 
di un argomento già fatto pro¬ 
prio dallo studente e non 
« appiccicato » negli ultimi 
giorni di studio. 

Purtroppo non è sempre co¬ 
si. In molti casi le carenze 
della scuola impediscono agli 
allievi di rispondere adegua¬ 
tamente a domande anche in¬ 
teressanti dei docenti. E’ il 
caso di un’allieva del Duca 
degli Abbruzzi». un Lstituto 
di ragioneria, alla quale e 
stato domandato 11 oerchè 
dell’attenzione posta dai ve¬ 
risti alle diverse realtà regio¬ 
nali. Per risoondere adeguata- 
mente sarebbe stato necessa¬ 
rio che a monte di .esso vi 
fosse stato un indirizzo nuovo 
di studi, ma questo è anco¬ 
ra di là da venire. 

Da altri colloqui è emersa 
la volontà dello studente di 
superare le vecchie forme del¬ 
la preparazione puramente 
nozionistica ma tropoo sdosso 
ci si trova ancora di fronte 
ad una assimilazione pura¬ 
mente mnemonica della ma¬ 
teria. I professori finiscono 
per accontentarsi: fanno una 
domanda e Io studente dili¬ 
gentemente risponde recitan¬ 
do pagine del libro di testo. 


Ricevuto ia 
Veticeae il 
prioio oaibasciotore 
dell'Algeria 

CSTTA’ DEL VATICANO. 10 

L’Alida e la Santa Sede 
hanno stabilito da oggi nor- 
nudi relazioni diplomatiche. 
PresentEmdo stamane le sue 
credenzisdi a Paolo VI, il pTl* 
mo ambasciatore algerino in 
Vaticano Raouf Mustapha 
Boudjakdjl (di religione mu- 
suImEuia) ha detto che la San¬ 
ta Sede e l’Algeria hanno vo¬ 
luto «consacrare sla lo spi¬ 
rito di comprensione e di coo¬ 
perazione tra l’IsIam e il (M- 
stianesimo. sla il loro interes¬ 
se comune per Tawento di 
un mondo migliore, un mondo 
propizio alla promozione del- 
Tuomo € del suo sviluppo in¬ 
tegrale ». 

Paolo VL nel sottolineare 
Tavvenlmento che «segna un 
nuovo periodo nel rapporti tra 
la Santa Sede e la giovEUie 
Repubblica democratica e po- 
polEue di Algeria», ha detto 
che «la Chiesa cattolica ha 
molto a cuore ) diritti delie 
persone e dei popoli, non¬ 
ché le condizioni di libertà, 
di dignità, di eguaglianza 
razziale, di giustizia che ri¬ 
chiedono il loro pieno avl- 
luppo». E* per questo — ha 
Eiggiunto — che la Ssmta Se¬ 
de non vuole « perdere eU- 
cuna occasione per tesUmo- 
niare a favore degli -ìppres- 
si o dei poveri di ogni gene¬ 
re ». favorendo le « intese al 
di sopra delle tensioni peri¬ 
colose, le violenze sterili e gli 
odii micidiali ». 

Neirauspicare. infine, che 
1 cattolici algerini, guidati 
dall’arcivescovo di Algeri rar- 
dinaie Duval. possano vivere 
in un dialogo rispettoso '•on 
I musulmEuii. PeuiIo VI ha af¬ 
fermato che «lo sfruttamen¬ 
to delle ricchezze nazionali de¬ 
ve andare a profitto di luna 
la promozione della giustizia 
sociEde. per raccresclmento 
del benessere delle famiglie » 


Il comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocate per oggi alle ore 11 
presse il gruppo. 

♦ 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA softo tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta di 
oggi pomeriggio per l'in¬ 
sediamento dello commio* 
«ioni. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una lezione che vale ancora per il presente I La scienza al servizio dello sviluppo socialista del Paese 


Marx, Engels e 
la critica dell’anarchismo 

L’ampia raccolta a cura di Giorgio Backhaus ripropone una serie di es¬ 
senziali contributi teorici e politici alla battaglia del movimento operaio 
Il semplicistico « rifiuto dello Stato contrapposto da Bakunin alla dit¬ 
tatura del proletariato • Le odierne tendenze anarchizzanti e la vicenda 
dei « gruppi » - La conquista dei giovani 


Giorgio Backhaus ha re¬ 
centemente curato, sotto il 
titolo Critica deWanarchi- 
smo, un’ampia raccolta di 
testi riguardanti la polemica 
di Marx e di Engels contro 
l’anarchismo bakuninista e 
il suo tentativo di impadro¬ 
nirsi, attraverso una vera e 
propria cospirazione, della 
direzione della Prima Inter¬ 
nazionale; (Torino. Einaudi, 
1972, pagg. XL-530. L. 3500). 
Si tratta di un lavoro che ar¬ 
ricchisce e completa quanto 
già era stato pubblicato a ta¬ 
le proposito in Italia e for¬ 
nisce nuova documentazione 
storica e nuovi spunti teori¬ 
ci alla complessa questione 
della compresenza e della 
lotta, nel movimento ope¬ 
raio degli ultimi decenni del 
secolo scorso, di una cor¬ 
rente anarchica c di una 
corrente marxista: lotta che 
ha visto il trionfo di que- 
st’ultima e la definitiva 
emarginazione del momento 
anarchico sotto il profilo teo¬ 
rico, organizzativo, ideale. 

Alle origini 
della polemica 

Per più aspetti, tale batta¬ 
glia critica e politica si può 
avvicinare a quella condotta 
da Lenin contro il populismo 
russo: mentre non vi è dub¬ 
bio che istanze e tendenze 
anarchiche si siano manife¬ 
state nel movimento operaio 
sotto la forma, per esempio, 
del .sindacalismo rivoluziona¬ 
rio in vari paesi europei nei 
primi anni del nostro seco¬ 
lo, 0 del conflitto tra cor¬ 
renti anarchiche e correnti 
marxiste nel corso della 
guerra di Spagna. Anche og¬ 
gi, sia pure con forme e con 
linguaggio mutato, e in un 
quadro nel quale l’« anar¬ 
chismo » appare più che mai 
minoritario, l’ideologia anar¬ 
chica o anarchizzante si ri¬ 
presenta alla ribalta, nei 
movimenti studente.schi del 
’68 in Germania e in Fran¬ 
cia, e in taluni aspetti della 
linea di condotta dei * grup¬ 
pi » che in parte hanno ere¬ 
ditato quella esperienza e 
che ideologicamente riten¬ 
gono di porsi alla sinistra 
del movimento operaio mar¬ 
xista. 

Un ritorno alle fonti di 
questa polemica è perciò 
quanto mai necessario; an¬ 
che se sarebbe ovviamente 
erroneo estrapolare mecca¬ 
nicamente i termini inerenti 
a una situazione che carat¬ 
terizzava la questione un se¬ 
colo fa per ripeterne argo¬ 
menti e conclusioni nel qua¬ 
dro ben diverso del presente. 
Un errore, del resto, che è 
stato accuratamente evitato, 
sia dagli studiosi che han¬ 
no affrontato tale tema nel¬ 
la silloge intitolata Criti¬ 
ca deU’anarchhmo iMilano, 
Mondadori. 1970. pasg. 198. 
L. 900), e cioè da Erich J. 
Hobsbawn, Wolfgang Dres- 
sen, Karl Markus Michel, 
Wolfgang Harich, sia nella 
più recente opera di questo 
ultimo sulla Critica dell’im- 
pazienza rivoluzionaria (Mi¬ 
lano. Feltrinelli, 1972, pagi¬ 
ne 200. L. 1300); sia infine, 
almeno parzialmente, nella 
prefazione che Gian Mario 
Bravo ha premesso al volu¬ 
metto Marxùrmo e anarchi¬ 
smo (Roma. Editori Riuniti. 
1971, pagg. 136. L. 700) 

E tuttavia, ai di là della 
contingenza storica, la so¬ 
stanza della critica di Marx 
e di Engels si palesa ancora, 
nell’insieme, valida a tal 
punto da offrirci parametri 
interpretativi essenùali per 
comprendere il fenomeno 
dell’anarchia (e del suo. sia 
pure subalterno, permanere) 
e delle sue radici sia ideali 
•ia di classe. Si assuma, ad 
esempio, una delle prime 
prese dì posizione attraver¬ 
so cui la corrente hakunìni- 
cta ha tentato di influenzare 
le posizioni della Prima In¬ 
temazionale: la proposta di 
« completa abolizione del di¬ 


ritto di successione », pre¬ 
sentata al Consiglio Genera¬ 
le dell’Internazionale dalla 
Alleanza bakuniniana nel 
1869. Si tratta di una pro¬ 
posta apparentemente « ra¬ 
dicale », volta a colpire non 
solo l’accumulazione del pro¬ 
fitto, ma la sua stessa fon¬ 
te, e già contenuta, del re¬ 
sto, nel programma dei 
Saint-Simoniani sin dal 1830. 
La stessa rivendicazione, del 
resto, era contenuta anche 
nel Manifesto del partito 
comunista: nia qui, appunto, 
essa appariva nel quadro 
delle misure da prendersi 
allorché il proletariato si sa¬ 
rà elevato a classe dominan¬ 
te e potrà adoperare il suo 
dominio politico . per strap¬ 
pare a poco a poco alla bor¬ 
ghesia tutto il capitale ». 
Prima che questo avvenga — 
obbietta Marx — non solo 
« la proposta susciterebbe 
un’ira tale che il provvedi¬ 
mento si scontrerebbe sicu¬ 
ramente con una resistenza 
insormontabile », non solo 
« non farebbe che distoglie¬ 
re la classe operaia dall’og¬ 
getto reale a cui deve dedi¬ 
care la sua attenzione nella 
società presente », ma — co¬ 
me sottolinea Marx nei suoi 
Estratti e commenti critici 
a • Stato e anarchia » di Ba¬ 
kunin, elaborati qualche an¬ 
no più tardi, nel 1875, essa 
finirebbe col mettere i con¬ 
tadini contro il proletaria¬ 
to: « il proletario non deve 
perciò urtare il contadino, 
proclamando ad esempio la 
abolizione del diritto di 
proprietà ». Sicché in real¬ 
tà, dietro la « frase rivolu¬ 
zionaria » della parola d’or¬ 
dine dell’abolizione della 
proprietà sta ancora una vol¬ 
ta ciò che Marx rimprovera 
a Bakunin come suo errore 
fondamentale: la mancanza 
di ogni analisi reale della 
società capitalistica e della 
sua stratifioazdone sociale: 
analisi dalla quale sempre 
di nuovo deve muovere il 
movimento operaio rivoluzio¬ 
nario per individuare le for¬ 
me di lotta e le misure « di 
transizione » (vedi pag. 283) 
« atte ad avviare infine un 
mutamento radicale della 
società ». 

E’ proprio a partire da 
questa mancata analisi della 
formazione economico-socia- 
le capitalistica che Bakunin 
da una parte finisce per pri¬ 
vilegiare, in luogo della 
classe operaia, quei gruppi 
sociali che lo sviluppo del 
capitalismo pone in crisi (il 
« proletariato povero in can¬ 
na » che Bakunin contrap¬ 
pone allo < strato borghese 
della classe operaia », o ad¬ 
dirittura i • declassati » del¬ 
la piccola borghesia urba¬ 
na); dall’altra per sostitui¬ 
re, come nemico da abbatte¬ 
re, non la classe dei capita¬ 
listi e il suo sistema di rap¬ 
porti di produzione, bensì lo 
Stato; sotto qualsiasi forma, 
prima della Rivoluzione, nel 
corso della Rivoluzione, do¬ 
po ia Rivoluzione. 

Si sa che è questo uno del 
nodi teorici essenziali della 
polemica di Bakunin contro 
la concezione marxista della 
dittatura del proletariato; e 
si sa anche che Lenin ha 
dovuto riprendere e rielabo¬ 
rare. in polemica contro ta¬ 
lune posizioni della social¬ 
democrazia europea, quanto 
Marx ed Engels avevano 
scritto a tale proposito. Nel¬ 
la raccolta curata da Back¬ 
haus troviamo un nuovo 
e inequivocabile testo di 
Marx: • Ciò significa cne, 
finché continueranno a esi¬ 
stere le altre classi, in par¬ 
ticolare quella capitalistica, 
finché il proletariato dovrà 
combattere contro di essa 
(poiché con la sua conqui¬ 
sta del potere governativo 
non sono ancora scomparsi 
i suoi nemici e non è ancora 
scomparsa la vecchia orga¬ 
nizzazione della .società), es¬ 
so deve impiegare mezzi 
violenti, quindi mezzi gover¬ 
nativi; esso stesso è ancora 
classe, e le condizioni eco- 


Oparin : « Molti 
mondi abitati » 


MOSCA, 10 

- « Non ho alcun dubbio sul 
fatto che l’origine delia vita 
rulla Terra è solo un esem 
pio di un evento che deve 
essere accaduto su molti pia 
nell. Possiamo essere certi che 
non siamo soli nell’universo 
e che persino nella nostra ga 
lassia esistono molti mondi 
abitati » Questa convinzione 
è stata espressa dall’accade 
mlco so’'ietico Oparin inter 
vistato ieri a Mosca 
Oparin ha aggiunto di vo 
ler tracciare un confine nello 
tra la scienza e la fantisnen 
za «Talvolta — ha detto — 
li parla di un eventuale vita 
tilicea. vale a dire sulla base 
^1 silicio. Si parte dal fatto 
ah* nellla tavola di Mcndcleev 


il silicio è accanto al carbo 
nio e SI ritiene che es.so pos 
sa dar luogo a complesse ca 
lene molecolari, analoghe a 
quelle dei carburi. Personal- 
mento, però, considero infon 
data questa idea; es.sa non ha 
alcun riscontro nel fatti Noi 
conosciamo soltanto un tipo 
di vita, quella terrestre, ed è 
naturale, quando si cerca la 
vita fuori dei confini della 
Terra, che si parta dalla sua 
.struttura e dalle sue forme 
terrestri Inoltre noi troviamo 
1 carburi in lutti 1 corpi del¬ 
la galassia accessibili alle no 
sire asservazloni. Ciò ci spin 
ge ancora una volta a pensare 
che proprio il carbonio s a 
il materiale primario per la 
origine della vita». 
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Un'ampia ricerca di base accanto alla messa a punto di tecniche strettamente connesse alle esigenze del processo 
produttivo - Come si studia alla « Escuela de Fisica » dell'Avana - Lo stato dell'organizzazione sanitaria nell'Isola 


nemiche su cui si fonda la 
lotta di classe e resistenza 
delle classi non sono anco¬ 
ra scomparse e debbono es¬ 
sere eliminate o trasforma¬ 
te con la violenza, il loro 
processo di trasformazione 
deve essere accelerato con 
la violenza » (Estratti, cit, 
pag. 353). 

Il < rifiuto » dello Stato 
comporta, secondo la logica 
tutta formale del pensiero di 
Bakunin, da una parte 
l’astensione dalla lotta poli¬ 
tica, da quelle lotte, cioè, 
che mirano al miglioramen¬ 
to delle condizioni della 
classe operaia entro i rap¬ 
porti di lavoro capitalistici, 
dall’altra, in modo più spe¬ 
cifico, l’astensionismo elet¬ 
torale e parlamentare. Al¬ 
lorché la questione venne 
portata al Consiglio genera¬ 
le (21 settembre 1871) sia 
Marx che Engels presero la 
parola per combatterla. Di 
Engels ci rimangono gli ap¬ 
punti preparatori, in cui si 
legge, tra l’altro: « L’asten¬ 
sione è impossibile. Anche 
la politica ^ornalistica è 
politica; tutti i fogli asti¬ 
nenti attaccano il governo. 
Il problema è soltanto del 
come e della misura in cui 
ci si deve immischiare nella 
politica. Ciò dipende dalle 
circostanze e non può es¬ 
sere presenti 0 . L’astensione 
è insensata: ci si dovrebbe 
astenere perchè potrebbe 
essere eletta gente che non 
va; dunque niente quote 
perchè il cassiere potrebbe 
tagliare la corda. Dunque 
nessun giornale, perchè il 
redattore potrebbe vendersi 
allo stesso modo del deputa¬ 
to. La libertà politica, in 
particolare la libertà di as¬ 
sociazione, di riunione e di 
stampa, i nostri mezzi di 
agitazione: è indifferente 
che questi ci vengano tolti 
o meno? E non dobbiamo 
reagire se li si attacca? Si 
predica l’astensione, poiché 
altrimenti si riconosce l’esi¬ 
stente. L’esistente esiste e 
gli importa ben poco del no¬ 
stro riconoscimento. Se uti¬ 
lizziamo i mezzi che resi¬ 
stente ci dà, per protestare 
contro resistente, si può 
forse dire allora che lo ri¬ 
conosciamo?... La rivoluzio¬ 
ne è l’atto supremo della po¬ 
litica, e chi la vuole deve 
volere anche i mezzi che 
preparano la rivoluzione, 
che educano gli operai al¬ 
la rivoluzione... ». 

Un confronto 
produttivo 

Molta a^ua è passata sot¬ 
to i ponti, oltre un secolo 
di movimento operaio, l’espe¬ 
rienza di grandi lotte, di ri¬ 
voluzioni proletarie, di vit¬ 
torie e di sconfitte: eppure 
tendenze anarchiche, anar¬ 
chizzanti, o « radicaii », con¬ 
tinuamente si ripresentano 
alla ribalta, considerando sé 
stesse sia parte integrante 
(o addirittura parte « più ri¬ 
voluzionaria >) del movi¬ 
mento operaio, sia, in altri 
casi, come alternativa « pro¬ 
gressista » alle sue posizio¬ 
ni. Motivi di tal genere sono 
riemersi, per esempio, nel¬ 
l’Italia di questo dopoguer¬ 
ra — a parte che tra gli 
anarchici in senso stretto — 
nel Partito d’Azione (o al¬ 
meno nella sua ala sinistra), 
ne) movimento qualunquisti¬ 
co (si ricordi una puntuale 
polemica di Togliatti con 
Giannini), nel movimento 
studentesco ed « extraparla¬ 
mentare » degli ultimi anni, 
e pt.rsìno in gruppi minori¬ 
tari che dichiarano di ispi¬ 
rarsi al marxismo. Malgra¬ 
do un certo suo fondo di 
verità anche analitica la 
semplice risposta che si trat¬ 
ta del riaffiorare di posizio 
ni * piccolo-borghesi * ri¬ 
schia di apparire, invece che 
semplice, .semplicistica, tan¬ 
to più che molte di tali at¬ 
tuali posizioni hanno, di fat¬ 
to. esercitato a loro volta 
una crìtica interna a) « ha- 
kuninismo ». A suo tempo. 
Gram.sci in tutta una serie 
di articoli e di prese di po¬ 
sizione del primo dopoguer¬ 
ra. seppe intrattenere con 
le tendenze anarchiche un 
dialogo produttivo e ricco 
di insegnamenti, pur senza 
mai derogare dalla grande 
linea critica di Marx e di 
Engels. Ci sembra che di 
nuovo il problema si ripro 
ponga oggi per il movimen 
to operaio marxista, nel qua¬ 
dro di quella ripresa di con¬ 
tatto e di quell’approfondi- 
to sforzo di riconquista, .so¬ 
prattutto dei giovani mili¬ 
tanti anticapitalisti, che il 
XIII Congresso ha sottoli 
neato e che la crc.scente si¬ 
tuazione di repressione nel 
paese rende non solo neces¬ 
sari, ma anche urgenti 

Mario Spinella 



Santiago di Cuba: il Cuartel Moncada. L'assalto alla caserma — il 26 luglio 1953 — segnò l'inizio della lotta armata di Fidel Castro e dei suoi compagni 
contro la dittatura batistlana. La scritta che compare suiredificìo centrale ricorda che questa caserma fu la prima ad essere trasformata in una scuola 
dopo la vittoria della Rivoluzione. (F’oto di Gian Butturini) 


Il professor Roberto Fieschi, ordinario di struttura della ma¬ 
teria all'Università di Parma, ci invia questo articolo sui- 
l'università cubana che siamo lieti di pubblicare. 


Fernando è il terzo giova¬ 
ne ricercatore cubano che la¬ 
vora con noi, a Parma, ne) 
campo della fisica dello stato 
solido. Joaquin e Osvaldo li 
avevamo ospitati con i fondi 
raccolti per ricordare il no¬ 
stro amico Andrea Lovialdi. 
morto nei 1968 a Cuba, dove 
si trovava per tenere un cor¬ 
so di fisica airUniversità del- 
l’Avana ; Fernando ha ottenu¬ 
to una borsa delllstìtuto Ita¬ 
lo Latino Americano. Ciò che 
più mi ha colpito, nei nostri 
tre giovani compagni cubani, 
è l’impegno nel lavoro, im¬ 
pegno connesso con una for¬ 
te motivazione politica La 
stessa motivazione l'ho trova 
ta negli altri studenti e ricer¬ 
catori che ho conosciuto alla 
« Elscuela de Fisica > deU'Uni 


versità dell'Avana: là quasi 
tutti sentono che la ricerca 
è ai servizio dello sviluppo so¬ 
cialista del paese. Il contra¬ 
sto con la nostra situazt'me 
non potrebbe essere più stri¬ 
dente. 

Joaquin da ragazzo aveva 
fatto la campagna di alfabe 
tizzazione fra i contadini delle 
zone montagnose. A gente co¬ 
me lui devono essere grate 
non solo le centinaia di mi¬ 
gliaia di cubani che non sa¬ 
pevano leggere e scrivere, ma 
tutte le forze progressiste 
del terzo mondo: gli enormi 
progressi nel campo dell’edu 
cazione e dello sviluppo scien 
tifico che Cuba ha realizzato 
dopo la sua rivoluzione, so¬ 
no uno dei principali motivi 


della sua influenza nei pae¬ 
si del terzo mondo. 

Dopo un soggiorno di un 
anno m Italia Joaquin ha ri¬ 
preso il suo posto di ricer¬ 
catore e di docente presso la 
« Escuela de Fisica » dell'Uni¬ 
versità dell'Avana: li fa par¬ 
te anche di vari organismi 
politici e sindacali; per esem¬ 
pio. fa parte della commis¬ 
sione che assegna le case, e 
la sera dopo il lavoro gira 
presso le famiglie che hanno 
fatto richiesta di alloggio per 
rendersi conto delle loro ne¬ 
cessità Rispetto alle richieste 
e alle necessità, gli alloggi nuo¬ 
vi sono pochi, vengono di¬ 
stribuiti con criteri molto ri¬ 
gorosi. cosi che non succede 
che un professore senza figli 
abbia la casa prima di un 
bidello con molti bambini 
Joaquin ha ripreso anche, co¬ 
me quasi tutti i suoi colle¬ 


glli della Escuela. il lavoro 
volontario nei campi. E' un 
lavoro faticoso, e dura diverse 
settimane. I cubani sono con¬ 
vinti che è importante, non 
solo perchè l'agricoltura in 
certi periodi richiede molte 
braccia e la produzione agri¬ 
cola è ancora la fonte prin¬ 
cipale di capitali indispensa¬ 
bili per importare le molte 
merci di cui Cuba ha biso¬ 
gno. ma anche come misura 
di carattere politico, per evi 
tare che si formi una élite 
isolata da) resto della popo¬ 
lazione. 

L'attività di ricerca alla El¬ 
scuela de Fisica riguarda la 
fisica dello stato solido ed 
è diretta principalmente alla 
messa a punto di tecni¬ 
che tradizionali, importanti 
per lo sviluppo tecnologico 
di alcuni settori prioritari 
(la tecnologia planare dei se¬ 


miconduttori. in vista di un 
appoggio futuro all'industria 
dei componenti elettronici, gli 
studi sulle leghe metalliche, 
interessanti per l'industria 
metallurgica). Inoltre vengo¬ 
no sviluppate anche quelle ri¬ 
cerche a carattere non finaliz¬ 
zato, senza l'appoggio delle 
quali ogni ricerca orientata 
si isterilirebbe in breve tem¬ 
po (fisica teorica, proprietà 
ottiche dei solidi, risonanza 
magnetica eccetera). Ai ricer¬ 
catori della Escuela fanno 
spesso capo tecnici dell'indu¬ 
stria con problemi pratici; la 
Università funziona cosi an¬ 
che come consulente in que¬ 
stioni di produzione, e il si¬ 
stema è efficiente. 

Per valutare ciò che Cuba 
fa nel campo dell'istruzione 
e della ricerca bisogna aver 
presente la situazione prima 
della Rivoluzione. Oltre mez- 


Come sì combattono in URSS le malattie infettive 

L’ACCERCHIAMENTO DELL’EPIDEMIA 

A colloquio con il ministro sovietico della Sanità - L'apparato per la prevenzione che si mette in movimento al primo al- 
larme • L’esempio dell’influenza « di Hongkong »: soltanto il 40 per cento dei casi nel confronto con l’anno precedente 


On corrispondente del- 
VAgemta Notasti ha 
chiesto all'accademico 
Boris Petrovskij, Mini 
stro della sanità della 
URSS, di fare il punto 
sulla lotta contro le ma¬ 
lattie inlettive in UASS. 

Una delle caratteristiche 
più significative del sistema 
sanitano sovietico — ha det¬ 
to Il ministro — è la posslbi 
lità di liquidare molte infe 
zioni pericolose La medicina 
sovietica possiede tutti 1 mez 
zi per farlo Nell'URSS si 
contano attualmente circa sev 
tecentomila medici, riforniti 
delle più moderne apparec 
chiature E stata creata una 
industria che produce tutto 
il necessario per la diagnosi 
e la prevenzione delle infe¬ 
zioni Il solo servizio sanita¬ 
rio conta più di 40 000 medi 
ci e 132 500 specialisti con 
istruzione media. 

La lotta contro le maIa^ 
tle infettive è uno dei princi 
pali orientamenti del servizio 
sanitario sovietico I successi 
conseguiti in questo campo 
hanno contribuito molto a far 
diminuire di tre quarti l'in- 
dloe di mortalità nell'URSS 
La lotta contro le infezioni 
ha anche una notevole impor¬ 


tanza economica Ad esempio, 
è stato calcolato che la sola 
prevenzione della poliomieli¬ 
te e delia difterite dà la pos 
sibilità di evitare un danno 
dì circa sei miliardi di rubli 

Quando si manifesta un 
perìcolo d’epidemia, tutti 1 
medici vengono mobilitati, si 
impiegano numerosi mezzi di 
trasporto c si fa partecipare 
aU’ofierazione ■ prevenzione ■ 
anche la popolazione Un 
esempio è dato daiia lotta 
contro l'ultima ep demia di 
influenza. 

L'epidemia d'influenza A2 
(« influenza di Hongkong ») 
è cominciata a Leningrado 
nella terza settimana di no¬ 
vembre dell'anno scorso La 
settimana dopo si diffondeva 
già nelle repubbliche balti¬ 
che. In Bielorussia. In Ucraina, 
nelle r^ionl centrali e se^ 
tentrlonall Dal 6 al 12 dicem¬ 
bre molti casi sono stati re¬ 
gistrati in tutte le principali 
città II fenomeno non ci ha 
colti di sorpresa. Sono state 
prese tutte le misure per lo 
calizzare rapidamente la dif 
fusione deH'epldemia Ad e- 
sempio, è stato migliorato il 
vaccino vivo e sono stati vac¬ 
cinati circa 40 milioni di per¬ 
sone. 


Nell’ottobre del 1971 il Mi¬ 
nistero della lanità dell'URSS 
aveva informato i Ministeri 
della sanità delle repubbliche 
federate deH'eventuahtà di 
un'epidemia d'influenza ed 
aveva dato la direttiva di ve¬ 
rificare che le aziende e gli 
enti si fossero preparati alla 
stagione invernale II 16 n& 
vembre aveva telegrafato agli 
organismi sanitari che nei pae 
SI vicini erano cominciati i 
primi casi d’influenza ed ave 
va ordinato di applicare le 
misure antinfluenzali previste, 
se il numero degli ammalati 
fosse aumentato 

Alla lotta contro l'epidemia 
non hanno partecipato soltan 
to gli organismi sanitari Sia 
mo stati aiutati anche da 
molti attivisti volontari, per 
la maggior parte studenti de¬ 
gli istituti di medicina Bissi 
hanno partecipato alle visite 
ai malati ed all’ispezione dei 
luoghi pubblici, per preveni 
re la diffusione dell'infezione. 
Laddove è stato necessario, 
gli enti locali hanno messo a 
disposizione dei medici un 
maggior numero di mezzi di 
trasporto 

Nel novembre * dicembre 
1971 si è avuta una forte In¬ 
tensificazione deU'atUvltà del 


Consiglio nazionale per la lo^ 
te contro l’influenza. Sono sta¬ 
te tenute varie riunioni, nel 
corso delle quali è stato esa¬ 
minato il grado di prepara¬ 
zione degli organismi sanitari 
nell'eventualità di un aumen¬ 
to dei casi d'influenza, è stata 
verificata la fornitura di far¬ 
maci antinfluenzali alle repub¬ 
bliche federate ed è stato de 
ciso d: portare la produzione 
di pomata di oxolina a die¬ 
ci milioni di tubetti Nel pe¬ 
riodo dell'aumento dei casi di 
influenza gli organismi sanita¬ 
ri hanno ricevuto grandi quan¬ 
titativi di vaccino, 4500 dosi 
di globulina gamma antin¬ 
fluenzale e 315 chilogrammi 
di siero antinfluenzale in più 
delle forniture prestabilite. 

Sono già state creale le pre¬ 
messe scientifiche per immu¬ 
nizzare annualmente larghe 
masse di popolazione contro 
l'influenza per mezzo di un 
originale vaccino vivo, ottenu¬ 
to nell'Unione Sovietica B’ sta¬ 
to preparato anche un vacci¬ 
no per uso orale che non ha 
soltanto effetti profilattici, ma 
in una certa misura anche 
terapeutici 

La lotta contro l'influenza 
diverrà molto più facile, quan¬ 
do compariranno antibiotici e 
preparati chemioterapici inno¬ 


cui ed efficaci. Per la profi¬ 
lassi individuale deirinfluen- 
za viene consigliato l’impiego 
di un preparato sintetico. Si 
tratta della pomata di oxolina 
allo 0.25*>^. 

I nostri scienziati hanno ot¬ 
tenuto anche un farmaco che 
previene l’infiuenza stimolan¬ 
do neirorganismo le produzio¬ 
ne del cxsidetto interferone, 
ossia di proteine cellulari pro¬ 
tettive. L’interferone ostacola 
la riproduzione dei virus, sic¬ 
ché l'orgamsmo si può libera¬ 
re dalla sorgente della malat¬ 
tia e dai prodotti tossici del- 
Tattività vitale del virus. Que¬ 
sto tipo di profilas.si è 
particolarmente promettente, 
quando si verificano epidemie 
e pandemie suscitate da nuo¬ 
ve varietà del virus dell’in- 
fluenza. 

II complesso di queste mi¬ 
sure profilattiche assicura la 
efficacia della lotta contro la 
influenza. Ce ne siamo potu¬ 
ti convincere nel novembre- 
dicembre scorso. Nel corso di 
tutto questo periodo sono sta¬ 
te attuate misure igieniche e 
sanitarie, che hanno influito 
notevolmente sullo sviluppo 
deH'epidemia. Secondo calco¬ 
li prowisorì, nel 1971 i casi 
di epidemia sono stati poco 
più del 40«.i di quelli del 1978^ 


zo milione di bambini non 
avevano alcuna educazione 
scolastica, l’insegnamento se¬ 
condario era riservato a una 
infima minoranza, l’insegna¬ 
mento tecnico era modestis- 
Bimo, la ricerca scientifica qua¬ 
si assente. Le iscrizioni alle 
scuole di ogni ordine sono 
salite da 835.000 unità nel 1958 
a due milioni e 300.000 nel 
1970; i quartieri dell’Avana che 
prima erano dei ricchi ame¬ 
ricani e cubani ora sono ri¬ 
servati ai ragazzi delle scuole 
medie, e le ricche ville sono 
diventate collegi. Contempora¬ 
neamente il tipo di istruzione 
si è adeguato alle nuove esi¬ 
genze del paese: meno avvo¬ 
cali, che non servono, molti 
studenti di scienza, tecnolo¬ 
gia, veterinaria. Questo im¬ 
ponente programma educativo 
comporta uno sforzo anche 
finanziario enorme, i cui van¬ 
taggi materiali saranno dispo¬ 
nibili tra decine di anni, e 1 
cubani sono ben coscienti del 
fatto che la generosa scelta 
fatta comporta, a breve ter¬ 
mine, severe limitazioni nel¬ 
lo sviluppo dell’economia. 

Torniamo al tipo di svilup¬ 
po della ricerca. Oltre alla li¬ 
nea esemplificata dalla fisica 
dello stato solido, cioè intro¬ 
duzione e messa a punto di 
ricerche e tecniche non origi¬ 
nali. ma di interesse pratico» 
appoggiate da una più ampia 
ricerca di base, in alcuni cam¬ 
pi più strettamente tecnolo¬ 
gici si sono sviluppate ricer¬ 
che originali, per ottenere nuo¬ 
vi processi di fabbricazione, 
a partire dalle risorse del¬ 
l’Isola. E’ questo il caso, per 
esempio, dell’ampio gruppo di 
ricerche per ottenere, dai sot¬ 
toprodotti dell’industria zuc¬ 
cheriera, prodotti di consumo 
come materie plastiche e man¬ 
gimi per gli animali. 

Più recente è il tentativo di 
avvicinare materialmente l’U¬ 
niversità ai luoghi di produ¬ 
zione, in modo da poter met¬ 
tere a frutto, per alcuni cor¬ 
si a carattere applicato, l’e¬ 
sperienza degli operai e dei 
tecnici più qualificati. Quella 
de) legame tra scuola e pro¬ 
duzione è una preoccupazio¬ 
ne costante di tutta l’impo¬ 
stazione cubana, ed è stata 
riconfermata anche dal Con¬ 
gresso sull’educazione e la cul¬ 
tura dello scorso anno. Pres¬ 
so una grande centrale ter¬ 
mica, per esempio, si tengo¬ 
no dei corsi di perfezionamen¬ 
to per tutto il personale del¬ 
la centrale stessa, e inoltre i 
corsi per gli studenti degli 
ultimi due anni della Facoltà 
di tecnologia. 

Nel campo della medicina 

10 Stato rivoluzionario non 
partiva da zero, anche i bor¬ 
ghesi cubani e i turisti ame¬ 
ricani avevano bisogno di me¬ 
dici: esistevano 54 ospedali 
con 26.(X)0 posti letto, ma gli 
ospedali erano concentrati nel¬ 
le città principali, l’assisten¬ 
za medica era costosa e in 
molte aree rurali mancava 
completamente. La situazione 
si aggravò dopo il 1959, per¬ 
chè molti medici espatriaro¬ 
no. non volendo accettare che 
l’assistenza medica fosse or¬ 
ganizzata dallo Stato; anche 
là c’era evidentemente una- 
certa tendenza a identificare 
la missione del medico con la 
libera professione. Ora il pe¬ 
riodo più critico sembra su¬ 
perato. l’assistenza funziona 
ed è completamente gratui¬ 
ta (anche per j turisti stra¬ 
nieri), i posti letto e il nu¬ 
mero di ospedali è quadru¬ 
plicato. E posso assicurare 
che oggi alla scuola di medi¬ 
cina dell’Avana uno studente 
impara meglio che in qua¬ 
lunque istituto universitario 
italiano. 

Ho scritto finora solo degli 
aspetti positivi, perchè sono 
quelli che più mi hanno fat¬ 
to riflettere. Gli aspetti negati¬ 
vi in alcuni casi sono i più 
appariscenti per un ricerca¬ 
tore universitario europeo, e 
sono legati principalmente al¬ 
le difficoltà materiali; l’appa¬ 
recchiatura di ricerca è spes¬ 
so ancora insufficiente, man¬ 
cano specialisti di vario ge¬ 
nere (l’officina meccanica del¬ 
la Elscuela de Fisica, per e- 
sempio. è inadeguata) molte 
biblioteche sono misere, c’è 
una incredibile difficoltà a 
procurarsi tutti quei piccoli og¬ 
getti indispensabili per ogni la¬ 
voro sperimentale, dai compo¬ 
nenti elettronici ai guanti per 
manipolare oggetti del micro¬ 
scopio elettronico, al comu¬ 
ne nastro adesivo. 

Noi sappiamo che le cau¬ 
se di queste difficoltà sono 

11 sottosviluppo e la mano- 
coltura ereditati dalla rivolu¬ 
zione, e causati dal colonia¬ 
lismo USA; il blocco econo¬ 
mico. cioè rimperialismo USA. 
e la necessità di tenere sem¬ 
pre un piccolo esercito sul 
piede di guerra, per oppor¬ 
si agli attacchi dei mercena¬ 
ri e alia costante minaccia del- 
rimperialismo. 

Roberto Pletchì 
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Àmpio movimento di lotta in difesa del lavoro e per il 


sciopero 


Per il patto e la previdenza 


Montedison : forte risposta operaia 
alle iniziative di smobilitazione 

Attorno ai lavoratori che hanno occupato le aziende del gruppo chimico solidarietà popolare - Le fabbriche inve¬ 
stite dalla lotta sono l’Ape di Vado Ligure, la Dipa-Azoto di Massa Carrara, le due di La Spezia e quella di Sinigo 


Domani sciopero 
dei braccianti 
Successi in Puglia 

Previste numerose manifestazioni - Le iniziative nelle aziende - La 
lotta nel Tavoliere - La risposta alla controffensiva degli agrari 


BLOCCATA LA ZONA DEL SULCIS CONTRO I LICENZIAMENTI E LA REPRESSIONE 


SAVONA - Prossimo sciopero generale 


Dal nostro corrispondente 

SAVONA, 10 

11 funzionario deirufficlo 
sindacale della Montedison 
che è arrivato oggi a Savona 
per « illustrare i> il provvedi¬ 
mento che comporta la li¬ 
quidazione dello stabilimento 
APE di Vado Ligure si è tro¬ 
vato di fronte a centinaia di 
lavoratori della fabbrica va- 
dese che alle 15 di oggi han¬ 
no sospeso il lavoro riunen¬ 
dosi un'ora dopo sotto gli uf¬ 
fici deirUnione industriali di 
Savona. 

Il sindaco di Vado compa¬ 
gno Morachloll era oggi con 
1 lavoratori dell’APE sotto gli 
uffici dell’Unione industriali 
e ha confermato che per do¬ 
mani sera alle 21 è stato con¬ 
vocato in seduta straordina¬ 
ria li Consiglio comunale di 
Vado Ligure per l’esame del¬ 
la situazione. Anche la giunta 


comunale di Savona, riunitasi 
stamane ha protestato contro 
la chiusura dell’APE. Inizia¬ 
tive simili sono state prese 
dai consiglieri provinciali 
del nostro partito. I consi¬ 
glieri regionali comunisti han¬ 
no sollecitato l’intervento del¬ 
la Regione 

Per domani sera alle 18 nel 
Comune di Vado si riuniran¬ 
no tutti 1 consigli di fabbrica 
delle aziende vadesi per un 
esame della situazione 

E’ prevista per i prossimi 
giorni un’azione più ampia e 
incisiva con uno sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore a Vado Ligu¬ 
re che dovrebbe coincidere 
nel corso della settimana con 
una riimione di tutte le giun¬ 
te comunali del comprenso¬ 
rio savonese da tenersi a Va¬ 
do Ligure in concomitanza con 
lo sciopero. 

f. b. 


LA SPEZIA - Presidiato lo Jutificio 


LA SPEZIA, 10. 

Questa sera i 328 lavoratori 
dello jutificio Montedison di La 
Spezia (in gran parte donne) 
hanno occupato lo stabilimento 
per opporsi alla liquidazione 
della fabbrica prevista dal pia¬ 
no CEFIS. 

La decisione dei lavoratori è 
stata presa al termine di una 
assemblea cui hanno preso par¬ 
te i dirigenti sindacali provin¬ 


ciali e il comitato di fabbrica 
che nei pomeriggio avevano 
partecipato nella sede deH'Unio- 
ne degli industriali ad una riu¬ 
nione con alcuni rappresentanti 
della Montedison. 

Nella mattinata avevano scio¬ 
perato insieme ai lavoratori 
dello jutificio anche quelli del¬ 
la officina « Galileo » di cui è 
stata anche annunciata la chiu¬ 
sura. 


MERANO - Le responsabilità della DC 


Dal nostro corrispondente 

MERANO, 10 

Prosegue l’occupazione del¬ 
la Montedison di Sinigo (alla 
periferia di Merano), mentre 
sempre più incisiva si fa la 
azione dei lavoratori all'ester- 
no della fabbrica. Di fronte 
ella decisione di smobilitare 
l’azienda, decisione che met¬ 
te in pericolo il posto di la¬ 
voro di 224 dipendenti, in ap¬ 
plicazione della regola Mon¬ 
tedison della «ristrutturazio¬ 
ne ». sempre più affannosa, 
ed evidentemente Inquinata 
dalla cattiva coscienza del 
modo in cui si è operato nel 
confronti dello stabilimento, 
appare l'azione dei locali espo¬ 
nenti della De. con alla testa 
l'ex ministro delle partecipa¬ 
zioni statali, on Flaminio Pic¬ 
coli. 

Ck)rre voce che sia perve¬ 
nuto a Merano un telegram¬ 
ma del capogrupix) DC alla 
camera. In cui in relazione 
alla minacciata smobilitazio¬ 
ne delia fabbrica di Sinigo, 
si affermerebbe che tutto II 


MASSA C. - Colpite 

Dal nostro inviato 

MASSA CARRARA. 10. 

Sono ormai tre giorni che 
lo stabilimento DIPA AZOTO 
di Massa, appartenente ai 
gruppo « Montedison », è oc¬ 
cupato dai lavoratori. L’occu¬ 
pazione è stata la prima ri¬ 
sposta che gli oltre 500 dipen¬ 
denti della fabbrica hanno de¬ 
ciso con le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria, alla inqua¬ 
lificabile ed inaccettabile de¬ 
cisione del gruppo monopoli¬ 
stico di chiudere lo stabili¬ 
mento, che produce concimi 
chimici azotati, e di mettere 
a cassa integrazione gli operai. 

Intorno ai 500 lavoratori 
della DIPA-AZOTO, si è venuta 
a creare immediatamente la 
calda soldarietà delle popola¬ 
zioni di Massa e di Carrara, 
che vedono nella decisione del¬ 
la « Montedison », « una peri¬ 
colosa offensiva nei confronti 
del futuro economico della lo¬ 
ro provincia ». Il problema, in¬ 


problema della Montedison è 
aU'esame del governo per un 
intervento complessivo. Lo 
on. Piccoli tenterebbe ima mal¬ 
destra autodifesa, affermando 
che l’accusa secondo cui 
avrebbe fatto più volte di¬ 
chiarazioni intese a tranquil¬ 
lizzare e a tener buoni i la¬ 
voratori e tutta la popolazio¬ 
ne, solo a scopo elettoralisti¬ 
co. sarebbe Iniqua e Indegna 
di gente seria. A questo pun¬ 
to, non ce lo chiediamo solo 
noi, ma è la domanda che 
corre sulla bocca di tutti, se 
sia serietà quella dimostrata 
dall’ex ministro Piccoli che In 
data 5 dicembre 1971 scrive¬ 
va su carta intestata del mi¬ 
nistero al sindaco di Mera¬ 
no: « Sono in grado di co¬ 
municarle che Io stabilimento 
di Sinigo continuerà regolar¬ 
mente la sua attività ». Ci si 
domanda ancora se sia sta¬ 
to « serio » elargire milioni 
e milioni a questa azienda, 
che ha dimostrato di ammi¬ 
nistrare nel modo noto a tutti, 

Gianfranco Fata 


le attività collegate 

fatti, non riguarda solo i di¬ 
pendenti delia DIPA AZOTO, 
ma anche centinaia di altri la¬ 
voratori impiegati in attività 
collegate a quella della « Mon¬ 
tedison ». 

Delle preoccupazioni dei la¬ 
voratori e della popolazione si 
è fatta subito interprete l'am- 
ministrazione di sinistra del 
Comune di Carrara, la cui 
giunta si è riunita stamane 
con i capigruppo consiliari del 
PCI. PSI, PSIUP. DC, PRI e 
PSDI. Al termine della riunio¬ 
ne giunta ed esponenti politi¬ 
ci hanno deciso di convocare 
in seduta straordinaria il con 
sigilo comunale aH’ir.terno 
dello stabilimento occupato. 

Le segreterie provinciali del¬ 
la CGIL. CISL e UIL si sono 
riunite per esaminare la si¬ 
tuazione. in vista di uno scio¬ 
pero generale di tutti i lavo¬ 
ratori della provincia di Mas¬ 
sa Carrara. 

Carlo Degl'Innocenti 


Portovesme - Si estende la lotta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 10. 

La risposta della classe ope¬ 
raia dì Portovesme alle duris¬ 
sime misure di repressione 
che hanno condotto aH'arresto 
di due delegati sindacali e al¬ 
la denuncia di 200 lavoratori 
della Metallotecmca. non si è 
fatta attendere; la zona Indu¬ 
striale del Sulcis-Iglesiente è 
bloccata da uno sciopero ge¬ 
nerale che interessa sia le 
aziende medie deH’Alsar, del- 
l’Euroallumina e dell'Ammi, 
che le aziende esterne che han¬ 
no ottenuto in appalto la co- 
struzione dei nuovi impianti. 
Lo sciopero di 48 ore coinvol¬ 
ge quindi ben 4 000 operai I 
lavoratori nelle assemblee av¬ 
venute stamane hanno riven¬ 
dicato rimmedìata scarcera- 
stone degli operai Antonio Cos- 
su e Renzo Ferra, il ritiro del¬ 
le 100 denunce e dei licenzia¬ 
menti di rappresaglia, l’aper¬ 
tura di trattative per la solu¬ 
zione della vertenza a livello 
globale. 

L’obiettivo della lotta odier¬ 
na — che si estenderà nei 
prossimi giorni, fino a inte¬ 
ressare i lavoratori di ogni ca¬ 
tegoria dell’intera provincia di 
Cagliari — è diretto contro la 
stretta repressiva imposta dal 
governo di centrodestra, ma 
da Portovesme viene anche lo 
impegno, che dalla fabbrica si 
estende alla società circo.stan- 
te, sul problema della piena 
occupazione. Accanto ai temi 

È lle libertà costituzionali e 
[ diritti sindacali, gli ope¬ 


rai richiedono cioè un diver¬ 
so sviluppo. 

La mobilitazione operala di 
Portovesme. sostenuta con 
iniziativa continua dai sinda¬ 
cati. è strettamente intreccia¬ 
ta a quella dei partiti e degli 
enti locali Nel pomeriggio si 
riuniscono infatti i direttivi 
confederali della CGIL. CISL 
e UIL per studiare le azioni 
da portare avanti. Le ammini¬ 
strazioni comunali di Carbo- 
nia, Iglesias. Gonnesa. Porto 
scuso. Domusnovas e degli al- 
tn centri minerari hanno de¬ 
ciso di promuovere degli in¬ 
contri unitari, tra operai e 
cittadini. 

La Commissione operaia del 
PCI nel Sulcis Iglesiente ha 
espresso in un appello diffuso 
a migliaia di copte, la piena 
solidarietà ai lavoratori in 
lotta. Dopo avere ribadito i 
motivi generali che stanno al 
centro della vertenza (aboli¬ 
zione dei ritmi pesanti e de¬ 
gli straordinari, blocco della 
emigrazione e piano di poten¬ 
ziamento e sviluppo deirindu- 
stria mineraria neH'ambito del 
piano carbochimico naziona¬ 
le), la Commissione operaia 
del PCI indica l'esigenza di 
una mobilitazione unitaria 

Nel pomeriggio, gli operai 
(20SSU e Ferra — tradotti da 
ieri nelle carceri del Buon 
Camino di Cagliari — sono 
stati interrogati dal sostitu¬ 
to Procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Franco Mells. 

9* P- 



Lo stabilimento Montedison di Massa Carrara occupato dal lavoraiori contro la smobilitazione 


Significativa iniziativa a favore della lotta 

IL SINDACO DC REQUISISCE OGGI 
3 AZIENDE DELLA ROSSARI-VARZI 

Il provvedimento sarà attuato alle 18 — La decisione presa dal Con¬ 
siglio comunale di Galliate — Venerdì sciopero generale provinciale 


Un convegno del PCI svoltosi a Reggio Calabria 

Vasto schieramento per il 
superamento della colonia 

L’intervento del compagno Reichlin e la relazione di Romeo • Attorno 
alla città, da secoli le famiglie coloniche producono una Immensa 
ricchezza - Una battaglia per lo sviluppo della Calabria e del Mezzogiorno 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA, IO. 

La lotta dei lavoratori del 
complesso Rossari e Varzi, ha 
segnato oggi una nuova e Im¬ 
portante vittoria. Gli indugi 
e le perplessità avanzate da 
varie parti, non del tutto di¬ 
sinteressatamente. nei con¬ 
fronti della requisizione deci¬ 
sa del Cjonsiglio comunale di 
Galliate, sono stati superati 
dallo slancio e dalla combat¬ 
tività degli operai: le fabbri¬ 
che della Rossari e Varzi di 
Galliate saranno requisite. 

Il sindaco de AlbertinaJe, in 
se^ito alla esplicita richiesta 
dei rappresentanti dei lavora¬ 
tori. si è impegnato ufficial¬ 
mente a procedere nella gior¬ 
nata di martedì, alle 18 cir¬ 
ca. a requisire i tre stabili- 
menti della Rossari e Varzi, 
situati nel territorio comuna¬ 
le Questa è la prima dura ri¬ 
sposta che una Intera cittadi¬ 
nanza. accomunata dalla una¬ 
nime volontà di difendere ia 
economìa del paese, sa dare 
al padrone, alla Gepi. al gover¬ 
no che non hanno voluto af¬ 
frontare il drammatico pro¬ 
blema dei 1300 posti di lavo¬ 
ro minacciati dalia crisi dei 
Gruppo Rossari e Varzi. 

Il gesto, coraggioso, che Gal¬ 
liate. il suo Consiglio comu- 
naie il sindaco, si apprestano 
a compiere, suona condanna 
unitamente a quello analogo 
compiuto dal sindaco comu¬ 
nista dì Ck>Ilegno. della linea 
politica antioperaia ed anti¬ 
popolare perseguita dal gover 
no e dalla (3epi. Infatti. la 
indignazione per la disinvo.tu 
ra con cui la Gepi vuole pro¬ 
cedere nel taglio dell'occupa- 
zione operaia, si concretizza 
nella volontà di portare fino 
in fondo la lotta contro 1 pia. 
ni di ristrutturazione propo¬ 
sti dai burocrati statali. 

I lavoratori del complesso 
Ro.ssari e Varzi, stanno inten¬ 
sificando le azioni in tutte le 
fabbriche, estendendole alle 
forze politiche ed ai Consigli 
comunali di tutti i paesi in¬ 
teressati. 

A Varano Pombia lunedi se¬ 
ra t lavoratori si incontreran¬ 
no con il Consiglio comunale. 
In seduta allerta per proporre 
a! sindaco di seguire quello 
di Galliate nella decisione di 
requisire l’azienda, A Treca- 
te. nello stesso giorno, si riu 
nirà cosi il comitato per la di¬ 
fesa dell’occupazione per in¬ 
durre il sindaco Antonini, il 
più oltranzista nel rifiutare 
il confronto con i lavoratori 
a convocare il Consiglio co¬ 
munale aperto. 

Le tre segreterie camerali 
della CX3IL, CISL e UIL han¬ 
no annunciato la proclamazio 
ne per venerdì 14. In conco¬ 
mitanza con lo sciopero na¬ 
zionale dei tessili, di uno scio¬ 
pero generale provinciale di 
tutte le categorie per lottare 
contro gli attacchi ai livelli 
occupazionali condotti, in tut¬ 
ta la provincia di Novara. 

u. b. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 10. 

Oltre il 70% dell’agncoltura 
è condotta a contratto: grava, 
cioè, su di essa il peso schiac¬ 
ciante deila rendita. Nella enor¬ 
me varietà di forme contrat¬ 
tuali. più o meno ingiuste e 
arretrate, la colonia spicca co¬ 
me il retaggio di una condi¬ 
zione. non solo di arretratezza 
feudale, ma anche dì autorita¬ 
rismo brutale (il capitolato che 
regola i rapporti concedenU- 
contadìni è ancora quello ta 
scisto del 1936). Spazzarla via 
signilica liberare forze, energie, 
permettere ai contadini di non 
essere più il «cavallo cieco che 
gira attorno al pozzo e tira 
acqua per il padrone senza 
avere altra scelta ». come ha 
detto il compagno Reichlin a 
conclusione di un convegno che 
sul problema della colonia si è 
tenuto domenica a Reggio Ca 
labna. indetto dalla Federazione 
del PCI. 

Ma per Reggio sciogliere il 
nodo della colonia — come ha 
sostenuto il compagno Romeo 
nella relazione al convegno — 
significa affrontare un nodo po¬ 
litico che ha condizionato non 
poco lo sviluppo di Reggio, 
l'organizzazione economica, so¬ 
ciale e civile di questa città e. 
persino, ha contnbuito a cemen¬ 
tare quel blocco di forze rea¬ 
zionarie che stavano dietro i 
moti eversivi. 

Attorno alla città, nella lascia 
di agrumeti e hergamotteti. vi 
sono oltre quattromila famiglie 
coloniche le quali, da secoli, pra 
ducono una ricchezza immensa 
(un chilo di essenza di berga¬ 
motto oggi costa 15 mila lire, 
ma VI sono stati tempi non lon¬ 
tani in cui il prezzo era anche 
trentamila lire il chilo). Di 
questa ricchezza ai coloni non 
restano che le brìciole, tanto 
che le famiglie si spopolano con 
l’emigrazione al Nord o con lo 
inurbamento a Reggio, in una 
città che. peraltro, non offre 
certo prospettive concrete ai 
giovani come a chiunque altro 
cerchi qui una occupazione. 

Spezzare questo rapporto as¬ 
surdo. questa condizione nelle 
campagne significa, dunque, an¬ 
dare anche al cuore dei pro¬ 
blemi di Reggio, essendo la 


rendita parassitarìa la fonte 
delia speculazione edilizia, com 
merciale e persino della stessa 
cancrena mafiosa Per farlo oc 
corre, però — come ha soste¬ 
nuto Reichlin — non soltanto la 
decisione della categoria, ma la 
creazione di un vasto schiera¬ 
mento di forze che ponga lo 
obiettivo del superamento della 
colonia come punto politico 
qualificante di un disegno di 
sviluppo complessivo deU'agn 
coltura. Uno sviluppo delle cam 
pagne che sia. d'altra parte, 
non inteso come un’altra cosa 
rispetto a quello industriale, 
ma come parte integrante di 
uno sviluppo complessivo e al 
temativo nei confronti di quello 
attuale, basato sulla spe^lazia 
ne. sulla rendita parassitarla e 
sui consumi di spreco. La bai 
taglia per il superamento del 
la colonia, per il suo passaggio 
in affitto è cioè una battaglia 


Le segreterie nazionali del 
Sindacato lavoratori ospeda¬ 
lieri (CX5IL, CISL e UIL), 
hantK) preso posizione in me¬ 
rito alla grave iniziativa as- 
suta dal I^ocuratore della re 
pubblica di Trento che ha 
aperto una formale istruttoria 
contro i lavoratori ospedalie 
ri, che hanno scioperato per 
una democratica programma¬ 
zione regionale ospedaliera, 
per l’integrale applicazione 
della legge 124 (riguardante 
la formazione e qualificazio¬ 
ne del personale ospedaliero). 

Considerato che riniziativa 
del magistrato di Trento — 


da combattere nel contesto del¬ 
la lotta per uno sviluppo di¬ 
verso della Calabrìa e del Mez¬ 
zogiorno. Questo fatto non si¬ 
gnifica certo che si tratta di 
qualcosa di rìnvìabile. di non 
urgente. Al contrario: esso può 
e deve costituire un aggancio 
concreto per il movimento di 
lotta che dovrà contrastare le 
scelte conservatrìci del governo 
Andreotti Malagodi che. proprio 
nelle campagne, indirìzza per 
primo il suo livore antidemo¬ 
cratico nel tentativo di con¬ 
sentire la rivincita degli agran 
dopo l’approvazione della legge 
suiraffilto. 

La battaglia rìchiede anche 
iniziative legislative e il PCI 
oresenterà alla Regione calabra 
un progetto di legge per mi¬ 
gliorare i riparti oggi fermi al 
28% nei confronti dei coloni. 

f. m. 


dice la nota — si accompa¬ 
gna a numerose analoghe ini¬ 
ziative in atto da alcuni me¬ 
si nel E^ese. tendenti a col¬ 
pire il diritto di sciofiero san 
cito dalla C}ostituzione; le se¬ 
greterie nazionali, mentre ri¬ 
badiscono il diritto di tutti 
i lavoratori di esercitare pi& 
namente la libertà di scia 
pero a tutela e difesa del pra 
pri legittimi interessi espri¬ 
mono ai lavoratori ospedalie¬ 
ri di Trento la propria più 
viva solidarietà nella batta¬ 
na In corso per una più ma 
ema e migliore assistenza al 
cittadina 


Una nota sindacale 

Gli ospedalieri a difesa 
del diritto di sciopero 

Contro il g^ave provvedimento di 
un magistrato di Trento 


Domani nuovo sciopero nazionale dei 
braccianti, salariati agricoli, florovivaisti e 
forestali. Lo sciopero di mercoledì rappre¬ 
senta una prima astensione dal lavoro di 
24 ore nell’arco delle 72 ore proclamate per 
il mese di luglio dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. 

’ La decisione assunta unitariamente dalla 
FederbracciantI, dalla Plsba e dalla Uisba 
di dare seguito con altre 72 ore di sciopero 
nazionale, allo sciopero del 23 e 24 giugno 
e alla lotta che la categoria sta conducendo 
ormai dal novembre scorso, deriva dalla 
persistente chiusura della (^nfagricoltura 
nei confronti del rinnovo del patto nazionale 
di lavoro (sottoscritto tra l’altro dalle Or¬ 
ganizzazioni dei coltivatori diretti), e dalla 
persistenza del governo nella sua sostanziale 
chiusura nel confronti delle annose questioni 
della previdenza. 

« Il governo Andreotti infatti — afferma 
un comunicato della FederbracciantI — 


mentre emana im decreto legge sulla proroga 
degli Elenchi Anagrafici del tutto slegato 
dai provvedimenti migliorativi delle strutture 
del collocamento agricolo richiesti dal Sin¬ 
dacati, rinvia ulteriormente 1 tempi della 
attuazione della parità previdenziale. Anzi¬ 
ché emanare un decreto legge, secondo 
precisi impegni che il governo stesso as¬ 
sunse nel 1970, il Governo Andreotti prò 
mette solo un dise^o di legge ». E’ par 
battere queste posizioni, che costituiscono 
vere e proprie provocazioni nei confronti 
della categoria e per conquistare condizioni 
di vita più dlgnitasa e più alti livelli di 
potere che i braccianti e salariati agricoli 
italiani in sciopero nazionale il 12 ef¬ 
fettueranno, in data stabilita regione per 
regione, altre 48 ore di sciopero entro il 26 
luglio. C3ome durante i precedenti momenti 
di lotta, sono previste per domani numero 
se Iniziative aziendali, comunali e zonali, 
delle amministrazioni locali, assemblee e 
manifestazioni di braccianti. 


Decise da Alleanza, Adi e Uci 

Per le pensioni 
nuove lotte 
dei coltivatori 

Il 19 da tutta Italia delegazioni al Parla¬ 
mento — Il decreto del governo non elimi¬ 
na le ingiustizie — I problemi della parità 


In una riunione congiunta 
delle Presidenze dell’Alleanza 
dei contadini, delle ACLI-Ter- 
ra e dell’UCI è stato ripreso 
l’esame del problema delle 
pensioni per i coltivatori di¬ 
retti. Nei prossimi giorni, 
quando il Parlamento sarà 
chiamato a pronunciarsi sul 
decreto-legge del governo in 
merito alle pensioni, 1 colti¬ 
vatori diretti chiederanno ai 
gruppi parlamentari di essere 
ricevuti e ascoltati. 

L’Alleanza dei contadini, le 
A(Xl-Terra e l’UCI, dopo aver 
constatato che la categoria ha 
sostenuto con grande forza nel 
corso delle numerose assem¬ 
blee e manifestazioni che si 
sono svolte negli ultimi 15 
giorni in tutto il Paese, la ri¬ 
vendicazione deH’abbassamen- 
to dell’età pensionabile, hanno 
deciso che il 19 luglio venga 
effettuato una giornata di lot¬ 
ta dedicata a questo obiettivo 
e nella quale confluiranno al 
parlamento le delegazioni di 
coltivatori da tutte le provìn¬ 
ce, recando le petizioni con le 
firme raccolte in centinaia di 
assemblee. 

a I coltivatori — afferma un 
comunicato unitario — lamen¬ 
tano soprattutto il fatto che 
il decreto delegato del gover¬ 
no non abbia tenuto conto del¬ 
le richieste per la parità pre¬ 
videnziale e che con i nuovi 
minimi di piensione a 24.000 
lire mensili In vigore dal 1“ 
luglio sono aumentate le di¬ 
stanze esìstenti fra lavoratori 
dipendenti e autonomi. Tutti 
i discorsi fatti dagli esponenti 
delle forze governative non 
possono certamente cambiare 
la realtà e il fatto che il ga 
verno che aveva ottenuto la 
delega dal parlamento per la 
parità l’ha finora usata per 
mantenere e crescere la di¬ 
sparità. Ciò mentre per un’al¬ 


tra delega ricevuta, il gover¬ 
no ha proceduto in altra di¬ 
rezione; quella cioè che ha 
portato gli stipendi dei super 
burocrati dello Stato a cifre 
di un milione al mese e ad 
aumenti di mezzo milione. 

«La tesi poi — prosegue il 
il comunicato — secondo cui 
i contadini possono godere 
della pensione cinque anni do¬ 
po gli altri lavoratori perché 
il lavoro all’aperto, nei cam¬ 
pi, è menu Iugulante e più 
sano, è del tutto infondata. 
I dati delle pensioni di Inva¬ 
lidità sono una riprova di 
quanto sopra. Infatti fra i 
coltivatori è la più alta per¬ 
centuale dei pensionati per 
invalidità: essi sono un mi¬ 
lione 161.000 e oltre 60.000 ri¬ 
corsi sono giacenti presso 
l’INPS per pensioni non ac¬ 
colte in prima istanza e che 
aspettano di essere revisiona¬ 
te. Si tenga presente che il 
totale dei coltivatori che go¬ 
dono della pensione di vec¬ 
chiaia è di sole 657 000 unità 
e 54 000 quella dei superstiti ». 

« Anche per la piensione di 
reversibilità — conclude la 
nota — per i coltivatori di¬ 
retti esiste una grave ingiu¬ 
stizia. La vedova e 1 figli mi¬ 
nori del pensionato prima del 
1971, non hanno diritto come 
le vedove e i minori dei la¬ 
voratori dipendenti, alla re¬ 
versibilità della pensione, sal¬ 
vo casi particolarissimi. Come 
si può facilmente capire i col¬ 
tivatori chiedono oggi al Par¬ 
lamento e, soprattutto ai par¬ 
lamentari di tutti gli schiera¬ 
menti politici che hanno chie¬ 
sto il voto ai contadini pra 
mettendo il loro appoggio alla 
giusta richiesta dell’equipara¬ 
zione dell’età pensionabile, di 
mantenere fede ai loro im¬ 
pegni ». 


Suirambiente di lavoro 

Rotte le trattative 
per il gruppo Sirma 

I padroni non vogliono « altri oneri » - Nell’azienda 
duecento lavoratori silicotici • Più forte la lotta 


Dal nostro inviato 

CERIGNOLA, 10 
L’agraria più retriva che ha 
nelle campagne del Tavolie¬ 
re uno dei centri più impor¬ 
tanti è protagonista di un 
grave attacco ai braccianti, sul¬ 
l’onda della formazione del 
governo di centrodestra. I 
braccianti hanno ben com¬ 
preso li carattere dello scon¬ 
tro e si stanno battendo con 
grande vigore e consapevo¬ 
lezza ottenendo importanti 
successi. Lo scontro si svol¬ 
ge nelle grandi aziende capi- 
taliste che vengono bloccate 
man mano che si apre una 
vertenza. Il momento di ini¬ 
zio della lotta Io decidono i 
lavoratori nel corso di as¬ 
semblee a seconda dei lavori 
che sono in corso nell’azien¬ 
da stessa. SI tratta di un tipo 
di lotta con al centro riven¬ 
dicazioni che sono quella na¬ 
zionale del patto e altre legate 
all’assetto produttivo della 
azienda, all’occupazione. 

Si bloccano le aziende do¬ 
ve vengono tenute assemblee 
permanenti e l'occupazione 
può durare anche 20 giorni 
come è successo nell’azienda 
Todisco. Al 20. giorno l’agra¬ 
rio telefonava alla lega di¬ 
chiarandosi disposto a firma¬ 
re l’accordo aziendale. 

Di questi accordi nella zo¬ 
na fra Cerignola ed Ortanova 
ne sono stati firmati 26. di 
cui 15 nel solo agro di Ceri- 
gnola. cioè da parte di un 
terzo delle aziende capitali- 
ste cerignolane. L’hanno fir¬ 
mato i fratelli Napolitano (150 
ettari). Bollettini (80 ettari) 
Marconi (130 ettari), Cirillo 
Farrusi (a cui i braccianti 
durante lo sciopero hanno 
bloccato anche la cantina col¬ 
legata all'azienda. I Pirro (80 
ettari) ecc. In questi accordi 
vengono riconosciuti 1 conte¬ 
nuti e le rivendicazioni del 
patto nazionale, che la confa- 
gricoltura si ostina a non fir¬ 
mare. quali la regolamenta¬ 
zione dei licenziamenti, il rap¬ 
porto di lavoro a tempo in¬ 
determinato quando il brac¬ 
ciante ha superato le 180 gior¬ 
nate. 1 piani di coltivazione 
che devono essere discussi 
preventivamente con i dele¬ 
gati di azienda e la commis¬ 
sione intersindacale e. quello 
che è ancora pi importante, 
un superminimo salariale che 
va dal 2 al 3.50% sulle tebelle 
del raccordo nazionale 

Sono accordi che isolano la 
Confagricoltura con successi 
che danno coraggio ai lava 
ratori per proseguire la lotta 
e piegare gli agrari che an¬ 
cora resistono cominciando 
da quelli che hanno assunto 
un ruolo apertamente prova 
catorio. Grave l'atteggiamen¬ 
to degli agrari fratelli De Mar¬ 
tino, in agro di Trinitapoli. 
che si ostinano a non firma¬ 
re, che hanno licenziato lava 
ratori In sciopero. In questa 
azienda è accaduto un epi¬ 
sodio del quale è stata inve¬ 
stita la magistratura: 1 lava 
ratori In sciopero, che tene¬ 
vano un’assemblea nell'azien¬ 
da, venivano allontanati dai 
carabinieri muniti di un de¬ 
creto di sgombero firmato dal 
pretore. Un vero e proprio 
attentato allo Statuto dei la¬ 
voratori e al diritto di scia 
pero. H padrone e chi si è 
schierato dalla sua parte in¬ 
dubbiamente volevano crea¬ 
re rincidente. ma i braccianti 
conoscono bene questi siste¬ 
mi ed hanno ricevuto la con¬ 
creta solidarietà dei compagni 
di lavoro delle aziende ove 
è già stato firmato l’accordo. 

Quello deH’azienda Todisco. 
non è un tentativo isolato di 
provocazione; nell’azienda, pri¬ 
ma che si firmasse raccor¬ 
do. il capitano dei carabinie¬ 
ri pretendeva di far uscire dal¬ 
l’azienda i braccianti che vi 
tenevano un'assemblea. 

Non manca qualche solerte 
ufficiale della forza pubblica 
che dice apertamente: « c’è 
un altro governo ora ». Sono 
episodi sintomatici che han¬ 
no accresciuto nei braccian¬ 
ti la consapevolezza che del 
significato più generale dello 
scontro. Vi sono agrari che 
minacciano di abbandonare le 
aziende e qualcuno , come 1 
padroni della società per azia 
ni «La speranza» (150 ettari 
di uva da tavola e frutteto in 
agro di Manfredonia) lo ha 
fatto da qualche mese. Solo 
per i braccianti di Cerignola 
questo ha significato una per¬ 
dita — mi dicono 1 compa¬ 
gni Moschetta e Valentino — 
di 8 mila giornate, per non 
parlare di quelli di Ortanova 
e Carapelle che si riversavano 
in quell’azienda. Se non tutti 
gli agrari della zona arrivano 
a questo dopo aver attinto a 
piene man! dai finanziamenti 
pubblici per le opere di trar 
sformazione, tutti però quelli 
di Cerignola si sono messi 
d’accordo nel violare la legge 
sul collocamento: da un me¬ 
se non fanno pervenire rlchia 
ste di mano d’opera. 

Italu Palasciano 


Dopo due giornate di incon¬ 
tri, si sono interrotte le trab 
tative per il gruppo SIRMA 
stabilimenti di Venezia, Vado 
Ligure. La Spezia). H motivo 
centrale della rottura risiede 
nella grave posizione assunta 


Nelle Puglie 


Uccisi 

dal trattore 
due ragazzi 

Due ragazzi sono morti 
schiacciati da un trattore 
mentre erano al lavoro nel¬ 
le campagne dì Sant'Agata 
di Puglia — comune del 
Subappennìno Danno, al con¬ 
fine con rirpinia — in lo¬ 
calità « Piano Casale ». 

Le vittime sono Giuseppe 
Locurcio, di 14 anni, e 
Francesco Marchese, di 11. 
Quest'ultimo era alla guida 
del trattore che trainava un 
rimorchio sul quale c'era 
grano trebbiato portato dai 
due ragazzi dal campo di 
raccolta al podere di un 
loro parente. Per un disli¬ 
vello del suolo, il trattore 
si è ribaltato schiacciando 
i giovani. 


daU’azienda — controllata dal¬ 
la FIAT — sui problemi del¬ 
l’ambiente di lavoro per risol¬ 
vere i quali, si è sostenuto da 
parte padronale, non possano 
essere sopportati oneri. Tutto 
questo in una azienda che con¬ 
ta il pesante primato di oltre 
200 lavoratori silicotici rico¬ 
nosciuti e centinaia di lava 
ratori con la grave malattia 
in forme avanzate. 

Il no aziendale viene dopo 
che rispettivamente a P. Mar- 
ghera e a Savona gli Istituti 
di medicina del lavoro delle 
Università di Padova e di Pa¬ 
via hanno da mesi riscontrato 
in numerosi reparti concentra¬ 
zioni di polveri superiori ai 
MAC contrattuali. 

La piattaforma di gruppo 
prevedeva inoltre la garanzìa 
deiroccupazione, l’eliminazia 
ne dello straordinario, la con¬ 
trattazione degli organici, il 
superamento del cottimo, la 
riduzione a 35 ore settimanali 
per i lavoratori silicotici ri¬ 
conosciuti. 

Davanti a questa grave pa 
sizione della SIRMA le segre¬ 
terie nazionali (Filcea, Feder- 
chimici. Uilcid) hanno deciso 
di continuare la lotta, inten¬ 
sificandone ’e forme in ogni 
sìngolo stabilimento fino al 
conseguimento degli obiettici 
avanzati. Hanno deciso nel 
contempo insieme ai Consigli 
di Fabbrica, presenti alla trat¬ 
tativa, di sviluppare un'Mlone 
di forte denuncia 
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CHI HA AIUTATO IL FASCISTA LUBERTI ? 

Due anni di fughe «fortunate» 

Per mezz'ora ha urlato, sparato a due mani, minacciato di far saltare il palazzo prima di farsi prendere - Dice d'aver campato di foto pornografiche e lezioni private 
ma i suoi rapidi spostamenti fanno pensare a possibilità finanziarie molto più consistenti - « Qualcuno ha fatto la spia » - Una strana collezione di bottiglie di benzina 

Dai feroci eccidi 
con la Wehrmacht 
ai quattrini del 
Fronte Nazionale 


Ha scritto di se stesso « So¬ 
no stato più feroce delle SS ». 
In Questa macabra vanteria 
o'è tutto Luciano Luberti, il 
« boia di Albenga ». crimina¬ 
le fascista, assassino di due¬ 
cento partigiani, stupratore, 
accusato di aver freddato con 
un colpo di pistola al petto 
la bella e giovane donna con 
la quale viveva, indicato dalla 
madre del fascista Dino Cal- 
stolarl come uno di coioro che 
sanno molto sulla morte del 
cassiere del « Pronte naziona¬ 
le ». sulle fosche trame di 
Junio Valerio Borghese e In¬ 
fine sulla strage di Milano. 

Tutta la vita di quest’uomo 
è stato un succedersi di vio¬ 
lenze, di traffici più o meno 
puliti, di carcere (poco) e di 
latitanze. Inoltre per voler 
essere più nazista del nazi¬ 
sti ha scritto in un libro, « I 
camerati », il suo « credo »: 

« L’omicidio sarà sempre la 
più eccitante delle attività 
umane ». 

« L’omicidio 
è eccitante » 

E questo «credo» ha osser¬ 
vato in tutta la sua vita fino 
al momento In cui, ultimo atto 
di aberrante follia, non ha 
vissuto per giorni accanto al 
corpo in decomposizione del- 
l'amata. Poi è scomparso e 
di lui si è saputo solo quello 
che voleva far sapere e rac¬ 
contare ai giornali amici, co¬ 
me «11 Tempo» di Roma, In 
lettere, incontri con fotografi 
e redattori. 

Ricostruiamo la vita di Lu¬ 
berti dai giorni del suo ser¬ 
vizio alle dipendenze del na¬ 
zisti in funzione di rastrella- 
tore di partigiani ai giorni 
della sua latitanza dopo l'as- 
sassìnio di Carla Gruber. 

Luciano Luberti è una delle 
figure più sinistre di crimina¬ 
le fascista che abbia operato 
in Toscana e in Liguria du¬ 
rante la ritirata dei nazisti 
e la « repubblichina » di Salò. 
Lo chiamavano il « boia di 
Albenga» perché in quella lo¬ 
calità la sua violenza provocò 
il maggior numero di vittime. 
Coloro che venivano assassi¬ 
nati per mano sua o dei com¬ 
ponenti della sua banda ve¬ 
nivano gettati sul greto del 
fiume Centa. Gli abitanti della 
zona lo ricordano bene perché 
sono tanti coloro che furono 
seviziati e torturati dal 
«boia». D’altra parte lo stes¬ 
so Luberti ha scritto: «Non 
si può dire che i miei rap- 
poHi con le SS siano cordia¬ 
li... mentre i loro reparti ne¬ 
gli ultimi mesi del conflitto 
mostrarono verso i movimen¬ 
ti clandestini della resistenza 
un’indulgenza strabiliante, noi 
della Wehrmacht fummo sem¬ 
pre inflessibili e applicammo 
con scrupolo il regolamento 
In tre sottufficiali costituim 
mo l’apparato di repressione 
antipartigiana e in quattro 
mesi sgomirmmmo bande, co¬ 
mitati. uccidemmo più di 200 
ribelli e altrettanti ne cattu¬ 
rammo: per merito nostro in¬ 
somma fu restituita la pace 
ad un settore giudicato ptt- 
ricoloso ». 

Dopo la Liberazione Luberti 
fu arrestato a Ventimiglia e 
il 24 luglio del 1946 fu con¬ 
dannato a morte mediante fu¬ 
cilazione alla schiena La sen¬ 
tenza offre solo un pallido 
esempio delle imprese di Lu¬ 
berti. il quale aveva perfe- 
sionato una raffinata tecnica 
in fatto di sevizie e di tor¬ 
ture. I giudici infatti lo riten¬ 
nero colpevole di «collabora- 
tionismo. omicidio con effra¬ 
zione, violenza carnale, vili¬ 
pendio di cadaveri e sevizie ■». 

La pena fu poi commuta¬ 
ta, prima aH’ergastoIo e poi 
a trenta anni. Successivamen¬ 
te vi furono altre riduzioni di 
pena e nel 1953 Luberti fu 
scarcerato. Di lui si perdono 
le tracce fino al giorno della 
scoperta del cadavere delia 
Gruber, nell’aprile del 1970 
Che cosa ha fatto il fascista 
In questi 17 anni? Come è 
vissuto, chi lo finanziava? 

Si sa che Tanno successivo 
■Ila scarcerazione dal peniten 
zìario di Gaeta sposò Tosca¬ 
no Zlanelli dalla quale ebbe 
due figli: Flavia, nata nel 1955, 
€ Luciana, nata nel 19.56 In 
questo periodo, ufficialmente, 
è lui infatti che Tha raccon 
tato in una delle numerose 
interviste concesse a quotidia 
ni e settimanali durante la 
latitanza, viveva facendo il 
rappresentante di una casa 
farmaceutica 

E* in que.sto periodo, sem 
bra. che laiberti stringe di 
nuovo rapporto con i vecchi 
camerati ed entra a far parte 
delTorganizzazione di Junio 
Valerio Borghese fino a di¬ 
ventare, si dice, uno dei cas¬ 
sieri del « Pronte Nazionale ». 

Nel 1066 si separò daiia mo- 
rtle e si trasferì a Padova, 
■* perlomeno strana la pre¬ 


dilezione di questi fascisti per 
la città veneta. Sempre in 
quell’anno Luberti si uni a 
Carla Gruber. La donna vive¬ 
va separata dal marito. Mario 
Bazzarini, che aveva sposato 
il 3 ottobre del 1959. Dal ma¬ 
trimonio erano nati Marma 
nel 1960, Francesca Maria nel 
1962 e Giancarlo nel 1963. Nel 
1969 — erano cioè trascorsi 
tre anni dall’inizio della sua 
unione con Luberti — Carla 
Gruber mise al mondo un’al¬ 
tra bambina. Maria Melissa. 
La paternità della piccola fu 
attribuita sia dalla Gruber che 
dal « boia di Albenga » ad un 
medico dell’ospedale di Mon- 
tefiascone dove Tanno prece¬ 
dente la donna era stata ri¬ 
coverata i>erché affetta da tbc. 

La malattia e la nascita 
della bambina, sembra, sono 
state due delle cause che han¬ 
no determinato una frattura 
nei rapporti tra la bella dorma 
e Luberti. Ma il delitto, con 
tutta probabilità, ha tutt’al- 
tro movente. Ma su questo 
punto torneremo. 

Si deve ricordare, a propo¬ 
sito della malattia della Gru¬ 
ber, che cosa ha scritto Luber- 
tl nel libro « I camerati » edito 
nel dicembre del 1969, cioè 
pochissimo tempo dopo che 
la donna era tornata dal sog¬ 
giorno di Montefiascone. «Un 
tubercolotico ricoverato in sa¬ 
natorio costa in media un 
paio di milioni l’anno: se si 
cura con attenzione, poi, può 
vivere oltre gli ottanta anni. 
Non basta: in libertà può es¬ 
sere sempre fonte di conta¬ 
gio... I figli, due su tre saran¬ 
no a loro volta ospiti dello 
Stato... Non è, quindi, sempre 
necessario uccidere questi ma¬ 
lati: è sufficiente tenerli al 
chiuso... e per maggiore ga¬ 
ranzia. toh!, castriamoli, e 
avremo la piacevole sorpresa 
di veder scomparire molte ma¬ 
nifestazioni fastidiose e peri¬ 
colose... Lo stesso provvedi¬ 
mento dovremmo però pren¬ 
dere con i sifilitici, con i pa¬ 
ranoici e con gli stupidi con 
quoziente di intelligenza in¬ 
feriore a 90... ì>. 

Ma è con 1 tubercolotici, 
come la Gruber. che Luberti 
se la prende in particolare. 
Nella sentenza di rinvio a 
giudizio per omicidio volonta¬ 
rio. occultamento di cadavere 
e detenzione d’armi da guer¬ 
ra, il giudice istruttore Ber¬ 
nardi non affronta il tema 
del possibile movente del de¬ 
litto anche perché non ha avu¬ 
to modo di sentire Tassassl- 
no, scomparso dopo il delitto 
e il macabro soggiorno In 
compagnia del cadavere nel¬ 
l’appartamento di via Palla¬ 
vicini. 

La scomparsa 
di Calzolari 

Ma molti giornali e anche 
un magistrato, il dottor Vit- 
tozzi, che istruiva (prima cne 
giielo sottrassero) il proces¬ 
so per la morte del fascista 
Calzolari, hanno messo in re¬ 
lazione questo delitto con vari 
episodi della « trama nera ». 

Carla Gruber è stata uccisa, 
sembra, ai primi di gennaio 
del 1970, pochi giorni cioè do¬ 
po la strage di Milano e nello 
stesso periodo in cui scom¬ 
parve Dino Calzolari. Questi 
Sara ritrovato cadavere in un 
pozzo con il suo cane il 28 
gennaio. Per piu di due mesi 
Luberti visse accanto alla don¬ 
na assassinata: perché? Per 
ritardare il ritrovamento e 
non farlo mettere in relazione 
alla scomparsa del «camera¬ 
ta» Calzolari? La madre di 
quest'ultimo ha raccontato che 
il figlio e Luberti erano molto 
amici, che tutti e due svol¬ 
gevano funzioni di « cassieri » 
per conto delTorganizzazione 
del « principe nero », Borghe¬ 
se. Sì sa per certo che « li 
« boia di Albenga » era diven¬ 
tato negli ultimi tempi, pri¬ 
ma della latitanza, direttore 
di una fantomatica società di 
pubblicità, con sede a Roma 
in un palazzo di corso Vitr 
torio Emanuele. 

La società gli permetteva di 
mantenere rapporti con i vec¬ 
chi « camerati » e con i finan¬ 
ziatori del movimenti di de¬ 
stra, Un personaggio simile 
doveva e deve sapere molte 
cose. Quelle cose tanto scot¬ 
tanti che, forse, sono costate 
la vita a Dino Calzolari An¬ 
che Carla Gruber con tutta 
probabilità sapeva molto: ma 
ormai non può più parlare. 
Anche lei è stata uccisa al 
momento opportuno. 

Ora che è stato arrestalo 
a Luberti chiederanno, alme¬ 
no SI spera, spiegazioni su 
questi particolari, chiederanno 
il motivo che l'ha spinto ad 
uccidere la donna che amava, 
i suoi rapporti con Calzolari. 
Ma il «boia di Albenga» par¬ 
lerà? O continuerà nelle sue 
folli, ma troppo comode far- 
neticazioniV 

Paolo Gamboscia 
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Luberti catturato a Portici, Nelle immagini^ a destra: una foto rilasciata ai giornali che lo intervistarono durante la lati tanza (ha un fazzoletto sul volto e 
e una delle ultime «pose» della Gruber con in alto lo stesso Luberti ritratto come un antico romano 


la pistola alla cintura) 


L’ultima sadica sfida del « boja di Albenga » 

Per mesi chiuso in casa col corpo 
deH’amante che aveva assassinato 


Qualcuno scrisse, e a ragio¬ 
ne, che era una storia alla 
Polanski; gli agenti della Mo¬ 
bile e 1 vigili del fuoco, che 
per primi entrarono nelTapi- 
partamento della tragedia, 
molto più modestamente dis¬ 
sero che. nel corso di anni ed 
anni di attività, non si erano 
mai trovati davanti ad uno 
spettacolo cosi spaventoso, 
casi agghiacciante. Carla Gru¬ 
ber, 32 anni, quattro figli, fu 
trovata cadavere nel suo let¬ 
to — Indosso solo un baby 
doli rosa — la mattina del 3 
aprile 1970: era un venerdì; 
sette giorni prima la Procura 
della Repubblica era stata in¬ 
formata da una lettera scritr 
ta proprio da Luciano Luber¬ 
ti che « in un appartamento 
di via Francesca Pallavicini 
c’era una donna morta» ma 
1 poliziotti se Terano presa 
un po’ comoda. Erano andati 
una prima volta ma il portie¬ 
re del palazzo aveva chiesto 
di vedere il mandato di per¬ 
quisizione; erano tornati ap¬ 
punto di venerdì e in forze, 
quando avevano capito che 
il Luciano Luberti die aveva 
firmato la lettera era proprio 


lui, la canaglia fascista, il 
massacratore di centinaia di 
partigiani, il boia di Albenga 
cosi amico del golpista nero 
Junio Borghese. 

Carla Gruber era stata as¬ 
sassinata dal suo amante il 
18 gennaio : un colpo di rivol¬ 
tella calibro 7,65 ma la donna 
non era morta subito. I periti 
settori non ebbero dubbi- la 
Gruber era morta dissangua¬ 
ta; forse, se fosse stata por¬ 
tata in ospedale, sarebbe sta¬ 
ta salvata. Questa è anche 
una delle prove principali di 
accusa, visto che Luberti ha 
sempre sostenuto che la sua 
amante si era uccisa. «In 
casa c’è anche un mitra — 
aveva scritto nella lettera al¬ 
la magistratura — non ho 
avuto il tempo di usarlo per 
vendicare la morte dell’ama¬ 
ta. E’ stato un suicidio, un 
suicidio morale... ». Non lo 
hanno mal creduto, natural¬ 
mente, tutto Io accusava e 
per due anni lo hanno ricer¬ 
cato per un'accusa pesantis¬ 
sima: omicidio volontario. 

Lui era rimasto dopo il de¬ 
litto accanto alla salma della 
amante: per qualche tempo 


assieme alla figlioletta della 
donna, che poi avrebbe por¬ 
tata a casa di una parente; 
infine, da solo. Nessuno, nel 
caseggiato, si era reso conto 
delia tragedia: ogni giorno il 
boia di Albenga rincasava 
con scatole di profumo, con 
pacchi di crcolina e deodo¬ 
ranti. Profumo, crcolina, deo¬ 
doranti che gli servivano per 
« nascondere » quelTaltro o- 
dore, nauseante, che stagnava 
in tutta la casa, per permet¬ 
tergli di rimanervi dentro 
quasi una sfida, una beffa 
alla legge. Giorno dopo gior¬ 
no scriveva poi un diario al¬ 
lucinante: frasi folli indirizza¬ 
te tutte alTamante che aveva 
ucciso. «Sei morta come una 
dea pagami, avrei sognato 
per te un’altra fine... ti avrei 
portata sulla spiaggia di Ca- 
stelporztano. avrei bruciato 
il tuo corpo e disperso le ce¬ 
neri...». questa una frase del 
diario. Oppure, «raccontava» 
alla donna la trama di un 
film visto; si lamentava con 
lei perchè non aveva i soldi 
per pagare Taffitto. O ancora, 
ie « spiegava » di aver inviato 
le partecipazioni di morte a 


150 amici. «Luciano Luberti 
annuncia la scomparsa della 
sua diletta signora Carla — 
era 11 testo delle partecipa¬ 
zioni — si dispensano i coc¬ 
codrilli dalle lacrime ». 

Questa veglia delirante du¬ 
rò un paio di mesi. Poi Lu¬ 
berti era dovuto andar via 
e aveva sigillato porte e fine¬ 
stre, aveva lasciato dapper¬ 
tutto rifiuti di cibo, bianche¬ 
ria sporca, mozziconi di si¬ 
garette, resti di frutta rosic¬ 
chiata. 

Una volta fuggiasco, il crimi¬ 
nale fascista aveva scritto la 
lettera alla Procura; per due 
anni e più è riuscito a sfug¬ 
gire alle ricerche della poli¬ 
zia. Ricerche che, comunque, 
almeno qui a Roma, non deb¬ 
bono essere state particolar¬ 
mente accurate e pignole se 
è vero, come è vero, che Lu¬ 
ciano Luberti è stato visto 
tante volte in giro per la 
città, è andato anche a por¬ 
tare fiorì al Verano sulla 
tomba delTamante. ha dato 
persino appuntamenti, per 
assurde interviste, ad alcuni 
cronisti del «suo» giornale: 
ovviamente, «Il Tempo». 


In una piazza affollata 


In una chiesa a Pisa 


PANO A CORTONA SFREGIO FASCISTA 
PER L’UBRIACO CHE SU PREZIOSA TELA 
SPARA IN ARIA DEL RINASCIMENTO 


Si tratta di un giovane di sedici anni — E' 
stato bloccato da un coraggioso cittadino 


Il dipinto del Lami deturpato torse irreparabilmente 
Una scritta e una svastica sulla celebre Madonna 


AREZZO. 10 I 

Una scena tipo western, con ' 
fucilate vere sia pur sparate 
in aria, ha terrorizzato ieri 
sera la cittadina di Cortona 
(Arezzo). 

Un giovane di sedici anni, 
Luciano Ricci, abitante a Bo- 
cena, una frazione di Corto¬ 
na. si è recalo armato di fu¬ 
cile sulla piazza del mercato 
di Cartona, in quel momento 
affollatissima perchè vi era in 
corso una festa popolare. Qui 
il giovane, proprio in mezzo 
alla folla, si è mesiio improv- 
vLsamente a sparare in aria 
colpi su colpi, a ripetizione. 

Il rombo degli spari, le gri¬ 
da delle persone più vicine 
allo sparatore, hanno genera¬ 
to un’incredibile ondata di pa¬ 
nico. provocando un fuggi 
fuggi geirerale. Luciano Ricci 
non si è però accontentato, 
e ha preso a camminare, im¬ 
boccando la centrale via Guel¬ 
fa fino a giungere in piazza 
della Repubblica, 

Per tutto il percorso ha se¬ 
guitato a sparare colpi in 
aria, per fortuna non miran¬ 
do a niente. Sulla piazza del¬ 
la Repubblica una pattuglia 
di carabinieri, attirata dal 
trambusto e dagli spari, si è 
fatta incontro al giovane, il 
quale era chiaramente ubria¬ 
co. I militari harmo tentato 
, — senza awiclnarsi, visto ohe 


la cosa poteva prendere una 
piega pericolosa — di con¬ 
vincere il giovane a desistere 
dalla sua sparatoria, ma inu¬ 
tilmente. 

In compenso, mentre i ca¬ 
rabinieri distraevano l’atten¬ 
zione del Ricci, un uomo di 
48 anni. Renato Infelici, bidel¬ 
lo delle scuole medie e consi¬ 
gliere comunale, si è lanciato 
sul giovane riuscendo a bloc¬ 
carlo. Nella colluttazione i 
due cadevano a terra avvin¬ 
ghiati e dal fucile partiva un 
colpo che feriva TInfelici. I 
carabinieri hanno immediata¬ 
mente Immobilizzato li Ricci 
e provveduto a trasportare 
TInfelici all’ospedale, dove è 
stato ricoverato per ferite al¬ 
le gambe, all’addome e per 
un parziale spappolamento 
dei muscoli della coscia de¬ 
stra. 

Al pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale sono stati anche medi¬ 
cati Benedetto Castellani, 32 
anni e Giovanni Mariucci. 39 
anni, colpiti da p.allini di 
piombo In varie parti del cor¬ 
po e ambedue giudicati gua¬ 
ribili in otto giorni. Il giova¬ 
ne sparatore, anch’egli pian¬ 
tonato all’ospedale in stato di 
choc, è stato trovato dai me¬ 
dici in condizioni di ubria¬ 
chezza. Qualche tempo, fa, 
inoltre, era stato dimesso dal 
sanatorio. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 10 

Il vandalico gesto di un fa¬ 
scista ha sfregiato, a Pisa, 
una preziosa tela del 1500 at¬ 
tribuita ad Aurelio Lomi; il 
quadro è stato deturpato con 
uno spruzzo di vernice nera. 

La tela sì trovava nella pri¬ 
ma cappella a sinistra deila 
CJhìesa dì San Nicola, fonda 
ta da Ugo. marchese di To¬ 
scana. nel 1100. 

Si tratta di una grande tela 
ad olio, raffigurante la cele¬ 
bre < Madonna della Consola¬ 
zione e della cintola ». attor¬ 
niata da uno stuolo di santi. 

Lo sfregio è di alcuni giorni 
fa ma è stato scoperto sol¬ 
tanto nella tarda serata di 
ieri, allorché ii sacrestano 
della chiesa sì era recato a 
chiudere il portone del lem- 
, pio. Nel tornare indietro, il 
sacrestano aveva scorto sui 
dipinto, in basso. la scritta 
« MSI-Duce », sormontata da 
una croce uncinata. 

Dei fatto sono state imme¬ 
diatamente informate la se¬ 
zione politica delia questura 
di Pisa e la sovrintendenza 
dei monumenti 


Micidiale 
il cocomero 
(quando pesa 
23 chili) 


LOS ANGELES. 10 

infunala dopo una lite con 
il suo amico, una donna ha 
lanciato da una finestra su 
qucsfultimo un grosso coco 
mero; l’uomo è stato ncovc- 
rato con varie fratture in 
ospedale. 

L’uomo, di nome O.C. Henry, 
di 29 anni, aveva avuto una 
accesa discussione con la sua 
amica Ofena Jones, di 2.5 anni; 
nel lasciare la sua casa, si 
era sentito chiamare dalla 
donna da una finestra Men 
tre SI fermava e alzava la tc 
sta. un enorme cocomero, lan 
ciato da Ofena Jones, gli è 
caduto addosso. L'uomo è sta¬ 
to ricoverato in ospedale con 
la clavicola destra rotta, due 
costole rotte e altre ferite. Gli 
agenti di polizia, che stanno 
cercando Ofena Jones die si è 
eclissata, hanno pesato il co¬ 
comero. rimasto intatto nono- 
s'vBQte Turto: 23 chili. 


(Dalia prima pagina) 
Ferrini della Mobile napole¬ 
tana, il primo ad accorrere a 
Portici (con una dozzina di 
agenti) quando è arrivata la 
segnalazione che l’assassino 
di Carla Gruber era in casa. 

La sua cattura è stata tutto 
un susseguirsi dì momenti al¬ 
tamente drammatici: si pen¬ 
sava che il «boia» fosse ca¬ 
pace di tutto pur di non farsi 
mettere le manette ai polsi, 
quindi erano state prese tutte 
le precauzioni del caso. Gli 
agenti avevano circondato il 
piccolo edificio di via Paila¬ 
dino 6-D a Portici, dove al 
piano rialzato (scala B. inter¬ 
no 2) presso la famiglia Pol¬ 
licino si trovava alloggiato il 
criminale. 

(Xistui quando si è reso con¬ 
to che non aveva alcuna via 
di scampo, ha minacciato an¬ 
che di uccidersi, guardandosi 
bene dal tentarlo naturalmen¬ 
te; poi ha giocato ancora una 
carta falsa: « Ilo con me una 
bambina, la figlia della pro¬ 
prietaria; non sfondate la por¬ 
ta perchè l’ammazzo ». C’è 
stato un momento di timore; 
poi, dopo ricerche affannose 
e rapide è stato possibile ac¬ 
certare che la bambina era 
presso parenti, al sicuro; in 
casa c’era solo Luberti. 

Pochi minuti dopo — men¬ 
tre il funzionario tentava an¬ 
cora di parlamentare in atte¬ 
sa che giungessero sul posto 
insieme con un reparto dei 
vigili del fuoco altri agenti, 
il dr. Cioccia ed il vice capo 
della Mobile napoletana dot¬ 
tor Peruzy — si sono udite 
quattro detonazioni seguite 
da silenzio. Quando, ancora 
una volta, gli è stato intima¬ 
to di non fare sciocchezze 
giacché non aveva nessuna 
possibilità dì uscire. Luciano 
Luberti ha invitato I poliziot¬ 
ti ad entrare: «Commissario, 
mi sono rimasti solo quattro 
colpi; venite avanti: io ne am¬ 
mazzo quattro di voi e poi mi 
uccidete» ed ha continuato a 
lungo con queste sue farneti¬ 
cazioni. 

Alla fine — una mezz’ora 
abbondante di sparatoria da 
ambo le parti (gli agenti in 
strada, infatti, esplodevano 
colpi intimidatori in aria) — 
dopo aver tentato, ancora una 
volta, di far saltare le serra¬ 
ture delia porta di ingresso 
delTappartamento. i funziona¬ 
ri di polizia sono riusciti a 
penetrare nelTintemo. 

Luberti aveva ancora in pu¬ 
gno una pistola. E' stato di¬ 
sarmato in un baleno e poi 
gli è stato consentito di rac¬ 
cogliere tutta la sua roba: una 
valigia piena di foto, di indu¬ 
menti, carabattole viarie insie¬ 
me a un bel pacco di mate¬ 
riale pomografico col quale 
— ha detto Luberti — è riu¬ 
scito a procacciarsi da vivere 
in questi due anni. 

Viveva anche dando lezioni 
di ripetizione a studenti. Che 
razza di lezioni, c’è da imma¬ 
ginarlo: dagli effetti persona¬ 
li, gli agenti hanno tolto via 
le due pistole, un « pugno di 
ferro», un pupiale da caccia, 
una grassa sciabola, due sca¬ 
tole di proiettili di vario ca¬ 
libro. una bomba a mano (del 
tipo anti-uomo) e vari litri di 
benzina, tenuti in un cantuc¬ 
cio delia stanza, in bottiglie 
di liquori e di champagne. 

E’ stata proprio la benzina 
che ha messo sulle tracce del 
« boia di Albenga » la Mobile 
napoletana. Infatti, qualcuno 
si è in-saspeltito per questo 
strano tipo di « collezione » 
che andava facendo da un po' 
di giorni il misterioso persa 
naggio con una barba lungh’is- 
sima e foltissima. Rapide In¬ 
dagini hanno portato a una 
prima Identificazione del per¬ 
sonaggio. Del resto da diversi 
mesi si sapeva che. sovente, 
Luciano Luberti era venuto a 
Napoli: èra stato visto In al¬ 
cune zone della città ma era 
riu-scito sempre a far perdere 
le proprie tracce prima che 
la polizia potesse essere av¬ 
vertita. Gli aiuti di cui ha 
goduto durante la latitanza 
non debbono essere stati po¬ 
chi. Si è anche saputo che 


della Statale 
denunciano 
gruppi 
fascisti 


MILANO, 10. 

Una denuncia, firmala da al¬ 
cuni professori ordinari della 
facoltà di scienze delTuniverai- 
tà statale di Milano, è stata 
presentata contro i responsabili 
dei gruppi fascisti « Giovane 
Italia ». « Ordine nuovo », « Lot¬ 
ta europea » e « Destra nazio¬ 
nale » per alcune lettere indi¬ 
rizzate negli ultimi tre mwi 
alla segreteria degli studenti 
dei corsi di laurea in chimica 

Nella ricnuneia, die è stata 
prc.sentata alla Procura gene¬ 
rale ed alla Procura della Re¬ 
pubblica di Milano, è precisato 
tra l’altro che nelle lettere, 
circa una dozzina. ^ .sono eon- 
tenute minacce di danneggia- 
mcnli e distruzione di cose e 
rappresaglie fìsiche conlro stu¬ 
denti delle facoltà di scienze 
e di farmacia ». 

Le lettere, di cui vengono 
allegale fotocopie alla denun¬ 
cia. sono firmate da < Giovane 
Italia ».• « Ordine nuovo ». <t Lot¬ 
ta europea » e « Destra nazio¬ 
nale ». 

Nel loro documento i docenti 
chiedono che la magistratura 
provveda contro i responsabili 
degli scritti per « aver svolto 
attività fasciste ostacolando con 
atti di violenza c minaccia i>- 
scrcizio dei diritti politici dei 
cittadini; per essersi associati 
allo scopo di commettere più 
delitti; per aver minacciato di 
commetterò atti contro la puh- 
blica incolumità, ovvero fatti 
di devastazione in modo da In¬ 
cutere pubblico timore ». 

Riferendosi noi alTincendio di 
un localo della segreteria de¬ 
gli studenti avvenuto il 16 giu¬ 
gno scorso « incendio che — co 
me è detto netta denuncia — 
presentava tracce evidenti di ca¬ 
rattere doloso ». i querelanti sol¬ 
lecitano il mauistrato ad aclre 
conlro i responsabili dogli scrit¬ 
ti « anche per aver cagionalo 
un incendio su edincio pubbli¬ 
co. con pericolo per la pub¬ 
blica incolumità e per aver i- 
strutto o etcriorato cose mobili 
con l’aggravante di aver com¬ 
messo il fatto su beni esistenti 
in uffici pubblici ». 


era riuscito a procurarsi una 
carta di identità (vera, ma 
‘'alsificata, di quelle cioè di 
cui non risultano denunce di 
furto) e che aveva provvedu¬ 
to ad intestare a Gabriele Di 
Castro, abitante in via Santa 
Brigida 6, a Napoli, e sulla 
quale aveva applicato la sua 
foto, immagine 1972. Con la 
folta barba, infatti, era diven¬ 
talo quasi irriconoscibile: 
«Però, guardi il taglio degli 
o(s:hi — dice soddisfatto un 
agente — di lì abbiamo capi¬ 
to immediatamente che era 
lui ». 

Dà la sua versione di tutte 
le tappe della sua fuga dalla 
casa di Monteverde a Roma, 
nell'aprile del '70. quando in¬ 
formò la Procura della Re¬ 
pubblica sul «suicidio» (co¬ 
me dice luì) della povera Car¬ 
la Gruber, fulminata da un 
colpo di rivoltella al cuore. 
Dopo essere rimasto accanto 
al suo cadavere dal gennaio 
all'aprile di quell’anno, Lucia¬ 
no Luberti (secondo le indi¬ 
screzioni che sono trapelate) 
si è nascosto per diverso tem¬ 
po a Roma, nel vano tenta¬ 
tivo di ottenere Taffilìazione 
dei due bambini di Carla Gru¬ 
ber. Francesca Marzia di 10 
anni e Giancarlo di 9. 

Ha trovato poi ospitalità in 
tutto questo tempo, in Sviz¬ 
zera. a Firenze, nella zona di 
Caserta. In Sicilia in Lombar¬ 
dia, a Napoli — da circa un 
anno — dove aveva preso al¬ 
loggio nell’appartamento di 
Portici. Da qui si era allon¬ 
tanato nel mese di novembre 
dello scorso anno . Doveva 
aver fiutato il pericolo: la zo¬ 
na. infatti, in quel tempo era 
visitata molto spesso dalla po¬ 
lizia in quanto era stata se¬ 
gnalata la presenza del boss 
della nuova mafia. Gerlando 
Alberti, arrestato poco prima 
di Natale, proprio 11. a Por¬ 
tici. 

Luciano Luberti — che ha 
detto di vantare un diritto di 
precedenza sul boss, in quan¬ 
to aveva scelto quella città 
per il suo nascondiglio « si¬ 
curo» prima — non immagi¬ 
nava che nessuno si curava 
di luì. che i poliziotti erano 
su ben altre piste; comunque 
preferì prendere il largo. 

E la stessa casa stava per 
fare una quindicina di giorni 
fa; rientralo a Portici un paio 
di mesi fa, e sentendasi mol¬ 
to sicuro, aveva rifiutato l’in¬ 
vito di una signora milane.se 
di aspitarlo in casa .sua a Mi¬ 
lano. pronrio in questo perio¬ 
do. La donna Taveva cono¬ 
sciuta Te.state .scorsa in mon¬ 
tagna; tra i due era nata una 
affettuosa amicizia: di qui 
l’invito. « Sono molto pigro — 
ha detto con rammarico — e 
la pigrizia mi è costata la 
cattura». Infatti, ieri mattina 
era uscito di casa poco dopo 
le 8: era diretto a Capri, per 
una « giornata lussuriosa », ha 
affermato. Ma aveva cambia¬ 
to programma, alle 8,30 era 
rientrato nelTappartamento. 
Dietro la porta c’è un cartel¬ 
lo ben visibile: «iVon aprire 
a nessuno». LI si .sentiva si¬ 
curo; ma un’ora e mezzo più 
tardi, arrivava la sorpresa 
della polizia. 

Come in realtà ha vissuto 
in questi due anni, chi lo ha 
protetto, aiutato nelle fughe, 
sostenuto economicamente e 
perchè e che cosa intendesse 
fare con tutto quel bagaglio 
acquistato, non c stato possi¬ 
bile saperlo. Certo è che pa¬ 
gava 60 000 lire al mese per 
la pensione completa pres.so 
la signora Pollicino. Il dana¬ 
ro — dice — se lo procurava 
col materiale pomografico. 

Mentre lo portavano via, il 
« boia di Albenga » pass,ando 
davanti ai giornalLsti si fer¬ 
ma un Istante e dice. « An¬ 
che l’altra volta mi pre.sero 
qui. C^gi che giorno è? ». « E’ 
il 10 luglio » qualcuno gli ri¬ 
sponde. Scuote la testa c se 
ne va, non prima di aver det¬ 
to ai poliziotti: « Leggerete 
domani su Paese Sera e sul¬ 
l'Unità parole di elogio per¬ 
chè mi avete catturato». 


Questa sera 
il via alla 
finalissima 
tra Spassky 
e Fischer 


REYKJAVIK, 10 

Alla vigilia della sua pri¬ 
ma partita con il campione 
sovietico Boris Spassky, l’a¬ 
mericano Bobby Fischer con¬ 
tinua con le sue richieste a 
non dar tregua agli organiz¬ 
zatori del campionato mon¬ 
diale di scacchi i quali vivo¬ 
no nel continuo timore che 
qualche altra « bizza » dello 
americano possa mandare al¬ 
l’aria il programma, così fa¬ 
ticosamente stabilito. 

Il grosso ostacolo delle ul¬ 
time ore è stata la sedia. I 
due campioni hanno esamina¬ 
to e provato il campionario 
di sedie che gli organizzato¬ 
ri del torneo avevano a ra¬ 
strellato » nei diversi negozi 
di Reykjavik. Il giudizio di 
Fischer è stato totalmente ne¬ 
gativo: nessuna delle sedie 
poteva andare bene. Non è ri¬ 
masto altro che far giunge¬ 
re da New York per via ae¬ 
rea la sedia personale del 
campione statunitense, una 
poltrona di acciaio e pelle 
che usò quando battè Tigran 
Petrossian. 

Con Tarrivo della poltrona, 
gli organizzatori avevano ap¬ 
pena tirato un sospiro di sol¬ 
lievo pensando di aver supe¬ 
rato le ultime difficoltà quan¬ 
do l’imprevedibile americano 
è nuovamente o passato al¬ 
l’azione ». In piena notte, al- 
Tuna (ora locale) Fischer si 
è infatti recato nella sala do¬ 
ve si svolgeranno gli incon¬ 
tri (Spassky Taveva ispeziona¬ 
ta ieri non sollevando nessu¬ 
na obiezione) e dopo un lim- 
go sopralluogo ha manifesta¬ 
to apertamente la sua insod¬ 
disfazione per alcuni partico¬ 
lari organizzativi. Non si sa 
con esattezza quali siano le 
cose che non vanno bene a 
Fischer. 

Egli aveva già detto di non 
gradire la scacchiera dì pietra 
preparata dagli organizzato¬ 
ri, preferendo una scacchiera 
di legno, e aveva avuto inol¬ 
tre da eccepire al sistema di 
illuminazione che, a giudizio 
del vice-presidente della Fede¬ 
razione di scacchi statunitense, 
è tuttavia con ogni probabili¬ 
tà il migliore che Fischer ab¬ 
bia mai avuto 

Da parte sua, Spassky rea¬ 
gisce alla « campagna del ner¬ 
vi » delTamericano con la 
massima flemma: « Non ho 
intenzione di piantare grane 
per sedie, scacchiere e altro. 
Lascio tutto ciò a Bobby. Per 
me non fa nessuna differen¬ 
za», ha detto il campione so¬ 
vietico. 


Un intenrento 
per Ancona chiesto 
dai tre sindacati 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati (a firma Lama per 
la CGIL, Storti per la CISL 
c Vanni per TUIL) hanno in¬ 
viato ieri un telegramma al 
presidente del Coasiglio. Giulio 
.Androotti. per richiedere un 
esame della .situazione di An¬ 
cona. 

Intanto un « vertice » scie» 
tifico per un esame appr^ 
fondilo del fenomeno telluri¬ 
co manifestatosi in città ne¬ 
gli ultimi tempi, è comincia¬ 
to stamane ad Ancona nel 
palazzo della Provincia. 
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Il convegno del 


PCI a Crotone 


Allargare 
Il fronte 
di lotta per 
lo sviluppo 
della Calabria 


Dal nostro inviato 

CROTONE. 10. 
Nel Crotonese sono In corso 
lotte nelle città (1 chimici 
della Montedlson, la più gran¬ 
de fabbrica della Calabria) e 
nelle campagne, dove si va 
delincando un movimento che 
comincia a investire intere 
popolazioni e che già pone 
con forza, fra l’altro. 1 pro¬ 
blemi deirirrlgazlone, nonché 
della trasformazione e del¬ 
l’elevamento delle condizioni 
di vita dei lavoratori della 
terra. 

Sabato scorso 1 comunisti 
della città e della zona, pre¬ 
senti il compagno Ingrao. di¬ 
rigenti regionali del partito, 
amministratori, parlamentari, 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni di ma.ssa. una delega¬ 
zione di compagni di Imola, 
la federazione « gemellata » 
con quella di Crotone e gui¬ 
data dal compagno Guanciali 
sindaco della città, il quale 
è anche intervenuto nel di¬ 
battito, oltre a compagni di¬ 
rigenti del Psl e del P.siup, 
si sono posti il problema di 
come sviluppare, estendere. 
inten.sificare e unificare que¬ 
ste prime lotte fino a farne 
un forte movimento di po¬ 
polo, capace di mettere in di¬ 
scussione le stesse .scelte di 
politica economica che con il 
governo Andreottl-Malagodi si 
vorrebbero perpetuare e che 
assesterebbero un altro duro 
colpo alla già precaria con¬ 
dizione calabrese (la regione 
che ha avuto una perdita sec¬ 
ca di 100.000 abitanti dal ’61 
al ’7I e che ha oggi 400 000 
persone senza un lavoro). 

Si tratta — come è .stato 
sostenuto in molti interven¬ 
ti — di portare a compimen¬ 
to l’opera di rinascita aperta 
con le lotte per la rottura 
del latifondo che videro le 
popolazioni del Crotonese al¬ 
l'avanguardia. Da questa con¬ 
statazione è partito anche il 
compagno Gaetano La manna, 
segretario della Federazione 
crotonese, nella sua relazione. 

Le lotte degli anni ’50 ave¬ 
vano concretamente aperto la 
via per una riforma agraria, 
ma il successivo tradimento 
della riforma agraria. 11 con¬ 
seguente gonfiamento del set¬ 
tori non produttivi fanno di¬ 
ventare anche Crotone un cen¬ 
tro urbano che. pur restando 
ancora oggi saldamente legato 
al suo comprensorio, subisce, 
dal '61 al '71. il processo In¬ 
verso. con il numero degli 
emigrati che prende il soprav¬ 
vento su quello degli « immi¬ 
grati ». 

In questi anni 11 movimen¬ 
to democratico crotonese non 
ha però disarmato, conservan¬ 
do anzi un enorme potenziale 
di lotta che. proprio In questo 
momento, quando la condizio¬ 
ne della zona e della Calabria 
è a un punto limite e il ten¬ 
tativo neocentrlsta prende for¬ 
ma nel paese, occorre utiliz¬ 
zare al massimo per imporre 
uno sviluppo alternativo del¬ 
la zona stessa, della Calabria 
Le lotte del chimici escono 
già dalla fabbrica e cercano 
collegamenti aH’estemo. nella 
città, attraverso il comune 
amministrato dalle sinistre 
Questa azione deve Intensifi¬ 
carsi verso tutte le forze vive 
della città, verso la piccola 
e media imprenditorialità, ver¬ 
so gli intellettuali e gli stu¬ 
denti La lotta del chimici, 
neU’unità con gli altri lavo¬ 
ratori della città e con 1 con¬ 
tadini. deve Imporre cioè una 
ristrutturazione della Monte- 
dison per una conseguente ap- 

f ilicazione della chimica nel 
'agricoltura. 

Le lotte del lavoratori della 
terra, d'altra parte, a questa 
profonda e radicale trasfor¬ 
mazione mirano quando pon¬ 
gono. come Hanno fatto nelle 
manife.stazlonl di Cutro. I.sola. 
Casabona. Rocca di Neto e 
come faranno nelle manife¬ 
stazioni In programma in al¬ 
tre numero.se località nel pros¬ 
simi giorni. Si richiede, con 
forza, infatti, oltre al paga¬ 
mento delle indennità e delle 
integrazioni sul prezzi, mez¬ 
zi questi spesso utili alla so¬ 
la sopravvivenza, il comple¬ 
tamento del comples.so irriguo 
Ncto-Tacina che dovrebbe por¬ 
tare l’acqua su quasi 30 (KX) etr 
tari di terra. 

Una battaglia di questo tipo 
ron si vince nè sul terreno 
della propaganda soltanto, nè 
con una lotta ep;5odica e seL 
toriate, ma con l'iniziativa po¬ 
liti!^ e di m.a.s.sa. affrontando 
subito 1 problemi immediati 
<d estendendo attorno a que 
sti il fronte di alleanza senza 
mai perdere di vista la pro¬ 
spettiva generale 
Una lotta di questo tipo, 
chiama inoltre in cau.sa 11 co¬ 
mune. e in particolare quello 
di Crotone, che deve divenire 
sempre più il coordinatore di 
tutto il movimento. 

I problemi sono dunque 
eomple.s.si e difficili, ma non 
sono con.scntitc tregue pro¬ 
prio perchè e,si3tono le con 
dizioni per dare da Crotone 
e dal Crotonc.se battaglia al 
gos’emo An.ireotti Malagodi 
In questo modo anche l’au 
turino sindacale a.s.sumerà un 
significato del tutto diverso 
da quello del '69 e il movi¬ 
mento democratico e di sini 
stra affronterà più adeguata 
mente Tappuntamento eletuz 
I rale di novembre che intere.s 

serà fra l'altro Crotone e nu 
merosi altri comuni della zo 
na e della Calabria, 
j « Crotone cosi — come ha 

ConcIULso Ingrao — potrà di 
ventare la città capofila della 
‘ prova elettorale del prossimo 

autunno .Ma se sapremo far 
crescere un movimento con 
queste caraU€ri.sliche, Croio 
. ne costituirà anche un espe 

rimento importante per la no 
stra politica di alleanze nelle 
città del sud, alleanze neces 
•arie se vogliamo dare un se 
I fno diverso allo sviluppo del 

paese V. 

Franco Martelli 



parte civile per la strage di Milano 


Aiuti economici e iniziative democratiche 


Avvocato delle nttime 
mette sotto accusa Preda 

Si tratto dell'avv. Ascari che ha già rappresentato la parte civile ai processo 
contro Valpreda - Ventura tenta di prendere le distanze da Preda 


LA SOLIDARIETÀ 
CON I PRIGIONIERI 
POLITICI SPAGNOLI 

Calorosa accoglienza in varie città alla 
moglie del compagno Inguanzo - Un ap¬ 
pello dei sindaci di Bologna e Marzabotto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, IO 

A oltre tre mesi di distan¬ 
za dalia formalizzazione del- 
l'incliie.sta sugli attentati di¬ 
namitardi del 1969 culminati 
nella strage di piazza Fonia 
na fla Procura di Milano tra 
smise gli atti al giudice istrut¬ 
tore. dopo averli ricevuti da 
Treviso, il 28 marzo). Tavv. 
Odoardo Ascari, uno dei le¬ 
gali di parte civile al processo 
Valpreda, ha annunciato al 
giudice D'Ambrosio di esser¬ 
si costituito parte civile « per 
ora soltanto a nome di una 
delle vittime di piazza Fon¬ 
tana >. 

Il legale ha precisato di ri¬ 
servarsi di estendere la de¬ 
cisione per tutte le vittime 
(morti e feriti), dopo aver 
preso visione degli atti che 
riguardano in particolare l'im 
putato Franco Freda. gli in¬ 
terrogatori e i confronti fra 
Freda c Ventura L’avv. Asca¬ 
ri ha detto di essersi costitui¬ 
to parte civile soltanto con¬ 
tro Freda Perclió? 

< La posizione di quest’ulti¬ 
mo — ha detto — sembra es 
sere diversa da quella di Ven¬ 
tura. Addirittura pare che 
Ventura abbia accusato Fre¬ 
da della strage di Milano 
Ad ogni modo la sua decisio 
ne di co.stituirsi parte civile 
per tutte le vittime non è 
definitiva. Prima di perve¬ 
nirvi vuole avere una visio¬ 
ne preci.sa degli atti. L'uni- 
ci- modo iier farlo è quello 
di costituirsi parte civile an¬ 
che per una sola vittima. Ciò, 
infatti, gli dà dirito di pren 
dere visione di determinati 
atti. « L'interesse della Parte 
civile — ha detto ancora l’avv. 
Ascari — non è quello di ac¬ 
cusare Valpreda o altri, ma 
quello di individuare i veri 
resimnsabili deU'attentato. La 
Parte civile non può avere 
preclusioni >. 

Sorprende, tuttavia, che pri¬ 
ma di giungere a una tale 
più che legittima decisione si 
sia atteso tanto tempo. Pro¬ 
babilmente gli ultimi atti del 
giudice D’Ambrosio e la vo¬ 
ce deH’imminente notifica del 
mandato di cattura per la 
strage, sono vaisi a rompere 
gii indugi 

Stamattina, intanto, l'avv. 
Giancarlo Ghidoni. difensore 
di Ventura, ha presentato una 
i.stanza per chiedere la scar¬ 
cerazione del suo cliente c oer 
mancanza di indìzi ». A senti¬ 
re il difen.sore ri.stilterebbe 
provato « in relazione a ri¬ 
scontri proce.ssuali obiettivi e 
non solo su dichiarazioni di 
Giovanni Ventura, che egli 
non ha partecipato alla riu 
ninne del IR aprile 1969 * 

Stando semnrp all'^vv Ghi 
doni risulterebbe altresì ac¬ 
certato che tra Ventura e Fre 
da non vi era comunanza di 
idee politiche c ma bensì la 
sussistenza di inconciliabili 
divergenze ». Esisterebbero in 
fine < ri.scontri obiettivi della 
sua non partecipazione alla 
cellula nazi fasci.sta di Pado¬ 
va ». E siccome, secondo il le¬ 
gale. apparirebbe certo « ’n 
base ad altri ri.scontri obiet¬ 
tivi » che il Ventura non ha 
t mai partecipato ad attività 
illegali o comunque aventi re 
lazione con la strategia della 
tensione ». la richiesta al giu 
dice i.struttore è che c venga 
ordinata la scarcerazione di 
Giovanni Ventura per man¬ 
canza di indizi ». 

Quali siano i c riscontri 
obiettivi » ai quali si riferisce 
l’avv Ghidoni a noi. ovvia¬ 
mente. non è dato sapere. «*s 
sendo coperti dal segreto 
istnittnrio \ occhio e croce, 
tuttavia, non ci sembra che 
l’i.stanza di scarcerazione ab 
bia molte possibilità di esse 
re presa in .seria considera 
zinne dal giud'ce istruttore 


Milano 


Contestate 
le testimonianze 
delPoccusa 
per i fotti 
delPlI marzo 

.MILANO, 10 

Il procc.sso per gli scontn 
deiril marzo scorso procede 
lentamente dato il numero de¬ 
gli imputati, degli episodi e 
quindi delle contestazioni. I-a 
udienza odierna per di più ha 
subito un’interruzione perché 
il tribunale e diversi avvocati 
hanno voluto a.ssisterc alia 
commemorazione di Bianchi 
d'Espinosa. 

Ciò nonostante sono .stati 
sentili quattordici testimoni 
di accusa, tutti funzionari e 
poliziotti 

Naturalmente i poliziotti 
hanno negato di essersi fatti 
scudo degli arrestati durante 
alcune cariche, c di averli 
duramente picchiati anche do 
po la cattura (ma csì.stono 
agli atti i certificati medici). 

t difensori da parte loro 
hanno reagito con fittissime 
contestazioni. 



ALLUVIONE IN GIAPPONE 


Una visione di Akita, una delle 
località del Giappone nord-occi¬ 
dentale devastato dalle alluvioni provocate dalle piogge tropicali cadute per cinque giorni di 
seguito. Oltre 300 persone sono morte in seguilo a frane e valanghe, o nelle case sommerse 


Dal nostro inviato 


BOLtXìNA, 10. 

Nel carcere di Carabanchel. 
a Madrid, è rinchiuso dal '69 
il compagno Horaclo Fernan- 
des Inguanzo, del dlomltato 
esecutivo nazionale del Parti¬ 
to Comunista Spagnolo, diri¬ 
gente del minatori di Asturla, 
già condannato .In contuma¬ 
cia a 20 anni. Dopo 11 suo ar¬ 
resto il pubblico ministero 
chiese una condanna di altri 
19 anni che, sommati al 20 
precedenti, portavano la pe¬ 
na a 39 anni complessivi. In- 
guanzo rifiutò però di farsi 
giudicare in un processo a 
porte chiuse come pretende¬ 
va il regime franchista. E co¬ 
si 11 processo venne rinviato. 
SI era nel maggio del 1970. 
Oggi, luglio 1972, Il processo 
non è ancora stato fatto. 

Inguanzo è In carcere, ha 
61 anni, è malato di cuore, 
ha alle sue spalle una lunga 
vita di lotta: combattente 
della Repubblica nella guerra 
civile, poi 17 anni scontati 
nelle prigioni franchiste a cui 
seguono altri 12 anni vissuti 
In clandestinità mentre orga¬ 
nizza e dirige la battaglia del¬ 
le commissioni operale del 
minatori dell'Asturia. L’inten¬ 
zione del regime è fin troppo 
chiara: Io si lascia in carce¬ 
re ad aspettare un processo 
che si continua a rinviare, In¬ 
tanto 11 tempo passa, tante 
cose succedono fuori dal car¬ 
cere. di Inguanzo ci si può 
anche dimenticare... 

« E' come se fosse condanna¬ 
to a morte, ma io voglio sal¬ 
varlo e per questo ho bisogno 
dell'aiuto di tutti e chiedo 
l’impegno di tutti; per lui e 


Il P6 conferma le pesanti interferenze della questura nell'attività giudiziaria 

Torino: il tribunale senza agenti 


perchè l’inchiesta FIAT è «sgradita» 

Gli uomini deila giudiziaria ritirati perché «alcuni procedimenti» non incontrano l'approvazione del que¬ 
store e del comando dei CC • Si tratta soprattutto dell'Istruttoria sullo spionaggio nella grande industria to¬ 
rinese e di quella sui «baroni» delle cliniche • L'Associazione magistrati ricorre al Consiglio superiore 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

Alcune settimane orsono, 11 
22 giugno per rcsattezza, VUni- 
là diede la notizia che il que¬ 
store c il comandante del ca¬ 
rabinieri avevano deciso, con 
giuntamente, di ritirare dal 
tribunale e dalla pretura tut¬ 
ti gli uomini, agenti e uffi¬ 
ciali, addetti alla polizia giu¬ 
diziaria. Scrivemmo allora co¬ 
me apparisse chiaro 11 con¬ 
trasto esistente tra gli organi 
di polizia e il tribunale sorto 
in seguito ad alcune istrutto¬ 
rie ormai famose: lo spionag¬ 
gio FIAT (la cui denuncia 
vede coinvolti, con avviso di 
reato, alcuni funzionari della 
polizia), il futuro processo al 
clinici e il ca.so del processo 
al prof. Marasso. 

conferma a questa tesi 
viene ora dai procuratore ge¬ 
nerale Giovanni Colli al qua¬ 
le si sono rivolti i magistrati 
della sezione Piemonte della 
As.socinzione Nazionale. Il dot¬ 
tor Colli — secondo il verbale 
della riunione della Giunta — 
ha espressamente comunicato 
alla delegazione e alla giun¬ 
ta (formata dai magistrati 
Barbaro, presidente della se¬ 
zione. Z.agrebel5ky e Madda¬ 
lena) adì ritenere che il prov¬ 
vedimento di ritiro del per¬ 
sonale di CUI si tratta, è sta¬ 
to preso e deve quindi essere 
interpretato come atto che ri¬ 
sponde a una tensione esi¬ 
stente tra questore e coman¬ 
do carabinieri da una parte 
ed uffici giudiziari dairallra 
in relazione ad alcuni proce¬ 
dimenti penali pendenti e la 
cui condotta non incontra la 
approvazione del questore e 
del comando carabinieri » 

II procuratore generale, nel 
corso dell'incontro avuto con 
la delegazione della Giunta, 
ha altresì dichiarato di a non 
ritenere prodiittiv-o il suo in¬ 
tervento presso il questore e 
il comando carabinieri se non 
dopo che la situazione di ten¬ 
sione anzidetto non sarà de¬ 
cantata con la definizione dei 
procedimenti penali in corso 
di istruzione di cui si è det¬ 
to sopra ». 

Se da una parte le ammis¬ 
sioni del procuratore genera¬ 
le confortano la valutazione 
data dalla Giunta sui rappor¬ 
ti instaurati ed esistenti tra 
uffici giudiziari e organi di 
polizia giudiziaria, dail'altra 
— e l'ordine del giorno ap¬ 
provato aH'unanlmltà dall'As¬ 
sociazione magistrati ne fa 
fede — si rileva come il prò 
curatore generale, magistrato 
e capo della polizia giudizia 
ria del distretto « non inten¬ 
da al momento esercitare i 
suoi poteri e far cessare lo 
stalo di soggezione in cut il 
questore e il comando dei ca¬ 
rabinieri hanno posto alcuni 
uffici giudiziari di Tonno in 
relazione alla condotta di al 
cune istruttorie che questore 
e comando carabinieri non ap¬ 
provano », 

L’ordine del giorno rileva 
ancora che il rlcorao al pro¬ 
curatore generale non ha aor¬ 
tite alcun effetto e poiché, 
dalle tue dichiarazioni, al de¬ 


duce che egli intenda tolle¬ 
rare « la pesante seppur in¬ 
diretta interferenza dell’auto¬ 
rità politica e militare sulla 
condotta di procedimenti pe¬ 
nali che a tale autorità di¬ 
spiacciono » l’Associazione ha 
deliberato aH’unanimltà di se¬ 
gnalare al Ckmslgllo superio¬ 
re della magistratura la si¬ 
tuazione che è venuta a de¬ 
terminarsi a Torino In seguito 
al noti provvedimenti (ritiro 
della polizia giudiziaria) af¬ 
finché dopo opfwrtune Inda¬ 
gini sla p^sibile assumere 
quelle « iniziative del caso per 
la tutela deH'indipendenza del¬ 
l'autorità giudiziaria a To¬ 
rino ». 

L’incontro che la delegazio¬ 
ne ha avuto con il procurato¬ 
re generale Giovanni Colli è 


Dal nostro inviato 

SALERNO, 10 

Gii atti teppistici, che i neo 
fascisti stanno effettuando 
nella città prendendo a prete 
sto la tragica morte di uno 
studente del FUAN — avvenu 
to nella tarda serata di vener 
di scorso nel corso di una 
rissa tra universitari — conti 
nuano Da registrare, oltre ad 
una ferma presa di posizione 
e denunzia oresso il questore 
da parte dei dirigenti della 
Democrazia cristiana per Lag 
greaslone subita dal giovane 
de Aniello Pucci, un « capei 
Ione » scambiato per « maoi 
sta » e picchiato, il fermo al 
teggiamento delle organizza 
zioni sindacali. Mentre seri 
vlamo è in corso una riunione 
dei partiti antifascisti per esa¬ 
minare la situazione creatasi e 
le affermazioni del a fucilato 
re» Almlrante, il quale ha 
praticamente ripetuto 1 con 
celti già espressi a Firenze 
Nel corso di un comizio, prò 
nunziato In occasione dei fu 
nerah del giovane Falvella (ai 
quali erano stali fatti intcrve 
nire delegazioni di attivisti 
dalia Calabria, dalla Sicilia, da 
Roma, dal Lazio e da tutta la 
Campania) Almlrante ha 
preannunziato un « ritorno » a 
Salerno tra una quindicina di 
giorni con tutto lo m staff » di¬ 
rigenziale neofascista per « fa¬ 
re un punto politico sul mar¬ 
tirio del giovane Falvella » ed 


stato seguito da altre riunio¬ 
ni che si sono svolte presso 
gli uffici del presidente della 
corte di appello, Ambrogio 
Prato, con il quale sono sta¬ 
te affrontate le carenze che 
ostacolano il lavoro degli uf¬ 
fici. con particolare riguardo 
al numero dei cancellieri pres¬ 
so rufflcio i.struzlone del tri¬ 
bunale. Altri incontri si sono 
svolti con il presidente del 
tribunale, con il pretore diri¬ 
gente e il procuratore della 
Repubblica, il quale ha di¬ 
chiarato di « ritenere grave 
per i suoi riflessi e per il suo 
significalo il ritiro (parziale 
per la Procura) di agenti e 
ufficiali di polizìa giudiziaria 
per provvedimento delle auto¬ 
rità amministrative e mili¬ 
tari ». 


ha minacciato ancora una vol¬ 
ta di passare allo « scontro fi¬ 
sico ». 

Intanto stamane un altro 
giovane compagno. Giovarmi 
Greco, è stato aggredito in 
una strada centrale di Saler¬ 
no da un gruppo di teppisti. 

La stessa questura di Saler¬ 
no è stata costretta questa se¬ 
ra a prendere pasizione sulle 
gravi violenze fasciste con un 
comunicato in cui si dice: 
«Giov.inl e.slremlsti di destra 
si abb.-uidonano nelle ore sera¬ 
li ad atti inconsulti nei con¬ 
fronti di persone aderenti ad 
altri movimenti politici. La 
questura ha dispasto rigorose 
misure di vigilanza per riden 
lificazione dei responsabili nei 
confronti del quali procederà 
con il massimo rigore». 

Sul fronte delle indagini non 
è emerso nulla di nuovo; il 
primo rapporto sulla tragica 
ris.sa è stato inviato ai magi¬ 
strato Da esso emerge quan¬ 
to abbiamo già scritto nella 
nostra edizione di domenica e 
che anche li fogliaccio fasci 
sta ha dovuto registrare; lo 
scontro ebbe origine da uno 
spintone dato dal giovane Car 
Io Falvella. che sul lungomare 
passeggiava insieme con la fi¬ 
danzala. ad un amico di Gin 
vanni Marino (il giovane anar¬ 
chico che I fascisti Invece In¬ 
sistono nel definire «comu¬ 
nista»). I due gruppetti si 
erano riscontrati poco dopo 
davanti al bar Nettuno e poi 
• breve diatonM da U erano 


A questa posizione di de¬ 
nuncia (segnalazione al (Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura) i magistrati torine¬ 
si sono giunti dopo aver ten¬ 
tato tutte le possibili strade 
di intervento. Nella riunione 
delia Giunta del 14 giugno 
scorso, infatti, era stato deli¬ 
berato di richiedere l’inter¬ 
vento del procuratore gene¬ 
rale da cui dipendono tutti 
gli ufficiali e agenti di poli¬ 
zia giudiziaria del distretto 
affinché venis.se revocato 11 
provvedimento che obiettiva¬ 
mente mostra come gli at¬ 
tuali rapporti siano ben lon¬ 
tani dallo spirito delia Casti- 
tuzione che aH’art. 109 recita; 
« l’autorità giudiziaria dispo¬ 
ne direttamente della polizia 
giudiziaria ». 


passati alle vie di fatto. 

(^indi assolutamente inesi¬ 
stente r« agguato » — che se¬ 
condo il fogliaccio fascista sa¬ 
rebbe stato teso con l'intenzio¬ 
ne omicida al giovane — e 
niente scontro al termine di 
vivace o violenta discussione 
politica, secondo quanto han¬ 
no accertato carabinieri e po¬ 
lizia. 

In una nota sul tragico epi¬ 
sodio di lunedi le segreterie 
provinciali della CGIL, della 
CISL e deirUIL. « mentre in 
\itano la magistratura ad ap¬ 
purare il più rapidamente pos 
sibile le circostanze ed i mo¬ 
vimenti che iwnno determina¬ 
lo tali fatti, denunciano la 
speculazione che la destra sta 
montando nel tentativo di at¬ 
tribuire al movimento operaio 
atti di violenza che sono estra¬ 
nei alla coscienza ed alla tra¬ 
dizione della classe operaia». 

« Le organizzazioni sindacali 
Invitano tutti 1 lavoratori alla 
vigilanza ed a respingere qual¬ 
siasi provocazione e strumen¬ 
talizzazione sapendo bene che 
1 responsabili della strategia 
deila provocazione sono chia¬ 
ramente individuabili in quel 
le forze che proclamano Io 
« scontro fisico » come mo¬ 
mento determinante del con¬ 
fronto politico. Nello stesso 
tcmjx) dichiarano che i lavo¬ 
ratori non permetteranno che 
si attenti alia libertà che la 
lotta antifascista ed operaia 
ha garantito al Paese». 

g. m. 


1 funerali del giovane missino 

Salerno: dopo la rissa 
nuove minacce del Msi 

Almlrante nel corso di un comizio ha annunciato ancora una volta lo 
« scontro fisico » — Ferma presa di posizione dei tre sindacati 


per tutti i prigionieri politici 
spagnoli... », 

Maria Teresa Hoyos di In- 
guanzo non si stanca di ripe¬ 
tere con grande fermezza e 
dignità queste parole, di rac¬ 
contare la vicenda della sua 
famiglia come di quelle di 
tante altre famiglie di com¬ 
battenti per la libertà della 
Spagna, incarcerati dal regi¬ 
me franchista. Una richiesta 
e un racconto che scandisco¬ 
no le tappe di questo suo 
viaggio In Italia — accoglien¬ 
do l'invito fattole dal comi¬ 
tato a Spagna Libera » — ini¬ 
ziato verso la metà del giu¬ 
gno scorso e che si concluderà 
alia fine di questo mese. 

Il viaggio di Maria Teresa 
è cominciato in Liguria, a 
(3enova, dove ha parlato, in 
tre assemblee successive, ad 
oltre ottomila portuali: «Ho 
spiegato la situazione di mio 
marito, hanno capito subito 
che bisogna aiutare, hanno 
dato il loro appoggio e deciso 
tutta una serie di iniziative: 
boicottaggio delle navi batten¬ 
ti bandiera spagnola, raccolta 
di firme che saranno conse¬ 
gnate al console di Spugna a 
Genova, patrocinio di due 
prigionieri politici... ». Il no¬ 
stro giornale ha già riferito 
delie Iniziative del portuali 
genovesi, a cui se ne sono 
aggiunte poi decine e decine 
di altre. Le 50 mila lire sot¬ 
toscritte per un prigioniero 
politico spagnolo dai 150 la¬ 
voratori della fabbrica Kop- 
pers di Genova occupata da 
oltre un mese* l’incontro con 
la comunità cattolica di Ore- 
gina; la visita a Savona, a 
Sarzana dove la moglie di 
Ing^nzo è stata accolta dal¬ 
la intera città con una ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
Comitato antifascista comu¬ 
nale (in cui sono tutte le for¬ 
ze politiche, asciuso natural¬ 
mente il MSI) in un clima di 
appassionato ed anche molto 
concreto impegno (il comita¬ 
to ha già raccolto più di mez¬ 
zo milione di lire per il so¬ 
stegno a due famiglie di pri¬ 
gionieri politici spagnoli di 
cui si è assunto il patrocinio). 

Dopo la Liguria è stata la 
volta di Roma, poi dell'Emi¬ 
lia Romagna a cui seguiranno 
nei prossimi giorni altre tap¬ 
pe e visite: in varie città to¬ 
scane, in Sardegna fra i mi¬ 
natori del Sulcls, a "Verona, 
ospite del sindaco, a L’Aquila 
su invito del Consiglio di fab¬ 
brica delle operaie delia Sie 
mens e in molti altri luoghi 
ancora, tornando anche a 
Roma dove ha già avuto un 
incontro con Longo. Sempre 
nella prima vJslia romana, a 
Montecitorio c’è stato anche 
un colloquio con l’on Granel¬ 
li, delia sinistra de. Tornando 
nella capitale spera di incon¬ 
trare Nenni ed altri uomini 
politici. «Sono venuta per 
parlare con tutte le persone 
che sono disposte ad ascoltar 
mi, qualunque sia la loro idea 
politica e religiosa », dice. A 
metà del suo viaggio comun 
que il bilancio è già larga¬ 
mente positivo, ricco di fatti 
e di risultati che si incrocia 
no e si confondono con quel¬ 
li che va ottenendo il comi¬ 
tato « Spagna Libera » nato 
qua a Bologna ma con pro¬ 
iezione nazionale. Gli incon¬ 
tri di popolo nelle piazze, 
nelle fabbriche, sono stati 
ovunque pieni di calore e di 
comprensione politica». Ho 
trovato ancora più entusia¬ 
smo di quanto non mi aspet¬ 
tassi conoscendo il carattere 
del popolo italiano... sento 
che qui si possono fare cose 
enormi perché la classe ope¬ 
raia, i lavoratori sono prò 
fondamente antifascisti, l’han 
no sofferto il fascismo». Così 
dice Maria Teresa Hoyas 
mentre racconta una serie 
di episodi e l'impressione la¬ 
sciatale dalla visita emiliana: 
A Bologna, a Rimini, nelle 
più diverse sedi dove ha par¬ 
lato con gruppi di lavoratori 
con amministratori comunali 
e provinciali, rappresentanti 
di molte e varie organizza¬ 
zioni In Emilia dei resto tor¬ 
nerà prima di lasciare l'Ita¬ 
lia per visite in altre città, 
ma ne ha già un ricordo che 
definisce « incancellabile per 
il contatto umano commo¬ 
vente con questo popolo anti 
fascista, per l'accoglienza po 
litica concreta... Mi hanno 
capita, hanno capito il mio 
appello di moglie di uomo 
che menta tutto il mio amore 
e rispetto». 

Ed ecco, una prima rispo 
sta emiliana, l'appello firmato 
dai sindaci di Bologna e Mar 
zabotto — Zangheri e Botto 
nelli — a cui si è aggiunta 
immeduta l'ad&sione dei pre 
.sidente delia Gmnta regiona 
le Fanti, appello in cui si 
chiede alle forze democrati 
che di Bologna. dell’Emilia 
Romaana e dì tutta Italia 
che si prendano iniziative 
che salvino la vita di Inguan 
zo e che, nello stesso tem 
po. venga promulgata in Spa 
gna una amnistia per tutti 
coloro che sono in carcere per 
avere lottato contro il fasci 
.smo franchista, a qualsiasi 
partito c gruppo politico es 
si appartengono. 

L’appello poi fa proprie le 
iniziative lanciate dai comi 
tato « SpagT» Libera » invitan 
do le amministrazioni demo 
cratiche. le organizzazioni d' 
massa. le popolazioni ad ade 
rire E cioè, in particolare 
ad assumere il patrocinio d 
un prigioniero politico spa 
gnolo provvedendo ad aiuta 
re anche economicamente la 
sua famiglia; ed ancora, co 
me indica il comitato, a ma 
nlfestare contro il regime 
franchista anche chiedendo 
ai governo italiano di inter 
venire presso quello spagno 
lo sollecitando l’amnistia. 

Lini Anghel 


aW Unita; 


Airitalsidcr oltre 
airacciaio sì pro¬ 
ducono invalidi (e 
Andreotti ciancia 
di assenteismo!) 

Caro direttore, 

non ho avuto la possibilità 
di ascoltare le dichiarazioni 
programmatiche del presiden¬ 
te Andreotti al due rami del 
Parlamento, però mi è stato 
riferito che, tra le altre cose, 
ha anche detto che negli sta¬ 
bilimenti siderurgici Italsider 
di Bagnoli e Taranto si regi¬ 
stra la più alta percentuale di 
assenze, e naturalmente ha de¬ 
precato tutto ciò. Io non so se 
è vero che Andreotti ha detto 
questo, perché tra l’altro non 
ne ho trovato cenno nel re¬ 
soconto de l’Unità del 5 lu¬ 
glio. Però se è vero, il no¬ 
stro quotidiano ha sbagliato 
nel non mettere a conoscen¬ 
za i lettori di questa grave 
affermazione dell'on. Andreot¬ 
ti mirante a discreditare i la¬ 
voratori al cospetto dell'opi¬ 
nione pubblica e ad attaccare 
le conquiste sindacali. 

Vedi, caro direttore: gii ita¬ 
liani devono sapere che l'Ital- 
sider, oltre a produrre ac¬ 
ciaio, produce anche la più al¬ 
ta percentuale di malati e dì 
omicidi bianchi. Venga a ve¬ 
dere, l’on. Andreotti, lui che 
è cresciuto sempre nella bam¬ 
bagia o nei governi, venga a 
vedere come sono ridotti fisi¬ 
camente i nostri compagni di 
lavoro Aniello Bove, Salvato¬ 
re StrazzuUo, Francesco Espo¬ 
sito, pensionati delVItalsider 
abitanti a Fuorlgrotta; venga 
a dare un'occhiata alla cartel¬ 
la cllnica di Giuseppe Cardani 
(deceduto recentemente per i 
suol mali contratti nella fab¬ 
brica); venga a trovare te de¬ 
cine e decine di pensionati 
per invalidità, affetti da sili¬ 
cosi, asma, pleuriti ecc. 

E’ chiaro che le nuove ge¬ 
nerazioni che lavorano alt’Ital- 
slder, lavorano per vivere e 
non per morire; e lottano 
(piaccia o no al governo An- 
dreottì - Malagodi) assieme a 
tutti i lavoratori siderurgici 
per migliori condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro, e per la set¬ 
timana lavorativa dì 36 ore. 

Grazie per l’ospitalità. 

MARIO CAMMARDELLA 
(F^origrotta - Napoli) 


Come una scuola 
serale può diventare 
seria e democratica 

Cara Unità, 

vorremmo ringraziare attra¬ 
verso il quotidiano tutti i 
compagni che ci hanno aiuta¬ 
to quest’anno a portare a 
compimento con successo la 
scuola serale per lavoratori. 
Grazie ad una lettera da te 
pubblicata nell’ottobre scorso. 
abbiamo potuto avere dei col- 
legamenti nazionali, molti 
compagni ci hanno inviato del 
materiale, permettendoci di 
trasformare una scuola di ti¬ 
po tradizionale di a recupe¬ 
ro » in una scuola aperta, an¬ 
tifascista e democratica. 

Tra molte difficoltà (ta¬ 
glio dei fondi da parte del 
Comune in mano alla DC) ab¬ 
biamo portato avanti un di¬ 
scorso culturale e politico che 
ha visto coinvolti 70 lavoratori 
e 40 studenti, i sindacati e le 
forze dì sinistra. La conclu¬ 
sione è stata più che posili- 
va: abbiamo avuto il 94 per 
cento dì promossi, con otti¬ 
me votazioni. E’ da notare che 
le commissioni esaminatrici 
hanno accettato il tipo di im¬ 
postazione dato alla scuola, 
adeguandosi così ai criteri del¬ 
la riforma della scuola media. 

Attualmente funzioniamo an¬ 
che da segreteria regionale 
delle scuole popolari, potendo 
disporre dei locali adatti, es¬ 
sendo ospitati in un Liceo. Vor¬ 
remmo quindi, attraverso que¬ 
sta lettera, rivolgere un invi¬ 
to a tutti ì gruppi come il 
nostro del Veneto a mettersi 
in contatto con noi: stiamo 
infatti organizzando un inter¬ 
vento comune con uno scam¬ 
bio reciproco di informazioni 
e di aiuto tra i vari gruppi 
che organizzano scuole serali 
per lavoratori. 

ALESSANDRO MORELLO 
per il gruppo lavoratori¬ 
studenti (c/o Liceo classico 
« G.B. Brocchi », via Vere! 
36061 - Bassano del Grappa). 


Sotto le armi: 
fate ginnastica 
fino alla frene.‘»ia 

Caro direttore, 

sono un simpatizzante del 
PCI, di professione assisten¬ 
te sociale. Ho ricevuto giorni 
fa una lettera da un mio ami¬ 
co sotto le armi e ne riporto 
alcuni brani perchè mi sem¬ 
brano estremamente chiari e 
indicativi di una situazione 
che va denunciata e combat¬ 
tuta. 

tiCaro Alfredo, è da 15 gior¬ 
ni che sono rinchiuso in ca¬ 
serma. Quindici giorni sono 
pochi, ma qui dentro sembra¬ 
no 15 anni. Qui c'è il fasci¬ 
smo più nero. Tentano di an¬ 
nullare le tue abitudini, di 
violentare i tuoi pensieri e le 
tue idee, viene eretto un mu¬ 
ro fatto di autorità gerarchi¬ 
ca e di paternalismo. Oggi ci 
ha fatto un discorso il capi¬ 
tano. Ci ha elencato tutte le 
punizioni che il regolamento 
prevede. Poi ha comincialo a 
parlare delle licenze, facendo 
ci capire che le avremo sol¬ 
tanto se saremo buoni e fare¬ 
mo il nostro dovere: ma qui 
è impossibile starsene tran¬ 
quilli, siamo "puniti” in par¬ 
tenza e non si riesce a ca 
pire il perchè. 

« Per farti capire in che raz 
za di posto mi trovo, ti man 
do alcuni "comandamenti" del 
decalogo del bersagliere scrit 
to da Ijamarmora: 1) ebbe 
dienza, 2) rispetto, 3) pinna 
stica di ogni genere fino alla 
frenesìa, 4) fiducia in se ste.sst 
fino alla presunzione. E via 
di que,sto passo. Si può esse 
re più fascisti e più cretini 
di cosi? 

« Ti racconto ancora un epi 
sodio. Il secondo giorno mi 
hanno tagliato i capelli. Quel 


disgraziato di barbiere mi ha 
mssato la macchinetta dietro 
la testa, poi sono andato "sot¬ 
to” al secondo barbiere che 
aveva il compito di "rifinire”. 
Se lo lasciavo fare, la mia te¬ 
sta sarebbe risultata quadra¬ 
ta, e così gli ho detto di ra¬ 
parmi a zero». 

Qui, caro direttore, termi¬ 
no le citazioni della lettera 
del mio amico. Mi permetto 
però di farvi una critica: il 
problema dell'esercito è di¬ 
battuto pochissimo nelle pagi¬ 
ne de l’Unità. Mi sembra che 
siano 300 mila circa i giovani 
che ogni anno prestano il ser¬ 
vizio militare. Essi non com¬ 
prendono bene che cosa van¬ 
no a fare c naturalmente si 
rivolgono a voi per sapere al¬ 
meno il perchè di questo au¬ 
toritarismo nelle caserme che 
non ha ragione di essere in 
una istituzione di un Paese 
democratico che si ispira alla 
Resistenza. Voi potete comin¬ 
ciare ad essere loro d'aiuto. 
Mi auguro che lo scritto che 
sopra ho riportato serva da 
spunto per una riflessione sul 
problema. 

Vi ringrazio e vi faccio gli 
auguri per il vostro prezioso 
lavoro. 

ALFREDO R. 

(Roma) 


Vogliono conoscere 
la storia e la 
cultura dei popoli 

Cari compagni, 
nella nostra scuola abbia¬ 
mo organizzato un club del¬ 
l’Amicizia Internazionale per 
conoscere la storia e la cul¬ 
tura dei popoli e per appren¬ 
dere come vivono i giovani e 
i ragazzi del mondo intero. 
Noi vorremmo per questo a- 
vcre legami con una scuola o 
una organizzazione italiana. 

Grazie per l’aiuto. Saluti 
fraterni. 

K.I.D. 

(Novo-Monoscìnskaia sred- 
naia skola • Altaiski krai • 
Sorokinsi raio - URSS) 


Ringraziamo 
questi lettori 

CI è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che cl scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il qual* 
terrà conto sla dei loro sug¬ 
gerimenti, sia delle osser\'a- 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Bruno CUMINETTI, Torino; 
Franco MEACCI, Pontoglio 
(rileva 11 fatto che a cura 
del suo Comune è stato af¬ 
fisso un manifesto per « la 
giornata di solidarietà mis¬ 
sionaria », invitando la popo¬ 
lazione nalla preghiera e al¬ 
l'offerta ». E giustamente ri¬ 
leva: «£’ illegittimo da parta 
di un’amministrazione comu¬ 
nale assumere iniziative di 
questo tipo che non le com¬ 
petono »); Giorgio CAGOSSI, 
Piumazzo (« Ho 79 anni, sono 
infermo e mi dispiace di non 
poter più dare un contributo 
alla nostra causa per cui mi 
sono battuto sempre. Ma so¬ 
no orgoglioso del fatto che il 
nostro partito va sempre a- 
vanti »); Arturo MASTROPA- 
SQUA, Milano (critica severa¬ 
mente quelle forze politiche 
che fanno di tutto per osta¬ 
colare l’imità sindacale. Alle¬ 
ga 1.000 lire per l’Unità); Ita¬ 
lo PIOZZINI, Brescia (« Sono 
un ambulante e noto che an¬ 
che in questo campo vi sono 
troppi favoritismi, sia nell’a¬ 
vere le licenze, sin nell’olte- 
nere posti migliori sui mer¬ 
cati. Intanto io mi vedo au¬ 
mentare le tasse ed è inutile 
andare alVVfflcìo tributi per¬ 
ché non vogliono neppure di¬ 
scutere »). 

Giovanni FAMULARI, Mila¬ 
no (nel mese di giugno è mor¬ 
ta sua moglie, ricoverata nel¬ 
l’Ospedale regionale di Brin¬ 
disi per sospetta appendicite 
acuta, e casi commenta: c Non 
voglio attribuire specifiche re¬ 
sponsabilità ad alcuno, anche 
perché non sono competente. 
Ma restano l’amarezza e i tan- 
ti dubbi per la nealigcnza ri¬ 
levata. Una maggiore e più 
responsàbile sorveglianza — 
con un più aperto e sincero 
colloquio con i pazienti e i 
familiari — potrebbe sicura¬ 
mente modificare e migliora¬ 
re una situazione ospedaliera 
oggi precaria »); P. S., Trieste 
(«Ora mi sembra che sia 
giunta l'ora di por fine cito 
sconcio fascista che impunito 
e protetto dilaga in tutte le 
nostre città c paesi »); Bnmo 
BAZOCCHI, Rimini (al quale 
suggeriamo di portare a^-antl 
la sua riebiesta attraver.so la 
sezione del PCD: dr. Fran¬ 
cesco BURR.M, Nuoro; Mar¬ 
tino MARTINI. Genova; Da¬ 
niele ORL.àNDO. Ca*r.acco. 

Giorgio T.4SOUIER, Roma; 
Rolando PIGO NI. Cuneo; Pie¬ 
tro MASETTI, Bologna (pro¬ 
testa contro gli speculatori 
che hanno trovato il modo (M 
far sparire dalla circolazione 
le monetine da cinque, dieci 
e venti lire); .Aldo CTOTTI, 
.Azzio; Giuseppe GASTALDI, 
Milano; Natale CUGINI. Leu¬ 
mann (che protesta contro 
« la TV la quale, .se ci sono 
certe trasmissioni inieressan- 
ti come avella dedicata all’In¬ 
tervista delta dottoressa Aslan 
di Bucarest, trova sempre 11 
modo di mandarle in onda do¬ 
no le 2.7. quando la aente che 
Inrora è a letto »): Giamoaolo 
PICA. Ckinnesa; Aldo BORDO- 
GN.A. Milano; Corrado TUR¬ 
CO. Milano (Perché non cl 
hai mandato il tuo indirizzo? 
Ti suggeriamo comunoue di 
leggere eli atti del XIII Con¬ 
gresso del PCI, nei quali tro- 
'■erai certam^'nte i rhlarimen- 
»l che ci sol’ecUi); TTn erup- 
no di giovani di Modena. 

— .Se 11 lettore A. CAR.ATI 
il Milano ci manderà il suo 
indirizzo, gli risponderemo 
♦empesfi\'amente 


Scrlvrtf Irltrrr hrrvl, Imtirxnda 
ron rhlumra noitir. rnenomc e 
InrtirlJTO. Chi dr^ldm che In c*lre 
non mmcnla II proprio nome, ce 
lo prccUI. !.«* Ictirrr non (ìnnkte, 
n ■IcUtc. o con firma lllcgitihlle. 
o che recano la aola Indlcailone 
« l’n gruppo di... » non Tengono 
pubblicate. 
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Domani conferenza stampa 


Si è conclusa la manifestazione 


Documento del Sindacato 


sai ^ 


del Comitato unitario 

Il punto sulla 
questione della 
Mostra veneziana 

Si prospetta una manifestazione politico-culturale 
promossa da cineasti e lavoratori: verrebbero qui 
proiettati i film che gli autori italiani hanno ne¬ 
gato all’attuale gestione della rassegna lagunare 


La realtà spoletina 
ha scosso il Festival 

Il « Requiem tedesco» di Brahms eseguito nel tradizionale concerto in 
piazza - Dali’intesa realizzatasi tra operai e artisti la premessa per to¬ 
gliere alla rassegna il suo carattere intellettualistico ed eclettico 


Il punto sulla questione del¬ 
la Mostra cinematografica di 
Venezia, e sulla lotta degli au¬ 
tori. del lavoratori, delle for¬ 
re culturali per un rinnova¬ 
mento e una democratizza¬ 
zione sostanziali della istitu¬ 
zione, verrà fatto nel corso 
di una conferenza stampa In¬ 
detta per domani, mercoledì, 
alle ore 12. a Roma, nella sede 
unitaria delle due nssoclazlo- 
ni degli autori, in via Princi¬ 
pessa Clotilde l/a, dal Comi¬ 
tato unitario di agitazione 
(ANAC, AACI, SAI, FILS, 
FULS, UIL spettacolo). Un co¬ 
municato del Comitato, dif- 
fiuso ieri, fa riferimento alla 
presa di posizione espressa 
dalle organizzazioni sindacali 
e profe.ssionall 11 1 giugno 
scorso (in essa si ribadivano 
le precise proposte del lavo¬ 
ratori e degli autori cinema¬ 
tografici per Tavolo di una 
profonda riforma della Mo¬ 
stra e della Biennale nel suo 
complesso) e a un recente in¬ 
contro avvenuto, su richiesta 
del commissario straordinario 
alla Biennale. Filippo Longo, 
con 11 commissario stesso e 
con i suol collaboratori per 
la manifestazione cinemato¬ 
grafica. 

Nella conferenza stampa di 
domani, « 1 responsabili de¬ 
gli organismi rappresentati¬ 
vi facenti parte del Co¬ 
mitato » — associazioni de¬ 
gli autori e degli attori, sin¬ 
dacati dello spettacolo — 
« riferiranno alla stampa ita¬ 
liana ed estera — è detto nel 


comunicato -- sugli sviluppi 
della situazione concernente 
l’attuale gestione della Mostra 
cinematografica veneziana e 
sul problemi inerenti la pos¬ 
sibilità di organizzare una 
manifestazione politico-cultu¬ 
rale dove, nel quadro di una 
serie di giornate dedicate al 
problemi centrali del cinema 
italiano e delle stniture cul¬ 
turali cinematografiche, sa¬ 
rebbero proiettate le opere di 
quegli autori che hanno espres¬ 
so la loro volontà di non 
partecipare al Festival di Ve¬ 
nezia così come oggi è strut¬ 
turato, e di rendersi disponi¬ 
bili a partecipare ad una ma¬ 
nifestazione organizzata dalle 
rnopresentanze democratiche 
delle organizzazioni sindacali 
e professionali, deirassoclazlo- 
nismo culturale del pubblico, 
della critica cinematografica. 

« Si sono finora pronunciati 
In questo senso — precisa li 
comunicato — gli autori Ber¬ 
nardo Bertolucci f L’ultimo 
tango a Parigi). Fabio Carpi 
(Corpo d'amore). Luigi Co- 
mencini (Lo RCopone scientifi¬ 
co). Ennio De Concini (Da¬ 
niele). Marco Ferrerl (La ca¬ 
gna). Francesco Maselll (M. 
S.). Virginia Onorato (L'ulti¬ 
mo uomo di Sarah). Ettore 
Scola (Trcvico-Torino) ». 

A proposito del film La ca¬ 
gna. il regista Ferrerl. da noi 
internellato. ha smentito re¬ 
cisamente la notizia secondo 
cui il suo film parteciperebbe 
alla rassegna di Messina-Taor- 
mlna. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 10 

Il Festival è finito: come 
una villeggiatura breve. Ap¬ 
pena si incomincia a star be¬ 
ne, bisogna riprendere la va¬ 
ligia, e via. Una villeggiatura, 
come una tregua (Impmsslbl- 
le) dalla routine quotidiana, 
che finisce col prevalere. Il 
Festival è un po’ cosi, per 
quanto giunto alla quindicesi¬ 
ma edizione (e noi l’abbia¬ 
mo visto nascere). Non è an¬ 
cora. cioè, un fatto che si In¬ 
serisca unitariamente nel rit¬ 
mo vero di questa città. A 
volte, poi, 11 Festival è come 
un bambino capriccioso Pren¬ 
dete. per esempio, l'impunta¬ 
tura nei confronti della statua 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

n critico cinematografico 
Guglielmo Biraghi si è dimes¬ 
so dalla direzione del Festival 
delle Nazioni, la manifesta¬ 
zione più importante, ma non 
per questo meno discussa, 
deirormal Imminente ma 
sempre chiacchierata rassegna 
cinematografica intemazionale 
di Messina Taormina Le di¬ 
missioni castituiscono un di¬ 
chiarato atto di protesta con¬ 
tro il comitato organizzatore 
del Festival (cioè l’Ente prò 
vinciaie del turismo di Mes¬ 
sina, lautamente foraggiato 
dal governo regionale anche 
proprio per questa manife¬ 
stazione). che lo stesso Biraghi 
accusa di un pesante e Ille¬ 
gale tentativo di restaurazione 
a destra 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata la de¬ 
cisione dell’EPT di istituire — 
contro le norme statutarie del¬ 
la ras-ìcgna e addirittura al¬ 
l’insaputa dello ste.sso Biraghi 
— una vice direzione del Pe 
stivai, per sistemarvi un gior 
naitsta del fogliaccio fascista 
mcssine,se La Gazzetta del Sud. 
ciò che rivela, come ha scritto 
Biraghi In un duro telegram 
ma, a la precisa volontà di 
inserire nella manifestazione 
persone che rappresentano 
forze politicamente diverse 
dalle originarle, e comunque 
Inaccettabili)», si da rendere 


(una «Sibilla») scolpita da 
Anna Mahler. che per fortu¬ 
na, bruciacchiata com’è, sta 
ancora 11 al « suo » posto. 

Ma, sullo scorcio finale del¬ 
le manifestazioni, 11 Festival 
villeggiante, ospite estraneo 
alla città, bambino capric¬ 
cioso, ha sentito 11 distacco 
dalla realtà, manifestando 
un'ansia di superarlo. Il Fe¬ 
stival. cioè, si è lasciato Im¬ 
pressionare. commuovere dal¬ 
la situazione di Spoleto, che 
è situazione di grave crisi 
economica e ha portato una 
sua concreta solidarietà agli 
operai della « Pozzi ». che 
hanno occupato la fabbrica 
di ceramica. 

La consapevolezza degli ope¬ 
rai (sono In lotta da un me- 


a impossibile continuare la mia 
collaborazione ». 

Una anticipazione di questa 
opereizione restauratrice e 
clientelare era stata rappresen¬ 
tata. poco prima di questo 
episodio, dairestromissione dei 
capo ufficio stampa dei Fé- 
stivai, Saglìmbenl. per siste¬ 
mare ai suo posto un altro 
redattore della Gazzetta. Dì 
più e di peggio; per tentare 
di assicurarsi ancora meglio li 
controllo del meccanismi di 
premiazione, gli organizzatori 
avevano ridotto da 12 a 9 i 
membri delia commissione di 
selezione dei film, per giunta 
limitandola al soli critici dei 
quotidiani siciliani. 

Inoltre consta che. almeno 
per quanto riguarda i critici 
palermitani inclusi nella com¬ 
missione (e dal quali è attesa 
per le prossime ore una pre¬ 
sa di posizione, quasi certa¬ 
mente di rottura con il Fe¬ 
stival e di denuncia degli 
avalli forniti dal governo re¬ 
gionale) essi non sono mal 
stati convocati per alcun la¬ 
voro di selezione Ciò che non 
ha impedito ad una potente 
società di distribuzione di an¬ 
nunciare. evidentemente sulla 
base di oonsLstenti elementi 
di fatto, che ben due suol 
film sarebbero stati «selezio¬ 
nati » per il Festival, come 
appunto risulta da un vistoso 
annuncio apparso sui Giornale 
dello Spettacolo. 

9- p- 


se) ha comportato un tale 
controllo, che 11 Festival non 
ha subito alcun « intralcio ». 
La città, infatti, scende in 
sciopero ora che il Festival 
è finito. Tengano conto an¬ 
che di questo coloro ai qua¬ 
li le tende Innalzate In piaz¬ 
za dagli operai, per raccoglie¬ 
re la solidarietà dei prossi¬ 
mo, parevano dar fastidio, co¬ 
me a dire; « cl mancava pu¬ 
re questo ». 

Senonché, la coscienza del 
Festival si è svegliata, e ne 
diamo atto. Il ricavato d’una 
giornata di spettacoli è stato 
devoluto agli operai In lotta 
e altre iniziative si sono pre¬ 
so per stabilire un contatto 
durevole tra il Festival e la 
fabbrica. Sono cose certamen¬ 
te più concrete delle belle 
parole pronunziate molti an¬ 
ni fa. per esemplo dall’on. La 
Malfa, già a proposito della 
crisi spoletina sulla quale, In 
campo governativo, c'è ora 11 
silenzio. 

In una situazione come que¬ 
sta (e un manifesto Ispirato 
all'Intesa tra operai e intel¬ 
lettuali è apparso persino sul 
podio di Thomas Schlppers, 
dal quale è stato tolto poco 
prima che avesse inizio il 
concerto), acquista un nuovo 
significato non soltanto l’opie- 
ra di Brecht-Welll, Ascesa e 
caduta della città di Maha- 
gonny, che aveva Inaugurato 
11 Festival, ma anche 11 Re¬ 
quiem tedesco, di Brahms. che 
ha concluso Ieri, In Piazza 
del Duomo, le manifestazio¬ 
ni spoletine. 

L’intensa esecuzione e la 
forza stessa della musica han¬ 
no smentito chi aveva parla¬ 
to di questo Requiem come 
di «un gigantesco biglietto di 
condoglianze ». laddove que¬ 
sta musica (risale al 1865 67) 
si pone come un alto messag¬ 
gio di fiducia nella vita. Ciò 
è emerso dalla splendida 
Interpretazione di Thomas 
Schlppers (non però costan¬ 
te fino aH’ultimo) che si è 
avvalso del giovani (un po’ 
stanchi, ma non ne avevano 
colpa) deìVAmerican Conser- 
vatory Orchestra (hanno suo¬ 
nato pressoché tutti 1 gior¬ 
ni), del coro dell’Accademia 
di Santa Cecilia, del barito¬ 
no — un po’ tenorile — Ro¬ 
nald Corrado e della velluta¬ 
ta trama di suoni, trapunta 
dal soprano Kathleen Battle. 

Con questa nobile pagina, il 
Festival, concludendosi, ha di¬ 
schiuso 1 battenti a una di¬ 
versa attenzione anche a 
quanto vive e si dibatte den¬ 
tro il bel paesaggio della cit¬ 
tà. speriamo che questo con¬ 
certo finale contenga l’impe¬ 
gno di riscattare l’eclettismo 

— ora più discinto, ora più 
accorto — che caratterizza la 
manifestazione, la quale ha 
avuto momenti di rilievo, ol¬ 
tre che in Mahagonny (la cui 
pur discutibile realizzazione 
non deve far dimenticare la 
presa che l’opera — quasi 
sconosciuta — ha avuto su 
larghi strati di pubblico), an¬ 
che nell’ora di danze. Inven¬ 
tate da Jerome Robbins su 
musiche di Chopln. e nell’ora 
di « spettacolo » napoletano 

— proprio, come abbiamo 
detto, una « neapolitan nati- 
vityn — esploso dal recitai 
della Nuova compaginia di 
canto popolare (non per nul¬ 
la fu Eduardo De Filippo a 
dare l'annuncio di questa 
«nascita») che — dipendesse 
da noi — ora avrebbe appe¬ 
na il tempo di esibirsi in un 
posto e di ripartire subito 
per un altro. 

Nel complesso, è stato un 
Festival di giovani, del quali 
alcuni sono apparsi dotati dì 
una bravura ben « stagiona¬ 
ta». come gii scalmanati del¬ 
la compagnia «La Marna», 
mentre altri sono ancora alla 
ricerca di atteggiamenti più 
validi, come è il caso delia 
compagnia di ballo, diretta 
da Lar Lubovitch. 

L'arrivo di Romolo Valli al¬ 
la direzione artìstica dei Fe¬ 
stival ha un po’ movimentato 
il campo delia prosa, ma gli 
osservatori di questo partico¬ 
lare settore cl avvertono che 
il teatro è tuttora lontano 
dall’aver trovato a Spoleto 
una presenza più incisiva. 

Attorno a queste tre prin- 
cloali linee dì attività si so¬ 
no intrecciate numerose al- 
i tre iniziative (concerti volan¬ 
ti. mostre, spettacoli cinema¬ 
tografici. balletti), che pure 
hanno richiamato Tattenzione 
di migliaia e migliaia di per¬ 
sone. 

Anche questo è un aspetto 
importante del Festival: l’af- 
fluenza del pubblico, disposto 
a muoversi da Roma, da Pe¬ 
rugia, da Firenze e addirit¬ 
tura dall’estero, per vedere a 
Spoleto qualcosa che solita¬ 
mente non si vede altrove. La 
oresa di coscienza nel con 
fronti della situazione citta 
dina non può non compor¬ 
tare per fi Fèstivàl un nuo¬ 
vo Impegno nel suo cartello 
ne. che va sottratto, appunto, 
all’eclettismo e al clima di 
villeggiatura di cui dicevamo 
Non dimentichiamoci di que¬ 
gli altri manifestini, pure dif 
fu-sl Ieri tra la folla, che d! 
cevano « IL FESTIVAL AI 
RKXJHI, LA POLIZIA AGLI 
OPERAI» 

Erasmo Valente 


Film di Rossellini 
su Alberti e 
Cosimo de' Medici 

FIRENZE. IO 

Roberto Rossellini si trova 
da alcuni giorni a Firenze, 
dove sta compiendo sopralluo¬ 
ghi in vista dell'inizio delle 
riprese di due film che rea¬ 
lizzerà per la televisione ita¬ 
liana. Cosimo de* Medici e 
Leon Battista AlbertL 


Allo Sferisterio di Macerata 

«Butterfly» 
senza eccessi 

sentimentali 

Raina Kabaivanska protagonista di una raffinata 


e intelligente edizione 


le prime 


Cinema 
Una tomba 
aperta... 
una bara vuota 

Uìia tomba aperta... una ba¬ 
ra vuota ci propone in modo 
alquanto grossolano gli esa¬ 
speranti conflitti psicologici 
di tre donne costrette a 
« spartirsi » lo stesso uomo, il 
quale, tra l'altro, soffre di 
atroci complessi di colpa, per¬ 
ché si sente responsabile del¬ 
la morte di Helen. sua pri¬ 
ma moslie. Tenendo conto 
anche del « fantasma », dun¬ 
que. il conto sale a quattro, 
ed è necessario, ai fini del 
racconto, sfoltire con ferma 
decisione il cast. L'opera si 
compie in modo piuttosto tru¬ 
ce, a base di coltellate. Il fi¬ 
ne giu-stifica 1 mezzi, dicono, 
e l'epilogo favorLsce la fan¬ 
ciulla prediletta lasciando le 
altre, csanzui. sul terreno. 

II film è tutto qui e il rac¬ 
conto scorre lento, goffo, pri¬ 
vo del minimo sostegno, di¬ 
retto da un certo Al Bagran. 
che. a modo suo. si compia¬ 
ce di banali effetti cromati¬ 
ci, Gli interpreti di questo 
« gialiaccio » Italo spagnolo so¬ 
no José Antonio Amor. Danie¬ 
le Giordano e Teresa Gim- 
pera. 

vice 


Franco Enriquez 
lascia lo Stabile 
di Torino (e passa 
a quello di Remo?) 

TORINO. 10 

Franco Enriquez ha lascia¬ 
to. dopo appena un anno, il 
Teatro Stabile di Tonno Ne 
dà notizia un comun.cato del 
Consiglio di amministrazione 
delio Stabile, nel quale .si 
Informa che il regista ha det¬ 
to no alla proposta di una 
«direzione coileg ale » Enri 
quez-Me.s.Mna. Il Consiglio di 
amministrazione ne ha preso 
atto, e procederà prossima 
mente alia nomma di un’altr.a 
per.sona d.a affiancare a Nur 
CIO Messina Prendono casi 
maggiore consi.stenza le voci 
di un.a nomina di Franco En 
riquez alla d'rezinne del Tea 
tro Stabile di Ro.ma nomina 
che avverrebbe al di fuori e 
si di .sopra di ogni concreta 
discussione e decisione sulla 
riforma democratica e sul 
dmntramcnto dcH'Lstltuzionc. 


dell’opera pucciniana 


Dal nostro inviato 

MACERATA, 10. 

La Butterfly. secondo spet¬ 
tacolo della stagione dell’Are 
na Sferisterio, si è risolta In 
un trionfo personale della 
protagonista Raina Kabaivan¬ 
ska. Ma va anche detto che. 
dopo l’inizio piuttosto sciat¬ 
to del Me/istofele. l’opera puc- 
ciniana è stata resa a un ot¬ 
timo livello generale. Perchè 
poi questo riguardoso tratta¬ 
mento sia riservato a un la¬ 
voro di repertorio costellato 
di banalità sentimentali e sla 
stato invece negato al lavoro 
di Boito — opera cardine del 
secondo Ottocento italiano — 
fa parte dei misteri delle or¬ 
ganizzazioni liriche. Comun¬ 
que. prendiamo atto del fat¬ 
to. La Butterfly si è giova¬ 
ta di un allestimento un po’ 
ovvio, ma sobrio e funziona¬ 
le della giovane Luisa Spi- 
natelli e della regia attenta 
e discreta di Beppe Menegat- 
ti. alieno dai facili eùetti. 
Nella parte musicale l’opera 
ha avuto In Gianfranco Ri¬ 
voli un direttore preciso che. 
senza cercare finezze Irrea¬ 
lizzabili all’aperto, ha fatto 
suonare con precisione l’or¬ 
chestra e ha condotto l’intero 
spettacolo con un ritmo ben 
so.stcnuto. 

Quanto alla compagnia. Rug¬ 
gero Bendino è un buon Pin¬ 
kerton. anche se un po’ sbra¬ 
cato come vuole, de! testo, 
il personaggio; Anita Camina- 
da è una Suzuki garbata e 
intelligente: Mario Ferrara, un 
Goro ricco di finezza e Al¬ 
berto Rinaldi un console tal¬ 
volta affaticato ma non privo 
di dignità Ma la trionfatrice, 
tuttavia come dicevamo è la 
giovane Kabaivan.ska. una fra 
le più intelligenti e raffina¬ 
te Ciò Ciò San che abbiamo 
a.'coìtato d.a anni; in una par 
te fin troppo aperta al vezzi 
e alle svenevolezze, la Kabai¬ 
vanska porta uno stile di can¬ 
to di una sbalorditiva abili¬ 
tà e. con ciò. eleva una bar 
nera d; precisione tecnica 
contro gli ecce-ssi sentimenta 
h della parte Le sue no*e 
sfilate. 1 mezzoforte, la .net¬ 
tezza della dizione, l’esat'ez 
za della intonazione sono a) 
d‘ -sopra di ogni lode e a 
ciò si unisce una sensibili, 
tà musicale di prim’ordine 
Oggi, non vi è dubbio la 
Kabaivpnska è la migliore 
Butterfly che si possa avere 
in Italia dal punto di vista 
vocale; e non dimentichiamo 
la grazia del ge.sto scenico e 
l’eleganza della figura: cose 
che giovano non poro al per 
sona gelo 

L’e.-'to è stato eccellente 
Il pubblico - .sebbene non 
casi folto come sarebbe des; 
derabile in un teatro popola 
re - si è rapidamente entu 
siasmafo e gli applausi, a voi 
te perfino Intempestivi han 
no coronato una serata che. 
almeno dal punto di vista 
esecutivo, è apparsa più che 
dignitosa. 

Rubens Tedeschi 


Notti diurne 
di Jacqueline 



Jacqueline Bisset (nella foto) sarà la principale Interprete 
femminile di < Notte americana », il film che Frangois Truffaut 
comincerà a girare nel prossimo settembre. Nel gergo dei 
cineasti « notte americana » è un'espressione che sta a signi¬ 
ficare una ripresa effettuata in pieno giorno, ma con l'uso 
di un filtro che la faccia sembrare girata, appunto, di notte. 
Il film — di cui sarà protagonista Jean-Pierre Leaud — nar¬ 
rerà la storia di una « troupe » cinematografica dal primo 
giro di manovella al momento In cui regista, attori e tecnici 
si separano avendo terminato il loro lavoro 

Crisi nel carrozzone 
di Messina-Taormina 

Si dimeffe il direttore del Festival delle Nazioni denun¬ 
ciando lo spostamento a destra imposto alia rassegna 


Un decentramento 


controcanale 


vero chièsto dai 
musicisti toscani 

I dirigenti del Teatro Comunale sembrano consi¬ 
derare Tattìvità nei vari centri deila regione come 
elemento accessorio airiniziativa nel capoluogo 
Rivendicata una programmazione rinnovatrice 


FIRENZE, 10 

La Sezione toscana del Sin¬ 
dacato musicisti italiani, in 
vista . delle Impegnative sca¬ 
denze che riguardano il rin¬ 
novo del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, della Sovrlnten- 
za e della direzione artistica 
del Teatro Comunale ha 
espresso In un documento un 
articolato giudizio sulla situa¬ 
zione deH’entc. insieme con 1 
propri orientamenti per una 
politica culturale più Incisiva 
ed adeguata alle esigenze del¬ 
la società d’oggi. 

L’attuale situazione — si leg¬ 
ge nel documento del Sinda¬ 
cato — è caratterizzata dalla 
mancanza di organicità nella 
programmazione, spesso rea¬ 
lizzata con palesi deficienze 
organizzative, che In molti ca 
si hanno sfiorato Timprovvi- 
sazione. Senza voler sottova¬ 
lutare alcune positive realiz¬ 
zazioni. quali l’avvio di un’at¬ 
tività regionale (peraltro otte¬ 
nuta a prezzo di dure batta¬ 
glie condotte da un ben pre¬ 
ciso settore politico culturale 


Uno spettacolo 
su Savonarola 
alla Festa di 
San Miniato 

SAN MINIATO, 10. 

La ventesima Festa del tea¬ 
tro si terrà a San Miniato dal 
26 luglio al 1 agosto: l'Istitu¬ 
to del dramma popolare pre 
senterà in «prima italiana» 
Savonarola di Michel Suf- 
fran. realizzata dal Collettivo 
coot^razione teatrale. La re¬ 
gia è curata da José Quaglio; 
gli interpreti principali sono 
Marcello Bertlni, Pietro Bion¬ 
di, Stefano Brascl, Guido Ci¬ 
niglia, Riccardo Pcrrucchetti, 
Antonio Pierfederlcl, Maurizio 
Romoli, Libero Sansavìnl, Pi¬ 
no Sansotta, Aroldo Tleri, 
Claudio Trionfi. Toni Trono; 
le scene e i costumi sono di 
Misha Scandella. 

Michele Suffran, medico a 
Bourdeaux, dove è nato qua¬ 
ranta anni fa. è autore di una 
cinquantina di testi radiofo¬ 
nici e originali televisivi, e 
saggi letterari che gli hanno 
fatto *dncere, tra gli altri, il 
Grand Prix della Città di 
Bordeaux nel 1968. Suffran è 
stato colpito dal destino del 
Savonarola che muore sul pa. 
tlbolo come eretico, ribelle al 
potere temporale dei Medici 
e al potere spirituale di Ales¬ 
sandro VI per instaurare nel¬ 
la Firenze del '400 la sovrani¬ 
tà di Cristo; l’ha interessato 
soprattutto la fase storica nel¬ 
la quale si inquadra il dram¬ 
ma. 

Il Savonarola di Suffran in¬ 
tende presentare personaggi 
e situazioni di attualità, al 
crocevia di correnti opposte 
e tendenze discordi nella ri¬ 
cerca della propria autentici¬ 
tà. La regia è stata affidata a 
Quaglio, del quale a San Mi¬ 
niato si ricordano ancora Sotto 
il sole di Satana da Bema- 
nos, Il segretario particolare 
di Eliot e Querela contro igno¬ 
to di Neveux; negli ultimi me¬ 
si ha diretto due spettacoli 
su Giordano Bruno e Tomma¬ 
so Campanella. 


del consiglio di amministra¬ 
zione), e la consultazione de¬ 
gli Enti locali della regione 
(soltanto episodica finora e 
bisognosa di contenuti meno 
improvvisati), è necessario 
sottolineare come queste Ini¬ 
ziative corrano il rischio di 
perdere in incisività e mor¬ 
dente di fronte all’atteggia- 
mento del responsabili arti¬ 
stici e amministrativi delI’En- 
te, che tende a considerare 
l’attività decentrata come un 
elemento accessorio aU’attlvi- 
tà cittadina e non come l’ela¬ 
borazione globale di un’arti¬ 
colata programmazione regio¬ 
nale. 

In altre parole — continua 
il documento — 11 fine non de¬ 
ve essere il generico decentra¬ 
mento dell’attività fiorentina 
— con tutti 1 pericoli di casua¬ 
lità. squilibri e differenziazio¬ 
ni qualitative spesso macro¬ 
scopiche che esso comporta e 
che sono state puntualmente 
verificate — ma una program¬ 
mazione che. nella sua globa¬ 
lità. sia in grado di corrispon¬ 
dere alle esigenze di crescita 
culturale di una collettività 
che non s’identifica più nelle 
strutture e nei contenuti tra¬ 
dizionali. Ma, anche prescin¬ 
dendo dalla programmazione 
regionale e considerando sol¬ 
tanto quella fiorentina (con 
particolare riferimento al 
Maggio musicale), risulta evi¬ 
dente una sostanziale ambi¬ 
guità nella linea culturale; 
ambiguità che è difficile con¬ 
siderare soltanto casuale. A 
questo motivo di fondo sì ag¬ 
giungono evidenti disfunzioni 
che vanno dalla soppressione 
non motivata di spettacoli in 
cartellone, alla cattiva utiliz¬ 
zazione delle manifestazioni 
in calendario, e si avrà un 
quadro più nitido di un peri¬ 
coloso pressapochismo e di un 
discutibile impiego del dena¬ 
ro pubblico, congiunti ad un 
palese disagio del musicisti, 
degli Interpreti e del lavora¬ 
tori dell’Ente. 

In questa situazione e nel¬ 
l’attesa di una radicale rifor¬ 
ma legislativa del settore — 
si afferma nel documento — 
il Sindacato musicisti italiani 
ritiene di dover ancora una 
volta sottolineare alcune -esi¬ 
genze di fondo realizzabili pur 
nell’ambito della vigente legi¬ 
slazione e, in particolare: ge¬ 
stione sociale deU’Bnte, attua¬ 
bile in prima istanza median¬ 
te una consulta regionale real¬ 
mente rappresentativa ed isti¬ 
tuzionalizzata; quindi, una 
programmazione che — come 
già affermato — Intenda rea¬ 
lizzare le richieste dì una col¬ 
lettività sempre più partecipe 
e sempre più conscia del ruo¬ 
lo di informazione e cono¬ 
scenza (quindi non più sol¬ 
tanto di mero godimento este¬ 
tico) cui l’attività musicale 
deve Improrogabilmente as¬ 
solvere: sottolineare questo 
ruolo della musica significa 
sollecitare un continuo con¬ 
fronto tra tendenze artistiche 
e culturali diverse, valorizza¬ 
re con continuità giovani com¬ 
positori. concertisti, interpreti 
ed in generale nuovi quadri 
culturali e organizzativi, con 
particolare riguardo a quelli 
che operano nella regione: si¬ 
gnifica, infine, prevedere un 
nuovo metodo di conduzione 
artistico-organizzativo che rea¬ 
lizzi un’effettiva collegialità. 

In base ai giudici e agli 
orientamenti espressi nel do¬ 
cumento Il Sindacato musici¬ 
sti italiani fa appello alle for¬ 
ze politiche, agli Enti locali, ai 
sindacati del lavoratori, per¬ 
ché si impegnino nella realiz¬ 
zazione delle finalità illustra¬ 
te e quindi nella scelta di per¬ 
sone che — a tutti i livelli — 
diano in questo senso le più 
ampie garanzie. 


p-in breve- 

Festival di canto corale «Bartok» 


BUDAPEST, 10 

Nella città ungherese di Debrecen si è svolto il qumto 
Festival intemazionale di canto corale dedicalo alla memoria 
del grande compositore ungherese Bela Bartok. 

Oltre al cori ungheresi haiuio preso parte al Festival otto 
complessi corali stranieri, tra cui il corpo degli studenti 
dell’Istituto tecnologico di Leningrado Lensovet, che si è 
guadagnato un premio speciale. 


De Bruca prepara « Pezzi scelti » 

PARIGI, 10 

Il regista Philippe De Broca ha in progetto la lavorazione 
di un film tratto da una sceneggiatura di Jacques Lanzmann; 
Morceaux choisis (« Pezzi scelti »). Il film trae spunto dalla 
vicenda di alcuni feriti rimasti coinvolti in un incìdente 
stradale ai quali vengono trapiantati degli organi appartenenti 
ad un criminale condannato a morte. 


E’ morto il maestro Ramboldi 


CXJMO, 10 

E* morto stamane nella sua abitazione di Como per un 
improvviso collasso, ail’età di 71 anni, il Maestro Giuseppe 
Ramboldi, noto compositore di canzoni di successo degli 
anni *30 e ’-iO. Fra le sue canzoni più note figurano Balocchi e 
profumi e Una coppa di champagne. 


Jazz sulle sponde del lago d’Iseo 


ISEO. 10 

Anche quest’anno il Jazz toma sulle sponde del lago dTseo. 

La manifestazione si aprirà sabato 15 luglio, con un «Jazz 
show boat ». Giovani Jazzusti suoneranno a bordo di un bat¬ 
tello che toccherà gli imbarcaderi di Iseo, Clusanne, Paranco. 
La sera concerto della Bovtsa New Orleans Jazz band, diretta 
da Luciano Invemizzi. 


Domenica 16 luglio replica del «Jazz show boat» con 
fermate a Sulzano, Sale Maraslno, Monte Isola. La domenica 
sera, nella plagga della storica cattedrale di Iseo entrerà 
in scena Enrico Intra con 1 suoi solisti, coro e orchestra, 
con la partecipazione della giovane solista nera-amerlcana 
Bunnle Foy. 


LA FOLLIA DEL MARCHE¬ 
SE - Mantenendo, e anzi for¬ 
se accentuando, il taglio se¬ 
vero della narrazione, Edmo 
Fenoglio è riuscito a confe¬ 
rire una indubbia forza di 
suggestione alla puntata fina¬ 
le della trasposizione viva del 
Marchese di Roccaverdina di 
Luigi Capuana. Ci sembra che 
in questa ultima opera, il re¬ 
gista abbia affinati i suoi 
mezzi espressivi, liberandosi 
quasi del tutto del preziosi¬ 
smi e dei compiacimenti for¬ 
mali che in passato lo indu¬ 
cevano a squilibrare, talvolta, 
il rapporto tra immagini e 
azione drammatica. Qui, l’ozio, 
ne drammatica procedeva per 
scorci rapidi e densi, senza 
lasciar posto a pause contem¬ 
plative; e le immagini posse¬ 
devano una capacità evocati¬ 
va che andava divenendo più 
intensa con il maturare de¬ 
gli eventi. Si pensi all'ultima 
inquadratura: Agrippina se¬ 
duta accanto al muro nella 
piazza del paese. Davvero una 
chiusa emblematica, che, nel¬ 
la sua fissità, riassumeva mol¬ 
ti dei significati della storia. 
A questa severità di taglio 
hanno contribuito la splendi¬ 
da fotografia di Mario Capriot- 
ti nelle parti filmate, e an¬ 
che la assenza di qualsiasi 
commento musicale, giusta¬ 
mente sostituito dai rumori 
di ambiente (si ricordino, an¬ 
cora nella sequenza finale, lo 
abbaiare dei cani, il pianto del 
neonato, lo scalpitare degli 
zcccoli, che. nella loro tragici¬ 
tà quotidiana, allontanavano 
per fortuna ogni possibilità 
di interpretazione « romanti¬ 
ca della vicenda). 

In questa terza puntata, 
inoltre, la narrazione si è 
aperta più che nelle due pre¬ 
cedenti, al rapporto tra no. 
mo e natura, tra accadimenti 
umani e ambiente naturale: 


per la prima volta l'obiettivo 
si è soffermato con insisten¬ 
za sui paesaggi della campa- 
gnu siciliana: e la visita del 
marchesi Roceaverdina alla 
masseria ha portato il rac¬ 
conto fuori della sfera pura¬ 
mente interiore. Vi è stata 
anche un'altra sequenza, quel¬ 
la della veglia dei contadini 
a Mergitello, che ha offerto 
al telespettatore un sintetico 
scorcio dei rapporti tra pa¬ 
droni e servi di fronte alla 
leggenda e alla morte: se ap¬ 
profondite e ampliate, se¬ 
quenze come queste avrebbero 
potuto conferire al teleroman¬ 
zo una nuova dimensione cri¬ 
tica. Come abbiamo già scritto, 
proprio per questa via Ed¬ 
mo Fenoglio avrebbe potuto 
forzare dal di dentro lo «spi¬ 
ritualismo » di Capuana e rin¬ 
verdirne la primitiva ispira¬ 
zione veristica, attraverso una 
analisi della « necessità » so¬ 
ciale ài storie come quelle di 
Roccaverdina, radicate non .«o- 
lo nel « costume » ma anche 
nella struttura della Sicilia 
feudale. 

A questa possibilità, comun. 
que, Fenoglio ha rinunciato 
fin dall'inizio e quindi non 
ci resta che giudicare il suo 
lavoro in base a quel che il 
regista ha voluto che foste: 
una illustrazione di quella 
«tragedia della coscienza» che 
Capuana costruì nel corso di 
vent'anni. E, su questa base, 
ci sembra che il teleromanzo 
sia stato uno degli approdi 
più maturi del « genere ». an¬ 
che per la sua equilibrata 
brevità e per la efficacia rag¬ 
giunta dalla recitazione degli 
interpreti, tra i quali si i. 
nel complesso, segnalato Mo- 
dugno per il suo impegno co¬ 
stante. 

g. e. 


Oggi vedremo 


SPORT (1®, ore 17) 

In ripresa diretta, va In onda questo pomeriggio la cro¬ 
naca dell’arrivo della nona tappa del « Tour de Franco », 
alle prese in questi giorni con la faticosa ascesa dei Pirenei. 
L’altro Ieri, parecchi concorrenti sono stati costretti a desi¬ 
stere daH’impresa, alcuni appiedati dalla foratura dei pneu¬ 
matici. altri protagonisti di Incidenti anche gravi. SI potrebbe 
dire che la catena dei Pirenei è la « prova del nove » per 1 
ciclisti che partecipano al «Tour»; il plotone di testa si 
assottiglia e 1 superstiti consolidano così le loro chances per 
la volata finale. Merckx permettendo, beninteso. 

QUEL GIORNO (1®, ore 22) 

L'inchiesta di stasera Intitolata L’ascesa al potere di Al- 
tende, è dedicata alla «via cilena al socialismo» espressa e 
consolidata dal senatore Salvador Allende che, a capo di 
una coalizione di sinistra comprendente il partito comunista, 
riportò un clamoroso successo, poco meno di due anni fa, 
alle elezioni presidenziali in Cile. E’ stato quello l’inizio di 
una nuova era, di una svolta democratica, 1 cui primi passi 
-- com’è noto — sono stati mossi In un clima carico di 
tensione, provocato dallo spirito revanchlsta delle forze 
reazionarie duramente sconfitte, ma ancora «sostenute» dal 
governo degli Stati Uniti, sensibilmente preoccupato da un 
« cambio della guardia » che spezza suo potere egemonico 
nel paese. Durante 1 sessanta giorni intercorsi fra la vittoria 
elettorale e la ratifica da parte del Parlamento, il Cile visse 
giorni d’incubo mentre le forze democratiche di tutto il 
mondo esprimevano ansia e speranza. II jjopolo cileno seppe 
bene amministrare la libertà conquistata, isolando ogni ten¬ 
tativo di provocazione, sconfiggendo sul nascere ogni Illu¬ 
sione di « rovesciamento ». Nel corso del programma, ver¬ 
ranno ricostruiti fatti e sensazioni di quegli storici sessanta 
giorni, lasciando la parola al protagonisti, primo fra tutti 
Salvador Allende. 

I MICROBI INTORNO A NOI 
(2®, ore 21,15) 

Comincia stasera una nuova trasmissione scientifica in 
tre puntate; partendo dalla constatazione scientifica che la 
vita microbica è xma delle condizioni che rendono possibile 
ogni altra forma vitale, da quella umana a quella vegetale, 
il realizzatore Giulio Macchi dimostra come l’uomo abbia 
sempre sfruttato a proprio vantaggio la vita dei microbi. 


programmi 


TV nazionale 


17.00 Sport 

Ciclismo; ripresa di¬ 
retta dell’arrivo del¬ 
la nona tappa del 
«Tour de Prance». 

18.15 La TV dei ragazzi 

« n raccontafavole » 
— «Tìppete, tappe¬ 
te, toppete». 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Uno dei due 

Problemi polizieschi 
di Enrico Roda. 

« L’altra donna » In¬ 
terpreti: Nando Gaz- 
zolo. Laura Efrikian, 
Paola Bacci, Gian¬ 
franco Barra, Dario 
De Grassi, Attilio 
Corsini, Elena De 
M e r i k. Armando 
Brancia, Anna Maria 
Ackermarm, Pietro 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO - Oret 7. 
8, 12, 13. 14, 17. 20 • 23; 
6,05; Mattutino musicale; e.30i 
Corso di tedesco; 6,54; Aim» 
•Meco-, 8,30; Canzoni; 9 , 15 : Voi 
ed IO; IO; Mare oni; 12,10: 
Disco per Testete; 13,15: Le 
aitime lettere di ano scapolo 
eianiatere; 14,10: Buon pomo- 
rlptio; 16: ^ l r» 9 »zzt-. 16 . 20 : 
Per voi fiovani; 18.20: Come e 
percM; 18,40; I tarocchi; 18,55: 
Pezzo di bravura: 19.30: Ou^ 
sta Napoli; 20.20: ■ Emani » 
musica di Verdi. Direttore C. 
Gavazzeni; 22.10: Intervallo 
musicale; 22,20: Andata e ri- 
tomo. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO ■ Ore: 6,30 

7.30. 8,30, 11,30. 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17.30. 
19,30 • 22,30; 6: Il matlini» 
re; 7.40: Buonflomo; 8,14: Ma- 
sica Mprvsso; 8,40: Suoni a 
colori: 9,14: I tarocchi; 9,50: 
e II Éiacm n. 13 e di S. Os 
Mentepin; lO.OSi Disco par 


Villani. Regìa di 
Claudio Pino. 

22,00 Quel giorno 

«L’ascesa al potare 
di Allende ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 I microbi intorno a 
noi 

Ehima puntata cl«l- 
i'inchiesta condotta 
da Giulio Macchi. 

22.15 E' stata una bellissi¬ 
ma partita 
Secondo episodio. 
«Il campione in ta¬ 
sca » di Giuseppe 
D’Afta. Interpreti: 
Marisa Bartoll, Pu¬ 
po De Luca, Antonio 

, Meschini. Aldo Sala, 
Vittorio Duse, Da¬ 
niela <3oggi. Toni 
Ucci, Marcello Tu- 
sco. Massimo Giulia¬ 
ni. R^a di Mino 
GuerrinL 


l’estzle; 10,30: Chiamate 
ma 3131; 12,10: Rcfionali; 

12,40: Alto gradimento; 13,50; 
Come o perché; 14: Disco pfr 
l'estate; 14,30: Regionali; 18t 
Disco so disco; 16; Poma 
ridiana; 17,55: Ciclismo: Toor 
de Franca; 18; Hobby moslea; 
18,30; Long-playing; 19: Moik 
sieur la professeor; 20,10; Ab- 
data a ritorno; 20,50; Sapor- 
Sonic; 22,40: ■ Zia Marno » 01 
P. Dennis; 23,05: Revival; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3® 

Ore 9.30: Benvenuto In Italiai 
10: Concerto; 11,15: Masiebo 
Italiane; 11,45: Concerto b^ 
rocco; 12,20; Itinerari operisti¬ 
ci; 13: Inlermezzo; 14: 5alOttO 
ottocento; 14,30; Disco In v» 
trina; 15,30: Concerto; 17,20> 
Fogli d’album; 17.35: Jazz; 1S« 
Musica laggorat 18,15: Coa- 
carto; 15,45; La crisi Oolla 
scuola; 19,15: Concerto aerala; 
20,15: L'erta dal dirigara; 2Vi 
Gieraala dal Terze • Sette atti; 
21,30: ■ Premio Italia »; 23.2tc 
La aenata di Pagaanli 22,Sii LW 
Eri ricavati. 
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Domani scendono in lotta gli autoferrotramvieri e la zona sud della provincia di Latina, 


Intere catione e decine di Comuni 
scioperano per occupazione e rìforme 

Venerdì si fermano ì metalmeccanici e i tessili — Forti lotte articolate nelle aziende agricole — In agita¬ 
zione i lavoratori della centrale del Latte — Sciopero ad oltranza nell'istituto di vendite giudiziarie 


runifd / maiWl 11 luglio 1972 


Rebibbia: 4 evasioni 
e clamorose proteste 


La proposta politica del PCI 
al convegno di Genzano 

Piano organico 
della Regione 
per il lavoro 

L'intervento conclusivo del compagno Di Giulio 
Costruire vaste alleanze sociali e politiche attor¬ 
no alla classe operaia - Nuove conquiste demo¬ 
cratiche e popolari per battere il centro-destra 

Un intervento organico e progranamato della Regione 
per la ripresa economica e l’occupazione; non un nuovo 
« libro dei sogni », un plano che resti sulla carta come 
quello elaborato dal CRPE, completamente contraddetto 
dallo sviluppo reale mandato avanti in questi giorni, ma 
una serie di scelte chiare, stabilendo precise priorità e 
nello stesso tempo evitando provvedimenti parziali e 
scoordinati. Questa la proposta politica emersa dal con¬ 
vegno regionale dei dirigenti comunisti di Genzano, sulla 
quale chiamare a confronto le altre forze politiche e 
sociali e attraverso il quale battere il tentativo portato 
avanti dal gruppo dirigente della DO di mancare agli 
impegni assunti per quanto riguarda l’agricoltura, 1 trar 
sporti, le Partecipazioni statali e di svuotare il ruolo 
della regione riducendola ad un ente burocratico e accen¬ 
trato, staccato dal collegamento reale con le esigenze 
e le battaglie delle grandi masse popolari. Tentativo che 
apre oggettivamente contraddizioni aH’intemo della stes¬ 
sa maggioranza che regge la Giunta. 

rial convegno sono stati individuati una serie di obiet¬ 
tivi attraverso 1 quali intaccare gli attuali meccanismi 
di sviluppo economico e affrontare i grandi problemi 
irrisolti; è stata sottolineata l’esigenza di costruire un 
vasto arco di alleanze attorno alla classe operala a co¬ 
minciare dai prossimi contratti, le cui piattaforme rap¬ 
presentano, per i loro contenuti, un fatto nuovo ed estre¬ 
mamente significativo ed è venuta in primo piano la 
necessità di impostare forti battaglie articolate partendo 
dalle esigenze concrete delle varie zone, comprensori, co¬ 
muni, ecc. e inquadrandole nella prospettiva più generale 
di lotta per l’occupazione, le riforme, un nuovo sviluppo 
economico. , 

L’intervento conclusivo del compagno Fernando Di 
Giulio, della direzione del partito, ha toccato i problemi e 
le scadenze più importanti del prossimi mesi a partire 
dalle lotte contrattuali. «Siamo di fronte — ha detto — 
ad una prospettiva di scontro duro, non certo per vo¬ 
lontà nostra o dei sindacati. Per noi, infatti, i rinnovi dei 
contratti sono un fatto normale In un paese democratico 
e l’obiettivo è quello di raggiungere conquiste significa¬ 
tive per mutare le condizioni di vita della classe operala. 
Il padronato Invece e le forze di destra, ampiamente rap¬ 
presentate nel governo attuale, stanno già montando una 
campagna propagandistica in funzione antloperala, gio¬ 
cando anche sulle oggettive difficoltà economiche per esa¬ 
sperare ulteriormente la situazione. L’obiettivo è quello 
di una rivincita sul movimento operaio rispetto alle lotte 
del ’69-’70, il cui risultato essenziale è stato proprio quel¬ 
lo di determinare una presenza sindacale in Italia come 


PER ASSMRARE CON Ih RIPJ 
IL LAVORO E LE RIFORME 


! . I i ! : 



L'assemblea dei dirigenti comunisti di Genzano 

mai nel ventennio precedente; a cominciare dalle fab¬ 
briche, dove ora ogni giorno il padrone deve fare i conti 
con un sindacato unito ed organizzato. 

E’ vero che lo schieramento padronale si presenta non 
omogeneo e la linea oltranzista suscita preoccupazioni nei 
gruppi più avanzati, sia ^rché è con tutta probabilità 
destinata al fallimento, quindi velleitaria, sia perché non 
corrisponde alle esigenze dell’industria più moderna che 
non si può oggettivamente gestire senza una certa area 
di « consenso operaio » e cercare la sconfitta del sinda¬ 
cato provocherebbe reazioni più gravi e più dannose per 
il grande padronato. Un’altra distinzione passa poi tra 
industria privata e pubblica, ma su quest’ultima. pesano 
in modo determinante i condizionamenti politici e ie 
scelte del governo di centro-destra danno spazio alla li¬ 
nea oltranzista, che si presenta quindi come prevalente. 
E proprio la presenza di un governo antipopolare come 
quello Andreotti-Malagodi. intrinsecamente debole, quindi 
più esposto aH’inquinamento fascista e a tentazioni aper¬ 
tamente autoritarie, è l’altro elemento che di fatto rende 
più duro lo scontro. 

Le lotte contrattuali si presentano diverse da quelle 
del ’69. con elementi nuovi, di maggior forza, ma anche 
difficoltà per il movimento sindacale ed operaio nel suo 
complesso. Oggi, a differenza di tre anni fa. affrontiamo 
ie lotte con una forza sindacale in fabbrica che prima 
non c’era (delegati, consigli, diritto d’assemblea ecc.) con 
una unità di fondo tra i lavoratori, anche se l’unità or¬ 
ganica non è stata finora possibile realizzarla; e a questo 
proposito la federazione rappresenta un fatto importante 
proprio come preciso quadro di riferimento attorno al 
qtiale organizzare l’unità organica. 

Problemi nuovi però si aprrnio perché non abbiamo 
ora la copertiua delle grandi lotte aziendali e sociali (per 
le pensioni e contro le gabbie salariali), entrambe vitto¬ 
riose che hanno preceduto immediatamente i contratti del 
’89; e oggi il sindacato di fronte alle grandi masse ri¬ 
schia di presentarsi sotto una veste più strettamente di 
categoria; per questo è ancor più necessario sviluppare 
un vasto movimento attorno ai contratti e saldare ampi 
strati sociali alla classe opieraia evitando il pericolo di 
isolamento. 

«L’asprezza della lotta — ha proseguito Di Giulio — 
non è motivata da una nostra visione dello scontro con 
trattuale; non siamo astrattamente alla ricerca di sta¬ 
gioni di lotta particolarmente dure, ma vogliamo un buon 
contratto e un sostanziale progresso delle masse lavora 
trici. Noi non lo cerchiamo, tuttavia siamo pronto allo 
scontro se l’avversario non vorrà cedere». 

n compagno Di Giulio si è poi soffermato sulla natura 
del governo e sulle sue componenti politiche. « Non si 
tratta — ha detto — di giocare da parte nostra una sorta 
di ” strategia della tensione ”, ma piuttosto di battere il 
governo con profonde conquiste, con nuove avanzate che 
aprano nuove e più profonde contraddizioni tra i bisogni 
delle masse e le scelte padronali o governative. Quella 
del movimento operaio è la strategia della soluzione delle 
grandi questioni aperte: Toccupazlone, il Mezzogiorno, la 
agricoltura, nuovi indirizzi economici; la lotta per una 
programmazione democratica, che non limiti solo agli 
aspetti legislativi — pure importanti — ma che sia essen- 
tialmente lotta per mutare i meccanismi reali della prò 
duz*one e della riproduzione della ricchezza sociale. 

«Terreno fondamentale di battaglia — ha sottolineato 
Di Giulio a conclusione del suo intervento — è quello 
della scuola che tra l’altro costituisce una grande fonte di 
potenziali alleati della classe operaia; noi dobbiamo es 
sere in grado di saldare studenti, insegnanti e lavoratori 
per affrontare alle radici il problema di un profondo rin¬ 
novamento delle strutture scolastiche». 


Una catena di grandi lotte operaie caratterizzerà questa settimana a Roma e nel Lazio: domani 
scenderanno In sciopero gli autoferrotramvieri per 1* intera mattinata, contemporaneamente si fermerà per 
24 ore tutta la zona meridionale della provincia di Latina per l’occupazione e lo sviluppo economico. 
Anche i dipendenti della Centrale del latte, in agitazione per Taumento degli organici, hanno preannun¬ 
ciato uno sciopero per domani. Venerdì, poi, sarà la volta dei metalmeccanici che hanno deciso una 
azione generale di lotta contro i provvedimenti repressivi presi dal padronato in una serie di fabbriche: 
alla Fiorentini, alla Voxon e i-- 











aU'Autovox in particolare. Nella 


Ancora una volta un servizio f FERROVIERI — Il 7. congresso 1 no la Camera del lavoro, il Co- 


stessa giornata' incroceranno te di competenza pubblica, appai- provinciale del Sindacato ferro- mitato regionale CGIL, il coordi- '' 

braccia anche i lavoratori tessi- tato a privati, viene usato come vieri CGIL inizierà domani e namento dei trasporti regionale 

li e deH’abbigliamento nel qua- fonte di speculazione a danno durerà per due giorni. Al cen- c nazionale, la segreteria nazio- 

dro della vertenza nazionale; della collettività e dei dipen- irò del dibattito, l’unità sinda- naie dello SFI, oltre al SAUF- 

in°particSare”£'^qullll deU^^^ vedono minac- cale, Uh- provinciale e compartimen- 

re il riconoscimentcT del patto sciopero e la richiesta di far troduttiva del compagno Di Lo- nelle quali sono stati eletti i 190 

nazionale firmato con le orgnniz- diventare direttamente statale reto segretario rcsponsabilie del- delegati che lo costituiscono, si Una delle celle modello presenlate al giornalisti in occasione dell'Inaugurazione di Rebibbia; 

zazioni contadine e una serie di l’intera attività dell'istituto. Io SFI provinciale, parteciperan- concluderà nella serata del 13 ma sono davvero tulle cosi? Nella foto sotto un aspetto della clamorosa protesta del detenuti 
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zazioni contadine e una serie di l’intera attività dell'istituto. 

rivendicazioni di carattere so- __ 

ciole. 


lo SFI provinciale, parteciperan- 


AUTOFERROTRAMVIERI — 

Tutti i servizi ATAC, Stefer e 
Roma Nord della città e della 
regione rimarranno bloccati do¬ 
mattina dalle 9,30 alle 14,30; 
mentre le linee dell’INT saranno 
ferme per l’intera giornata. Alle 
11 i lavoratori in lotta si riuni¬ 
ranno in piazza SS. Apostoli per 
dar vita ad una forte manife¬ 
stazione. 

Attorno a questo nuovo scio¬ 
pero degli autoferrotramvieri 
si è sviluppata un’ampia mobili¬ 
tazione e una vasta solidarietà 
tra tutte le categorie operaie; 
assemblee si sono svolte nei can¬ 
tieri edili, nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche. i sindacati di ca¬ 
tegoria si sono impegnati per 
pubblicizzare al massimo i mo¬ 
tivi che sono alla base di una 
battaglia che interessa i lavora¬ 
tori e l’intera cittadinanza. 

Gli obiettivi, come è noto, 
sono: la immediata costituzio¬ 
ne del consorzio tra enti loca¬ 
li per la gestione definitiva del¬ 
le concessioni Stefer. dopo la 
estromissione dei privati dalle 
autolinee; la regolarizzazione 
del rapporto di lavoro per gli 
ex dipendenti delle autolinee pri¬ 
vate; una organica politica dei 
trasporti urbani che affermi la 
effettiva priorità del mezzo pub¬ 
blico; il rispetto degli impegni 
già assunti dalla giunta comu¬ 
nale riguardo al potenziamento 
dei servizi (3000 nuove assunzio¬ 
ni e aumento del parco vetture) 

I lavoratori dell’INT sciolga¬ 
no, oltre che per la pubblicizza¬ 
zione dei servizi, anche per il 
rinnovo del contratto integrati¬ 
vo aziendale. 

Oggi, intanto, Il Ckinsiglio di 
Stato dovrebbe riunirsi per esa¬ 
minare il ncorso presentato da 
Zeppieri contro la revoca mini¬ 
steriale delle concessioni. 

LATINA — La giornata di lot¬ 
ta indetta da CGIL. CISL e 
UIL nella zona sud della pro¬ 
vincia dì Latina interesserà do¬ 
mani i comuni di Campo di Me¬ 
le. Castelforte. Fondi. Formia, 
Gaetà, Itri. Lenola. Minturno. 
Monte S. Biagio. Sperlonga. Spi- 
gno Saturnia. SS. Cosma e Da¬ 
miano. dove ogni attività rimar¬ 
rà bloccata per l’intera giorna¬ 
ta, tranne i negozi e gli altri 
esercizi commerciali che rimar¬ 
ranno chiusi fino alle 14. Una 
manifestazione popolare si svol¬ 
gerà alle 10 in piazza Italia a 
Gaeta. 

Le rivendicazioni dello scìoi^ 
ro generale si possono sintetiz¬ 
zare nella piena occupazione. 
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La nuova protesta è durata cinque ore — I motivi sono generai i ma riguardano anche le strutture della casa di pena — Celle 
che in questo periodo sono autentici forni; mancanza assoluta di laboratori e di sale di studio; una stanza dei colloqui al¬ 
lestita secondo criteri sorpassati —> Una inaugurazione frettolosa, in chiave elettoralistica — Necessari immediati interventi 


Tragica morte di una donna di 45 anni a Grottaferrata 

Cade e annega nella piscina 

Era alle dipendenze dell'on. Bonomi - E' scivolata mentre stava ripulendo 
il fondo della vasca - Svenuta, è affogata in pochi centimetri d'acqua 

Dramma nella villa dell’ono- | fare. Si occupava, per esem- | vocazione d’aiuto. Ad accor- 


Qualtro evasioni nello spazio di pochi mesi, e l'ultima proprio domenica mattina poche 
ore prima che iniziasse la nuova, clamorosa protesta dei detenuti; e appunto questa e un'al¬ 
tra manifestazione di protesta avvenuta verso la fine di maggio; evidentemente qualcosa non 
funziona a Rebibbia, il cosiddetto carcere-modello che, evidentemente, non deve essere così 
modello come qualcuno vuol far credere. 1 motivi delia nuova agitazione dei reclusi — che 

si è conclusa senza incidenti -——-- 

e senza conseguenze: nessuno Sono tutte richieste logiche, strato — non vogliamo ab 
di essi sarà infatti trasferito che possono e debbono essere brutire nell’ozio... ». Una ri- 

riguardano motivi di fondo accettate rapidamente. Poi ce chiesta sensata, che va accol- 

dell’assurda situazione carce- ne sono due, più importanti e ta subito: perché passa pro¬ 
raria e giudiziaria del nostro che mettono sotto accusa, co- prio attraverso l’insegnamen 

paese ma mettono anche sot- nie la sala dei colloqui, ap- to dì un lavoro e lezioni sco¬ 
to accusa le strutture del car- pena terminata ma costruita lastiche, la strada che può 

cere: c’è il problema, contin- secondo canoni sorpassati, le por^e al recupero dei dete- 

gente ma grosso, delle celle strutture di un carcere che, nuti. Quello che risponderà il 

infuocate per il gran caldo; ripetiamo, non è certo un ministero, su questo e sugli 

c’è la mancanza di attrezza- modello. Eccole. I^ celle si altri punti sollevati dai car- 

ture che possano permettere trasformano, in questa stagio- cerati, non si sa. E’ certo che 

ai detenuti, spesso giovanissi- autentici forni; sono la burocrazia ministeriale sa- 

mi, di imparare un lavoro, di esattamente come quelle di rà capace di rallentare e ri¬ 
studiare; ci sono i limiti e le Regina Ckieli, che, però, è tardare qualsiasi pur pallido 

deficienze di numerose altre stato costruito secoli orsono. tentativo di riforma, 

offirik77aftit-A r\-aifv/knriA iin Quostc di Rehlhhìa non avreh- Questa la situazione attua- 


neU’immediato avvio di un orò- revole Bonomi, vicino a Grot- pio. della cucina come della gersi dell'accaduto è stato il studiare; ci sono i limiti e le ® qualsi^i pur pallido 

S SpM ^onomico, ^ taferrata. Una domestica è pullula dei giardini e della pi- ^rito della vittima. Battista deficienze di numerose altre gato costruito «colio^no^ 

attuazione delfe^^forine sociaU. morta mentre stava ieri fa- scina. preoccupato per averla chia- Sio^dolm^^creare mcAlemi le^^nm^ta il^Droblerna^Mr' 

l'aumento delle pensioni. U bloc- cendo pulizia nella ptecina Elena PerilU aveva, dunque mata piu volte senza aver ot- ^ del genSe- la richi^ta S al 

co dei prezzi dei prodotU aromi dell’esponente d.c., presidente svuotato la grande vasca, la- tenuto risposta. ^ di fn i? appumo^avarnanol detenuti So imSto^on la*^rea?tà*^ si 

nistrati P il onntmllo ria! orf«zi della Coldlrctti. E’ scivolata, sciando oerò nel fondo qual- Battista Perini aveva cosi molto drastÌTO, quando fu In- appunro. avanzo l aeie^u mo finpatto con la realta si 


cendo pulizia nella piscina Elena 
dell’esponente cLc., presidente svuotato 


nistratiV a controllo dei p^ della Coldiretti. E’ scivolata, sciando però nel fondo qual- Battista Perini aveva cosi moiw arasttco, quanao lu in- enF-con m 

dei «Seri di lareo cJSuST^ ha battuto la testa ed è af- che declm di centimetri di cominciato a cercare la mo- da, cronisti dman- è quella di i»t^ tenere a^r- è rivelate Pf no d lacune e 


dei generi di largo consumo. ha battuto la testa ed è af- 

togata nel 70 centimetri d’ac 
j sejgretene camerali rimasti nel fondo, 

della CGIL, CISL e UIL hanno g» accaduto prima delle 12. 
deciso dì convocare una riuniO- * niKkIl’nra in vllln »»rji n,pn!i 


cne aecina ai cennmein a, cominciai a cercare la mo- te di giorno le porte delle cel- 

Ttrtaton LfìSmi era“^ maggVTtt mS la: Pef una malora araaalo. 

:s. t -mmo Té .sito K te altre di profeta - disse na _a_d _^ha_par poter s^. 


di difetti. La costruzione do¬ 
veva iniziare nel 1937 ma i 
lavori sono cominciati solo nel 


E’ accaduto prima delle 12. cupata a liberare la parte al- na. L’uomo si è calato e ha a proi^ie - a,sre ^to nex 

quell’ore la villa era piena ta della _piscina del muschio sollevato II corpo _della don- ^ " r^lusi^ delto ste2o\rac2io! visto non solo mnn- 


ne unitaria delle sedetene dei qj operai che stavano ese- quando è scivolata^ battendo na ma era ormai troppo tar- 
sin^cati d, rategoria per di- guendo, del lavori neU’intemo violentemente la testa. Ha di: Elena PerilU era morta. 


carcere, è un aborto...». 
Domenica scorsa, dunque. 


reclusi dello stesso braccio. elusi visto che non solo man- 
Ma li problema ancor più ca il mobilio in molte celle 


terrà oggi pomerìggio alle 18 
presso il salone della CISL in 
via Ludovico Antonio Muratori 
n. 29. 

* E' noto — rileva un comu¬ 
nicato sindacale — l'attacco che 
le forze del capitale e della ren¬ 
dita in perfetta sincronia con 
tutta una serie dì scelte e di 
iniziative a livello di forze poli¬ 
tiche moderate e reazionarie 
stanno sferrando contro la legge 
sulla casa. Così come sono note 
le gravi insufficienze, i ritardi, 
l'assenza di volontà politica dei 
pubblici poteri che ostacolano 
l’attuazione della legge e l'utì- 
lizzazicne di tutte le sue possi¬ 
bilità. E’ più che mai evidrate 


era stata assunta come tutto i senza un grido, senza un’in- 1 essere salvata. 

Verso la conclusione il processo per i coniugi uccisi e fatti a pezzi 

Il pubblico ministero chiede 
trent'anni per Vincenzo Teli 

Airuomo contestato soltanto il reato di omicidio volontario continuato 


anoeM finito il turno del «Vogliamo scuole per stu- di un’officina si parla soltan- 

rJriI e / etovliii sSSbtero T, ha detto la delega- to nei progetti. Eppure, il 

i^ti rlLntrere neS^ ® car^re è stelo Inaugurato in 


Quiia. t più cne ma, CTioeme Trenta, anni di reclusione: to contestato soltanto il rea- fa acqua da tutte le parU. 

quindi il valore politico del iw questa la richiesta del pub- to di omicìdio volontario con- Il fulcro del processo, ha arroventeU^ wche perché 1 

lo che in questo momnto pud plico ministero Franco Scorza tinuato. senza la premedita- detto Scorza, è costituita dal- detenuti chiedevano soltanto 

giocare I inmatiì^ e la pressio p^j. Vincenzo Teli, il giovane zione e senza aggravanti, non la deposizione di Luigi Lova- che urw loro delegazione po¬ 
ne sindacale! anche per* far carri accusato di aver ucciso e fai- essendo stato possibile indivi- glio, il figlio ma^iore dei due tesse incontrarsi con i fun- 

mmare gambe del inovi- jq ^ pezzi i coniugi Graziano duare il movente assassinati: « In ogni momen- zionan ministeriali e un ma- 

fiKntu la saldatura occupazione- Lovaglio e Teresa Poidomani. II pubblico ministero, ini- to della sua vita — ha detto il gistrato; e, in effetti, appena 


invece si sono arrampicati 
lungo muretti e vani di fine¬ 
stre sino a raggiungere que¬ 
sto tetto, che è alto quattro 
metri da terra. Insomma una 
«scalate» facile. Sono accor¬ 
si ovviamente agenti di cu¬ 
stodia e funzionari del carce¬ 
re; poi. quando già erano co¬ 
minciate le prime trattative, 
sono comparsi i gipponi della 
celere e i pullman dei cara¬ 
binieri. Elmetti, manganelli e 
scudi di plastica che. però, 
sono rimasti inutilizzati. II 
«clima» non è mal diventato 


ne sindacale! anche^r far carri accusato di aver ucciso e fai- 
minare sulle gambe del rnovt- jq ^ pezzi i coniugi Graziano 
fiKntu la saldatura occupazione- Lovaglio e Teresa Poidomani. 


riforme-contratti) ». jl rappresentante dell’accusa ziando la sua requisitoria, ha magistrato — questo sfortu- II toUoquio è finito, soiKi sce- 

La battaglia articolata sulla ha detto di non poter chiede- escluso che questo possa con- nato ragazzo ricorderà la ter- si tutti e sono rientrati in cel- 

occupazione. la utilizzazione de- re per rimpulato la massima siderarsi un processo indizia- ribile esperienza che ha vis- 1«- Ip cima al tetto erano Ti¬ 
gli stanziamenti congelau e la pena prevista dal codice, cioè rio data l’abbondanza di prò- suto. Egli la sera del delitto si masti in tutto cinque ore 

applicazione della legge sulla l’ergastolo, perché l'imputa- ve Inconfutabili contro l’ac trovava neirappartamento di La delegazione dei detenuti 
casa registra una significativa zione contestata a Teti non la cusato. Secondo il magistrato via Ctetilia: era tutto eccitato aveva ribadito le richieste, 

iniziativa dei sindacati edili di prevede. Infatti all’uomo è sta- la tesi difensiva dell’imputato perchè il padre gli aveva prò- che aveva già fatto in mag- 


n7uTcro del ha arroventato, anche perché 1 


assassinati: « In ogni momen- zionan mimstenali e un ma- 
to della sua vita — ha detto il gistrato; e, in effetti, appena 


Stasera chiusi 
i distributori 

Restano chiusi oggi e do¬ 
mani i distributori di ben¬ 
zina dell'area di Roma fatta 
eccezione per il litorale. La 
agitazione dei benzinai ade¬ 
renti alla Figisc (Sindacato 
gestori impianti stradali car¬ 
buranti) inizia alle 20,30 di 
oggi e si conclude domani 
alla stessa ora. 


queste condizioni. C’era un 
motivo preciso; erano alle por¬ 
te le elezioni politiche del 7 
maggio e il ministro, il de di 
destra (monella, alcune altre 
autorità di governo non han¬ 
no voluto rinunciare ad uno 
« show » personale di tipo elct- 
toraiLstico. Ctosl. aH’arrivo del 
primo grosso contingente di 
detenuti da Regina Coeli. le 
strutture di Rebibbia. hanno 
scricchiolato e non hanno ret¬ 
to. Due altri grossi contin- ^ 
genti di reclusi sono arrivati 
in giugm e le attrezzature 
hanno rivelato in pieno, tutti 
i loro limiti. Adesso c'è aoio 
da provvedere in tempo. 


iniziativa dei sindacati edili di prevede. Infatti all’uomo è sta- 
Marino che oggi si inconlreran 

no con il sindaco per esaminare ■ ' ' ■ ■ " ■ ■ — 

le misure da prendere per mu 

lare l’attuale situazione. Nel co OSCUTO episodio a TÌVOlì 
mune di Manno in particolare 
sono bloccati circa 700 milioni 
per case economiche e popolari; •- 

900 milioni per scuole e servizi ,1-^ — 

e in più il recente stanziamento X^TdllsllO C* 

effettuato dalla regione e che ^ 

SI aggira attorno ai 1500 milioni; ■ * mi 

in totale quindi tre miliardi e f ^ 1 

cento milioni sono utilizzati. 


Ordigno contro auto: 
ustionate tre persone 


messo per il giorno successi- gio, dopo la prima manlfe- 

vo. in occasione dell’onoma- stazione di proteste. Eccole, in 

stico, una piccola festa. Ma poche parole: riforma dei co- 

durante la ontte fu sveglia- dici e, di conseguenza, una 

to da grida c da invocazioni. rapida definizione dei proces- 

Poi il silenzio di morte. La si, che durano anni ed anni; 

mattina, quando si alzò, da. no alla censura preventiva dei 

'vanti alla porta trovò Vinccn- giornali, che vengono conse- 

zo Teti che gli impedì di en- gnatl con larghi spazi strap- 


Per la legge sul personale 

Il de DI Jorio convoca 
ì rappresentanti missini 

Per protesta comunisti, socialisti e socialdemocratici 
abbandonano la seduta della terza commissione 


La terza commissione della 


trare in camera da pranzo do. I pati o cancellati; sveltimento | Regione, riunita ieri per ascoi 


La proteste è state deter¬ 
minata non solo dallo scor- 


■ • ■ ■ ve i suol genitori giacevano della poste (per colpa della tare il parere dei sindacati retto modo di procedere del 

11CfVg\nATA ormai cadaveri. Luigi Lova censura carceraria, le lettere sul disegno di legge per il presidente Di Torio ma so- 

^•^^*^****^^ V* glio si accorse che l’«amico» arrivano e vengono consegna- personale, si è trovata di prattuto dalla precisa volon 

di famiglia aveva le mani se- te ai reclusi con grossi ritar- fronte a una iniziativa dei tà dei partiti democratici di 

Oscuro episodio a Tivoli, i alle 16,40 era fermo aH’intemo gnate da profondi tagli dai di); no al timbro del carcere presidente della Commissione riconfermare anche in que- 


VENDITE GIUDIZIARIE — So Oscuro episodio a Hvoll. alle 16,40 era fermo airintemo gnate da profondi tagli dal 
no in sciopero ad oltranza a Un ordigno esplosivo è stato delia sua « Volkswagen » in quali perdeva abbondante san 


sulle lettere che escono da | Di Torio il quale ha convoca- | sta circostanza, in coerenza 


partire da oggi i dipendenti del- lanciato da Ignoti contro l’au piazza Garibaldi a "nvoll. gue. Poi Teti portò via il ra- Rebibbia (questo timbro, co- to unilateralmente innanzi al- con una linea sempre segui- 

l'Iistituto vendite giudiziarie per to di un proprietario della Qualcuno, finora non identifi- gazzo insieme al fratellino mi- me è ovvio, crea problemi la terza commissione oltre ai ta fino ad oggi dagli organi 

rivendicare la pubblicizzazione zona ustionandolo leggermen- cato. ha lanciato un ordigno nore e li condusse dalla non- notevoli al destinatari); modi- rappresentanti del sindacati della Regione, Il valore dei 

dcH’i.-ilituto. Ne, giorni scorsi lo te; anche un bambino di tre contro l’auto. Il Todlni si è na patema alla quale disse che fica dei colloqui (adesso il si- democratici anche esponenti principi irrinunciabili di de 

dici anni, che - pas.segglava lanciato fuori dalia vettura, il figlio e la moglie erano do- sterna è davvero assurdo: per delia CISNAL. Tale fatto ha mocrazia e antifascismo af- 


istituto ha minacciato la chiuso dici anni, che - pas.segglavfl 
ra e ha licenzialo parte de, dì il accanto con la madre e un 
pendenti per ricattare il ministe carabiniere che si trovava a 
ro dì Grazia e Giustizia al fine bordo di un’auto sono rima' 


li accanto con la madre e un ma è .stato ugualmente rag- 
carabiniere che si trovava a giunto daH’esplosione, rima- 


vuti partire improvvisamente venti minuti di colloquio, i determinato l’abbandono del- 
per la Francia. « Il PM ha det- parenti dei detenuti debbono la seduta da parte dei consi- 


fermati dalla (istituzione al 
quali si ispira l’ordinamento 


feriti. 


ro dì Grazia e Giustizia al fine bordo di un’auto sono rima- nendo leggermente ustionato. to che se anche il ragazzo non fare attese di ore ed ore; e glieri comunisti, socialisti e regionale, 

di avere raddoppiati i compensi sii leggermente feriti. Allo stato attuale non sono vide uccidere i genitori il suo poi l'Incontro avviene in uno socialdemocratici alla cui prò- Anche 1 rappresentanti dei- 

che l'istituto attualmente perce- Carlo Todlni, proprietario stati raccolti dagli inquirenti racconto è un preciso atto di stretto box di legno con un testa si sono associati anche la (XHL si sono rifiutati di 

pisce (e che vengono pagati dai di cave di travertino, 38 anni elementi utili per individuare accusa da « testimone ocu- vetro divisorio tra le due altri membri della commis- partecipare aU’lncociitoi aer 

debitori). abitante In Plana 8. Croce 9^ 1 reaponMbUl (M getto. lare». perti). alone. protetta ^ 
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Chiusi al pubblico i fori di Traiano e Augusto, il sepolcro degli Scipioni 


Devastati da una squadraccia ì locali della facolta 


Il Comne dimmtka i Mentì ylgafo fascista a Mm'sten 


(e intanto ci crescono le ortiche) 

Gli amministratori capitolini si erano scordati di rinnovare gli appalti per la manuten¬ 
zione - La decisione di procedere ai « restau ri » soltanto dopo le indignate proteste di 
cittadini e turisti - Ulteriore scandalo; i lavori avranno inizio soltanto tra qualche mese ! 


I teppisti hanno fracassato vetrate e distrutto suppellettili — Subito dopo si sono diretti verso l'asso¬ 
ciazione Italia-URSS — Dopo aver lanciato una bottiglia incendiaria contro il portone hanno divelto la 
targa — Tardivo intervento delle forze di polizia — Un documento della sezione universitaria comunista 
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Si sono concluse le feste di Campo de Fiori, 
Castelmadama e Nuova Magllana; prosegue 
fino a sabato sera quella di Forte Brevetta 


Si sono conclusi domenica scorsa I festival dell'* Unità » 
di Campo De' Fiori, di Castelmadama e di Nuova Magllana, 
mentre prosegue fino a sabato prossimo quello di Forte Bra- 

vetta. Oggi alle ore 20 verrà trasmesso II film « Z l'orgia 

del potere » al quale seguirà un dibattito con i compagni 

Aldo Crocenzi e Sandro Rossi. Proiezioni di film, gare podi¬ 

stiche, diffusione dell'* Unità » — che hanno visto i compagni 
gareggiare in impegno per raggiungere il più alto obiettivo ~ 
hanno preceduto i comizi, nel corso del quali hanno parlato 
a Campo de' Fiori, il compagno Velletri, a Castelmadama 
il compagno senatore Olivio Mancini, e a Nuova Magllana 
Il compagno senatore Enzo Modica. 

Grande successo riscuotono le mostre fotografiche e arti¬ 
stiche sui temi politici e Internazionali intorno ai quali si 
sviluppa un intenso dibattito. Momento di incontro e di con¬ 
fronto per centinaia di compagni, i festival dell'* Unità » di 
questi giorni vedono impegnati tutti i militanti nello sferzo 
di sensibilizzare il maggior numero possibile di cittadini sul 
gravi problemi del nostro paese, sull'esigenza innanzitutto 
di battere il centrodestra e creare le condizioni per un'alter¬ 
nativa democratica nella direzione del Paese. 


ALLA PROVINCIA 

Iniziativa del PCI 
per Vospedale 
di Civitavecchia 

Manca ancora il consiglio d’amministrazione 
Interrogazione dei compagni Piroli e Tidei 





Ancora gravi provocazioni Ingresso deH’Assoclazlone. Poi 
fasciste in pieno centro: ieri sono tornati nel loro covo; e 
sera una squadraccia ha as- solo allora, pur essendo la que- 
salito la facoltà di Magistero stura a meno di duecento me- 
e la sede di Italia-URSS in tri, sono comparse le auto 


piazza della Repubblica, man¬ 
dando in frantumi vetrate e 
insegne. La polizia, pronta¬ 
mente avvertita telefonica¬ 
mente dal portiere dell'asso¬ 
ciazione Italia-URSS, è inter- 


dei poliziotti. 

La polizia si è comunque 
limitata a denunciare a pie¬ 
de libero sette fascisti del 
« Pronte della gioventù » tra 
cui il segretario nazionale Teo¬ 


venuta dopo circa mezz’ora, doro Buontempo e Domenico 
nonostante la Questura si tro- Giamario II segretario della 
vi a due passi; i teppisti sono sezione di via Sommacampa- 


cosi potuti scappare tranquil¬ 
lamente. 

La scorribanda di ieri fa se¬ 
guito alle bravate messe in 
atto dai fascisti sabato scor¬ 
so tra piazza di Spagna e 
piazza del Popolo, quando al¬ 
cuni gruppi di canaglie ag¬ 
gredirono passanti, ruppero le 
insegne della libreria Feltri¬ 
nelli, devastarono un’auto per 


gna, da dove è partita la squa¬ 
dracela. 

La sezione universitaria co¬ 
munista E. Curici ha emesso 
un comunicato nel quale si 
condanna la provocazione. 
« Un altro anello — scrivono 1 
compagni — si è aggiunto al¬ 
la catena di aggressioni con 
le quali giornalmente si tenta 
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Il sólo fatto che sopra Cera <11 Instaurare un clima di pau- 
l’ormai famosa scritta: «Fate ra e di tensione nella citta 
l’amore non la guerra ». Ieri coinvolgendo studenti, lavora 
i fascisti, aderenti questa voi- tori, cittadini democratici ». Il 
ta al « Fronte della gioventù », comunicato prosegue sottoli- 
sono comparsi all’Esedra ver- neando come tutto ciò si in¬ 
so le 18; alcuni sono arrivati serlsca nel disegno politico 


V > 
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L. jrTlL:ri:i3 

con una « Mini-Morris » rossa delle forze reazionarie. 

Il Foro di Traiano: a parie gli alberi è possibile notare sulle antiche mura te erbacce che ® celeste, altri a «Dobbiamo rispondere 

il Comune ha dimenticato di far estirpare questo clima di violenza - 

bastoni, mazze, fionde. oot- conclude il comunicato — con 


L'interno della facoltà di Magistero devastata dagli squadristi 


La nomina dei rappresen¬ 
tanti della Provincia nei con¬ 
sigli di amministrazione degli 
ospedali provinciali e di zona 
è stata nuovamente sollecitata 


Morgia non ha assunto alcun 
impegno per una sollecita so¬ 
luzione del problema. Eppu¬ 
re — ha detto Piroli — la 
necessità di insediare al più 


dal gruppo comunista al con- presto normali organi ammi- 
Bìglio provinciale. L’argomen- nistrativi negli ospedali pro¬ 
to è stato portato in discus- vinciali e di zona, si fa ogni 
sìone nella seduta di ieri se- giorno sempre più impellente. 


ra da una interrogazione dei 
compagni Piroli e Tidei ri¬ 
guardante l'ospedale di Civi- 


Quanto avviene nell’ospedale 
di Civitavecchia — ha aggiun¬ 
to il consigliere del PCI — 


Ora anche le ortiche de- - 

turpano il nostro patrimonio . 

artistico. Dopo i ladri, i paz- Questa S6ra a Ma ri fi 

zi e gli speculatori, è spun- - 

tato un altro nemico dei resti 
antichi. Quattro dei più im- P 

portanti complessi monumen- 
tali sono stati chiusi al pub¬ 
blico perchè invasi da sterpi. 
rovi e ortiche, insomma le SU 

erbacce che crescono nei luo¬ 
ghi abbandonati. E’ un’altra Questa sera, alle V 

prova drammatica della incu- , 

ria e della insensibilità di comunale, d compagno 

chi dovrebbe tutelare i mo- dente del Gruppo com 

numenti, le opere d’arte. In una conferenza sul tei 

questo caso la colpa princi- ^ politico di Antonio C 

pale e del Comune che deve . ^ „ 

provvedere ai Mercati Traia- . . *^3n ® 9 

nei. al Foro di Traiano, al iniziative per la « Leva 

Foro di Augusto e al Sepolcro quali le Sezioni della zi 

degli Scipioni, i quattro mo- sottoscrizione pop< 

Sro“. numento al grande diri 

Gli addetti alla Ripartizione della sua morte, nel Coi 
Antichità e Belle Arti non si occasione di operare pc 
erano addirittura accorti del¬ 
le erbacce. Solo le ripetute —— 
proteste dei turisti e dei vi¬ 
sitatori hanno sollevato la — — ' 
questione. Ma la conseguenza 

è che nel pieno deUa stagio- ZAGROSEK-MAGALOF 
ne gh ingressi rimangono .... DAciiirA 

sbarrati. Il capo di gablnet- """ 

to del sindaco, avvocato Sca- DI MASSENZIO 

fi, ha dichiarato: «Giorni fa Oagì. alle ore 21 ,30 alla Basilica 
i funzionari della Ripartizione 


tlglie incendiarie. 

Come prima tappa la squa- 


una grande mobilitazione, vi¬ 
gilanza in difesa della demo- 


Questa sera a Marino, nella sala comunale 

Conferenza dì Natta 
su Antonio Gramsci 

Questa sera, alle 19.30 a Marino, nella sala 
comunale, il compagno Alessandro Natta, presi> 
dente del Gruppo comunista alta Camera, terrà 
una conferenza sul tema: « Il pensiero teorico 
e politico di Antonio Gramsci ». 

La manifestazione si svolge nel quadro delle 
iniziative per la « Leva Gramsci », nel corso delle 
quali le Sezioni della zona di Marino lanceranno 
una sottoscrizione popolare per erigere un mo¬ 
numento al grande dirigente comunista, nel 35° 
delia sua morte, nel Comune in cui Gramsci ebbe 
occasione di operare poco prima dell'arresto. 


draccia si è diretta verso la crazia aU’Interno deH’Univer- 
sede della facoltà di Magi- sità e nel paese. L’impegno di 
stero. Nell’istituto si trovava tutte le forze democratiche e 
solo un bidello, Giovanni Cac- antifasciste deve essere oggi 






cloni. 


ancor più unitario e combat- 


I teppisti scornati per non tivo nella lotta al fascismo e 

aver trovato nessun studente, al governo Andreottl, che può 

nessun professore da aggredì- rappresentare un terreno fer¬ 
ie, hanno mandato In frantu- tile i>er la teppaglia fascista 
mi la guardiola del portiere, e per un chiaro attentato alle 
i vetri delle bacheche; altre istituzioni democratiche dello 
vetrate al primo piano. Poi so- Stato repubblicano nato dalla 
no tornati sulla piazza e si Resistenza», 
sono diretti verso la sede di 
Italia-URSS che si trova vici- 

no e nella quale c’era soltanto ^ * 

il portiere, Giuseppe Giorda- C^OmiTllSSlOnC 

ni, e la moglie, Felicetta. che -, • *1 

aveva in braccio un bimbo. q 1 V10ll&nz& 

L’uomo li ha visti arrivare ed '«l »-• •• 1 

ha fatto in tempo a sbarrare P6r il r 68tlV£ii 
11 ^rtone; allora 1 m^alzo- CommUHone Vtsìlan» delia 

ni fascisti hanno infrantOi con Feita Nazionale deirunìtà è convo- 
lanci di palline di ferro, alcu- caia alle ore is di oggi in Pe¬ 
ne vetrate; hanno divelto l’in- derazione con Raparelli. Devono 

segna esterna e con grandi partecipare tra gii altri, due com- 

schlamazzi l’haimo gettata nel- 


Commissione 
di vigilanza 
per il Festival 

La Commltalone Vigilanza della 
Fetta Nazionale dell'Unità è convo¬ 
cata alle ore 18 di 099 Ì in Fe¬ 
derazione con Raparelli. Devono 
partecipare tra 9 IÌ altri, due com¬ 
pagni per ogni zona della città, 




la fontana delle NMadi. Per fi- “?„X^:*rSn"5iriglnte *pe7 olnu! 
nirc hBIino &nch6 lànci&to unft m dslle sezioni aziendali» 

bottiglia incendiaria contro lo 1 




Schermi e ribalte 


tavecchia e la necessità di è un esempio lampante; Il alle Antichità e Belle Arti ci w^gaiot (stagione sintonica estiva 
insediare m questo nosocomio nosocomio di questa citta si comunicarono che i quattro dell'Accademia di s. Cecilia, tagi. 


insediare in questo nosocomio 
un regolare consiglio di am¬ 
ministrazione. Il presidente 
La Morgia, rispondendo all’in- 
interrogazione, ha affermato 
che nessun accordo è stato 
ancora raggiunto per la no¬ 
mina dei rappresentanti nei 
vari ospedali e che il pro¬ 


nosocomio di questa città si 
trova in uno stato di caos e 
di abbandono. 

Nella seduta di ieri sono 
state discusse anche altre im¬ 
portanti interrogazioni. Il 
compagno Carmelo Villa ha 
sollecitato il pagamento degli 
espropri del terreni su cui 


blema e assai complesso a sono state costruite strade 
causa deirequilibrio delle rap- provinciali. Alcuni ex proprie- 


presentanze nei consigli di am¬ 
ministrazione delle varie for- 


tari dei terreni attendono 
anche da dieci anni il paga- 


ze presenti nell’assemblea. La mento delle somme già con- 


Mcrgia ha anche annunciato 
che suU'argomento si terrà 


cordate con la Provincia. Il 
compagno Tidei ha chiesto 


questa mattina una riunione | una diversa ripartizione dei 


dei capigruppo. 

Nella sua replica La Mor¬ 
gia non ha però fatto il mi¬ 
nimo cenno ai reali motivi 


600 milioni stanziati dalla Pro¬ 
vincia per la casa, nel quadro 
della legge votata a suo tempo 
dal Parlamento. La Morgia ha 


che non hanno permesso fino | inoltre annunciato che sa- 


ad oggi di raggiungere un ac¬ 
cordo sulla nomina dei con¬ 


ranno incluse nel calendario 
delle manifestazioni ufficiali 


siglieri negli ospedali: la DC | della Provincia le celebrazioni 


ha infatti l’intenzione di fa¬ 
re la parte del leone nella 
disciplina degli incarichi e di 
rompere addirittura quell’ac¬ 
cordo stabilito alla Regione 
fra i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale, accordo che esclude 
rappresentanze neo-fasciste ne¬ 
gli ospedali. 

Nella sua replica il compa¬ 


che ogni anno si svolgono 
nell’Alta Val d’Aniene per ri¬ 
cordare gli eccidi dei nazi¬ 
fascisti. Infine l’assessore al¬ 
l’igiene e sanità ha letto le 
conclusioni a cui è pervenuto 
il laboratorio provinciale dopo 
una indagine suU’inquinamen- 
to delle acque del litorale ro¬ 
mano. La seduta si è conclusa 


gno Ennio Piroli si è dichia- con la ratifica di numerose 
rato insoddisfatto poiché La 1 delibere. 


Concluso il congresso provinciale del PSIUP 

Lo maggioranza dei delegati 
per la confluenza nel PCI 


Con la decisione della 
maggioranza di confluire nel 
Partito comunista italiano si 
sono conclusi domenica al 
teatro Centrale i lavori del 
congresso provinciale straor¬ 
dinario del PSIUP. II 5.S.5 per 
cento dei delegati si è pro¬ 
nunciato infatti per questa 
posizione eleggendo 5 dei no¬ 
ve delegati aH’assise naziona¬ 
le che inizierà giovedì. Il 
293 per cento (3 delegati) so¬ 
no andati invece alla tesi di 
continuità e rilancio dell’or¬ 
ganizzazione dei socialisti di 
unità proletaria, mentre il 
15 per cento (1 delegato) alla 
propasta di ingres.so nel PSI. 
Le tre diver.se ipotesi, a con¬ 
clusione di tre giorni di di¬ 
battito — preceduto da 67 
congressi di sezione e di nu- ' 
eleo — sono state ria.ssunte 
da Asor Rosa (confluenza nel 


Dibattito 
sui carovita 

Stasera, alle or* 20, nella Se- 
tiene dì Valmelaina. ti terrà un 
convegno-dibattito sul tema; « Con¬ 
tro il carovita, per I* riforma del¬ 
la rete distributiva nel quadro del¬ 
ie sviluppo deH'economi* romana a. 
All'iniziativa — promossa dall* se¬ 
zioni dell'Oltre Anicne — parte¬ 
ciperanno rappresentanti delle er^ 
ganiztazioni di massa, dei sindaca¬ 
ti, dei commercianti e artigiani, 
del movimento cooperativo a dei 
partiti democratici. La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dal compa¬ 
gno Francesco Granone; al termine 
del dibattilo, la compagna on. An¬ 
ta Maria Clai trarrà le conclusioni. 


monumenti dovevano essere 
chiusi al pubblico per impro¬ 
rogabili motivi di restauro...». 
Qualcuno potrebbe pensare 
che finalmente (anche se il 
periodo non è dei più adatti) 
il Comune si è deciso a fare 
il suo dovere, magari impe¬ 
gnando esperti in archeologia 
e storia dell’arte. Invece, 
sentite la ragione ufficiale 
della chiusura. Il sovrinten¬ 
dente comunale ai musei, pro¬ 
fessor Pietrangeli, ha così in¬ 
formato: « Le erbe hanno in¬ 
vaso ampi tratti dei monu¬ 
menti e poiché il fatto po¬ 
trebbe rappresentare un pe¬ 
ricolo per i visitatori abbia¬ 
mo deciso di adottare il prov¬ 
vedimento (di chiu.sura) ». 

Il Comune è intervenuto 
quindi solo quando la situa¬ 
zione è diventata allarmante. 
Nessuno si era accorto che 
stavano crescendo i rovi e le 
ortiche? Forse si. Ma « i con¬ 
tratti degli appalti per le di¬ 
serbature chimiche dei monu¬ 
menti — ha spiegato il pro¬ 
fessor Pietrangeli — sono 
scaduti da sei mesi ». Insom- 
ma nessuno ha più tagliato 
le ortiche per una... dimenti¬ 
canza della giunta che — 
sei mesi fa — era presieduta 
da Fiorucci, forse troppo im¬ 
pegnato per l'apertura di un 
supermarket al Casilino per 
poter pensare ai Mercati di 
Traiano. Ma anche dopo Fio- 
rucci nessuno ha pensato a 
rinnovare gli appalti. 

Quanto ci vorrà adesso per 
togliere di mezzo le erbacce? 
« Spero — è sempre Pietran- 
geli che parla — che entro 
un mese si possa dare inizio 
ai lavori ». Avete capito be¬ 
ne: « entro un mese > si da¬ 
ranno avvio ai lavori. 


PCI). Miniati (permanenza geli che parla — che entro 

del PSIUP), Marchesano (in- un mese si possa dare inizio 

greà.so ne) PSD. 3 , lavori ». Avete capito be- 

Commentando 1 risultati ne: « entro un mese > si da- 

del congresso il senatore Ro- ranno avvio ai lavori, 
berlo Maffìoletti ha dichia¬ 
rato: « Il dibattito ha dimo- 

strato come fosse infondata - , 

una contrapposizione tra %#ITA ’ m ' 

vertice e base. Gli interventi w 11 

più argomentati per la scelta • 

comunista sono stati proprio OAPTIT^J 

quelli del delegati di base. Il ■ 1 ■ 

partito — ha aggiunto il com- n 

pagno Maffìoletti — nella sua 

grande maggioranza si avvia assemblee — Anreiia. ere 19 
quindi ad una decisione che (Ricci); Nomenlano, ore 20 (Ko- 

corrisponde alle esigenze del- riello); Nuove Tuscolana, ore 19 

la politica unitaria e della 

lotta di rlassp nel noctro 19.30 (D'Onofno); Palombara, or* 

ai Classe nei nastro ^o (Mieucei); atac. ore is. in 

faeaC a Federazione (Salvagni). 

Anche a Rieti il congresso C.D. — Rocca di Papa, ore 20, 
provinciale del PSIUP si è CD e gruppo consiliare (Bordin); 


ASSEMBLEE — Amelia, ore 19 
(Ricci); Nomenlano, ore 20 (Ko- 
riello); Nuova Tuscolana, ora 19 
(Imbellone); Porlo Fluviale, ore 
19,30 (D’Onofrio); Palombara, ore 
20 (Micuccì); ATAC, ore 1S, in 
Federazione (Salvagni). 

C.D. — Rocca di Papa, ore 20, 


concluso con la decisione 
votata a larga maggioranza 
di confluire nel PCI. 

« Il loro patrimonio di idee 
e di esperienze, di sacrifìci 
e di lotte — è detto neU’ordi- 
ne del giorno dei compagni 
di Rieti — 1 socialisti di uni- 


Ostia Nuova, ore 20 (Rolli-Vitale); 
Mario Alicala, ore 20 (Taglione); 
Pomezia, ore 18,30, CD e grappo 
consiliare (Renna); Torre Spacca¬ 
la, ore 19.30 (Galvano); Civitel- 
la San Paolo, ore 21. 

ZONE — Zona Sud; oggi e 
Quarticciolo, alle ore 18,30, CCDD 
della VII Circoscrizione: Quartic- 


tà proletaria lo recano nel I «'O'o. Centocelle. Tor Sapienza, La 


PCI che è il più sicuro ba¬ 
luardo contro l’offensiva rea¬ 
zionaria e la forza decisiva 
per la trasformazione sociali¬ 
sta della società italiana. Una 
fase di aspri scontri sta di 


Rustica, Tor de’ Schiavi. Aleesan- 
drìna. Nuova Alessandrina, con 
Fredduzzi: Bracciano, ore 20,30, 
riunione dei Mandamenti di Brac¬ 
ciano o Cerveteri con Bocchelli o 
Angcluccì; mercoledì alle ore 17, 
a Torpignattara. si terrà l’ettivo 


n. 3). in programma: Wagner: Tri¬ 
stano e Isotta, Preludio e morte di 
Isotta; Grieg: Concerto per vio¬ 
loncello e orchestra; Schumann; Sin¬ 
tonia n. 4. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in Via 
Vittoria 6 , dalle ore 9 alle 14 e 
al botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio dalle 19,30 in poi. 

REPLICA DELLA 
FANCIULLA DEL WEST 
A CARACALLA 

Alle 21, replica della c Fanciulla 
del West > di G. Puccini concer¬ 
tata e diretta dal maestro Armando 
La Rosa Parodi. Maestro del coro 
Augusto Parodi. Regia di Enrico 
Becher, scene e costumi di Camillo 
Parravicini. Interpreti principali: 
Radmila Baocevìc, Gastone Lima- 
rilli, Giangiacomo Guelfi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconler 
mare le associazioni per la sta¬ 
gione *72-73 orario 9-13 16,30- 
19 tutti i giorni salvo il sabato 
pomeriggio. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo) 

Domani alle ore 21,30 < prima > 
« Asinaria > di T.M. Plauto ccn 
Giusi Raspani Dandolo. Vittorie 
Congia. Vinicio Sofia. Regia di 
Sergio Ammirata tTel SS^'^OGl 
CORTILE PALAZZO DEL LATE- 
RANO (P.zza San Giovanni) 

Dal 13 ai 17 luglio alle 21.30 
« Davide Re a due tempi di Raf¬ 
faello Lavagna con A. Ninchi, R. 
Billi, P. Liuzzi, L. Catullo. A. Ni- 
cantonio. B. Galvani. M. Caslel- 
lanu_, A. Lelio. O. D'Albertì. P. 
Patti. Regia S. Bargone. 

OEI SATIRI (Via Groitapinta <9 
Tel S6.S3.S2) 

Stagione estiva di prosa. Alle 
21,30 la C.T.I. pres. ■ La morte 
ha i capelli rossi a giallo ameri¬ 
cano di Locke e Roberts con Tina 
Sciarra, Rino Bolognesi, Tony 
Fusaro. Regia Paolo Paoloni. 
DELLE MUSE fVia Forii. 43 
TeL 86294S) 

Alle 21,30 tamil. « L’amore in 
tre a di Prosperi, Berteli. Maz- 
zucco, con Mario Chiocchio, Ro¬ 
berto De Giudice. Piero Tiberl, 
Grazia Repetto e Serena Spaziani. 
TEATRO O-ARTE OI ROMA 
(Cripta della Basilica di S. Anto 
nio • Via Merolana 124 Telcf. 
770551) 

Alle 21.15 pres. « Il giglio a 
(S. Antonio di Padova) adatta¬ 
mento e regìa di Giovanni Cecca- 
rini. 

VILLA ALOOBRANOINI 

Alle 21,30 XIX Estate di prosa 
romana dì Checco c Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei. Sammar- 
tin, Pezzinga. Sereni, Palianì nel 
successo comicissimo ■ Le forche 
caudine a di Ugo Palmerini. Re¬ 
gia Checco Durante. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC 

CIRCOLO USCITA (Vìa Banchi 
Vecchi, 45 • Tel. 652277) 
Giovedì alle 21 II Canzoniere In¬ 
temazionale con Leoncarlo Set¬ 
timelli pres. Canti anarchici ita¬ 
liani. 

FANI ASIE DI TRASTEVERE (Vis 
S. Oorotee. 6 Tel 589.16.71) 
Alla 21 spettacolo dì pure lei 
klor* italiano 

FOLKSTUDiO fVia Secchi 3 Tei 
3892374) 

Alle 22 * Canzoni dell'uomo nuo¬ 
vo a recital di Mabel Gonzalez e 
Juan Carlo Tajez del Nuovo Tca- 


SPERiMENTALI 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert. 1-C Via della Lun 
gara Tei 650.464) 

Gnema e politica. Alle 18-20,30- 
23 ■ Ice a di R. Kramer (sotto¬ 
titoli italiani). 

NINO DE fOLLIS (V. della Paglia 
n. 32 Tel. 58.95.205) 

Domani alle 22 le Canzoni popo¬ 
lari italiane cantate da Yuri Me 


CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7303316) 
Giugno 44, con M. Rennìe DR $ 
e nuovo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Da qui aH’eternitè. con B Lanca 
ster OR 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

Uomo bianco va con il tuo Dio, 
con R. Harris DR 

AM 8 ASSAOE 

Il gattopardo, con B. Lancasiei 
DR 

AMERICA (TeL 586.168) 
Giornata nera per l'Ariete, con I- 
Nero (VM 14) G * 

ANTARES (Tel 890.947) 

Sette cadaveri per Scotland Yard 
con O. De Santìs DR k 

APPIO (Tei 779.638) 

Dieci piccoli indiani, con M. 
O'Brian C R 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Il it's luesday it must be Belgium 
ARISTON (Tel 353.230) 

Tahing Otf. con 8 Henry 

(VM 18) SA *1* 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza famiglia nollatenenti cerca 
no affetto, con V Gassman 

SA R-fc* 

AVANA <T*l S11S10S) 

La straordniaria fuga de) campo 
7-A, con O. Reed DR « 

AVENIINU Ilei S72.137) 
Silvester’s story DA R 

BALDUINA (1*1 347.592) 

Il caso Mattel, con G M Volontà 
OR «hA 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Le Troiane, con K Hepburn 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Billy Jack, con T. Laughiin 
(VM 18) DR 
CAPITOl (Tel 393.280) 

Il sipario strappato, con P New 
man (VM 14) C ft 

CAINIANICA (Tel 672.485} 

Roy Colt c Winchester Jack 
(prima) 

CAPRArsiCHETTA ilei 672.465) 
Sette orchidee macchiate di rosso 
CINEktAR Ilei 789.242) 
Decamerone il 3. con B Loncai 
(VM 18) 5 R 
COLA Ol RIENZO (TeL 350.584) 
Doc 

DUE ALLORI (Tel 273.207} 

Doc, con F. Donoway A 9 
EDEN (Tel 380 188) 

Viva la mocrte tua. con F. Nere 

A » 


PICCOLA 

cronaca 


Laurea 

Il compagno Bruno Serravalli, 
vice segretario della sezione Mon- 


tro uruguaiano in un programma f* Mario, sì è brìnanlemenle lau- 
dedicato a Viglietti e Violetta reato in lettere antiche, con 110 e 


Parta. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 


lode, discutendo una tesi su Ome¬ 
ro. Al giovane compagno le con¬ 
gratulazioni c gli auguri dei com- 


fronte al lavoratori: dal rin- femminile di Zona, 
novi (xintrattuali alle riforme • ©otì «re 16,30, presso la 
di struttura, dall’Impegno an ^^i®"® .ri’*'*® 

UfascLctA alle lotti» contro il «**"» Nellezza Urbana, 

Uias^UI alle lowe contro ll Trezzlni, Prasca e Pasquali. 

nn'^oTpct^ SEZIONI CHE DEVONO 

no (jueste tappe ed appunta- consegnare in federazione 
menti decLslvI per sconfìgge- (l questionario sul tesse- 
re la reazione ed aprire nuo- ramento sono invitate a 
ve praspettlve di sviluppo». PARLO al piu’ presto. 


Domani alle 22 eccezionale per PW"' Bella sezione Monte Mario c 
la priva volta a Roma « North Bell « Unità ». 


America »; Julie Goell - Originai 
Songs blues and folk - America 
del Sur; Dakar e il suo comples¬ 
so di strumenti indiani dalle An¬ 
de Eury Rivar e Mario Feman- 
dez. 

PIPER MUSIC NALL (Vie Tagli» 
mento. 9) 


Lutto 


Si è spenta sabato notte, alla 
età di 76 anni, la compagna Ma¬ 
ria Coltelli vedova Tau, della sa- 
zlone Aurelia. Ai figli componi 
Bruno a Albertina, la condoglìan- 


Alle 22 grande orchestra c Ka- i za più alftltuosc dtll'e Unità * * 


vesaki ». 


Balla aaziena Auralla. 


EMBASSY (TeL 870.245) 

Valeria dentro a fuori, con 8 
Bouchet (VM 18) OR R 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

Via col vento, con C Gsbie DR 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR 
Tei. 591.09.86) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR R 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Una venere senza noma per 
l’ispettore Forrester, con F. VVil 
lìams (VM 14) DR « 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C Bergen 

S RR 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR R 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Mio caro essassino, con G Hilton 
(VM 14) G R 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Billy Jack, con T. Laughiin 

(VM 18) DR RR 
GIARDINO (Tel 894.946) 

Totò di notte n. 1 

(VM 14) C RR 

GIOIELLO 

L’uomo di Rio. con J.P. Bel 
mondo A R 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Abuso di potere, con F Sta'torc 

OR R 

CREGORT (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80.600) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S R 
NOLI DAT (Largo Benedetto Mar 
cello TeL 858.326) 

La pantera rosa, con D Niven 
SA 

KING (Via Fogliano 3 Tel» 
fono 831 95 41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (lei 786 086) 

Roy Colt e Winchester Jack 
(prima) 

MAJESIIl (lei. 674.908) 

Nel buio non ti vedo_ma ti sento 

con 5 lullien (VM 18) DR R 
MAZZINI iTel 351.942) 

II dittatore delle stato libere di 
Bananas, con W. Alien C R 
MERCURT 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) OR RRR 
METRO DRIVE IN (T 609.02.43) 
La collina del disonore, con 5. 
Connery (VM 14) DR RRR 
MEfRUPOLIIAN (lei 689 4001 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.4931 
Shalt il detective, con R Round 
iree OR RR 

MODERNETTA (Tel 460.2821 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tel *60 Z 8 S) 
Decamcrofi francese, con Soucka 
(VM 18) S R 
NEW TORK (TeL 780.271) 

Quien Saba? con G M Voionte 
(VM 14) A RR 
OLIMPICO (Tcl 396.26.36) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 

Dove osano le aquile, con R Bur 
lon (VM 14) A R 

PARIS 

Uno sparo nel buie, con P. Sel¬ 
lerà SA RR 

PASQUINO (Tel 503.622, 
Lovers and ether strangers (in 

inglese) 

QUA II HO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (lei 462.653) 
Piccoli omicidi, con E Gouio 

(VM 14) SA «A 
OUIRINE11A (1*1 679.00.12) 
Morte a Venezia, con D. Bogarde 
DR RStìè» 

RADIO CITY (Tei 464 . 103 ) 
Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR RRR 
REALE (TeL S80.234) 
Oecamerolicue. con O Oc Santo 
(VM 18) C « 
RE» (Tei 884.165) 

Due maschi per Alexa, con C 
Jurgens (VM 18) C R 

RIT2 (tei 837A81) 

Ouien 5ab*7 con G.M. Volontà 
(VM 14) A RR 
RIVOLI (TOL 460.683) 

La pellria ringrazia, con £ M Sa 
lerno (VM 14) DR RR 

ROTAI (Tcl 770.549) 

Viaggio In fondo al mare, con J. 
Fontaine A R 

ROXT (1M. 870.504) 

Ragosia tolta noda aesaeslnata 
nai parco, con R. Hoffman 

(VM 18) OR • 


ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Una tomba aperta una bara vuota 
con J.A. Amor (VM 18) OR ® 
SALONE MARGHERITA (Teletono 
679.14.39) 

Bronte: cronaca di un massacro, 
con I. Gairanl OR RRR 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

E’ ricca, la sposo e l'ammazzo, 
con W Matthau SA RR 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te- 
letono 487.090) 

Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un apprezzalo professionista di 
sicuro avvenire con L Capolicchio 
(VM 18) DR RRR 
SUPERCINEMA iTel. 485.498) 
Passi nella notte, con B. Slan- 
v/ych (VM 14) G ® 

riFFANT (Via A. De Pretls T» 
lelono 462.390) 

Ragazza tutta nuda assassinata 
net parco, con R Hoffman 

(VM 18) DR R 
TREVI (Tei. 689 619) 

Mimi metallurgico lerito nell'ono¬ 
re. con G Giannini SA RR 
TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 
UNIVERSAL 

Oecemeroticus. con U De Sanlls 
(VM 18) C R 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Due maschi per Alexa, con C. 
Jurgens (VM 18) C R 

VIT10RIA (Tel. 571.357) 
Decamerone n. 3. con B. Loncar 
(VM 18) S R 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: lo. Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxson 

(VM 16) DR R 
ACILIA: Bolidi sull'asiBllo, con G. 

Agostini S R 

AFRICA: Dalle Ardenne all’infer¬ 
no, con F. Staiiord A R 

AIRONE: II caso Mattel, con G.M. 

Volonté DR RRR 

ALASKA: II brivido della notte, 
con C. Eastwood 

(VM 14) DR R 
ALBA: Le svedesi si confessano e... 

con H. Gustafssol (VM 18) S R 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Per una manciata di 
soldi, con P. Newman DR R R R 
AMBASCIATORI: La coda dello 
scorpione, con G. Hilton C R 
AMBRA JOVINELLI; Giugno 44, 
con M. Rennie DR R e rivista 
ANIENE: La patente, con Totò 

C *» 

APOLLO: Uomini contro, con M. 

Frechette DR RRRR 

AQUILA: L’isola delle svedesi, con 
K. Diamant (VM 18) A R 
ARALDO; Professione killer, con V. 

Johnson DR R 

ARGO: II tuo dolce corpo da ucci¬ 
dere, con G. Ardisson G R 
ARIEL: II fronte della violenza 
ASTOR; AH’onorerole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C R 
ATLANTIC: II clan di Hong Kong 
AUGUSTUS; L’immorale, con U. 

Tognazzi (VM 18) DR RR 
AUREO; Agente 007 missione Gold- 
finger, con 5. Connery A R 
AURORA: La tempesta, con V. He- 
ilin DR R 

AUSONIA: La patente, con Totò 

C RR 


Un giovane recupera nella fontana dell'Esedra la targa di 
Italia-URSS divelta dai fascisti 


PREMESTE: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR ®*R 

PRIMA PORTA: II divorzio, con 
V. Gassman f R, 

RENO: Sette strade al tramonto, 
con A. Murphy A <R 

RIALTO: Uomini contro, con M. 

Frechette DR ®f)RR 

RUBINO: Sunday Bloody Sunday 
(in originale) 

SALA UMBERTO: L’altra faccia 
dell’amore, con R. Chamberlain 
(VM 14) DR R« 
SPLENDID: li cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Calne 

C RR 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Corang terrificante be¬ 
stia umana 

ULISSE: Quando le salamandre bru¬ 
ciano, con S. Bernard 

(VM 18) 5 R 
VERSANO: All’onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C R 
VOLTURNO: L’ultima fuga, con G. 
C. Scott (VM 14) OR RR 


AVORIO: La morte ti segue ma 
non ha fretta 

BELSITO: Joc Bass l'implacabile, 
con B. Lancaster A RR 

BOITO: Gli orrori del museo nero, 
con M. Gough DR R 

BRANCACCIO: Tarzan nella giun¬ 
gla ribelle, con R. Ely A R 
BRASIL; L’allucinante fine dell’uma¬ 
nità 

BRISTOL: Ringo it volto della ven¬ 
detta, con A. Steffen A R 

BROADWAY: II faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A RR 
CALIFORNIA: Ricatto di un com¬ 
missario di polizia, con P. Noiret 
DR RR 

CASSIO: Dove vai tutta nuda, con 
M G. Buccella (VM 14) S R 
CLODIO: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A R 

COLORADO: Madcaps il fronte del¬ 
la violenza, con T. Stern 

(VM 18) DR R 
COLOSSEO: 1 corvi ti scaveranno 
la fossa, con G. Hill A R 

CORALLO: Forza G, con R. Salvino 

A R 

CRISTALLO: Erotissimo, con A. Gi- 
rardol (VM 18) SA RR 

delle MIMOSE: Gli assassini non 
hanno scelta 

DELLE RONDINI: Michele Slrogolf 
con J.P. Lav/ A RR 

DEL VASCELLO; Le Inibizioni de! 
dott. Gaudenzi vedovo con il 
complesso della Bonanima, con 
C. GiuHrè (VM 14) C R 

DIAMANTE: I caldi amore di una 
minorenne, con B. Alsey 

(VM 18) DR R 
DIANA; Totò di notte n. 1 

(VM 14) C RR 
DORIA: La banda degli onesti, con 
Totò C RR 

EDELWEISS: Noi donne siamo fal¬ 
le così, con M. Vitti SA R 
ESPERIA: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 

G R 

E5PERO: Forza G, con R. Salvino 

A ^ 

FARNESE: Petit d’essai (Hag- 
mann) ; Fragole e sangue, con 
B. Davison (VM 18) DP. RRR 
FARO; Indagine di un giornalista 
sulla mafia del sesso 
GIULIO CESARE; Un uomo chia¬ 
malo Dakota 

HOLLYWOOD: All’onorevole piac¬ 
ciono le donne, con L. Buzzanca 
(VM 18) C R 
IMPERO: Benson imparò ad ucci¬ 
dere 

INDUNO; Chiuso per restauro 
JOLLY: Rosemary’s Baby, con M. 

Farrow (VM 14) DR RR 
JONIO: Ls notte dei morti viventi, 
con M. Eastman 

(VM 18) DR R 
LEBLON: II ponte dì Remagen, 
con G. Segai DR R 

LUXOR: Tarzan nella valle dell’oro 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
NEVADA: Appuntamento per una 
vendetta, con R. Mitchum A R 
NIAGARA: F.B.I. operazione vipera 
gialla C R 

NUOVO: II dissco volante, con A. 

Sordi SA R R 

NUOVO FIDENE: Erick il vichingo 
NUOVO OLIMPIA: Vìolence, con 
T. Laughlin (VM 18) OR R 
PALLADiUM: Me^io vedova, con 
V. Lisi SA R 

PLANETARIO: L’astronava degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A R 


TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO; Riposo 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO; Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi-ln- 
grassia C R 

NOVOCINE: Costretto ad uccidere, 
con C. Heston A RR 

ODEON: Chiuso per ferie 
PRIMAVERA; Riposo 

SAIE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: I setta gladiatori, 
con R. Harrison SM R 

NUOVO D. OLIMPIA: Siamo uo¬ 
mini o caporali, con Totò C 
TIZIANO: Quei disperati che puz¬ 
zano di sudore e dì morte, con 
E. Borgnine A R 

TRIONFALE: Un fiume di dollari, 

con T. Hunier A RR 

ARENE 

CHIARASTELLA: Alle frontiera del 
Texas 

CORALLO; Forza G, con R. Salvino 

A R 

delle PALME: Lo scudo dei Fai- 
worth, con T. Curtis A 5“ 

FELIX: Due sporche carogne, con 
A. Delon C S 

MESSICO: Barquero, con L. Van 
Cleel A ** 

NEVADA: Appuntamento par una 
vendetta, con R. Mitchum A 
NUOVO: II disco volante, con A. 

Sordi SA R R 

5. BASILIO: II paradiso dei nudi¬ 
sti. con H. Fux (VM 18) 5 «- 
TIZIANO; Quei disperali che puz¬ 
zano di sudore e di morte, con 
E. Borgnine A il 

TUSCOLANA: Commandos, con L. 

Van Cleel DR R 

FIUMICINO 

TRAIANO; Un mucchio di bastardi, 
con H. Savage (VM 14) A ^ 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS; Alba, Airone. America. Ar¬ 
chimede, Ariel, Atlantic, Auguttus, 
Aureo, Ausonia, Avana. Balduina, 
Beisito, Brasil, Breadway, Califor¬ 
nia, Capitol, Colorado, Clodio. Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Diana. Deria. 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espe- 
ro. Garden, Giulio Cesare. Holiday, 
Hollywood, Majestìc, Nevada, New 
York, Nuove, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Olìmpice, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Perla. Reale, Rcx. 
Rialto, Roxy, Traiano di Fìnmieino, 
Trianen, Triomphe. TEATRO: Dei 
Satiri. 


TESSUTI Dt CLASSE 
PER SIGNORA 
E PER yjOMO 

BIANCHERIA 


VIA NAZIONALE 28 29 
ANG VIA DEPRETIS 

ROMA 



PER CORREDI 

TAPPEZZERIA 

TENDAGG 


SCONTI DAuZtfAuJtf 

scampoli A META PREZZO 
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r Unità / martedì TT lugfìo 1972 


Vaa Impe secondo (a 1”), Ocana terzo (a 8”), Gimondi settimo (a 2*44”) 

Merckx attacca sul Peyresourde 

vince a Luchon 
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Da domani all'Olimpico 

cu ASSOLUTI 
IATUTICA 
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Una vera e propria « selezione » in vista 
delle Olimpiadi, in campo maschile • 
femminile - Saranno in gara tutti i migliori 
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Il profilo alllmetrico del percorso della tappa odierna, la Luchon-Colomiers di 175 Km. 


Il calciomereato 


Chiarugi alMilan 
per 300 milioni? 

Il Napoli punta ora su AAagistrelli • Scambio Pirola>Montefu> 
SCO? # Caute ma efficaci Samp e Genoa # Busatta al Verona 
dopo che Rizzo e Adani (nonché Sacco) hanno rifiutato il tra¬ 
sferimento al Catanzaro • Soperchi resterà in viola? • L'Ata- 
lanta chiede Pacchetti • La Lazio rischia di perdere Re Cecconi 


Oggi la Luchon-Colomiers di 175 km com¬ 
prendente il Col des Ares e il Portet-d'Aspet 


Siamo a quattro giorni dal¬ 
la chiusura del calcio merca¬ 
to e le operazioni più impor¬ 
tanti sono ancora da definire. 
C’è, tanto per dirne una. an¬ 
cora da stabilire quaie con¬ 
tropartita avrà il Napoli per 
la cessione di Zoff aiia Ju¬ 
ventus, perché sembra proprio 
che Chiappelia dovrà rinun¬ 
ziare a Superchi che aveva in¬ 
sistentemente indicato come il 

f iiù valido sostituto del por- 
iere delia nazionale. 

E’ ancora in piedi, anche, 
la complessa trattativa che 
Inter, Napoli e Milan hanno 
Intrecciato con la Fiorentina 
per assicurarsi Chiarugi. Ed è 
veramente difficile prevedere 
come si concluderà questa fac¬ 
cenda anche se im giorno si 
sente dire che l’Inter ha or¬ 
mai rinunziato, e il giorno do¬ 
po avrebbero rinunziato il Mi¬ 
lan e il Napoli: sta di -fatto 
che dopo qualche ora i rap¬ 
presentanti delle tre società 
riprendono i contatti con 
quelli viola. Mentre scriviamo 
la «voce» più accreditabile è 
quella che nell’attuale tira e 
milla la stia spuntando il Mi¬ 
lan. Anzi sembrerebbe che I 


troviamo difronte ad un largo 
giro che potrebbe riservare 
delle sorprese perché neir« af¬ 
fare Chiarugi » è implicato an¬ 
che Massa al quale, a quanto 
si dice, adesso si interessereb¬ 
be anche 11 Napoli, magari ri¬ 
nunziando a Chiarugi per pun¬ 
tare su Magistrelli. Si potreb¬ 
be verificare, insomma, un lar¬ 
go movimento di giocatori con 
una rettifica delle primitive 
intenzioni da parte di qualche 
squadra: poniamo ad esempio 
la stessa Fiorentina che po¬ 
trebbe trovar più vantaggioso 
rinunziare a Massa sul quale 
aveva puntato sin dairinizlo. 

Che il Napoli si stia interes¬ 
sando di Magistrelli è una vo¬ 
ce venuta fuori a seguito de¬ 
gli intensi contatti che i rap¬ 
presentanti della società azzur- 
hanno intessuto con il presi¬ 
dente dell’Atalanta Previtali. 
E certo non sarà stato solo 
per far onore alle specialità 
gastronomiche bergamasche 
che l’avv. Russo e l’ing. Guer¬ 
ra hanno accettato l’Invito a 
cena di Previtali in un famoso 
ristorante della Val Bremba- 
na. Tra il Napoli e l’Atalanta 
si è stabilito, bisogna dire, im 





ro^neri si si^o assicurati lo buon rapporto. Nell’estate scor- 


«stroso giocatore viola per 
trecento milicmi. 

E’ chiaro comimque che ci 


Goal di Jairzinho 

Al Brasile: 1-0 
sul Portogallo 
una sofferta 
Minicoppa 


RIO DE JANEIRO, 10 

Il Brasile ha vinto la Coppa 
dell’Indipendenza, mini coppa 
del mondo, battendo allo sta¬ 
dio Maracana davanti ad ol¬ 
tre 100.000 spettatori, il Por¬ 
togallo per 1-0. n primo tempo 
era terminato 0-0. L’unica rete 
è stata segnata da Jairzinho al 
44’ della ripresa. 

Le due squadre sono scese 
In campo nelle seguenti forma¬ 
zioni: 

PORTOGALLO: Jose Henri- 
que; Arthur, Humberto; Mes- 
■las, Adolfo, Jaime Graca; 
Ton, Peres, ordao (Arthur Jor- 
ge). Eusebio, Dinis. 

BRASII£: Leao; Jose Maria, 
Britto; Vantuir, Marco Anto¬ 
nio (Rodri^es), Clodoaldo; 
Gerson. Jairzinho, Leivinha 
(Dario), Tostao. Rivelino. 

Arbitro: Klein (IsnKle). 

E* stata una vittoria soffer¬ 
ta per il Brasile che ha ixituto 
superare gli avversari soltan¬ 
to ad un minuto dalla fine 
grazie ad un gol di testa di 
Jairzinho che raccoglieva di 
precisione un psissaggio di Ri¬ 
velino. facendo « esplodere » il 
Maracana. La partita era sta¬ 
ta alquanto equilibrata nono¬ 
stante il costante impegno dei 
brasiliani per raggiungere la 
vittoria. 

La Jugoslavia da parte sua 
ha conquistato il terzo posto 
Elella coppa superando netta¬ 
mente TArgentina per 4-2 (2-0) 
In una partita piuttosto mo¬ 
vimentata. 

Le reti sono state segnate 
nel primo tempo dagli jugo- 
•lavi Bajevic al 28’ e Katalin- 
afci al TT; nel secondo tempo: 
al 15’ Brindisi (Arg) su rigo¬ 
re, sd IS’ Dzajic (Jug), al 3T 
Bajevic (Jug) e id 44’ Brindi¬ 
si (Arg). 


sa ii Na)}oÌi cedette aH’Atalan- 
ta il mediano Bianchi per una 
cifra oggettivamente inferiore 
al valore del giocatore. Ma 
quello, si sa, fu un provvedi¬ 
mento voluto dall’ing. Perlai¬ 
no per liberarsi del forte late¬ 
rale accusato di essere... sin¬ 
dacalista. E poi il Napoli, in 
campionato, ne ha scontato il 
prezzo. 

Tra Napoli ed Atalanta, dun¬ 
que. si sono già verificate del¬ 
ie operazioni interessanti: il 
primo acquisto del Napoli è 
stato Ferradini. una giovane 
aia proveniente appunto da 
Bergamo Continuando in que¬ 
sti contatti si è poi giunti al¬ 
lo scambio fra Vianello e Va- 
vassori (più milioni all’Ata- 
lanta) Vavassori, per la ve¬ 
rità. sembrava dovesse esse¬ 
re oggetto di scambio, forse 
perché erano state fraintese 
alcune dichiarazioni di Chiap- 
pella il quale aveva insistito 
sul fatto che gli serviva un 
uomo di punta. Ma lo stesso 
Chiappelia. da quella persona 
che è. ha tenuto a precisare 
che. certo, gli occorre una 
punta, ma questo non signifi¬ 
ca che Vavassori non gli vada 
bene; anzi. E i contatti con 
l’Atalanta si sono intensificati. 
Solo per portare a termine un 
eventuale scambio Pirola-Mon- 
tefusco? Certo si sarà parla¬ 
to anche di questo, ma non 
solo di questo: il nome di Ma¬ 
gistrelli nel discorso ci sarà 
certamente entrato, e non di 
sfuggita. Non a caso, poi, 
ring. Guerra e l’aw. Russo so¬ 
no andati a Castiglionoello a 
tener consiglio di guerra con 
Feriaino. Per quanto riguarda 
l’Atalanta c’è da aggiungere 
che ha chiesto all’Inter Pac¬ 
chetti in cambio di Meggioni. 

La società che sta uscendo 
più amareggiata da questo 
mercato calcistico è senza dub¬ 
bio il Catanzaro. Aveva cedu¬ 
to il suo richiestissimo media¬ 
no Busatta al Bologna in c.am- 
bk) di Adani e Rizzo, ma que¬ 
sti due hanno rifiutato il tra¬ 
sferimento nella città calabre¬ 
se. E meno male che Ceravo- 
h), fatto accorto da passate 
esperienze (non ultima quella 
di Monticolo). aveva preteso 
l’assenso scritto dei due gio¬ 
catori. Questi invece hanno ri¬ 
fiutato e Busatta è allora 
passato al Verona perché Ga- 
ronzi è intervenuto nella trab 
tativa con la rapidità di un 
falco Per coprire 11 vuoto la¬ 
sciato da Busatta è stato allo¬ 
ra interpellato Sacco dell’Ata- 
lanta. ma anch’egli ha rifiu¬ 
tato di trasferirsi a Catanzaro 
Adesso Lucchi, il neo allena¬ 
tore della squadra calabrese, 
sta facendo di tutto per con- 


• FACCHE’TTI: finirà al- 
I 'Atalanta? 


vincere Ferrari del Verona a 
giocEU'e nella squadra cala¬ 
brese avvalendosi dei suoi buo¬ 
ni rapporti al giocatore. 

Le squadre genovesi si stan¬ 
no facendo sentire abbastanza 
poco sul mercato, e tuttavia 
specialmente il Genoa, qual¬ 
che buon acquisto lo ha rea¬ 
lizzato. Ha ceduto Turone al 
Milan, in compenso, però, ha 
acquistato Listanti, la punta 
che gli mancava, e il centro¬ 
campista Scarrone. Ora a Sil¬ 
vestri. che quest’Eumo vuol 
puntare senza mezzi termini 
alla promozione, occorrono un 
portiere (Spalazzi?) e un ter¬ 
zino che potrebbe essere Rim- 
bano del Varese col quale c'è 
una trattativa giunta a buon 
punto. La Sampdoria. dal can¬ 
to suo, ha Eurquistato Petrilli 
e BadiEini (cedendo Cristin e 
Fotia al Mantova) e sta cer¬ 
cando di arrivare a Ghio. In¬ 
tanto Battala ha rifiutato di 
trasferirsi a Bologna 

La Lazio. pre.sente all’Hilton 
con Sbardclla c l’ailenatore 
Macstreili. rischia di perdere il 
mediano Re Cecconi. prelevato 
giorni fa dal Foggia. Per il 
giocatore pucliese la Lazio, do¬ 
po aver offerto Papadopulo. 
Dolso e Mazzola II. ha propo¬ 
sto in uHima i.stanza Chinellato 
e duecento milioni. Il Foggia 
però nicchia, a questo punto è 
entrato in concorrenza per Re 
Cecconi anche il Napoli, il qua¬ 
le ha buone probabilità di spun¬ 
tarla. 


Dal nostro inviato 

LUCHON, 10. 

Era la cavalcata dei Pirenei, 
dei tre colli pari ad un'arram¬ 
picata complessiva di 40 chi¬ 
lometri, e dopo il Tourmalct 
e VAspin sembrava che non 
dovesse succedere niente di 
importante, tant’è che illustri 
ritardatari come Guimard ed 
Uezard avevano coperto il vuo¬ 
to che li separava dal drap¬ 
pello di punta, e invece il 
Peyresourde, il colle meno 
impegnativo, ha ynesso le ali 
a Merckx che sino a quel mo¬ 
mento si era servito del de¬ 
voto, bravissimo Swerts; alla 
distanza, insomma, Eddy ha 
premuto sull'acceleratore, è an¬ 
dato a zittire Van Impe, lo 
lui preceduto di alcune mac¬ 
chine e il solo Ocana si è 
salvato fra quelli che si tro¬ 
vavano in compagnia del su¬ 
perman. dell'eccellente, formi¬ 
dabile pedalatore che stasera 
coìiquista il primato con un 
vantaggio netto e significativo. 

Dice il foglio giallo di Lih^ 
chon: primo Merchi, secon¬ 
do Guimard a 2'33", terzo 
Ocana a 2'48". quarto Gimondi 
a 4'IS'\ quinto Hezard a 
5'48", sesto Poulidor a 6'2V‘, 
quindi Zoetemelk (6'43"), The- 
venet (10'30") e Van Impe 
(10'39"). Zilioli, pur beccando 
S'IO", avanza di cinque posi¬ 
zioni, ma è quattordicesimo a 
ben 17'48". Chi si aspettava 
l'attacco, l'affondo di Ocana è 
rimasto a bocca amara. E* sta¬ 
to Merckx, al momento giusto, 
a sfoderare la spada, ad in¬ 
crociare i ferri, e lo spagnolo 
si è difeso, soltanto difeso. 
Probabilmente, l'hanno ferma¬ 
to i postumi della caduta di 
ieri, e in proposito i tecnici 
osservano che i capitomboli di 
Ocana sono dovuti al mozzo 
ampio e ai raggi più corti del¬ 
la bicicletta per le discese, una 
bici rigida che espone il cor¬ 
ridore a pericoli maggiori. 

Merckx è già il padrone del 
Tour? Probabile, però le mon¬ 
tagne sono ancora molte, e 
Ocana spera di trovare una 
giornata di grazia tipo Orcieres 
Merletto 1971, soltanto che il 
Merckx di quest’anno non è il 
Merckx dell’anno passato. In 
guanto a Gimondi, non pos¬ 
siamo lamentarci. Attualmen¬ 
te, gente più quotata di lui, 
gente che in una stagione pen¬ 
sa esclusivamente al Tour 
(Zoetemelk e Van Impe, ad 
esempio) naviga alle spalle 
di Felice il quale non s’illude, 
ma vuole onorare la maglia 
tricolore conquistata a Ponte- 
decimo. 


analisi? L’abbiamo detto e lo 
ripetiamo: il controllo antido¬ 
ping dev’essere una cosa seria 
e sicura al mille per mille, e 
bisogna prevenire, bisogna 
combattere il supersfrutta- 
mento dei ciclisti, opporsi al¬ 
le competizioni pesanti, mici¬ 
diali come il Tour ’72, altri¬ 
menti la fatica ucciderà più 
delle pastiglie proibite. 

E adesso vi dobbiamo te fa¬ 
si, i dettagli, del tappane pi¬ 
renaico. Andiamo al raduno 
con due interrogativi? Come 
sta Alain Santy? E Thevenet 
è in grado di continuare? San 
ty (frattura di una vertebra 
cervicale) ha trascorso Jina 
notte abbastanza tranquilla, 
le sue condizioni non sono 
gravi, però i medici evitano 
di pronunciarsi sulla durata 
della permanenza in ospeda¬ 
le del gregario di Ocana. 1 
medici di Pau autorizzano 
Thevenet a montare in sella 
dopo i punti di sutura al ca¬ 
po protetto da cerotti e da una 
striscia rossa di gomma piu¬ 
ma che fa impressione. Il ra¬ 
gazzo è di buonumore e rife¬ 
risce il dialogo di ieri sera 
col direttore sportivo Caston 
Plaud. 

« Dove sono? ». 

«Sei al Tour, sei in ritardo 
per una caduta». 

«Caduta? Impossibile, guar¬ 
da te gambe e il viso: nessuna 
traccia di sangue, nessun se¬ 
gno. Il Tour? Allora c’è il 
col d’Aubìsque da scnlnre... ». 

a No, la corsa è finita ». 

a E altro non ricordo ». con¬ 
clude Thevenet. 

I dettagli. Scappano subito 
Swerts, Santambrogio. Vasseur 
e Tabak che in trenta chilo¬ 
metri guadagnano cinque mi¬ 
nuti e rotti e giungono ai 
piedi del Tourmaìet con S’IO” 
nonostante la passività di Vas¬ 
seur, un uomo di Ocana. Il 
paesaggio del famoso Tourma- 
let è vario, pittoresco e un 
pochino selvaggio: torrenti 
bianchi e spumosi, costoni di 
neve e costoni di pietre, e 
strada facendo Swerts stacca 
i tre compagni d’avventura. E 
dietro? Piccole scaramucce 
che tuttavia provocano una 
selezione, vedere per credere 
i passaggi a quota 2113: 
Swerts: a 2’20” Vasseur: a 
3’05” Santambrogio: a 4’OS’ 
Poulidor. Merckx, Tabak. Oca¬ 
na, Thevenet. Delisle e Marti- 
nez: a 4’15” Agostinho: a 4’25” 
De Schoenmaecker: a 5’ Gi¬ 
mondi: a 5'05” Prinsen e Pin- 
geon: a 5’20” Zoetemelk e Van 
Marcke: a 5’40” Hezanì: a 


« / controlli effettuati dalla I 6’45” Van Impe: a 6’.50” Jans- 


prima alla sesta tappa sono 
tutti negativi »: con questo 
brevissimo comunicato che ap¬ 
pare sotto il bollettino mete¬ 
orologico, a fondo pagina del 
foglio ciclostilato, il dottor 
Dumas ha soddisfatto l’attesa 
del commissario intemazionale 
addetto all’operazione antido¬ 
ping. il romanzo Coccioni, che 
i francesi chiamano « monsieur 
Pipi», ma per i motivi che 
vi abbiamo spiegato ieri, dub¬ 
bi, perplessità e malumori 
non sono scomparsi. E perchè 
aspettare una settimana prima 
di conoscere i verdetti delle 


L'ordine di arrivo 

1. Eddy Merckx (Bel.), in 4 
«re 54'4t"; 2. Van Impe (B^l.) 
a 1"; 3. Ocana (Sp.) a r'; 

4. Zoetemelk (01.) a 2'15"; 

5. Martìnez (Fr.) s-f.; 4. Pou- 

lldor (Fr.) s.t.; 7. Gimondi 

(It.) a r44"; t. Guimard (Fr.) 
S.I.; 4. Thevent (Fr.) s.t.; 

10. Agostinho (Port.) a 3'31". 

La classifica 

1. Eddy Merckx (Bel.), in 40 
ere 34'3I"; 2. Guimard (Fr.) a 
2'33"; 3. Ocana (Sp.) a rOT'; 
4. Gimondi (it.) a 4'15"; 5. He¬ 
zard (Fr.) a 5'4t"; 4. Poulidor 
(Fr.) a 4'21"; 7. Zoctemelek 
(OI ) a 4'4r'; 0. Ttievenel (Fr.) 
a 10'30"; 9. Van Impe (Bel.) 
a to'!?"; 10. Martìnez (Fr.) 
a 13'5r'. 


L'Itdia «mondiale) 
di tiro al piccione 


SAN SEBASTIAN. 9 

L’Italia ha vinto il titolo 
mondiale di tiro al piccione. 


con 53 su 70 la serie regolare. 
Nello spareggio gli italiani 
hanno mancato un solo bersa 


davanti agli Stati Uniti La | gli americani 4 . Al teno 


squadra italiana formata da 
Amilcare Bodini, Giovanni Bo- 
dini e Luigi Ferrari ha conclu¬ 
so la prova con 67 punti su 75 
Le due squadre hanno dovu¬ 
to procedere allo spareggio do¬ 
po aver concluso a pari merito 


posto si è piazzato il Porto 
gallo davanti a Francia, Spa 
gna. Argentina e Brasile. 

Il gran premio di San Se¬ 
bastiano individuale è stato 
vinto dall’italiano Bruno Par- 
dini con un perfetto trenta su 
trenta. 
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O II vittorioso arrivo di Merckx a Luchon; alle sue spalle 
è Van Impe al quale I giudici hanno attribuito un secondo di 
ritardo. Van Impe ha rinunciato aila volata ad alcuni metri 
dal traguardo 


La scelta per i « mondiali » 


Domani, all’Olimpico, avran- i 
no inizio gli « assoluti di atle¬ 
tica» quanto a dire la rasse¬ 
gna di tutte le nostre migliori 
forze atletiche, maschili e fem¬ 
minili, alla vigilia delle Olim¬ 
piadi. Nella mattinata si svol¬ 
geranno le batterie nel tardo 
pomeriggio si inizieranno le 
finali previste per la prima 
giornata. 

Ci saranno tutti i migliori 
compresi, salvo imprevisti del¬ 
l’ultima ora, i vari Gentile, 
Dionisi, Arese, che acciacchi 
vari hanno angustiato negli 
ultimi tempi. Si tratterà di 
una vera e propria selezione 
in vista di Monaco non tanto 
per i risultati delle vane ga¬ 
re quanto per l’eventuale 
conseguimento dei « minimi » 
stabiliti dalla Fidai per la 
partecipazione ai Giochi. 

Molti atleti sono già « tran¬ 
quilli » al riguardo avendoli 
ottenuti da tempo ma molti 
altri tali minimi devono an¬ 
cora conseguire. E’ chiaro 
quindi che, in talune gare, 
almeno è sperabile, ci si bat¬ 
terà allo spasimo per ottene¬ 
re il passaporto per la R.F.T. 

La nostra atletica, dopo le 
delusioni di Città del Messi- 
co, qualche pas.so avanti lo 
ha fatto. Non che si tratti, 
per la verità, di grandi pro¬ 
gressi, ma, non c’è dubbio 
una evoluzione, sia pure di¬ 
screta, c’è stata. 

Le due novità maggiori so¬ 
no rappresentate dair« impor¬ 
tazione » di Fiasconaro e dal¬ 
la valorizzazione del giovanis¬ 
simo Mennea. che dopo le 
selezioni di Eugene in USA 
(che hanno confermato la lie¬ 
ve crisi degli americani, sui 
duecento, crisi, si capisce per 
modo di dire perché hanno 
uomini che, con facilità pos¬ 
sono correre la distanza in 
20‘’2) può fare senz’altro un 
pensierino, assieme al sovie¬ 
tico Borzov. per qualcosa di 
più dell’uitimo posto nella fi¬ 
nale olimpica se la forma lo 
reggerà sino ad allora. 

C’è stata poi la definitiva 
consacrazione di atleti quali 
Arese (ma Ryun fa spavento) 
di Dionisi, che, tuttavia, ap¬ 
pare nettamente chiuso da 
Seagren, da Jsaksson e da 
altri e Paoletta Pigni (e pec¬ 
cato che a Monaco non si 
corrano i tremila), che sui 
millecinque potrebbe darci 
forse gualche gradita sorpresa. 

Sempre in tema di Olimpia¬ 
di le nostre staffette dovreb¬ 
bero ben figurare. La 4 x 100 
con Oliosi, Guerini, Benedet- 


sens. Guimard. Labourdette e 
Houbreckts: a 7’ Zilioli. 

Nebbia e cielo lacrimoso in 
discesa dove le carte tornano 
a mischiarsi. Poiché recupe¬ 
rano Gimondi. Zoetemelk. He¬ 
zard ed altri, meno Guimard 
e Van Impe. Poi, il col 
d’Aspin con Swerts sempre 
al comando, e con Van Impe 
e Guimard in ripresa, soprat¬ 
tutto Van Impe che in cima 
è secondo a 40” da Swerts, 
quindi transitano Merckx, 
Ocana a 45” e nella scia dei 
due sono Poulidor, Zoetemelk, 
Gimondi, Agostinho, Martinez, 
Delisle, Van Marcke, Guimard, 
Labourdette, Hezard. Nel tuf¬ 
fo su Arreau, stop alla fuga 
di Swerts che ha lavorato e 
dovrà lavorare per Merckx. E 
in discesa, mentre rinviene 
una pattuglia comprendente 
Thevenet, tagliano la corda 
Martinez e Van Impe, accre¬ 
ditati di ri5” all’inizio del 
terzo ed ultimo colle, U Pey¬ 
resourde, una salita da poco, 
in verità, dolce, secondo il 
gergo ciclistico, e tuttavia pro¬ 
prio in questo tratto, 1 più 
forti scavano piccoli e grandi 
solchi 

A cominciare da Mercìcx. si 
capisce, e mentre Van Impe 
si toglie dalla ruota Martinez. 
il campione del mondo svetta 
a 15” dal connazionale, anlici 
pondo Ocana che è a 25”. E 
giù in picchiata verso Luchon, 
e Merckx acciuffa Van Imj^. 
Merckx vince facilmente e in 
dosso la maglia gialla da do 
minatore. Terzo Ocana stac 
calo di 8”, quindi Zoetemelk 
dopo 2'15”, idem Martinez e 
Poulidor, e Gimondi è settimo 
a 2'44” davanti a Guimard 
Dichiara il bergamasco: «Mer- 
ckx è un diavolo, un fulmine 
Io ho dato quanto potevo da¬ 
re, e ringrazio Guimard che 
mi ha ottimamente pilotalo in 
discesa,.. ». Ocana dice di aver 
sentito male alla gamba sini¬ 
stra sul Tourmaìet. la gamba 
ferita nella caduta di iert B 
domani? Per domani il libro 
del Tour presenta la Luchon- 
Colomiers. una tappa (lo no¬ 
na) dal profilo ondulalo, lunga 
175 chilometri, e forse i « big » 
si concederanno una giornata 
di tregua, forse la spunterà 
una mezza figura, oppure un 
velocista. 


Non si sbilamia Ricci 
dopo la corsa di Ceserano 

Il commissario tecnico vuole constatare le condizioni di Gimondi e Zilioli 
che seguirà sulle Alpi • Malumore per il ritiro di Bitossi - Quasi certa¬ 
mente escluso dalla «rosa» Dancelli fermato da un nuovo incidente 


CESERANO, 10 
La vittoria di Gianni Mot' 
ta nel Trofeo Picedi non è 
stata frutto di una giornata 
particolarmente fortunata. 
Gianni aveva percorso le stra¬ 
de della gara già venerdì in 
allenamento accompagnato dal 
suo direttore sportivo Alfredo 
Martini e in corsa ieri tutta 
la Ferretti ha lavorato per co¬ 
struire il successo del brian- 


nutl direttamente dai luoghi I sero il loro regolare svolgi- 


di villeggiatura anche Bai- 
mamion e Poggiali per esem¬ 
pio. La prova dei due per¬ 
tanto è stato superiore ed 
ogni logica previsione. 

Dopo la corsa Ricci non si 
è impegnato a dare un giu¬ 
dizio sui singoli; il tecnico 
aveva già fatto sapere che 
sarebbe stato prematuro ogni 
suo giudizio e che le somme 


zolo. Gli sportivi locali, che | le avrebbe tirate dopo le cor- 


ricordano con questa corsa il 
conte Giuseppino Pioedi com 


se di Vigevano e di Monte- 
lupo. Anzi più precisamente 


battente antifascista caduto | aveva annunciato che lunedi 


Gino Sala 


nelle file dei partigiani duran¬ 
te la guerra di Liberazione, 
si aspetta''ano semmai che fos¬ 
se Bitossi un antagonista più 
valido. Il toscano invece, non 
ostante la presenza del C.T. 
Mano Ricci, ha preferito ri- 
tirarsi al momento in cui la 
lotta stava i^r entrare nel 
vivo, quando invece sembrava 
che anche lui potesse parte¬ 
cipare con successo alla bat¬ 
taglia. Si vede che Bitossi non 
teme le scelte di Ricci o pen¬ 
sa di avere tempo per rifarsi 
vivo. Tra i protagonisti della 
corsa Polidori e Michelotto 
sono stati forse, assieme a 
Maggioni. i più volenterosi e 
il loro piazzamento alle spal¬ 
le di Gimuii. oltre alle con¬ 
siderazioni del CT. Ricci, so¬ 
no stati ampiamente meritati. 

La giornata torrida e le stra¬ 
de del percorso (una salita 
lunga 1500 metri con penden 
za intorno al 10 per cento ri¬ 
petuta per dieci volte nel fi¬ 
nale) per un verso hanno da¬ 
to a Ricci un se^'ero banco 
di prova per vedere all’opera 
alcimi degli uomini che por¬ 
terà ai campionati del mondo 
di Gap il prossimo 6 agosto 
e al tempo stesso sono state 
un giudice troppo severo per 
acuni dei partecipanti allineati 
ella partenza della corsa col 
pensiero alla moglie lasciata 
sulle spiagge delle loro va 
canze CJome Bitossi erano ve- 


24 luglio sarà comunicata la 
squadra che andrà ai mon¬ 
diali. Tuttavia, in attesa che 
le operazioni antidoping aves- 


A Vycpalek 
il «Seminotore 
d'oro n 

Si è riunita que^f’ oggi la 
commi^ionc giudicatrice del 
<r Seminatore d’ Oro » sotto la 
presidenza del dott. Franco 
Ciarraro. 

La commi-ssione ha proceduto 
all’esame delle proposte di a.s- 
segnaztone dei premi per la 
stagione calcistica 1971-72 for¬ 
mulate dall’apposita sottocom¬ 
missione. votando sulle stesse 
a scrutinio segreto. Il massimo 
premio, consistente nella sta¬ 
tuetta d’oro del Seminatore, è 
stalo conferito aH’allenatore 
Cestmir V'ycpalek della «Ju¬ 
ventus *. 

Sono st.ate. inoltre. a.s.segnate 
le sevuenti medaglie d’oro; per 
la serie B. a (Corrado Viciani 
della « Ternana *; per la se¬ 
rie C. a Carlo Mozzone della 
* Del Duca .Ascoli »: oer la se¬ 
rie D. a Giovanni Di Marzio 
della « Nocerina »; per la ca¬ 
tegorìa « Dilettanti ». a Vitto¬ 
rio Dagianti della « Stefer ». 


mento. Ricci ha parlato volen¬ 
tieri con i giornalisti presen¬ 
ti alla corsa. 

« Non sto cercando dieci 
uomini at quali dare la ma¬ 
glia azzurra — ha detto Ric¬ 
ci — ne sto cercando otto 
ai quali non darla. Infatti ten¬ 
go in considerazione diciotto 
candidati (per carità — ha su¬ 
bito precisato — non chiede¬ 
temi chi sono) e quindi do¬ 
vrò decidere chi devo esclu¬ 
dere. Dire che oggi Motta, Mi¬ 
chelotto, Polidori, anche Mag- 
gioni sono stati bravi, quindi 
che Motta stia attraversando 
un buon periodo di forma, 
non significa affatto che sto 
dando una indicazione sulla 
loro probabile inclusione o 
meno nella squadra. Al termi¬ 
ne delle tre prove che aveva¬ 
mo annunciato sarebbero sta¬ 
te indicative, dopo che avrò 
seguito anche la parte alpina 
del Tour per vedere quelli 
che sono impegnati in quella 
corsa, tirerò le somme e spe¬ 
riamo di fare dei conti giu¬ 
sti in modo da andare a Gap 
con una squadra forte». 

Circa il programma della 
preparazione per i mondiali. 
Ricci ha detto: «Dopo Mon- 
telupo Fiorentino può darsi 
che tutto sia chiaro e quindi 
saranno indicati dieci titolari 
e due riserve. 

Tra i diciotto della lista 
di Ricci ci saranno logica¬ 
mente Gimondi. Zilioli. Basso. 
Motta, Prancioni, Bitossi, Mi¬ 
chelotto. Fabbri. Polidori, Dan¬ 
celli; il problema è capire 
chi siano gli altri otto e poi¬ 
ché Dancelli potrebbe risul¬ 
tare escluso dalla maglia az¬ 
zurra per essersi dovuto nuo¬ 
vamente fermare a causa di 
un incidente, non si può nep¬ 
pure affermare che questi sa¬ 
ranno con ogni probabilità I 
dieci di Gap. 

Eugenio Bomboni 


ti e Mennea e la 4 x 400 con 
Bello. Puosi, Giovannardi e 
Fiasconaro potrebbero addi¬ 
rittura portarsi in zona me¬ 
daglie. specie la 4 x 100 che 
nella 4 x 400 la concorrenza 
degli USA, della Glamaica e 
dei tedeschi sarà spietata. Per 
il resto, se si tolga Vecchiato 
purché trovi la sua grande 
giornata, alle Olimpiadi quel¬ 
li che ci andranno non po¬ 
tranno sperare in nulla di più 
che una dignitosa partecipa¬ 
zione. 

Certo la data non è delle 
più felici. Molti atleti sono 
impegnati negli esami. E’ anzi 
probabile che, a causa di ciò, 
si possano verificare assenze 
anche spiacevoli. E poi c’è 
la canicola che infuria e non 
sarà certo propizia al rag¬ 
giungimento di grosse « per- 
formances ». Ma, stavolta, non 
si può certo muovere rampo¬ 
gna alla Fidai. La data delle 
Olimpiadi è quella che è ed 
è stato necessario fare di ne¬ 
cessità virtù. 

I « minimi » per l’ammis¬ 
sione ai Campionati sono sta¬ 
ti quest’anno as.sai severi. Ciò 
dovrebbe garantire alle gare 
ad alto livello temperatura 
permettendo. Ma se sulla data 
non ci sono da fare obbie¬ 
zioni qualcuna ne abbiamo 
circa la località. Perché non 
si è scelto un centro della 
provincia dove l'amb’ente sa¬ 
rebbe stato più favorevole? 


_Sporl 

Matthes record mondiale 
sui 200 dorso: 27”8 

LIPSIA. 10. 

Il nuotatore della RDT Ro 
land Matthes ha stabilito il 
nuovo record del mondo dei 
200 metri dorso con il tempo 
di 2.02"8. 

Il Prosinone denuncia 
2 squadre per insolvenza 

PROSINONE. 10. 

Il « Prosinone Calcio > ha de¬ 
nunciato per insolvenza la Juve 
Stabìa e la Puteolana di Poz¬ 
zuoli. L’iniziativa è stata presa 
dal comm. Gaetano Marocco, 
ex commissario straordinario 
ed attuale vice presidente del¬ 
l’associazione sportiva Prosi¬ 
none S.p..A.. presso la Lega 
nazionale calcio. 

II fatto trae origine dalla. 
cessione dei giocatori Rotili e 
Magliacane. due ex giocatori 
ciociari che. fuori lega, venne¬ 
ro ceduti con trattativa diretta 
alla società campana rispetti¬ 
vamente per ventuno e cinque 
milioni attraver.so un impegno 
stipulato tra presidenti. Il mas 
simo responsabile della Juve 
Stabia non ha rispettato tale 
impegno. Sostiene infatti il Ma 
rocco che 1.3 « effetti » sono tor¬ 
nati indietro protestati. Oltre 
ad interessare la presidenza fe 
deralc. il comm. Marocco ha 
trasmesso la pratica all’avvo¬ 
cato Caglia di Napoli per una 
azione civile già in corso. 

Nei confronti della Puteola¬ 
na. invece, l’iniziativa è stata 
presa a seguito delle cessioni 
di Merlo. Caputi, e Del Bianco 
por i quali ben 51 « effetti » ri¬ 
sultano protestati. 

il sorteggio dei gironi 
della Coppa Italia 7273 

Presso la sede della FIGC si 
è proceduto ieri al sorteggio 
pubblico per l’assegnazione dei 
gironi della Coppa Italia per la 
stagione 1972-1973 

II meccanismo, già sperimen¬ 
tato fo scorso anno, prevede per 
la fase eliminatoria la suddivi¬ 
sione delle squadre partecipanti 
in sette gironi di cinque squadre. 

Le teste di serie sono date 
dalle prime set«e classificate 
nel campionato 17/1-1972 e cioè: 
Juventus, Torino. Cagliari. In- 
ter. Fiorentina. Roma. Napoli 
(quest’ultima per differenza 
reti). 

Il Milan, detentorc della Cop 
.pa Italia, è ammesso d’ufficio 
al turno successivo. Il sorteg¬ 
gio odierno ha designato il set¬ 
timo girone. as.scgnato al Na¬ 
poli. come quello che sarà com¬ 
posto da tre squadre di se¬ 
rie « A » c da due di serie « B ». 
La composizione dei gironi ed 
il relativo calendario saranno 
elaborati dal centro meccano¬ 
grafico del CONI e resi pub¬ 
blici martedì prossimo. 18 luglio 


totip 


1. CORSA: 1) Fasanella 1 

2) Invisibile 2 

2. CORSA; 1) Pippo Spano 1 

2) Quartirelo 2 

3. CORSA: 1) Melorìa x 

2) Rie d'Oro 2 

4. CORSA; 1) Haseiat 2 

2) Nautilus 2 

5. CORSA: 1) Bankok 1 

2) Beni Suef x 

6. CORSA: 1) Viola x 

2) Misbel 1 

• Le quote: nessun « dodici »; 
ai 54 « undici » lire 481407; 
ai 715 « dieci > lire 35.500 
ciascuno. 


FESTIVAL de l’VIVITÀ sul MARE 4 ^ CROCIERA MARE-CIELO 

8 giorni - Dal 24 settembre al 1® ottobre con la AA/n IVAN FRANKO e aerei della AEROFLOT 

ITINERARIO . In navo; GENOVA - ISTANBUL - ODESSA • In aoroo: ODESSA - MOSCA - MILANO 

^BSmgr QUOTE di partecipazione: L. 160.000 

^ PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: UNITA* VACANZE - Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO • Telefono 64.20.851 interno 225 
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rUnità / martedì 11 luglio 1972 


\ 

Hanoi: le forze di liberazione danno scacco alla controffensiva saigonese 


PAG. 11 / fatti nel mondo 


Intorno al programma comune di governo, per battere il capitale 


Distrutti metà degli effettivi gettati II P. C.F. fa appello ad una 
dai fantocci nella marcia su Quang tri pittata unità democratica 

^ Il comnaBno Marchaìs ha chiesto al Dartito di dar Drova « di un’audacia senza nrecedentineroren- 


II nemico « intercettato e attaccato ovunque, anche nelle sue retrovie » - Un generale americano ucciso nella bat¬ 
taglia a An Loc - Il trecentesimo aereo abbattuto nel cielo della capitale della RDV - Continuano gli attacchi alle dighe 


Il compagno Marchais ha chiesto al partito di dar prova « di un’audacia senza precedenti per pren¬ 
dere tutte le iniziative possibili» allo scopo di realizzare l’unione più larga contro il potere gollista 
invito ai militanti socialisti per una azione comune - Gii allarmati commenti delia stampa padronale 


Dal nostro inviato 

HANOI, 10 

Negli ultimi undici giorni li 
tentativo di marciare su 
Quang Tri è costato al salgo- 
nesi la perdita di quasi la 
metà delle forze impiegate, 
cioè 4450 uomini, oltre a 51 
mezzi corazzati e 21 batterle 
di artiglieria, agli americani 
33 aerei e numerosi piloti 
catturati. Tutta la stampa di 
Hanoi continua a dare gran¬ 
de risalto alla situazione mi¬ 
litare nelle due province set¬ 
tentrionali del Vietnam del 
Sud. quella di Quang Tri, ap¬ 
punto, e quella di Thua 
Thlen, dove si trova la grande 
città di Huè, annunciando le 
vittorie particolarmente im¬ 
portanti delle forze di libera¬ 
zione e spiegando la tattica 
grazie alla quale è stata va¬ 
nificata la controffensiva del 
fantocci. 

Cercando di modificare la 
loro situazione di passività, 
scrive oggi il Nhandan in un 
commento, « americani e fan¬ 
tocci si sono imbarcati in 
una nuova avventura, hanno 
Inviato forze a nord del fiu¬ 
me My Chanh. cercando di 
avanzare in due direzioni, e a 
ovest a est della strada nu¬ 
mero uno. Gli americani han¬ 


no mobilitato 80 B-52 e 150 
aerei deiraviazlone tattica, e 
17 navi da guerra allo scopo 
di preparare la marcia delle 
unità salgonesl. risollevare il 
loro morale e farle uscire 
dalla posizione di passività. 
Malgrado questo sostegno 
massiccio, prosegue li giorna¬ 
le, l fantocci hanno incontra¬ 
to una potente risposta e nu¬ 
merose e aspre battaglie sono 
avvenute sin dal primo gior¬ 
no». Infatti il nemico è sta¬ 
to intercettato tanto a est 
quanto a ovest delia strada 
numero uno e attaccato su 
tutto il fronte. 

Il Nhandan aggiunge che il 
coordinamento fra le unità 
regolari delle Forze di libera¬ 
zione, le unità regionali e le 
formazioni della guerriglia, 
impiegando ricchi e diversi 
metodi di lotta di popolo, ha 
fatto in modo che il nemico 
fosse vigorosamente incalzato, 
diviso, accerchiato, disperso. 

« Nel momento in cui il 
nemico è uscito dalle sue li¬ 
nee difensive — spiega ancora 
il Nhandan — le forze di li¬ 
berazione lo hanno Intercet¬ 
tato ovunque e lo hanno at¬ 
taccato ovunque, anche nelle 
sue retrovie, interrompendo 
le linee di comunicazione e 
bloccando la sua avanzata». 


Il giornale sottolinea Infl- quasi tutta la città, è stato 


Dì ritorno a Parigi 

Xuan Thuy: «È 
Saigon che blocca 
la via della pace» 

«c Siamo pronti a esaminare nuove proposte » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

Il ministro Xuan Thuy, ca¬ 
po della delegazione della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. ha fatto ritorno stamat¬ 
tina a Parigi proveniente da 
Hanoi, dopo due scali a Pe¬ 
chino e a Mosca. Xuan Thuy 
aveva lasciato la capitale fran 
cese lo scorso 10 maggio, al¬ 
lorché gli americani avevano 
interrotto unilateralmente il 
negoziato per riprendere con 
maggior ferocia l bombarda- 
menti sulla RDV. E’ rientra¬ 
to per dirigere la delegazione 
di Hanoi alla ripresa della 
trattativa, giovedì prossimo. 

Attorno al rientro di Xuan 
Thuy a Parigi americani e sai- 
gonesi da due giorni mostra¬ 
no il più grande ottimismo; 
i primi affermando che il ca¬ 
po della delegazione nord-viet¬ 
namita sarebbe latore di pro¬ 
poste nuove, che permettereb¬ 
bero di sbloccare la confe¬ 
renza e di avviarla a una con¬ 
clusione; 1 secondi dichiaran 
do che la guerra è ormai giun¬ 
ta alia sua fase finale. 

Che cosa c*è o che cosa può 
esserci di vero in questa cam¬ 
pagna, troppo insistente per 
non essere orchestrata dalia 
Casa Bianca? Prima ancora eli 
riferire le dichiarazioni fatòe 
da Xuan Thuy all'aeroporto 
del Bourget. è necessario •■i- 
cordare tre cose: I) gli ame¬ 
ricani vogliono dimostrare che 
i bombardamenti sul Viet¬ 
nam del Nord avrebbero mes¬ 
so in ginocchio la RDV, la 
quale sarebbe ora « costret¬ 
ta» a negoziare seriamente; 
2) in caso di nuovo insuc¬ 
cesso della trattativa, gli ame¬ 
ricani ne addosserebbero ia 
responsabilità alla delegazione 
dì Hanoi, per giustificare la 
continuazione dei bombarda- 
menti e della distruzione si¬ 
stematica del Vietnam del 
Nord; ' 3) rientra nel gio¬ 
co elettorale di Nixon cercar 
di dimostrare che. in un 
modo o nell'altro ci si sta 
avviando alia soluzione de! 
dramma vietnamita. 

La verità è che i vietnamiti 
hanno a sempre » negoziato se¬ 
riamente, che ogni volta cne 
la Conferenza di Parigi è «^car 
ta interrotta, l'interruzione è 
venuta da parte americana, e 
che, infine, Nixon non ha 
mai voluto accettare di discu¬ 
tere la fine del regime saigo¬ 
nese al soldo degli Stati Uni¬ 
ti. che è la condizione indi¬ 
spensabile per una soluzione 
imlitica corretta del proble¬ 
ma vietnamita. 

Xuan Thuy, rispondendo 
alle domande dei ^omalisti 
sulle ragioni, vere o false. 
deU'ottimismo diffuso negli 
gli Stati Uniti alla vigilia 
della ripresa del negoziato di 
Parigi, ha detto: « II presiden¬ 
te Nixon parla di negoziato ma 
le sue ultime dichlarazlo.'n 
del 29 giugno provano am¬ 
piamente che egli continua 
ad ostinarsi nella sua politica 
bellicista e nella deformazi.-i 
ne della verità. Tali atti non 
possono favorire I negozi.'iin 
Il popolo vietnamita è deci¬ 
so a non piegare I; ginocr.-i<a 
sotto le minacce e a prose¬ 
guire la lotta sino alla vitto 
ria finale. Se gli Stati Uniti 
desiderano veramente un re¬ 
golamento pacifico, i vietna¬ 
miti sono disposti a di.-vu 
tere con la parte americana 
per arrivare a questo reirila 
mento. E prima -dò sarà fatto 
meglio sarà» 

La posizione di Hanoi, ha 
poi continuato Xuan Thev. 
rimane fondata su uru solu¬ 
zione che abbia per base il 
BTOgramma in sette punti del 
Governo rivoluzionario prov 
visorio. Ciò vuol dire 'he gli 
Stati Uniti «debbono cessare 
di sostenere una amministra- 
slone da essi partorita, deb¬ 
bono ritirare totalmente e ra¬ 


pidamente le loro truppe, 
comprese le forze terrestri, 
navali e aeree. 1 loro consi¬ 
glieri e specialisti, smantella¬ 
re le loro basi nel Vietnam 
del Sud » perchè non può 
esservi soluzione fondata sul 
rispetto dei diritti del popo¬ 
lo vietnamita senza la scom¬ 
parsa del regime fantoccio di 
Saigon. 

À chi gli chiedeva se fos¬ 
se latore di nuove proposte, 

, Xuan Thuy ha detto: « Noi 
oggi torniamo a Parigi l'or 
continuare il negoziato con la 
parte americana pieni di buo 
na volontà e desiderosi di ar¬ 
rivare rapidamente a un re¬ 
golamento del problema viet 
namita. In questo quadro noi 
siamo disposti ad esaminare 
eventualmente nuove proposte 
che ci venissero fatte dalia 
parte americana» 

Xuan Thuy ha poi denun¬ 
ciato con vigore l'intensifica¬ 
zione della guerra contro U 
Vietnam del Nord e a que¬ 
sto proposito ha detto: « Dopo 
aver provocato la rottura del 
negoziato, l'amministrazione 
Nixon ha intensifirato la 
guerra, bloccato i nostri por¬ 
ti. .violato gli impegni presi 
dal presidente Johnson nel¬ 
l’ottobre del 1968. bombar¬ 
dato scuole, ospedali, dighe e 
opere idrauliche. L’ammini¬ 
strazione americana si è mac¬ 
chiata dei peggiori crimi¬ 
ni contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam «lei 
Nord ». 

n capo della delegazione 
nord-vietnamita na poi infor¬ 
mato che anche ’I consigliere 
speciale Le Due Tho sarà ben 
presto di ritorno a Parigi iier 
partecipare a negoziati « pub¬ 
blici e privati ». Tuttavia, «gii 
ha concluso, l’importante non 
è la forma del neeoziato: 
l’importante è che gli Stati 
Uniti siano veramente disix»- 
stl a regolare il problema viet¬ 
namita sulla base del rispet¬ 
to del diritti fondamentali e 
del diritto all’auto determina¬ 
zione del Vietnam del Sud. 

a. p. 


ne che 1 consiglieri america¬ 
ni hanno perso completamen¬ 
te la fiducia neH’eserclto fan¬ 
toccio perchè l'azione nella 
provincia di Quang Tri non 
ha avuto effetto, nonostante 
il potentissimo appoggio ae¬ 
ronavale, e sono preoccupati 
per li pericolo di nuove cata¬ 
strofi. 

Agli Insuccessi nel Sud gli 
americani devono aggiungere 
quelli nel Nord. Hanoi sta fe¬ 
steggiando m queste ore 
l’abbattimento del trecentesi¬ 
mo aereo americano sul cielo 
della capitale: il presidente 
della RDV Ton Due Trang ha 
inviato un messaggio di feli¬ 
citazioni alle forze aeree e 
aH’eserclto; a Sempre pronti a 
ben combattere, ben produr¬ 
re, adempiere sempre meglio 
all’opera di difesa». 

Il trecentesimo aereo è sta¬ 
to abbattuto sabato scorso 
nel pomeriggio all’inizio del¬ 
la serie di attacchi conclu¬ 
sasi ieri pomeriggio. 

L’aviazione americana con¬ 
tinua ad accanirsi contro i 
quartieri meridionali della 
città concentrando su di essi 
un Ingente volume di fuoco 
nel tentativo di fare terra 
bruciata. I quartieri sono 
quelli di Dong Da e Hai Ba 
Trung, centri dell’industria 
leggera e abitati prevalente¬ 
mente da operai. - Infatti 
l’aviazione nemica ha colpito 
ieri e sabato la manifattura 
del tabacchi di Thang Long 
e le case dei suoi dipendenti, 
per tre volte il villaggio di 
periferia di Phuong Llet, la 
fattoria per allevamento di 
volatili e sede della Scuola 
superiore economico-finanzia- 
ria. L’ospedale di Bach Mal è 
stato centrato da un missile. 

Il bilancio preciso del mor¬ 
ti e dei feriti non è ancora 
noto, ma è certo elevato. Con¬ 
tinuano intanto gli attacchi 
contro le dighe: il grande im¬ 
pianto idraulico di Bai 
Thuong sul fiume Song Chu, 
indispensabile per cinque di¬ 
stretti della provincia di 
Thanh Hoa, è stato raggiunto 
da otto bombe da una tormel- 
lata, l’argine vicino è stato 
colpito da sei ordigni. E* sta¬ 
to anche reso noto che in po¬ 
co più di due mesi sei chiese 
del distretto di Hai Hau nel¬ 
la provincia di Nam Ha sono 
state distrutte: una di esse 
quella di Truc Hung è stata 
attaccata sei volte, a ulterio¬ 
re dimostrazione della inten¬ 
zionalità dei bombardamenti 
degli obiettivi civili 

Renzo Foa 

• • * 

SAIGON. 10 

Un generale americano. Ri¬ 
chard Tallman, vice coman¬ 
dante del consiglieri USA del¬ 
la regione di Saigon, è rima¬ 
sto ucciso ieri presso An Loc. 
quando le artiglierie delle for¬ 
ze di liberazione hanno pre¬ 
so sotto 11 loro fuoco la po¬ 
sizione dei fantocci nella qua¬ 
le egli si trovava. Insieme a 
lui sono morti altri tre mili¬ 
tari americani, mentre altri 
due sono rimasti feriti. E’ 
l’ottavo generale americano 
ucciso nel corso deH’aggres- 
sione al Vietnam. 

An Loc. presso la quale il 
fatto si è verificato, continua 
ad essere assediata. Da quasi 
cento giorni le due divisioni 
che dovrebbero rompere l’as¬ 
sedio sono bloccate dalle for¬ 
ze di liberazione sulla stra¬ 
da numero 13, dove continua¬ 
no a subire pesanti perdite 

Sulla costa, nel porto di 
Nha Trang, 270 km. a nord- 
est di Saigon, combattenti del 
FNL hanno fatto affondare 
il mercantile inglese « London 
Statesman ». che aveva tra¬ 
sportato un carico per conto 
degli americani. L’aflondamen- 
to è stato causato dall’esplo¬ 
sione di due mine, scoppia¬ 
te a mezz’ora di distanza runa 
daH’altra. 

Tutte le fonti occidentali 
confermano frattanto che 1 
fantocci, nonostante il pesan¬ 
tissimo appoggio aereo ame¬ 
ricano. stanno subendo duri 
colpi sul fronte di Quang Tri. 
Oggi persino il portavoce d! 
Saigon, che nel giorni scorsi 
aveva dato per conquistata 


costretto ad ammettere che 
« il grosso delle forze sud-viet¬ 
namite che era penetrato al¬ 
l’interno di Quang Tri si è 
ritirato a causa dell’intenso 
fuoco delle artiglierie comu¬ 
niste». ■ 

In realtà non sembra che i 
fantocci siano mai riusciti a 
mettere piede nella città. 

I B-52 e gli altri aerei USA 
sono impegnati al limite mas¬ 
simo delle loro capacità. Oggi 
essi hanno bombardato a tap¬ 
peto zone a un chilometro e 
mezzo e a tre chilometri dal¬ 
la città. Questo uragano di 
fuoco non sembra affatto am¬ 
morbidire la resistenza delle 
forze rii liberazione, ma pro¬ 
voca enormi perdite tra la po¬ 
polazione civile. 

Stasera, e questo è indica¬ 
tivo, fonti militari di Saigon 
hanno addirittura parlato di 
« graduale irrigidimento del¬ 
la resistenza » del PNL a 
Quang Tri. e confermato il 
ritiro di un battaglione di pa¬ 
racadutisti penetrato nello sta¬ 
dio della città. 

Violenti combattimenti so¬ 
no in corso, d’altra parte, nel¬ 
le* retrovie stesse delle colon¬ 
ne di Saigon, e più a sud, nel¬ 
la zona di Huè. 

' Gli americani hanno bom¬ 
bardato il Nord anche con 1 
B-52, i quali hanno effettuato 
incursioni a nord del dicias¬ 
settesimo parallelo. 











m. 
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Dal nostro corrispondente 

. PARIGI, 10 
La Conferenza nazionale del 
Partito comunista francese e 
la Convenzione nazionale del 
Partito socialista hanno rati¬ 
ficato ieri sera all’unanimità, 
al termine di una giornata 
di lavoro e di dibattito, il pro¬ 
gramma comune di gover¬ 
no che Georges Marchais e 
Francois Mitterrand avevano 
sottoscritto lo scorso 27 giu¬ 
gno: e stamattina tutta la 
stampa francese deve dedica¬ 
re ancora una volta editoria¬ 
li e commenti di prima pa¬ 
gina a questo nuovo passo ver¬ 
so una più stretta unione 
delle sinistre francesi e am¬ 
mettere, sia pure a denti stret- 


sta, per combattere oggi la rea¬ 
zione e per dirigere assieme 
domani il paese ». Infine il vi¬ 
cesegretario generale del PCP 
si è rivolto a tutti coloro 
che, pur non avendo un par¬ 
tito, sono fedeli agli ideali di 
giustizia e di democrazia, ai 
cattolici la cui fede si indi¬ 
gna contro l’ingiustizia socia¬ 
le per dire loro: c’è un solo 
avversario, il grande capitale, 
e tutti gli altri strati della 
società sono vittime del suo, 
sfruttamento e della sua op- ' 
pressione. Che dunque si uni¬ 
scano tutte queste forze « in 
un’imione senza esclusive per 
la vittoria del programma co¬ 
mune ». - 

Questa sera è annunciato 
un grande comizio di Mitter- 


ti, che l’approvazione di ieri rand alla Mutualità di Parigi: U 












Soldati dell'esercito fantoccio rimasti feriti nei combattimenti presso Quang Tri vengono 
allontanati dal luogo della battaglia 


La situazione torna acuta per gli interventi militari inglesi 

» ’ •* ì ' ' 

Rotta la tregua nell'Ulster 
otto civili uccisi in 24 gre 

Fra le vittime una bambina di 13 anni e un prete che assisteva un agonizzante - L’origine e gli svi¬ 
luppi della battaglia di domenica • Aperta protezione britannica al terrorismo dell’UDA • 3000 «vo¬ 
lontari » sono venuti dalla Scozia a rafforzare l’organizzazione armata degli estremisti protestanti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 10. 

Il governo inglese, sfruttan¬ 
do la violenza delia destra, ha 
lanciato una nuova ondata di 
repressione nel Nord Irlanda. 
Nelle ultime 24 ore otto civili 
(fra cui una bambina di 13 an¬ 
ni e un prete cattolico) sono 
rimasti uccisi nel corso di 
azioni provocatorie intese a 
fiaccare la resistenza popola¬ 
re. Può essere il preludio di 
un assalto su larga scala. 
L’IRA ha ripreso le armi per 
dilendere i ghetti cattolici 
dagli attacchi combinati dello 
esercito britannico e delia fa- 
scistoide UDA. Dal riaccender¬ 
si delle ostilità, nelle ultime 
ore si contano già circa 3(X) 
incidenti. 

I provisionals (il cui ritorno 
alia lotta veniva ufficialmente 
confermato dalla leadership a 
Dublino) non hanno rotto uni¬ 
lateralmente la R tregua ». Que¬ 
sta è stata spezzata, di fat¬ 
to. dai p&sante intervento mi¬ 
litare ad Andersonstown nel 
pomeriggio di domenica. Nu¬ 
merose famiglie cattoliche che 
avevano domto abbandonare 
le loro case sotto la minac 
eia del terrorismo orangista 
in altre parti della città, cer¬ 
cavano di occupare alcuni al¬ 
loggi vuoti nel quartiere Sul- 
folk adiacente ad Anderson¬ 
stown. I soldati (dietro i qua¬ 
li si tenevano pronti gli squa 
dristi dell’UDA) avevano l’or¬ 
dine di impedire il tentativo 
e il sucoe.ssivo confronto con 
la folla faceva precipitare Io 
scontro. Era la scintilla che 
riaccendeva l’incendio. La bat¬ 
taglia si prolungava per dieci 
ore e si estendeva poi a Bel¬ 
fast. Derry e In altri centri. 

Oggi i capi delI’DDA e Io 


« Vaste zone d'intesa » tra Francia e Cina 

CONVERSAZIONI DI SCHUMANN 
CON CIO EN-LAIE MAO TSE-TUNG 


PECHINO, 10 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese Maurice Schumann, il 
quale deve concludere doma¬ 
ni la sua visita in Cina, si è 
incontrato più volte e a lun¬ 
go. questo pomeriggio, con il 
primo ministro Ciu En-Iai. In 
serata Schumann è stato ri¬ 
cevuto, per circa un’ora, an¬ 
che da Mao Tse-tung. 

Schumann, il quale si trova 
a Pechino da giovedì, alia te¬ 
sta di una delegazione gover¬ 
nativa. ha già avuto con il 
collega cinese Chi Peng Fel 
scambi di vedute per una du¬ 
rata complessiva di oltre do¬ 
dici ore, scambi nel corso dei 
quali — come si apprende da 
fonte francese - è stato pos¬ 
sibile accertare l'esistenza di 
«vaste zone di intesa in re¬ 
lazione ad importanti proble¬ 
mi intemazionali». 

In questo senso si sarebbe 
espresso Chi Peng Pei durante 
una colazione svoltasi con l’in¬ 
tervento dei delegati francesi. 
II ministro degli esteri ci¬ 
nese avrebbe aggiunto che 1 


punti di convergenza sono più 
importanti dei punti di diver¬ 
genza. 

Durante im banchetto of¬ 
fertogli dal suo collega cine¬ 
se. Schumann, dopo aver det¬ 
to che « Francia e C'na hanno 
naturalmente Interesse, nel 
mutuo rispetto degli orienta¬ 
menti che hanno scelto, ad 
allargare il loro dialogo» e 
che la sua visita a Pechino 
« ha per scopo di permettere 
una migliore conoscenza delle 
rispettive posizioni c facilitar¬ 
ne un avvicinamento ». ha ag¬ 
giunto che il governo cinese 
annette « a giusto titolo un 
grande significato allo svilup¬ 
po delia Comunità europea». 
Schumann ha anche lasciato 
capire di aver spiegato al suo 
collega cinese le ragioni per 
cui la Francia appoggia la 
Conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea le cui coaseguenze se- 
corrdo alcune fonti avrebbero 
destato preoccupazione nel go¬ 
verno di Pechino. Schumaruì 
ha infatti afrermato che il go¬ 
verno di Pechino «sa perché 
noi Intendiamo contribuire a 


servire la pace sostituendo 
nell'intera Europa li dialogo 
dei popoli al confronto dei 
biacchi ». Punto convergente 
appare quello sul Vietnvn, a 
proposito del quale Schumann 
ha detto di augurare « una so¬ 
luzione politica giusta e du¬ 
ratura il più rapidamente pos¬ 
sibile. ciò che trova concorde 
anche la Cina ». Schuman ha 
ricordato il discorso che De 
Gaulìe tenne .i Phnoin Henn- 
in C^ambogia. per riaffermare 
che la Francia è per la neu¬ 
tralità e l’indipendenza dei 
paesi indocinesi e per invitare 
I negoziatori di Parigi a tro¬ 
vare un accordo «che metta 
fine alle sofferenze dei popoli 
della penisola ». Dal canto suo 
li ministro degli Esteri ci¬ 
nese ha riaffermato che «la 
Cina ccntitiuerà a sostenete 
fino in fondo la guerra di 
resistenza dei popoli Indoci¬ 
nesi » aggiungendo che « fino 
a quando l’Imperialismo ame¬ 
ricano non porrà fine alla sua 
aggressione e al suo Inter¬ 
vento 1 popoli indocinesi con¬ 
tinueranno la loro guerra di 
resistenza». 


esponente del movimento del- 
l'Avanguardia Craig parlano 
interessatamente di « guerra 
civile ». E lo spettro del a ba 
gno di sangue» che (come i 
pogroms del 1969 e di questo 
ultimo mezzo secolo nell’Ul- 
ster) toma a venir agitato 
per riportare « l’ordine ». In¬ 
vano il ministro inglese inca¬ 
ricato del Nord Irlanda White 
Law ha oggi cercato di giu¬ 
stificare le proprie azioni da¬ 
vanti al parlamento, tentando 
di addossare ogni responsabi¬ 
lità alTIRA. 

Tale interpretazione è stata 
immediatamente smentita dal 
leader del partito socialdemo 
cratioo Lord irlandese onore¬ 
vole Gerry Fitt che ha ricor¬ 
dato «la massiccia campagna 
di intimidazione condotta dal- 
rUDA nelle ultime due o tre 
settimane quando almeno cin¬ 
que o seicento famiglie cat¬ 
toliche nella soia Belfast so¬ 
no state costrette a fuggire di 
casa». Il numero del profu¬ 
ghi è altissimo. Il comando 
militare — ha continuato Fitt 
— non ha fatto niente per im¬ 
pedirlo. anzi ha intrattenuto 
rapporti amichevoli coi diri¬ 
genti delle formazioni parami¬ 
litari ultra. 

I commenti dei socialdemo¬ 
cratici sono molto amari per¬ 
chè essi avevano sostenuto la 
linea « pacifista » presso la co¬ 
munità cattolica contribuendo 
a persuadere ITRA alla tre 
gua. Oggi devono accorgersi 
di essere rimasti a loro volta 
impigliati nella manovra di 
Londra che. secondo tutte le 
indicazioni, non ha ancora 
rinunciato aH'idea di poter 
piegare con la forza i) fronte 
dell’opposizione democratica. 

Fra ! morti di ieri c’è la 
bambina tredicenne Mary Gar- 
gam, il sacerdote Noel Fitz- 
piatrick freddato con un col¬ 
po alla nuca mentre sommini¬ 
strava l'estrema unzione ad 
un agonizzante, il negoziante 
Angelo Fionda di 60 anni, i di¬ 
soccupati Patrick Butler di 
30 anni e John Dougaii di 16 
Non si tratta certo di uomi¬ 
ni dell'IBA. Sono tutte vittime 
innocenti. Chi li ha uccisi? 
II tiro del soldati o i proiettili 
dei fascisti? La situazione si 
è fatta ancora più grave delie 
tragiche giornate dell’agosto 
1969 o delia « guerra alITRA » 
nell’agosto 1971. Come l’ecci¬ 
dio di Derry il 31 gennaio di 
quest’anno (13 civili inermi 
trucidati a freddo) sono an¬ 
cora i poveri e gli sfruttati 
che pagano con la loro vita. 
La fase dì « pacificazione » che 
Londra cercava di accreditare 
ha avuto breve durata. I fatti 
dimostrano che è stata usata 
esclusivamente nel tentativo 
dt indebolire e dividere gli 
oppositori prima di rilancia¬ 
re la successiva spirale d’ag 
gressione. 

In queste settimane ITIDA 
(che dice dì contare 20 mila 
affiliati) ha potuto mobilitare 
le sue formazioni paramilitari, 
ha inscenato parate in uni¬ 
forme, ha eretto b-irricate. ha 
ucciso e terrorizzalo 

L’esercito è stato a guarda 
re. La settimana scorsa il ge 
nerale Ford è andato di per¬ 
sona a trattare con i dirigenti 
del gruppi armati illegali del¬ 
la de.stra. Londra si è-mostra 
ta tanto condiscendente verso 
la cosiddetta « rivolta degli 
orangisti » quanto Intransigen¬ 
te verso le Istanze di giustizia 
sociale che si levano da parte 
cattolica. La pressione delia 
destra è stata adoperata an¬ 
cora una volta come un ri¬ 


polare. Ora si toma a parla¬ 
re di a guerra di religione » 
nell’ennesimo tentativo di 
fuorviare quello che - rimane 
un conflitto sociale, una cam¬ 
pagna contro un sistema di 
sopraffazione, una lotta per il 
lavoro e le case che non ci 
sono, un’aspirazione insoppri¬ 
mibile a un’organizzazione ci¬ 
vile egualitaria. Non e caso 
si riprende a sparare alla vi¬ 
gìlia della tradizionale stagio¬ 
ne delle marce oranglste. Lon 
dra ha paura di essere presa 
fra due fuochi. La collera pa 
polare di parte protestante ha 
più volte minacciato di rivol¬ 
gersi anch’essa contro gli in¬ 
glesi. 


. E’ questo il conflitto trian¬ 
golare che l'esercito teme di 
più. Il popolo protestante de¬ 
ve quindi essere tenuto come 
sempre prigioniero entro la 
camicia di forza delia ideolo¬ 
gia lealista «britannica». Ed 
ecco quindi l’incoraggiamento 
tacito dato al riarmo dei 
gruppi fascisti. Proprio nel 
giorni ’ .scorsi erano arrivati 
dalla Scozia e da altre regioni 
inglesi oltre 3.(XX) « volontari » 
a dare man forte all’UDA. An¬ 
che le tmppe inglesi sono sta¬ 
te aumentate e toccano ora il 
totale di 15.500. 

Antonio Bronda 


Interessanti mutamenti nel governo libico 

Gheddofi cede a Gìollud 

10 carico di «premier» 

11 giovane maggiore incaricato di formare un nuovo 
governo entro 48 ore - E' uno dei principali mem* 
'bri del consiglio rivoluzionario > E' stato a Mosca 


«segna la fine di un’epoca». 
L’epoca, per dirla col conser¬ 
vatori del Figurò in cui sol¬ 
tanto Il Partito socialista — 
tra 1 partiti di sinistra — era 
considerato «disponibile» per 
una esperienza governativa 
mentre li PCP restava «fuo¬ 
ri gioco ». D’ora in poi una 
vittoria elettorale delle si- 
nistre implicherebbe automa¬ 
ticamente la formazione di 
un governo fra socialisti e 
comunisti perchè ormai le 
due più grandi formazioni 
politiche della classe operaia 
francese « formano una cop¬ 
pia » e debbono essere consi¬ 
derate in blocco e non più 
divise. 

Che questa prospettiva sgo¬ 
menti le forze conservatrici è 
dire poco: perchè se una set¬ 
timana dopo la conclusione 
dell’accordo Pompidou ha li¬ 
quidato Chaban-Delmas e ha 
affidato al più « duro » Mess- 
mer rincarico di portare i gol¬ 
listi alia battaglia elettorale, 
se tutta la grande ed etero¬ 
genea famiglia gollista è in 
subbuglio, se II padronato si 
preoccupa di sapere quali sa¬ 
ranno le ripercussioni di que¬ 
sto accordo sul piano sociale, 
vuol dire che effettivamente 
qualcosa di profon^mente 
nuovo è accaduto a sinistra 
dopo anni di lacerazioni che 
si ritenevano insanabili. 

Ma oggi il PCF è deciso 
ad andare ancora più avanti 
nel processo unitario, è deci¬ 
so a fare del programma co¬ 
mune di governo stipulato 
con i socialisti, la piattaforma 
per un’intesa tra tutte le for¬ 
ze democratiche che, al di fuo¬ 
ri del due maggiori partiti,di 
sinistra, hanno gli stessi Ih- 
teressl e le stesse aspirazioni 
e possono dunque aderire a 
questo programma per capo¬ 
volgere la situazione politica 
francese. 

In questo senso va inteso 
li forte appello lanciato ieri 
sera, al termine della Confe¬ 
renza nazionale del partito, 
dal vicesegretario generale 
Georges Marchais. Al comu¬ 
nisti egli ha detto: « (Compa¬ 
gni, il partito vi domanda, 
domanda a tutti i militanti, 
di dare prova di un’audacia 
senza precedenti per prendere 
iniziative nuove, tutte le Ini¬ 
ziative possibili al fine di svi¬ 
luppare ed estendere l’unio¬ 
ne più larga attorno al pro¬ 
gramma comune». 

Ai socialisti Marchais ha det¬ 
to: «Compagni socialisti, voi 
aevte le vostre idee, le vostre 
tradizioni, la vostra organiz¬ 
zazione. Noi abbiamo le no¬ 
stre. Ma noi abbiamo ormai 
un programma comune. Noi 
vi proponiamo di iniziare, a 
partire da oggi, ima coopera¬ 
zione attiva, permanente, fra¬ 
terna per popolarizzare que¬ 
sto programma in tutto il 
paese, per conquistargli cuo¬ 
ri e spiriti, per farlo trionfa¬ 
re. Noi vi proponiamo, nel ri¬ 
spetto delle personalità di 


leader socialista ha intenzio¬ 
ne di rispondere a tutti oo- 
loro che lo hanno accusato di 
essersi « arreso al comunisti » 
e confermerà inoltre che 49 
radicali dissidenti sono già 
candidati nelle liste sociali¬ 
ste per le legislative del mar¬ 
zo '73. 

Augusto Pancaldi 


15 morti 
in scontri 
a Knrnci 

KARACI, 10 

La protesta della popolazio¬ 
ne Urdù dei sobborghi di Ka- 
racl contro la scelta del 
Sindhi quale lingua ufficiale 
della provincia si è estesa 
oggi in tutta la città, dove i 
negozi sono chiusi e la circo¬ 
lazione è molto ridotta. In 
considerazione del deteriora¬ 
mento della situazione, le au¬ 
torità hanno imposto il copri¬ 
fuoco su tutta Karaci. 

Il coprifuoco è stato deciso 
per l’estensione degli scontri, 
che hanno provocato 15 morti 
e altre cento feriti e in se¬ 
guito ai tentativi fatti per 
erigere barricate agli Incroci 
delle strade principali. 

Radio Pakistan ha annuncia¬ 
to che questa mattina altre sei 
persone sono rimaste uccise 
ad Hyderabad, un centro del¬ 
la provincia Sind abitata in 
prevalenza da profughi di lin¬ 
gua nrdu, I 

L’Assemblea nazionale pa-, 
kistana si è riunita frattanto 
a Islamabad in sfeduta speda- ' 
le per ratificare l’accordo di ' 
Simla, firmato il due luglio 
scorso dal primo ministro in¬ 
diano, Indirà Gandhi, e dal 
presidente Bhutto. 

Secondo fonti informate, du¬ 
rante la sessione dell’Assem¬ 
blea potrebbe essere discus¬ 
sa la questione inerente al ri¬ 
conoscimento diplomatico del 
Bangla Desh 


IL SINDACO 

Visto l’art. 9 della legge 17 
agosto 1942 n. 1150, modifica¬ 
to .dalla legge 6 agosto 1967 
n. 765: 

RENDE NOTO 
che II progetto di Piano 
Regolatore Generale adotta¬ 
to con deliberazione consilia¬ 
re n. 115-bis del 14 maggio 
1971, modificata ed integrata 
con atto n. 272 del 20 dicem¬ 
bre 1971, viene depositato nel¬ 
la Sede Comunale di Guido- 
nia per un periodo di 30 gior¬ 
ni consecutivi, compresi i fe¬ 
stivi, a decorrere dairs luglio 
1972 (successivo alla pubblica¬ 
zione deH’awiso sul foglio de- 


IL CAIRO, 10 

In un dispaccio da Tripoli 
l'agenzia « Men » annuncia 
questa sera che il presidente 
libico colonnello Muammar 
Gheddafi ha chiesto al mag¬ 
giore Abdel Salam Giallud di 
formare un nuovo governo e 
di presiederlo. Il maggiore 
Giallud, che sostituirà il co¬ 
lonnello Gheddafi quale primo 
ministro, formerà probabil¬ 
mente il suo nuovo governo 
entro 48 ore. Il colonnello 
Gheddafi continuerà a presie¬ 
dere il consiglio del comando 
della rivoluzione, carica che 
equivale in pratica a quella 
di capo dello Stato. 

Il maggiore Gialìud, che ha 
29 anni, è uno dei principali 
Tnembri del consiglio del co¬ 
mando della rivoluzione libi¬ 
co Sino ad oggi deteneva 
gli incarichi di vice primo 
ministro, vice presidente del 
consiglio del comando della 
rivoluzione e ministro dell’in¬ 
dustria e deU’economia; è un 
esperto di ’ anori petroliferi 
e si è spesso occupato di que¬ 
stioni di politica estera. La 
«Men» afferma che il nuovo 
governo comprenderà tecnici 
e «giovani elementi che per 
la prima volta entrerarmo a 
far porte •’ei governo ». (Shed- 


I funerali 
di N'Krumah 
nel Ghonn 


> ' BAMAKO, 10 ' 
Si sono svolti ieri nel Gha¬ 
na i funerali di Stato dei pri¬ 
mo presidente delia Repubbli¬ 
ca, Kwame N'Krumah, morto 
a seguito di una grave ma¬ 
lattia il 27 aprile 1972. L'ex 
presidente dei Ghana, che vi¬ 
veva in esilio in Guinea do¬ 
po il colpo di Stato del 1966, 
è stato sepolto in patria nel 
villaggio di N'Kruful sito a 


dafi eiu primo ministro dal 
1970. 

' 11 maggiore Girdlud è sta¬ 
to stretto collaboratore di 
Gheddafi nel colpo di Stato 
che rovesciò la monarchia nel 
1969; è noto come un esperto 
ed energico negoziatore si 
è occupato di problemi esteri 
riguardanti il petrolio e for¬ 
niture di armi. Ha contri¬ 
buito a migliorare le relazioni 
con ITJRSS durante una visita 
a Mosca lo scorse febbraio. 


ciascuno, di realizzare la 
azione comune dei nostri par¬ 
titi su tutti i problemi vitali 
che interessano le masse la¬ 
voratrici. Noi siamo pronti a 
studiare immediatamente con 
voi le modalità di una tale 
cooperazione» . 

Marchais si è rivolto an¬ 
che ai radicali dissidenti, i^li 
altri gruppi di sinistra «la 
cui dispersione è nata dalla 
troppo lunga divisione della 
sinistra ». Ai sindacati e al¬ 
le organizzazioni professio¬ 
nali per dire loro: «Apriamo 
un dialogo nuovo a partire 
dal programma comune, tro¬ 
viamoci o ritroviamoci assie¬ 
me per far fallire la politica 
antipopolare del potere golli- 


FALLIMENTO 


realizzare la gli Annunzi Legali delia pro¬ 


vincia di Roma n. M del 7 
luglio 1972) termine entro il 
quale chiunque ha facoltà di 
prenderne visione. 

Nel termine di giorni 30 de¬ 
correnti da quello successivo 
alla data suindicata, sia Enti 
che privati possono presenta¬ 
re osservazioni per iscritto in 
duplice copia, una delle qua¬ 
li in competente carta legale, 
ai fini di un apporto collabo¬ 
rativo al perfezionamento del 
Piano. 

Guidonìa, 7 luglio 1972. 

n Sindaco 
Mario Sciarrini 
Il Segretario Capo 
Emilio Ctelazingari 


catto verso la resistenza po- 1 380 km. a sud-ovest di Accra. 


CERAMICA LIGURE VACCARI 

S.p.A. 

CESSIONI STABILIMENTI INDUSTRIALI 
E ATTIVITÀ' IMMOBILIARI 

. Tutte le ditte interessate al rilievo dei seguenti beni: 

' 1) Complesso Industriale in S. Stefano Magra Praz. Ponzano (La Spezia), 
per la produzione di piastrelle di grès per uso pavimentazione, di comples¬ 
sivi mq.' 161.000 di cui mq. 85.574 di superficie coperta, con annessa cava 
di argilla di circa mq. 49.190, macchinari per il ciclo completo di lavorazione, 
mezzi di trasporto, locali ad uso uffici, scorte, materie prime e prodotti 
semilavorati. 

2) Fabbricati civili in S. Stefano Magra Praz. Ponzano (La Spezia): ville, 

terreni edifìcabili, poderi, ecc. .. , 

3) Complesso industriale in Genova-Borzoli per la produzione di isola¬ 
tori industriali e porcellane per uso tecnico di complessivi mq. 25.905 di cui 
mq. 12.858 di suf^rficie coperta e mq. 12.836 di soletta, con macchinari, 
locali ad uso uffici, scorte, materie prime e prodotti semilavorati. 

4) A - Fabbricati civili ed industriali in Genova-Borzoli 

B - Terreni edifìcabili in Genova-Borzoli per mq. 13.176 
C - Area industrale in Genova-Borzoli di mq. 21.583- 

SONO INVITATE 

a mettersi immediatamente in contatto con il Curatore del Fallimento, rag. DO¬ 
MENICO ALESSIO, via prìv. S. Zita 1-17 A, Genova (tei. 53.167 - 506.175). 
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ANCORA IRRISOLTA LA CONTROVERSIA SUI DELEGATI CALIFORNUNl 

RIUNITA A MIAMI LA CONVENZIONE DEMOCRATICA 

Giovani ma^nìfestano per la pace nel Vietnam 


Andreotti di fronte ài Senato 




La prima battaglia riguarda l'attribuzione dei voti contestati a McGovern - Se gli verranno assegnati, gli garantiranno la nomina in prima 
votazione -1 moderati del partito daranno battaglia al programma dei senatore del Sud Dakota che si impegna a ritirare le truppe ameri¬ 
cane dai Vietnam entro novanta giorni - Centinaia di giovani marciano per le vie di Miami con la bandiera del Fronte di Liberazione vietnamita 


MIAMI. IO 

L’accanita battaglia per la 
« nomination » su cui si sono 
accese in questi giorni di vi 
gllia tutte le polemiche fra 
sostenitori ed oppositori di Me 
Govem — il favorito e l'uomo 
che ha le maggiori possih l’tà 
di presentarsi come alterna¬ 
tiva a Nlxon nella campagna 
elettorale del novembre pros¬ 
simo — si sposta questa sera 
nella grande sala dove si svol¬ 
gerà la Convenzione nazionale 
del Partito democratico 1 de¬ 
legati dovranno decidere se 
•ridare o no al senatore McGo- 
vem 1 151 delegati california¬ 
ni che gli sono stati sottratti 
dal comitato delle credenziali. 
Qualora 11 senatore del Sud 
Dakota vincesse questa bat¬ 
taglia, si potrebbe considerare 
praticamente certo della no¬ 
mina in prima votazione Di¬ 
versamente. lo schieramento 
che si è proposto per obiet¬ 
tivo di « bloccare » McGovern 
potrebbe trovare nuovo im¬ 
pulso e cercare di minacciare 
la candidatura dell'uomo che 
propugna la fine deU’impegno 
americano nel Vietnam e un 
programma che, secondo 1 
suoi avversari, non gli consen¬ 
tirebbe prospettive di vittoria 
su Nixon. 

McGovern. che già nel 
1963 prese posizione contro il 
conflitto, afferma oggi che se 
andrà alla presidenza, ritirerà 
dal Vietnam del Sud tutte 
le truppe USA che ancora 


. Kador e Husak 
chiedono a Bonn 
di invalidare il 
Patto di Monaco 

PRAGA. 10. 

Il primo segretario del 
POSU Janos Radar ha com¬ 
piuto una visita in Cecoslo¬ 
vacchia dal 7 al 9 luglio. Ra¬ 
dar si è incontrato a Brati¬ 
slava con Gustav Husak. Un 
comunicato afferma che nel 
corso dei colloqui, che si sono 
svolti In una atmosfera cor¬ 
diale - ed amichevole, i due 
dirigenti hanno informato i ri¬ 
spettivi partiti sull’attività del 
PCC e del POSU ed hanno 
avuto uno scambio di espe¬ 
rienze sui problemi della edi 
ficazione del socialismo in Un¬ 
gheria e in Cecoslovacchia. 

Husak e Radar hanno dedi¬ 
cato una particolare atten¬ 
zione ai preparativi della con¬ 
ferenza europea sui problemi 
della sicurezza e della coo¬ 
pcrazione ed hanno sottolinea¬ 
to a tale riguardo il grande 
valore della ratifica dei trat¬ 
tati tra l’Unione Sovietica e la 
RFT, tra la Polonia e la RFT. 
Le parti — prosegue il comu¬ 
nicato finale — hanno espres 
so l’unanime parere che negli 
interessi della pace e della 
sicurezza in Europa è assai 
importante che la Repubbli¬ 
ca federale tedesca invalidi il 
trattato di Monaco, ed hanno 
sottolineato il grande contri¬ 
buto portato dalla RDT al con¬ 
solidamento della pace sul 
continente europeo. 


Prossima visita 
a Mosca 
del ministro del 
commercio USA 

SAN CLEMENTE. IO 
U segretario al commercio 
•tatunltense Peterson si re¬ 
cherà in visita a Mosca entro 
questo mese, per discutere con 
i dirigenti sovietici a una nuo¬ 
va impostazione globale alle 
relazioni economiche USA- 
URSS ». Lo ha preannunciato 
• San Clemente il consiglie¬ 
re speciale di Nixon, Kissin- 
ger. il quale ha precisato che 
i negoziati saranno centrati su 
accordi di credito e su una 
aoluzlone della lunga questio¬ 
ne del debito di guerra so^ 
vietico verso gli Stati Uniti 


restano, entro 90 giorni, ces¬ 
serà ogni aiuto militare al 
I regime di Saigon e si metr 
terà in contatto con Hanoi per 
ottenere il rilascio di tutti i 
prigionieri. Per ridurre gli 
impegni americani all'estero, 
egli diminuirebbe il totale del¬ 
le forze americane che si tro¬ 
vano in Europa nel quadro 
della Nato da trecentomila a 
centotrentamila uomini, an 
nullerebbe ogni ulteriore aiuto 
militare a Saigon, a Formosa 
alla Grecia e agli altri paesi 
del Sud Est asiatico. Un im¬ 
pegno maggiore. invece, 
lo vedrebbe nei confronti 
di Israele E questa sembra 
una nota particolarmente stu¬ 
diata e prevista per accat¬ 
tivarsi rclettorato ebraico, do¬ 
po che le organizzazioni sio¬ 
nista hanno prospettato un ap¬ 
poggio a Nixon. Quanto alla 
politica difensiva, essa do¬ 
vrebbe essere dettata da quel 
che lo stesso McGovern de¬ 
finisce « una nuova concezione 
della sicurezza nazionale». Il 
pericolo maggiore, a suo av¬ 
viso, « viene daU’interno del 
Paese » e dalle plaghe so¬ 
ciali e morali che lo scon¬ 
volgono. Pertanto appare 
chiaro che egli non nutre 
molta simpatia per l’appa¬ 
rato militare, che si ripro¬ 
mette di smantellare, ndu- 
cendo, come egli afferma, en¬ 
tro i! 1975, il bilancio del 
Pentagono da 87 a 54 miliardi 
di dollari. Il ritiro, infine, 
delle truppe dall'Europa sa¬ 
rebbe unilaterale, cosi come 
quello dal Vietnam e dalla 
Corea del Sud. 

In politica economica il can¬ 
didato vorrebbe frantumare le 
grandi fortune familiari gra¬ 
zie a un sistema fiscale più 
severo, un aumento delle tas¬ 
se sulle società e un maggior 
intervento del governo negli 
investimenti produttivi. L'in¬ 
cremento del gettito fiscale di 
oltre 28 miliardi di dollari e il 
risparmio di 32 miliardi di 
dollari sugli armamenti do¬ 
vrebbero a suo avviso ser¬ 
vire a coprire spese sociali 
per condurre in questo set¬ 
tore una politica più audace. 
Ma ciò che ha sollevato mag¬ 
giore perplessità negli am¬ 
bienti moderati del partito è 
senza dubbio la sua proposta 
di assicurare ad ogni fami¬ 
glia americana un reddito mi¬ 
nimo garantito. B’ senza dub¬ 
bio alla luce di questo pro¬ 
gramma che alcuni osserva^ 
tori sostengono che occorre 
forse risalire ai tempi di Roo¬ 
sevelt e del suo New Beai. 
per ritrovare una analoga ca¬ 
rica polemica intorno a un 
candidato alle elezioni presi¬ 
denziali. 

Non vi é da stupirsi, quindi, 
se la battaglia per la «no- 
mtnation» tia assunto aspetti 
cosi accesi Oggi, a poche ore 
dall'apertura della Convenzio¬ 
ne. O'Brien. presidente del 
Comitato nazionale democra¬ 
tico, ha detto che nella se¬ 
duta di questa sera statuirà 
che a McGovern basterà una 
maggioranza di 1433 voti per 
riavere i 151 delegati cali¬ 
forniani, dato che questi, a 
suo avviso, non potranno vo¬ 
tare sulla questione delle cre¬ 
denziali. Si ritiene che i so¬ 
stenitori del diretto avversa¬ 
rio di McGovern. il senatore 
Hubert Humphrey, si oppor¬ 
ranno alla decisione di O* 
Br’en Secondo - alcuni si sa¬ 
rebbero infatti dovuti esclu¬ 
dere dal voto tutti i 271 cali¬ 
forniani. In base alle norme 
vigenti in California, l'intero 
blocco dei delegati va al can 
didato che - ha ottenuto più 
voti nelle primarie La com¬ 
missione delle credenziali ha 
ritenuto questo sistema con¬ 
trario alle nuove norme del 
partito e ha provveduto ad 
una distribuzione dei seggi. 
Come è noto, McGovern è ri¬ 
corso alla Corte d'Appello che 
gli ha riconosciuto ragione 
Ma la Corte Suprema ha so¬ 
speso la decisione d’appello, 
lasciando cosi la decisione alla 
Comenzione Ed è appunto 
questo il primo punto di scon¬ 
tro di questa sera. 

L’atmosfera In città é già 
abbastanza tesa Stamane la 
polizia presente con forze im¬ 
ponenti nella località balneare 
della Florida, è intervenuta 
contro centinaia di giovani 
che marciavano suU’Hotel do¬ 
ve è il quartier generale della 
Convenzione con una bandiera 
del Pronte di liberazione viet¬ 
namita e cartelli con la scritta 
«Lotta al fascismo». 



rOLPO DI SCENA AL PROCESSO OKAMOTO «•'"‘"ciato ieri con un colpo di scena il processo al 

Ut dVCRM ML TRUAiCddV UHMITIU IU gfovane giapponese Okamoto, uno degli autori della strage 
di Lod del 30 maggio scorso. Okamoto si è dichiarato colpevole ma la sua difesa non ha accettato la confessione, affer¬ 
mando che II generale israeliano Rehavam Leevi l'aveva estor ta promettendo a Okamoto un'arma per uccidersi. I giudici 
hanno deciso di interrogare il generale. Okamoto ha dichiara to di aver sparato non solo ai turisti e ai visitatori dell'aeroporto 
ma anche ai poliziotti. Nella telefoto: il giovane giapponese Okamoto durante l'udienza di ieri 

I lavori della 26’ sessione aperti a Mosca da Kossighin 

Importanti decisioni al vaglio 
degli otto paesi del Comecon 

-K t 

Moneta collettiva, rapporti con il Mec e con i paesi del «Terzo mondo» sono i temi al 
centro del dibattito in corso da ieri - Presente ai lavori una delegazione jugoslava e, come 
osservatori, rappresentanti di Cuba e della Repubblica democratica popolare di Corea 


A Pahmunjon 

Progressi nei colloqui 
fra le «croci rosse» 
dei due stati coreani 

La RDPC ribadisce la condanna airintensificazio- 
ne dei bombardamenti USA contro il Nordvietnam 


PANMUNJOM, io 

Nel quadro dei colloqui pre-' 
liminari che si stanno' svol 
gendo a Panmunjom da più 
di dieci mesi tra rappresen¬ 
tanti delia Croce Rossa del - 
la Corea del nord e delia Co¬ 
rea del sud. le due parti si 
sotto accordate òggi circa' la 
entità delle delegazioni che 
parteciperanno alle previste 
riunioni plenarie, stabilendo 
che ciascuna di esse .sarà com 
posta da sette membri. 

Le riunioni plenarie tra i 
rappresentanti della - Croce 
Ro^ delle due Coree si svol¬ 
geranno. a turno, a Seul e a 
Pyongyang e nel corso di es 
se verranno discussi i proble¬ 
mi posti dalla riunlficazione 
delle famiglie separate L'at¬ 
mosfera amichevole che regna 
oggi a Panmunjom sottolinea 
t nuovi progressi compiuti in 
vista di una riconciliazione 
tra le due Coree. . 

A Pyongyang, il portavoce 
del ministero degli Esteri del¬ 


la RDPC ha fatto una dichla 
razione In cui si condaima 
fermamente l'intensificazione 
dei bombardamenti del terri-. 
torio della RDV da parte del¬ 
l'aviazione USA ■ Mentre gli 
aerei americani borabardano- 
costantemente le regioni po¬ 
polate dei Vietnam del nord. 

I rappresentanti ufficiali USA 
dichiarano cinicamente che 
« gli obiettivi civili e le dishe 
non sono oggetto di bombar ' 
damenti ». 

II popolo coreano — sotto¬ 
linea la dichiarazione — da¬ 
rà con tutte le sue forze so¬ 
stegno ed aiuto aU'eroico po¬ 
polo vietnamita nella sua giu¬ 
sta lotta contro l'aifgresslone 
americana per la salvezza del¬ 
la patria e chiede categorica 
ménte agli Stati Uniti di ces 
sare. immediatamente I bom¬ 
bardamenti ed i cannoneggia¬ 
menti di artiglieria contro il 
Vietnam del nord, la posa del¬ 
le mine ed il blocco dei suoi 
porti. 


Lo ha ammesso Dayan negando ogni sua responsabilità 

_ _ _ • \ 

Gli israeliani hanno distrutto colture 
arabe usando prodotti chimici tossici 


TEL AVIV, la 

n ministro della difesa 
tnaeliano. Dasran. ha ammes¬ 
to che l’esercito al suol ordini 
ba fatto ricorso a prodotti 
Ornici per distruggere delle 
colture che contadini arabi 
avevano effettuato su un terre¬ 
no nel villaggio di Akraba Da 
3 ran ha « crit calo » i operaio 
deH’esercita come se la sua 
diretta responsabilità non fos 
ae in gioco. D terreno che ha 
subito l'operazione - compiu¬ 
ta con aere: — è nei pressi 
del villaggio di Akraba. nel di 
stretto di Nablus. nella Ci 
sgiordanta occupata e si e 
stende, secondo quanto ha det 
W Dayan per 50 ev.an 

II terreno era stato renui 
■ito « parecchi anni fa » dal 
le truppe israeliane per esse- 
sa usato come poligono di tl- 
fb, me negli ultimi mesi al¬ 


cuni contadini del villaggio, 
non essendo più il terreno 
usato dai militari israeliani, 
vi erano entrati per effettuar¬ 
vi delle colture. «Competenti 
autorità militari — ha detto 
Dayan - hanno dato l'auto-' 
nzzazione a distruggere que¬ 
ste colture ed ha aggiunto di 
ntenere che l’uso di preparati 
chimici sia stata una cosa 
sbagliata » Quello che Davan 
non ha detto è che i conta¬ 
dini arabi, prima di coltiva¬ 
re Il terreno, avevano chiesto 
l'autorizzazione a EHiyan stes¬ 
so che non solo non aveva ri¬ 
tenuto di rispondere ma li 
aveva fatti minarctare di rap 
presaghe che poi sono state 
regolarmente ettettuate 
• « • 

BEIRUT, 10. 

U quotidiano libanese 
L'Orient iour pubblica oggi 


un’intervista con l’ex rappre¬ 
sentante degli USA al Consi¬ 
glio di sicurezza dell'ONU. 
Charles Yost, che si è reca 
to ultimamente al Cairo e a 
Tel Aviv II giudizio di Yost 
su Badai è che II presidente 
egiziano «è sempre a favore 
di una soluzione pacifica del 
conflitto arabo israeliano, 
ma Lsraele insiste per con¬ 
servare Sharm EI Sheikh e 
altri territori occupati, men¬ 
tre Sadat non può cedere un 
solo pollice di territorio » 
Yost ha messo in risalto che 
gli israeliani insistono per 
trattative dirette, « mettono 
in dubbio » la mis.<;ionp l^r 
ring e si rifiutano di assume¬ 
re un impegno preliminare 
«circa lo sgombero dei terri 
tori occupati ». - ^ 

Yost, nonostante tutte le 
difficoltà elencate, che, come 


è agevole dedurre, sono tu^ 
te da attribuire agli israeliani, 
ritiene che la migliore ba.se 
per uiia soluzione della crisi 
resti la ri.so1uzione del consi¬ 
glio di sicurezza dell'ONU 
« Ma è evidente - ha aggiun¬ 
to Yost — che qualcuno de¬ 
ve proporre qualche cosa nel 
quadro di questa risoluzio¬ 
ne». Yost ha concluso affer 
mando che «non ci si può 
a.scettere un'ln’Ziativa amert 
cana prima delie elezioni pre¬ 
sidenziali » 

• • •■ . ^ 

- IL CAIRO. IO 
- ' n quotidiano Al - Akhìmr 
scrive oggi che il sabotaggio 
da parte di Israele della riso 
turione dei consiglio di sicu 
rezza dell’ONU è incoraggiato 
dal circoli Imperialisti Usa 
nel < campo, economico, mili¬ 
tare e diplomatico. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. IO 

Moneta collettiva per i paesi 
socialisti, rapporti con il Mec e ' 
con i paesi del «Terzo mondo» - 
Questi i temi centrali dei dibat¬ 
tito che si svolge da oggi a Mo 
sca nella sede dei palazzo del 
Comecon dove si sono iniziati 
— con un discorso inaugurale 
di Rissi^in — i lavori delia 
26. sessione deU’organizzazione 
di mutua assistenza economica 
tra i paesi socialisti. 

Partecipano all’importante riu 
nione — oltre ai capi di Stato 
del paesi aderenti (URSS. Un 
gheria. Polonia. Cecoslovacchia. 
Romania. Bulgaria. RDT. Mon¬ 
golia) anche altre delegazioni 
di paesi che non fanno parte 
del Comecon. ma che sono pre¬ 
senti in qualità di osservatori:. 
per Cuba il ministro (^rlos Ra 
fael Rodriguez e per la Corea 
popolare l’ambasciatore a Mo 
sca. La Jugoslavia è presente 
con il premier Biedic. 

Il dibattito — a quanto risul 
ta — si protrarrà per vari gior 
ni e sarà destinato ad appro¬ 
fondire e precisare la linea che 
jl (Comecon dorrà seguire per 
sviluppare ì suoi programmi 
tenendo conto delle nuove esi 
genze del mercato mondiale. 

Il problema numero uno è. 
comunque, ancora quello della 
moneta collettiva e cioè del 
« rublo convertibile » del quale 
gli esponenti del Comecon han 
no già ampiamente discusso nel 
la ses.sione dello scorso anno 
.svoltasi a Bucarest. Fu in quel¬ 
la occasione, infatti, che venne 
esposta dettagliatamente la po¬ 
sizione delforganizzazione nei 
confronti del complesso proble¬ 
ma della convertibilità di una 
moneta del campo socialista. 

« La creazione di ima tale mo- 
n^a -r fu detto a Bucarest — 
dovrà avTenire per tappe e do¬ 
vrà es-sere accompagnata da 
una 9 erie di misure in grado di 
avviare l’esperimento» H sfcte- 
•ma « collettivo > — fu precisato 
nel documento uffidale conte¬ 
nente 14 punti chiave — dovrà 
cs-sere fondato su tre premesse 
di natura economica: I) stabi 
lità dei rapporti commerciali 
multilaterali (prezzi e scambi 
fissi, corrente di cambio concor 
data alfinterno del Comecon); 
2 ) fondo di riserva sia in valuta 
che In merci: 3) comparazione 
dei prezzi in rubli ai prezzi in 
ternazionali (senza però tener 
conto dei fattori congiunturali) 
e coaseguente stabilizzazione 

Il rublo convertibile, nella mi 
sura in cui diverrà moneta di 
riserva e di intervento dei paesi 
del Comecon — predsarono gli 
esperti — potrà essere usato 
anche con paesi terzi al pari di 
qualsiasi altra moneta mondia 
le. In tal seaso già alla sessio¬ 
ne di Bucarest venne posto co 
me periodo di prova il triennio 
1971 1973 

Ecco perchè la ses.sione at¬ 
tuale è chiamata a render con 
to del lavoro svolto in questo 
primo periodo e a fornire nuove 
indicazioni di prospettiva. 

Per quanto riguarda poi t 
rapporti con il Mec il problema 
verrà affrontato sulla base del¬ 
le singole esperienze compiute 
nel giro degli ultimi anni. In 
particolare .sarà interessante la 
relazione del i»1mo ministro 
ungherese, dal momento che la 


(Dalla prima pagina) 

za degli isorittl al partito si 
è pronunciata per 11 documen¬ 
to che propone la confluenza 
nel PCI. In particolare, a fa¬ 
vore di questa proposta si so¬ 
no espresse a grande maggio¬ 
ranza 76 federazioni su 101; 
in altre tre federazioni la pro¬ 
posta ha ottenuto la maggio¬ 
ranza relativa. la conti¬ 
nuità del partito si sono pro¬ 
nunciate a maggioranza 15 
federazioni, e in due la pro¬ 
posta ha ottenuto la maggio¬ 
ranza. relativa. Per la coptl- 
fluenza nel PSI si sono espres¬ 
se a maggioranza 5 federa¬ 
zioni. 

Secondo dati fomiti dalla 
agenzia « Italia », circa il 70 % 
degli Iscritti al PSIUP ha vota¬ 
to a favore della proposta della 
maggioranza della Direzione 
per la confluenza nel PCI. 
Il 22 per cento circa ha Invece 
votato per la continuità del 
partito, mentre a favore del¬ 
ia confluenza nel PSI ha vo¬ 
tato 1*8 per cento degli iscrit¬ 
ti. Al Congresso di ^ma sa¬ 
ranno presenti, pertanto, cir¬ 
ca 230 delegati per la mozio¬ 
ne di maggioranza (confluen¬ 
za nel PCI); circa 90 saranno 
i delegati sostenitori della te¬ 
si della continuità del partito, 
e circa 20 quelli favorevoli 
alia confluenza nel PSI. 

Con una maggioranza 
di 120 voti, contro 93 e 3 aste¬ 
nuti, la assemblea nazionale 
straordinaria del MPL ha ap¬ 
provato domenica a Roma un 
documento, che approva i con¬ 
tenuti politici della relazione 
del coordinatore nazionale Li¬ 
vio Labor e la mozione pre¬ 
sentata da Covatta. Questa ain¬ 
dividua lo spazio politico nel 
quale proseguire l’esperienza 
del MPL nell’area socialista » 
e propone al PSI ed a setto¬ 
ri del PSIUP di « approfondi¬ 
re il confronto sui problemi 
della presenza socialista n in 
Italia. Un’altra assemblea di 
verifica è stata convocata per 
i giorni 16 e 17 settembre pros¬ 
simi. 

FINE DEL PDIUM „ c„„„, 

glio nazionale del PDIUM ha 
decretato la definitiva morte 
del partito, nato 26 anni fa, 
e la sua a unificazione con il 
MSI nell’ambito della destra 
nazionale ». Per mantenere 
una parvenza di organizzazio¬ 
ne monarchica, si è deciso di 
costituire un « centro nazio¬ 
nale di azione monarchica», 
con il simlxilo di a stella e 
corona ». 


SPAGNOLLI jj presidente del 

gruppo delia DC al Senato, 
Spagnoili, ha tenuto ieri una 
relazione al senatori democri¬ 
stiani, che torneranno a riu¬ 
nirsi questa sera. Spagnolll 
ha affermato che « la linea po¬ 
litica adottata dal socialisti 
(è)... l’ostacolo insuperabile a 
■ una ripresa della collaborazio¬ 
ne tra cattolici e socialisti». 
Tale collaborazione potrebbe 
riprendere soltanto se «nuo¬ 
vi e diversi orientamenti fos¬ 
sero decisi dal prossimo con¬ 
gresso socialista ». Spagnolll 
ha quindi minacciato «a bre¬ 
vissima scadenza tutta la rea¬ 
zione e tutta la pesante rivol¬ 
ta del nostro elettorato » .se si 
dovesse diffondere la « sensa¬ 
zione» di un «proposito di 
resuscitare, tra qualche mese, 
il vecchio centro sinistra». 

Il compagno Signorile, del¬ 
la Direzione del PSI, parlan¬ 
do a Bologna ha escluso la 
possibilità che il suo partito 
accetti « quegli spostamenti 
di linea politica e di assetto 
interno, che la stampa padro¬ 
nale e l’attuale maggioranza 
de reclamano come pegno del 
pentimento socialista». Signo¬ 
rile sostiene che « il ruolo dei 
socialisti all’ opposizione è 
quello di preparare un’alter¬ 
nativa di governo alla soluzio¬ 
ne centrista, consapevoli che 
questa sarà il risultato di un 
duro scontro politico e socia¬ 
le, che dovrà portare alla 
sconfitta dell’attuale maggio¬ 
ranza de ». Il comitato cen¬ 
trale della Federazione gio¬ 
vanile socialista ha approvato 
a larga maggioranza un do¬ 
cumento. che chiede al par¬ 
tito di «mantenere fermo il 
rapporto con tutte le forze po¬ 
litiche e sociali della shiistra 
per contrapporre alla linea 
moderata e conservatrice del 
governo una mobilitazione di 
forze interessate al rilancio 
dell’azione riformatrice ». 

ROGERS Al termine del suo 

viaggio in diverse capitali eu¬ 
ropee ed asiatiche, il segreta¬ 
rio di Stato americano Rogers 
è giunto a Roma, dove ieri è 
stato ricevuto dal presidente 
del Consiglio Andreotti, si è 
incontrato con il capo dello 
Stato. Leone, e infine ha avu¬ 
to un colloquio con il mini¬ 
stro degli esteri Medici. 

Un comunicato di Palazzo 
Chigi afferma che Andreotti 
e Rogers hanno compiuto « un 
vasto giro d’orizzonte sul prin¬ 


cipali problemi internaziona¬ 
li » anche alla luce dei recenti 
viaggi di Rogers, e aggiunge 
che i due hanno «coastatato 
l'eccellente stato di rapporti 
bilaterali esistenti fra Stati 
Uniti e Italia ». Da quel che si 
capisce, dunque, al segretario 
di Stato premeva ribadire la 
posizione americana nei rap¬ 
porti con l’Italia e ottenere 
rassicurazione che il nuovo 
governo di Roma non si sco¬ 
sterà dalie linee della suddi¬ 
tanza atlantica. 

Per quanto riguarda il col¬ 
loquio con il senatore Medici, 
una nota ufficiosa, che lo de¬ 
finisce « particolarmente cor¬ 
diale e franco», indica come 
oggetto della esposizione di 
Rogers « il punto di vista ame¬ 
ricano sull'attuale momento 
internazionale, con speciale ri¬ 
guardo alle relazioni est-ovest 
e ai prevedibili futuri sviluppi 
in tale settore, anche alla luce 
dei contatti avuti nelle capi¬ 
tali visitate durante il viag¬ 
gio » e in particolare gli orien¬ 
tamenti americani In vista del 
negoziato sulla sicurezza e la 
cooperazione europea. 

Rogers «ha informato Me¬ 
dici delle prospettive della ri¬ 
presa dei colloqui di Parigi 
sul Vietnam», prospettive che, 
come è noto, sono tutt’altro 
che rassicuranti, dato il rifiu¬ 
to degli Stati Uniti di tratta¬ 
re seriamente e il loro impe¬ 
gno neìVescalation Ma il se¬ 
natore Medici stando alla no¬ 
ta, non sembra essere andato 
oltre « il vivo auspicio per 
un’equa soluzione conforme 
agli interessi delle popolazio¬ 
ni, tanto provate dagli eventi 
bellici »: quanto di più gene¬ 
rico e di meno rilevante, al 
fini di un reale progresso 

A proposito del Medio 
Oriente, Rogers ha anche « sot¬ 
tolineato il particolare Interes¬ 
se deiritalia all’area mediter¬ 
ranea e ha ricordato l'azione 
svolta dal nostro governo per 
avvicinare -le parti in causa 
nella ricerca di una soluzione 
pacifica nell’ambito delle Na¬ 
zioni Unite». 

Stamane Rogers viene ri¬ 
cevuto da Paolo VI per un col¬ 
loquio che da ieri è atteso 
con un insolito interesse da¬ 
gli ambienti politici, da quan¬ 
do cioè il Papa, parlando alla 
folla In piazza San Pietro ha 
auspicato « trattative rapide, 
leali e conclusive » e ha ricor¬ 
dato che l’atto finale della 
conferenza di Ginevra del 1954 
indicava il mezzo pei giunge¬ 
re alla soluzione del problema 
vietnamita. 


Lotta per il lavoro e i contratti 


Ungheria è uno dei paesi del¬ 
l'area socialista che è riuscito 
ed inserirsi in modo originale 
in vari mercati europei, dando 
vita anche a forme di coopera¬ 
zione multinazionale. 

Negli ambienti del C^omecon. 
comunque, sussistono ancora 
molte riserve a proposito dei 
tempi di attuazione di una nuo¬ 
va politica nei confronti del 
Mec. Ma è certo che il discorso 
(Breznev ne aveva parlato al 
congresso dei sindacati sovietici 
nei marzo scorso) è ormai av¬ 
viato e che. soprattutto, sono 
le stesse esperienze nazionali a 
sollecitare rapporti organici. 

Infine la questione del « Ter¬ 
ze mondo». Da tempo infatti il 
Comecon intrattiene - regolari 
rai>porti con vari paesi del¬ 
l'Asia. Africa e America Latina 
superando di gran lunga la tpo^ 
le delie relazioni - economiche 
esistenti tra il « Terzo mondo » ■ 
e il Mec. Proprio in.questi gior¬ 
ni in uno studio dell'economista 
Leon Zeiin. pubblicato a cura 
dell'Accademia delle scienze 
deirURSS, è stato fatto notare 
il notevole < sviluppo deile rela¬ 
zioni dei Comecon verso i paesi 
in via di sviluppo ed è stato 
messo in* evidenza il ruolo che 
l'organizzazione può averg nei 
quadro generale deH’economia 
del «Terzo mondo». Naturale, 
quindi, che alla sessione che si 
è aperta a Mosca, il problema 
verrà affrontato e che non man 
cheranno proposte 

Carlo Benedetti 


Tarchia: negato 
il visto al capo 
dello chiesa 
ortodossa'; 
americano 

. ' - NEW yorr; io. 

• lì governo turco ha negato 
il visto all’arcivescovo lako 
vos. prim-ite delia chiesa gre- 
' co-ortodos.sa nell’America del 
nord e America latina, che 
doveva reciarsi a Istanbul per 
eli imminenti funerali del pa 
Inarca Aienagora. La ragione 
addotta dal governo turco — 
ha detto un portavoce delia 
chiesa greco ortodos.sa a New 
York — è che il vescovo 
Takosov viene considerato per- 
.sona < indesiderabile e non 
gradita ». 

Nei giorni scorsi l’arcive 
scovo lakovos (nato in Tur¬ 
chia ma diventalo cittadino 
americano) è stato indicalo 
tra i più quotati candidati alla 
succes.sione dei patriarcato or 
todosso di Costantinopoli. Ad 
Ankara però una possibile de 
signazinne di lakovos era sta 
ta accolta con sfavore; un 
portavoce del ministero deeli 
esteri turco ha detto icn che 
il governo turco potrebbe non 
accettare la sua designazione, 
sottolineando che ti patriarca 
ortodosso deve essere citta¬ 
dino turco. 
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ne « debba fondarsi sulle espe¬ 
rienze In atto e, con tutta pro¬ 
babilità, possa prevedere an¬ 
che ipotesi diverse fra loro, 
proprio per aderire più fedel¬ 
mente alla realtà ». 

Riferendosi alle riserve 
espresse sul patto nel corso 
dell’ultima riunione del diret¬ 
tivo dai sindacalisti sociali¬ 
sti della CGIL, Lama ha rile¬ 
vato che non si intende conte¬ 
stare - la legittimità - delle 
preoccupazioni espresse a pro¬ 
posito del pericoli di stabiliz¬ 
zazione che può contenere la 
proposta della Federazione. 
«C’e — ha proseguito — una 
via sicura per impedire tut¬ 
to ciò: la via è un collega¬ 
mento vivo, reale tra le varie 
istanze della Federazione e 
le masse dei lavoratori per 
promuovere la loro partecipa¬ 
zione effettiva ed efficace al¬ 
ia vita della Federazione». 

Senza sottovalutare 1 rischi 
e le difficoltà, la Federazione 
può essere considerata « uno 
strumento nuovo, importante 
per Io sviluppo del processo 
unitario, un obiettivo che va 
conquistato e non è garantito 
a priori ma che pub essere 
realizzato. Realizzare la Fede¬ 
razione costituisce per il mo¬ 
vimento sindacale e per 1 la 
voratori una prova ardua, ma 
non è un abbandono rasse¬ 
gnato alle forze avverse». 

A questo punto Lama, mes¬ 
so In luce che nella Cgil non 
esistono incertezze sull'esi¬ 
genza di un impegno a fon¬ 
do, ha proposto al Ckinsigllo 
l’approvazione della proposta 
per il patto «nuovo terreno 
di iniziati’Ti e di impegno che 
la Cgil e tutte le forze unita¬ 
rie e soprattutto 1 lavoratori 
potranno trovarvi per le loro 
esperienze di lotta nei prossi¬ 
mi mesi». 

Punto di riferimento di ta¬ 
li lotte è il recente documen¬ 
to delie Confederazioni sulle 
politiche contrattuali ed eco¬ 
nomiche. La Federazione, su 
questa base, dovrà dirigere il 
movimento In risposta agli 
attacchi dei padronato che si 
va facendo sempre più aggres¬ 
sivo e rifiuta la stessa tratta¬ 
tiva per i rinnovi contrattuali 
mentre la situazione economi¬ 
ca non «ha affatto mostrato 
segni sicuri di una ripresa 
che noi vogliamo basata su 
riforme profonde e qualitati¬ 
ve nell'organizzazione del la¬ 
voro e nelle strutture econo¬ 
miche. altrimenti avrebbe vita 
brere. asmatica e sottoporreb¬ 
be l’economia italiana a ripe¬ 
tute e sempre più frenanti re¬ 
cessioni». 

«Il programma del gover¬ 
no Andreotti — ha rilevato 
Lama — non riesce a nascon¬ 
dere e forse non vuole nep¬ 
pure • nascondere la scelta 
conservatrice che sta alla ba¬ 
se della nuova formazione po¬ 
litica». Sottolineato che im¬ 
portanti dicasteri economici 
sono stati attribuiti ad uomini 
come Malagodi, e che del tutto 
pretestuoso è l’attacco al sa¬ 
lario. II segretario generale 
delia Cgil ha sottolineato che 
le difficoltà economiche, co¬ 
me hanno affermato anche 
istituti di ricerca e insospet¬ 
tabili economisti borghesi, so 
no provocate dalla limitatez¬ 
za della domanda in consumi 
e investimenti. I guadagni ope¬ 
rai e le pensioni sono insuf¬ 
ficienti. I grandi capitalisti 
non vogliono rischiare e I pic¬ 
coli imprenditori non possono 
attingere al credito per altri 
largamente disponibile. Que¬ 
ste. in uno con la ripresa del¬ 
l’esportazione di capitali allo 
estero, sono le vere cause del¬ 
ia crisi». • 

Lama ha quindi duramente 
respinto gii attacchi alia con¬ 
trattazione articolata e al di¬ 
ritto di sciopero, sottolinean¬ 
do Io « strumentalistico conte¬ 
nuto delia dichiarazione di 
rispetto che li governo rivol¬ 
ge al movimento dei lavora- 
tori a. 


« Le Confederazioni — ha 
proseguito — non vogliono es¬ 
sere strumenti di centralizza¬ 
zione burocratica del movi¬ 
mento sindacale. Il sindacato 
è in Italia una delle basi del¬ 
la democrazia, costituisce una 
garanzia contro i tentativi di 
liquidare la democrazia politi¬ 
ca proprio perché si pone co¬ 
me difensore intransigente del 
principi di libertà e di giusti¬ 
zia sociale stabiliti dalla Co¬ 
stituzione contro tutti coloro 
che vorrebbero limitare la li¬ 
bertà con l'uso delia repressio¬ 
ne e che vorrebbero esaspera¬ 
re ancora le disuguaglianze so¬ 
ciali caratteristiche del nostro 
paese. 

Lama ha ribadito la necessi¬ 
tà di incontri con il governo 
e confronti immediati per ri¬ 
solvere i problemi più urgen¬ 
ti (pensioni, parità previden¬ 
ziale e integrazione salariale 
dei braccianti, provvedimenti 
a favore di settori particolar¬ 
mente colpiti) sia per affron¬ 
tare le questioni dell’occupa¬ 
zione e delle riforme. 

Per l’occupazione occorre 
individuare alcime zone e set¬ 
tori del paese particolarmente 
colpiti e chiedere subito al 
potere pubblico interventi 
idonei a garantire nuovi po^i 
di lavoro. Le tre Confederazio¬ 
ni dovrebbero rivendicare la 
realizzazione dei progetti già 
elaborati da anni che restano 
ancora alio stadio di promesse 
non mantenute. Lama ha ri¬ 
cordato il piano di investi¬ 
menti per 27 mila nuovi occu¬ 
pati in Sicilia, il 50 centro si¬ 
derurgico in Calabria, i piani 
di irrigazione per la Puglia e 
la Lucania, il piano per le in¬ 
dustrie a partecipazione sta¬ 
tale di Napoli, le misure per 
garantire l’occupazione nel 
settore tessile e contro le pre¬ 
tese della grande industria 
chimica di « ristrutturarsi » 
con decine di licenziamenti. 

Su questi problemi occorre 


Scioperi articolati 
dei poligrafici 

Dopo il nuovo compatto 
sciopero nazionale dei poligra¬ 
fici che ha impedito domeni¬ 
ca l’uscita di tutti i quotidia¬ 
ni Interessati alla vertenza 
dei «settimo numero» (esclu¬ 
si da questa agitazione sono 
L'Unità, Paese Sera e L'Ora 
che si sono apertamente dis¬ 
sociati dall’azione delia Fe¬ 
derazione editori) ieri sono 
iniziati in varie città gli scio¬ 
peri articolati che si effet¬ 
tueranno. secondo un calen¬ 
dario di lotta deciso dai sinda¬ 
cati della CXSIU CISL e UIL, 
per tutta la settimana. Anche 
I dirigenti nazionali del sin¬ 
dacato dei giornalisti si riu¬ 
niranno og^ a Roma insie¬ 
me con I presidenti di tutte 
le associazioni regionali 

Mentre la situazione in tut¬ 
to il settore deU’informazione 
quotidiana rimane estrema- 
mente grave e pericolose e 
antidemocratiche iniziative 
di concentrazioni editoriali 
sembrano già in avanzata fa- 
se di preparazione, il gover¬ 
no seguita a tacere. Infatti, 
dopo il generico accenno di 
Andreotti alia (Ornerà ai 
«difficili contrasti» esistenti 
tra le varie categorie interes¬ 
sate all’editoria Quotidiana, 
ieri il ministro dei lavoro 
Coppo ha fatto .sapere (attra¬ 
verso una nota di agenzia dif¬ 
fusa mentre li ministro vola¬ 
va verso Londra) che è orevl- 
sto un incontro con le rappre- 
.sentanze degli editori, dei 
giornalisti ' e del poligrafici 
per ricercare una possibile so¬ 
luzione della vertenza del 
« settimo numero ». Questa 
nota e Io stesso vago accen¬ 
no di Andreotti sembrano vo¬ 
ler sfuggire ad ogni impe¬ 
gno di un serio e globale esa¬ 
me delia grave situazione del¬ 
l’editoria quotidiana. 


sviluppare il confronto serra 
to con il governo, dando nel 
contempo continuità alia lotta 
articolata per l’occupazione. 
In questa direzione devono 
muoversi gli scioperi che stan 
no riprendendo in alcune re¬ 
gioni italiane. Il governo m 
questi casi rappresenta la 
controparte: in materia ‘di oc¬ 
cupazione è dunque attuabi 
le una iniziativa confederale 
sostenuta dalle lotte articola¬ 
te, iniziativa che a sua volta 
può alimentare le lotte .stesse. 
Cosi si deve procedere an¬ 
che per quanto riguarda la po¬ 
litica della casa, dei trasporti, 
della sanità. 

« Un tale piano di lotta e di ^ 
iniziative — ha detto Lama — 
per l’occupazione e per le ri¬ 
forme si colloca anche come 
efficace sostegno all’azione ri- 
vendicativa contrattuale ». 

Il segretario generale della 
Cgil, affrontando 1 problemi 
delle lotte per i contratti, ha 
rilevato che di tali lotte « non 
si vuole fare mucchio»: ma 
i padroni devono sapere « che 
non riusciranno a piegare i 
lavoratori usando la tattica 
della dilazione, del prolunga¬ 
mento dell’azione sindacale ». 
Le categorie in lotta, dai brac¬ 
cianti ai chimici, ai telefonici. 

« godranno dell’ appoggio di 
tutto il movimento». 

A queste esigenze di unità 
e di lotta deve rispondere la 
Federazione. In questo senso 
la Cgil (Lama ha proposto 
la revoca del (Congresso straor¬ 
dinario previsto per il 21 set¬ 
tembre e la convocazione de¬ 
gli organi dirigenti in vista 
del prossimo congresso ordina¬ 
rio) deve sentirsi impegnata 
in tutte le sue parti. « Certo è 
che la Cgil — ha concluso — 
la più grande organizzazione 
che partecipa al Patto, per la 
sua stessa forza reale non ri¬ 
specchiata ovviamente da - 
strutture paritetiche, avrà nel¬ 
la Federazione il massimo di 
responsabilità ». 


Direttore 

A1ÌN> TORTORELLA 

(Condirettore 

LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabil* 
(Cario RiechM 


Iflcrìtto al m. 243 dm R«gi! 
Stampa dal TriPunala di e< 
L'UNITA' a n t o c ittax ion» a a 
■al» ■Mr»l» ■unara 4555 


DIREZIONS REDAZIONE CO 
AMMINISTRAZIONEi 001C5 . 
Roma Via dai Taorbii. 19 • 
TalafeoI eantraliiws 4950351 
4950352 4950353 4950355 

4951251 4951252 4951253 

49S1254 4951255 - ASRONA* 
MENTI UNITA' (varaamanro aa 
C/C postai* a. 3/5531 intastato 
•: Amministraxieno da ru»ità, 
«tal» FMvto Tasti. 75 • 20100 
Milane) ABCONAMENTO A C 
NUMERIt ITAUA anno 23.700. 
SciMstr» 12.400. tri mastfa 6.500 
ESTERO amw 35.700. sanwstr» 

18.400, trimestro 9.500 - Cmm 
L'UNITA' DEL LUNEOI't ITA¬ 
LIA anno 27.500. aamaa t i» 

14.400. tnmestr* 7.550. ESTE¬ 
RO anno 41.000, saroastr» 
21.150, trimastr» 10 900. PUD- 
RLICITA'i Concessionaria oact». 
atra 5.P.I. (Sodati par la Pn» 
Midtk in Italia) Rom». Piana 
San Lorenzo in Latina, a. 26 a 
■wa swccunali in Italia - Taiaf^ 
Ito 688.541 • 2 - 3 • 4 - 6 
TARIFFE (al tam. par colonna) 
Commerciala. Edizione seneraiat 
feriale U 500, festiva L. 600. 
Ed. Itali» aattentrionale: L. 400- 
450. Ed. Itali» c en tro mar l dìm. 
naie L. 300-350 Cronactie lee»- 
Ib Rema L. 130-200-, Firenza 
130-200; Toscana L 100-120; 
Napoli - Campania L. 100-130; 
Regionale Centrx>-Sud L. 100 • 
120; Mitene Lombardia L. 18(K 
250; Bologna L. 150-250; Ge¬ 
nova - Liguria L. 100-150; To¬ 
rino • Piemonta. Modena. Reggio 
E., Emilia-Romagna L. 100-130; 
Tra Venezie L. 100-120 PUC- 
BLICITA’ PINAN2IARIA. LEGA¬ 
LE, REDAZIONALE: Edizione ge¬ 
nerate L. 1.000 al mm. Ed Ita¬ 
lia latTcntrlonaia L. 600. Edizio- 
na Italia Cantro-Sud L. 500. 


Stab. Tipografico G.A T.E. 00185 
Rema - Vi» dai TaarM. A. 




- • «-.r# 












